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A CHI LEGGE. 



Juo spirito tutto positivo del secolo in cui vi- 
viamo , avendo fatto sentire nel nostro paese ^ co- 
me negli altri, più ohe mai il bisogno di utili co- 
gnizioni: vi si scorge in ogni ceto di persone un > 
vivissimo ed intenso desiderio cT istruirsi , che si 
va sempre più propagando e rendendo generale. 
Quindi veggiamo le industrie ed il commercio , 
affiancate dalle scienze e dalle arti , progredire 
più rapidamente e più sicuramente ; le manifat- 
'ture moltiplicarsi ; i prodotti loro accrescersi e 
migliorarsi ; ed il commercio , il quale dà vita e 
moto a tutto , inviando allo straniero le merci di 
cui soprabbondiamo , ed immettendo quelle di 
cui ancora scarseggiamo, in pochi anni ha posto 
in circolazione , con vantaggio universale y cospi- 
cui capitali , che non ha guari giaceano sepolti ' 
cd ignorati. 

E quindi ancora quella generale propensione 
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jìcl commercio^ al quale reggiamo ora dedicarsi 
persone cT ogni classe , ed averlo ingrandissimo 
conio quegli stessi, che non ha molto reputavanlo 
una carriera disdicevole alla loro condizione. 

Ma in questa circostanza appunto vieppiù si-ri- 
sente la mancanza assoluta di un corso di studj , 
il quale porga alla gioventù che ad esso si ad- 
dice , con metodo semplice ed uniforme , tutte 
le conoscenze che costituiscono la scienza mer- 
cantile. 

La maggior parte delle case di commercio, sta- 
bilite da lungo tempo in questa capitale, e quelle 
che tuttodì van sorgendo, non hanno ancora adot- 
tato il metodo di scrittura a partite doppie, tanto 
generalmente seguito negli altri paesi più com- 
mercianti ; 0 se pure hanno le loro scritture con- 
forme a quel sistema , han dovuto jn'evalersi di 
scritturali forestieri, a' quali può quasi dirsi esser 
solo noto con profondità quel metodo: dal che na- 
sce quella confusione delle loro contabilità , e 
quella estrema difficoltà nella formazione de' bi- 
ci annuali. 

Ma se la consueta umana tenacità per gli an- 
tichi sistemi , o V ignoranza de’ nuovi , facevano 
che ognuno si rassegnasse a siffatti incovenien- 
ti, r epoca di lumi e di progresso che corre non 
può più oltre comportarli , ed è tempo ormai che 
vadano eliminati, e che ad essi subentri V ordine, 
la precisione e la chiarezza. 

•Egli è a tale intendimento che risolvami a pub- 
blicare per le stampe il rinomcUissimo Corso di 


Digilized by Ctìog 
4!*^ ^ , .A 


sludj Commerciali del Signor E. Degrange, da me 
voltalo nelV italiano idioma. 

La celebrità delV autore, e f opinione di cui go- 
dono le me opere , sopra tutte le altre che sull' i- 
slesso argomento vennero siri ora pubblicate in 
Francia , in Inghilterra ed in Germania , m’ in- 
dussero a leggerle e studiarle, in un tempo in cui, 
per inattese circostanze, mi dedicava al commer- 
cio. Gli anni trascorsi in tale occupazione, gli stur 
dj, F esperienza e le cognizioni in essa acquistate 
mi posero bentosto in grado di apprezzare il me-, 
rito di tati opere, e di far plauso alla giusta loro 
rinomanza. La semplicità e la chiarezza da esse 
introdotte in un metodo di scrittura che tenevasi 
per lo innanzi come difficilissimo, e forseinappli- 
cahile agF infingi casi che F esercizio fa nascere, 
sono cotanto evidenti e luminosi, che stimo super- 
fluo aggiunger qm nulla in loro sostegno: e basterà 
solo il dire che, nello spazio di pochi anni , venti 
e più edizioni di tali opere vennero riprodotte in 
Parigi ed in Brusselles. 

Il mio scopo adunque nel pubblicare tale tradu- 
zione, è quello di offerire alla gioventù studiosa, 
che in folla si addice ora al commercio , vari 
trattati di un merito conosciuto , i quali possano^ 
servir loro di guida, nella carriera in cui soven- 
te si abbandonano senza veruna nozione , e nella 
quale , senza studio , colF andar del tempo , non 
acquistano altro, che una machinale perizia, in- 
sufficiente a dirigerli nelle loro operazioni. 

Questo corso di studj comprende. 


L’ ÀBiTMETicA coHUEBUALE, applicala esclusiva^ 
mente a lutti gli usi del Commercio e della Banca 

La tebxtta de’ libbi besa facile f ovvero nuovo 
metodo d insegnamento della tenuta de’ libri a par- 
tite semplici e doppie. 

Tbattato de’ cobti a pabtecipazione , preeeduto 
dalla tenuta de’ libri generalizzata. 

Manuale del com»ebcio , o Yade mecum dei com- 
mercianti e viaggiatori d’ogni classe, in cui trallasi 
precipuamente della riduzione dei pesi ^ misure 
e monete di luti' i popoli civilizzati , de' loro mu- 
tui rapporti ^ eie. 

Nuovo tBattato del cambio , E manuale della 
BANCA ATTUALE, chc comprende un corso di opera- 
zioni di Banca ^ come eseguonsi attualmente, V e- 
sposizione de’ sistemi monetari nuovamente stabi- 
liti , ed % madidi cambio di tutte le piazze di Eu- 
ropa. 

* Ecco quali sono le opere che intendo presenta- 
re al pubblico, e di cui prima vede ora la luce la 
TENUTA de’ libri RESA FACILE. 

Possa questo mio tenue lavoro ineontrerred gra- 
dimento de' miei lettori; e se coloro cui principedr 
mente esso è destinato non lo stimeranno inutile 
alla loro professione, io avrò conseguilo un largo 
compenso alle mie deboli fatiche. 
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Delta nee^Mità di aver nel Commereie dei h'6ri 
fenoli con cura y e vantaggio delle partile 
• doppie sugli eUlri metodi di scnUwa, 

• 

L' ordine negli aflkri è uno de' mezzi che ne as«' 
curano la riuscita ; e questo non può sussistere , iad" 
doTe non sono libri- regolarmente tenuti. 

Le scrittore sono di una utilità ^itiva , o produ- 
cono nelle case ove sono ben regolate un ardine cbe 
concorre alla loro prosperità ; contestare questa rerb 
tà, pretendere che la contabilità commerciale non sia 
die un oggetto secondario, sarebbe un abbandonarsi 
a troppo limitate idee di commercio. 

N«i>siamo ben lungi dal pretendere, che delle re- 
golari scritture bastino esse sole a far prosperare- una 
casa; poiché 1' ordine non é che una delle qualità ne- 
cessarie per esercitare eoa buon successo l' onoreTole 
professione del-oommercio. Ma- esse sono pel nego- 
ziante come una face, che spande sulle sue operazioni 
' una luce salutare; degli avrenimeoti disgraziatamen- 
te troppo ripetuti ne provano la utilità. Yeggonsi tut- 
to di de’ negozianti ridotti a fallire per essersi conten- 
tati di viziose scritture , dalle quali non si riconoscea 
la vera posizione in cui trovavansi : questi libri peri- 
colosi li lasciano ciecamente innoltrare verso la loro 
rovina , mentre spesso essi credono andare incontro 
alla loro fortuna. Se costoro fossero meglio istruiti da 
una contabiUtà evidente, che a ciascun passo svelasse 
loro le perdite che fanno , potrebbero almeno arre- 
starsi in tempo , per prevenire una caduta igno- 
miniosa. 

* 
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Recherà meraviglia che possano esistere dei libri 
tenuti in modo cotanto irregolare da non rendere e- 
videnti le perdite ; ma disgraziatamente egli è pur 
troppo vero. Essendo io per la mia situazione in gra^ 
do di vedere tutt’ 1 giorni ogni'specie di contabilità , 
ben numerosi esempi sonosi sotto i miei occhi succe- 
duti. Le fabbriche particolarmente sono esposte a pe- 
ricolare pel difetto dei loro libri : privo il fabbrican- 
te delle notizie che dar gli possono delle scritture ben 
stabilite , si regola sopra calcoli isolati .e parziali , 
vende i suoi prodotti ad un prezzo die egli suppone 
lasciargli dell’ utile , mentre ebe un gran numero di 
spese assorbisce quest’ immaginario utile , e lo porta 
a conseguenze eh’ ci non potea prevedere. 

Non si saprebbe però abbastanza raccomandare ai 
commercianti in generale , la maggior diligenza nel 
tenere i libri, ecousigliar loro un metodo, ebe dando 
tutte le notizie desiderabili sulla loro situazione, pre- 
senti risultati di una matematica precisione : intendo 
pirlime dellatenutade’ libri a partite doppie. Ali pro- 
verò adesso a dimostrar qiù^ ne’ ristretti limiti in cui 
debba rinserrarmi , che esse riuniscono difatti tutti 
questi vantaggi: se pervengo a tanto, non dovrà egli 
recar pena che un tal metodo non sia ancora general- 
mente adottato ? 

Peiv far meglio scorgerei vantaggi delle partite 
doppie , e far rilevare la loro gran superiorità sulle 
partite semplici, paragoneremo questi duemetodi tra 
loro. 

Nelle partite semplici non si prende scrittura nel 
giornale se non che delle compre e vendite latte a 
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dilazione ; non si aprono conli nel libro maestro clic 
per coloro coi quali traltansi di tali operazioni ; que- 
sto libro maestro adunque non preseuta die i c outL 
degli altri , c non offre che le scritture le quali emu- 
mar potrebbonsi esterne , riguardanti specialmente i 
corrispondqnti, e non vi si tratta affatto di quelle che 
presentano i propri affari del negoziante , e die pus- 
sensi dire interne. 

Le partite doppie invece riuniscono questi due og- 
getti nel tempo stesso : ogni corrispondente ha il suo 
conto , e ne vengono aperti inoltre alle mercanzie , 
agli effetti a ricevere, agli effetti apagare, eìpro- 
Jitti e perdite , alle spese y interessi y commis- 

sioni y e ad altri oggetti impersonali, i quali variano 
airinBnito, secondo il genere di commercio che si e- 
sercita. 

QineBticontijiounagioati per dare al negoziante del- 
le notizie indispensabili- onde operare iipn certezza , 
presentano giornalmente in prospetto le sue compre 
e vendite, i valoriattivi di cui pub egli disporre,! va- 
lori passivi ai ,quali deve far &onte , le sue spese ^ i 
suoi profitti , ed infine le sue perdita e gli mettono 
- in taf modo la sua situazione continuamente sotto gli 
occhi. 1. • , 

Le partite semplici, che tralasciano tutti questi con- 
ti, non prendono altro notamento, come abbiamo già 
detto , che^degli affari fotti con gli altri. Con questo 
metodo incompiuto , i conti più interessati , quelli 
che rappresotano il negozùmte , tracciano i suoi af- 
fari particolari, grindicanoil suo avere ed i suoi ob- 
blighi, sono def tutta t^taseymati y ed ^li procedendo 
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(|iiindi senza polcr rendere conto a se stesso , cani-* 
mina all’ azzardo nelle sue operazioni. Le partiledop- 
pie invece san trarre dai conti impersonali delle no- 
tizie della più grande utilità. 

Di fatti, al debito del conto èXmereanzie, sono que- 
ste notate per le compre ai prezzi che costano; al cre- 
dito , ai prezzi che sono state vendute ; cosi da una 
parte essendo le compre , dall’ altra le vendite , dal- 
la differenza ne risulta la perdita , od il profitto. 

Al debito di caem vi sono le somme ricevute 5 al 
credito quelle pagate. Così il debito è l’ immissione 
del contante ; ed il credilo ne fe 1’ esito ; e dedu- 
ccndo le somme pagate al credito , dalle somme in- 
troitate al debito, si ottiene 1’ esistenza del contante 
in cassa. 

Al debito del conto di effeUi a ricevere sono nota- 
te le tratte, rimesse, od efietti a ricevere, che s’ immet- 
tono nel portafoglio, al credito quelli che ne sortono. 
Deducendo gli effetti sortiti al credilo da quelli en- 
trati al debito , si ottiene l’ ammontare degli effetti 
che restano in portafogli. 

Al debito del conto di ejfeiti a pagtìte sono le bat- 
te , e biglietti esistenti al credito aon scritti quelli 
posti in luce ; così deducendo gli effetti esistenti da 
quelli forniti,' la differenza presenta gli effetti in cir- 
colazione, che rimangono a pagarsi. 

Al debito dei conto di profitti , e perdite sono le ' 
perdite ; al credito, gli utili. '• * • • 

11 debito del conto di speee generali indica gior- 
nalmente a quanto esse si elevano; e lo stesso avvie- 
ne pel conto di epeee tU éommerèio. ‘ • 


■ 14 debite de* conti d ’ tnlgretn i éì eMt$nÌMÌ&' 
ni'} eie., presenta qaeUi ohe si pagano: il eredito 
quelli che sì ricevono. ■ 

Quel che si è detto di questi conti più usitati si ap- 
plica benanche a tutt’ i coati possibili , poiché tutti 
essi derivano dai cinque conti generali. Se si facesse- 
ro delle operazioni maggiori in cotoni^ indaco, oda- 
ne, si potrebbe aprire un conto particolare a coioni, 
indaco, o lane nel modo istesso che alle mercanzie 
generah'; si otterrebbe allora al debito di ciascuno di 
essi la nota delle compre, al credito quelle della ven- 
dile; e Teccedenza del credito sul debito, o vicever- 
sa darebbe gli utili, o le perdite fatte in ciascuna di 
queste speculazioni. 

Per una fabbrica, o un podere che si amministra 
da se stesso, si apre un conto di faòòrica,o Hpode- 
re; si portano al debito le spese della fabbrica o del 
podere, al credito i prodotti; l’eccedente dei prodotti 
sulle spese , o delle spese sui prodotti detennina il 
profitto o la perdita avuta. . 

Nelle partite doppie tutt’ i conti' inq)eia»nali (brui- 
scono , ciascuno perdo scopo a cai-venne stabilito, 
delle utiK noUzie» ^ 

Le partite semplici non tengono ninno di tai eonti. 

Sui quadri precisi che questi conti offrono al ne- 
goziante nd libro maestro, egli rinviene al momento 
le notizie desiderabili; mentre ohe nelle partite sem- 
plici esse sono disperse sopra libri ausiliari , i qnali> 
noft avendo fra loro venin meseo di controllo , sono 
sovente erronei 1 e qual fab'ca non fii d’uopo atico^ 
ra per riunire tali notizie, ogni qual volta, al punto 
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d' intraprendere una speculazione , divengono ne* 
cessarle, per decidere se si è in istato di abbracciarla^ 
ovvero se è più prudente l’ abbandonarla 1 

Una verifica che manca alle partite semplici^ e che 
si ottiene nelle doppie, è il controllo del rapporto do- 
gli articoli del giornale col libro maestro; questo con- 
trollo , che non lascia sussistere nel libro maestro ve- 
run errore , si esegue mediante il bilancio continuo, 
che esiste tra il debito ed il credilo di ciascun conto 
del libro maestro, di cui i totali debbono esser sempre 
uguali tra loro, e ciascuno in particolare alla somma 
degli articoli del giornale. 

Le partile semplici vau soggette inoltre a numero- 
si errori; egli è facile con esse involare del valori sen- 
za che se ne possa scorgere la mancanza dai libri, ed 
eccone due esempi : , 

1. * Omettasi di addebitare il conto di un corri- 

spondente d’ una somma di danaro, o di un effetto 
rimessogli : avvenuta tale omissione , non v’ ha so- 
pra i libri alcun mezzo da riconoscerla , e bisogna 
attender dnlla probità del corrispondente che additi 
un errore a wo‘ vantaggio, t - v • • 

2. “ Uno infido gestore nasconda una somma di 
danai o nd una rimessa spedita da un corrispon- 
dente ; sa egli avrà la cura di scrivere contempora- 
neameate al credito di questo corrispondente il da- 
pale o la rimessa , non si potrà rinvenire la traccia 
dltal frode. 

Nelle partite doppie » colali errori o furti vengono 

presto o tardi rioonoseiotijpoicbèaddebdando Uranto. 

«Vd l* persona, a eui il bigliaUo o il danacor è rimes- 
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so , bisogna accreditare nello stesso articolo II conto 
di cassa , o di effetti H riceTere. 

Infatti i ."Se si è omesso diaddeintar Pm)lodt 
una ^mina di danaro , o di no bigKetlo cbe egli ha 
ricevuto , si sarà per l' istessa ragione anche obbliato 
di accreditare il conto di cassa o di effettua ricevere; 
Terrcwe per<^ si ripeterà oeli’ ikésso tempo ai conto 
di 'Paelo, ed a ^fuello di cassa o di effetti a ricevere ; 
ma' in questi conti non possono esistere errori (a) ; 
ora rieonoscendo l’errore alereditodelcoatodi effettì 
a ricevere o di cassa^ si scorgerà subito quello al de* 
bito di Paolo. ^ ^ 

^ 2.”- Mella^conda ipotesi in cui l’agente vòfesSe 
involare una sorama di denaro o una rimessa, la 
sua frode diverrebbe manifesta; fKncbè acc^reditando 
il conto dei corrispondente, che avrà fatto la rimes* 
saoil versamento incassa , egli sarebbe nella ne- 
cessità, secondo i principi delle ^rtìte doppie , di ad- 
' debitare il conto di cassa, o di effetti aviceverè, ove 
non può sussistere errore , come si è di già dettò. 

Questopkxnoi numero di esempi basta a dimostrare, 
che nelle partite doppie ri scorgono sempre gli erro- 
ri commessi coU’ajuto dei conti generali, i quali p^ 
la mag^or parte banno^n essi stessi degPin&llibffi 
mezzi di verifica ; d’onde no segue che esondo esatti 
tali conti , vale a dire addebitati ed «cfireditali re^ 
larmenle dei valori enteati o sortiti, i contt4>eraona- 


(a) Fn quésti conti bob possoBO esistere errori , poiebè veB- 
gono nella loro chiusura senipie verificali colla esùtenza sia 
dè' valori in cassa o dè bigiteUi in PorlaC^lio.— T. , 
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li di Paolo Ci Guglielmo, che nc sono stati addebitati 
ed accreditati per l’opposto, debbono essere egual- 
mente esatti. Così i conti generali controllano i conti 
personali^ e reciprocamente; di maniera che tutti que- 
sti confi servendosi di scambievole verifica tra essi , 
non dan luogo ad errori; 

Considerando le partite doppie sotto un punto di 
vista più gerferale, si trovano in questo metodo i mez- 
zi di centralizzare con la più grande precisione le 
scritture e svilupparle se fa d’uopo -in tutti i loro det- 
tagli. 

Vuoisi p. e. conoscere particolarmente le spese di 
casa, quelle di commercio ; le spese particolarì , le 
commissioni , sconti , le senserie, le rendite, etc.? si 
potrà aprire un conto parziale a ciascuno di questi og- 
getti. Vogiionsi evitare tali puiicolari risultati?' ba- 
sterà contentarsi 'dei solo conto di profitti e perdite , 
che li rimpiazza tutti, e'di cui essi non sono die del- 
le suddivisioni.' ■ *' 

Un’amministrazione pubblica, una casa che avesse 
le più estese relazioni ; la fabbrica o la manifattura 
che abbracciasse un gran numero di dettagli, potreb- 
be stabilirsisecondoì suoi bisogni, un maggiore o mi- 
nor numero di conti generaci, ove potrebbe attingere 
tutte le nozioni che gli sm'ebbero utili , sia per i det- 
tagli che vi 8T trovano accennati , sia per i titoli che 
j^resèntano i risulùitt in massa. Così essa otterrebbe 
nell'istesso tempo delle notizie le più circostanziate e 
dei róultati generali , che annunziano al primo col- 
po d’occhio i prodotti e le spese; i valori attivi ed i 
passivi. 
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Egli & prmcipaJimcate nelki importante operazio- 
ne del bilancio generale , che il metodo delle par- 
tite doppie mostra» altoettaato preciso quanto è in- 
gegnoso. 

11 bilancio generale ha per iscopo di &re, per co- 
sì dire , il reassunto dei libri che si aoa tenuti ; di e- 
strame il risultato, di d^hirae la loro situazione o il 
loro bilancio all'epoca in cui questo ha luogo. 

Nelle partite semplici tale operazione è isolata , 
ed ha ben poco rapporto con le scritture. Si falinTea- 
tario tanto delle mercanzie esistenti nei magazzini y 
che degli efietti a ricevere nel portafoglio, la nota del 
danaro in cassa, il dettaglio dei debitori diversi per 
conti correnti^ etc. : ciò che costitubee Yailivo, Sita 
ugualmente il reassunto degli effetti a pagare^ dei cre- 
ditori per conti correnti, etc. ; ciò che compone il /»a«- 
aivo; il capitale è determinato dall’ eccedente dell’at- 
tivo sul passivo (o^. Se voglionsi conoscere gli utili 
o le perite fatte, nou si possono rilevare se non che 
paragonando il capitale attuale con quello che figu- 
rava nel bilancio precedente; la differenza in più 
sul primo dà i guadagni fatti, la differenza in meno 
le perdite sofferte. 

lo conseguenza se fosse stala involata una c<misì- 
derevole quantità di mercanzie oeltmrso dell’ annoi, 
diminuirebbe questa i guadagni, o aumenterebbe le 

(a) Si può benissimo comprendere nel Passivo, anche il ca- 
pitale, qualeesso era nell’ anno precedente, ed allora se vi. sa- 
rà eccedente dell’ Attivo sul Passivo sarà questo un utile , se 
invece la differenza sarà in meno questa determinerò la per- 
dita. — T. 



perdite , senza clic se ne potesse riconoscere la vera 
causa. 

Tali risultati sono certamente ben lungi dairesscrc 
sodisfacenti; essi han poco rapporto con le scritture 
tenute; non sono tratti dai libri, ed ancor meno veri* 
iìcati da essi; di modo che anche senza tenerne sipo* 
Irebbe giungere al medesimo scopo. Se comraettonsi 
degli errori, facilissimi in una sì lunga operazione, 
non V è affatto mezzo di controllo; le partite sem- 
plici non ayendo dunque veruna pruova di precisio- 
ne^ dan sempre motivo a dubitare dei loro risultati. 

Nelle partite doppie questo bilancio non è che il 
risultalo dei libri; poiché i due articoli proJiUi e 
perdite , e di bH/anoio cT uscita che, ne forma- 
no la base , non sono composti che da* saldi di tutti 
i conti aperti sul libro maestre^ saldi della più gran- 
de esattezza, che si bilanciano al debito ed al credito 
del bilancio di useitaMà a maggior certezza essi deb- 
bono inoltre essere identici eoa i reali risultati avuti 
dai magazzini, dal portafoglio, dalla cassa, etc. Per 
e.sempiu; se per errore al conto di eiffizUi a ricev ere, 
il saldo presentasse un effetto, a ricevere di più , nel 
portafoglio si troverebbe un biglietto di meno, e que- 
sta differenza obbbgberebbe a cercare e rinvenire 
l’errore. 1 risultati dei libri sono dunque controllati 
dai risultati avuti dagli oggetti realmente esistenti, u 
viceversa. 

Passando all’ esame dei risullati che danno i quat- 
tro articoli di profitti e perdite e di bilancio di u- 
scita , che servono a bdancÌ4i;c e chiudere luU’i 
conti nel libro maestro. 


I.” Nell’ articolo io cui il conto di profitti e perdite 
è debitore, si ha rammontare distinto e separato det^ 
le spese di casa durante tutto l’anno, delle spese par- 
ticolari, delle spese di'commercioj delle commissio- 
ni, delle senserie, etc.^ se tutti questi coati Sono stati 
aperti separatamente; . ' 

' 2.° Nell’articolo in cui il conto di profitti e perdite 
è portato creditore , si hanno distintamente gli utili 
particolari fatti durante r anno solle mercanzie ge- 
nerali , sugli sconti , sui cotoni / sull’ indaco o le là- 
oc , sulla fabbrica o sui podere , se tutti questi conti 
sonoa tenuti. < 

Si ba inoltre in uno di questi due articoli il saldo 
di questo stesso conio di profitti e perdite y ove véà- 
gonsi a riunire tutte le perdite da uu lato, e tutti gli 
utili dairahro: saldo (die presenta fintili netti o le 
perdite sofferte definitivamente nella totalità de^i af- 
fari fatti duraote il corso dell’ anno. 

3 . ’ Nell’ articolo di bilancio diùtoita a diversi, 
si hanno tutt’i saldi che forniscono i valori di cui si 
compoiip Tatti vo: e quest’ ai^ivo non b già il risultato 
di prospetti fatti sènza alcun mòdo di verifica ; ina 
egli è doppiamente controllato. 

4. * Infine l’articolo di diversi à biianeio di usci- 
ia, rappresenta con Tistessa esattezza il passivo, ed 
inoltre il capitale, il quale, addizionato col passivo, 
deve dare una somma uguale all’ammontare delTar- 
ticolo di bilancio di uscita a diversi, se non vi è stato 
errore in tutto il corso di cp^ld operazione. 

Tutti questi articoli si Ùlancàaoo dunque tra es- 
si, si controllaao a vicenda, e. sono anche verificati 


per esempio » avendo nel libro maestro un conto di 
mercanzie generali, di cui il debito è l’eatrata, il cre- 
dito Tuacita, se le specie di mercanzie non fossero trop- 
po variate (a), non si potrebb’egli fare a meno di tenere 
il. libro ausiliario d’entrata e di sortita delle mercan- 
*ie(i)? Il conto di effetti a ricevere può supplire il li- 
Jbro in cui regìstransi le tratte e rimese; poiché il con- 
to aperto nel libro maestro dà al debito l’entrata di 
tutti gli efietti, con la loro scadenza, ed ed credito la 
loro sortita. L’istesso può avvenire pel conto di effetti 
a pagare, il ^ale dispenserebbe dal tenere il libro di 
scadenza. Si potrebbe dunque a tutto rigore non ave- 
re BMggìorì scritture di quel che sonovi nelle partite 
semplici; maio materia di conti., il cui scopo è di ren- 
der chiare le operazioni del negoziante., l’economia 
«arebbe assai male intesa. CSonverrebbe anche me- 
glio di preferire, a costo di lieve sacrifizio di tempo, 
un metodo che dà dei risultati perfettamente classifi- 
cati, e dei prospetti compiuti di situazione. 

Quanto al secondo motivo, la difficoltà d’impara- 
re le partite doppie, egli è pur vero dhe non si ottie- 
ne la conoscenza di questo metodo con taluni profes* 

(a) I mercanti di panno all’ingrbsso danno un numero aeia- 
seuna pezza di panno, e praticano al conio di mercanzie ge- 
nerali delle colonne di entrata e di uscita ore situano tali nu- 
meri, come per gli effetti a ricevere ed effetti a pagare , ciò 
che supplisce il libro di mercanzìe. 

(^) Ed anche che le mercanzie fossero varie varrebbe me- 
glio aprire sul libro maestro un conto a ciascuna di esse piut- 
tosto che averlo nei libri ausiliari, mentre in tal modo rispar- 
miandosi questi si avrebbe il vantaggio di portare una mag- 
giw semplicità nei rispettivi Centi del libro maestro. — T. 



sorì^ di cu! la maggior par(e insegnando piuttosto 
un’arte pratica, non iauno che opprimere le loro fa- 
coltà intellettuali, per volersi innalzare al di sopra del- 
la loro sfera; privi costorodei roezziedeilumi necev 
sari sull’istruzione che dar debbono > fanno seguire 
lunghe abitudini che lasciano Tallievo nella sua pri- 
mitiva ignoranza. Ma dandosi de' principi stabili e 
chiari , che fannosi inseguito applicare ad operazioni 
simulate in cui vengono preveduti tutt’ i casi della pra- 
tica, e gradatamente tutte le difficoltà, questo studio 
non è più ormai tanto arduo ; del resto tale obbie- 
zione è anche sufficientemente rigettala dai fatti; poi- 
ché un’infinità di persone hanno acquistato, nel pe- 
riodo di un solo mese di studio , una profonda cono- 
scenza e pratica delle partite doppie. 

• Da ciò si vede bene a che riduconsi queste due ob- 
biezioni; ma una ragione contraria alle partite sem- 
plici, che dovrebbe sola bastare per farle rigettare , 
è che esse non adempiono le disposizioni della leg- 
ge: il codice di commercio prescrive ai negozianti 
di scrivere nel loro giornale le compre , vendite, pa- 
gamenti ed esazioni, le loro spese e rendite, gli utili 
e perdite d’ogni sorte, ed anche le girale o cauzioni , 
in una parola tutte le loro operazioni di qualunque 
natura. Ora queste note essendo sparse sopra vari li- 
bri, il giornale a partite semplici non presenta che le 
sole compre e vendite a dilazione: egli non è dunque 
conforme alla legge, la quale ordina tacitamente la 
tenuta de’libri a partite doppie ; poiché questa sola 
adempie a tutte le sue disposizioni. 

Di fatti, il codice die ammette i libri , cóme pruo- 



va tra i coaunercianti , deve prescrivere questo me* 
lodo, poiché per la sua natura, e per le continue ve- 
riGche che contiene^ non vi si può rinchiudere veruna 
frode. Mentre che nelle partite semplici questa é faci- 
le a nascondersi; egli è anche facile sostituire in esse 
in poche ore de’ nuovi libri fraudolenti^ senza che ne 
sia variato tutto il sistema di contabilità. E qual sarà 
quel negoziante intelligente che vorrà, col tenere i 
suoi libri a partite semplici , rinunziare al vantaggio 
che la legge gli accorda; poiché essa vuole che que- 
sti facciano fede in giustizia > cdlorché sono regolar- 
mente tenuti? chi soffrirà che si agitino sopra di lui 
de’sospetti ingiuriosi? a meno che non sia l’uomo 
senza probità, indegno dell’ onorevole professione che 
esercita, il quale voglia riservarsi in caso di fallita, 
i mezzi da deludere i suoi creditori? 

Egli è perciò' che le pubbliche amministrazioni , e 
le Ccise di commercio di un ordine distinto , che go- 
dono di una ben meritata confidenza, hanno adottalo 
le partite doppie. 

In seguito in tali considerazioni , interessa ad un' 
negoziante di tenere delle scritture sufficrenti a far- 
lo essere continuamente a giorno sulla sua situazione. 
In un tempo in cui l’applicazione delle partite doppie 
per mancanza di principi fissi, era oscura e difficile , 
si é potuto preferir quella delle partite semplici; ma 
s’ egli é stato dimostrato che le partile semplici non 
contengono che una parte delle scritture indispensa- 
bili, di cui le partite doppie presentano l’iosieme: che 
le partite semplici ^on soggette a numerosi errori; i 
quali nelle parlile doppie sono prevenuti o scorti da 
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verillcbe conllnue: che il bilancio generaledelle par- 
tite semplici dà dei risultati dubbiosi, poiché essi non 
lianno verifica, mentre che nelle partile doppie que- 
sta operazione è di una esattezza matematica; che in- 
fine queste prestandosi a tutti i sviluppi di una gran- 
de amministrazione, li riuniscono, e li centralizzano 
con somma precisione , si può conebiudere , che le 
partite doppie, le quali solo adempiono alla prescri- 
zione della legge , debbono essere adottate dai ne- 
gozianti di ogni classe. 

Se un solo negoziante, convinto dalle ragioni che 
ho presentato, e persuaso de’ vantaggi che deve trar- 
ne, si decide a tenere i suoi libri secondo qu^to me- 
todo , io mi troverò compensato del mio travaglio 
molto al di là de' miei sforzi, e potrò dire: ho conse- 
guito lo scopo che mi era proposto. 


Digitij9<ibv Google 



V 


7BNITTA 3PEV 




la scopo M presente è qneflo di dare un rapide sguardo 
sull’ origitie dette pctrtiH doppie ; sui metiri dotte ^ranitt dif* 
fiooltà ohe han presentato fino al 1790; do’ progressi 'ohe ban 
fatto dopo tal' epoca, e di premuairie infima contro tt pericolo 
di 'veder Buovainente piombare nel caos un* arte' cotanto sem- 
plice. 

AUorebb il'Gommereio si limitava solo a dei cambi in natu- 
ra , le scritture riducevami all’ introito , o esito di ogni sorta 
di oggetto dato , o ricevalo in cambio. ' 

I progressi detta dvittà avendo introdotto T uso delle com- 
pre, e vendite a dilasìone, fu dtfopo avere, oltre delle note re- 
lative alT introito ed esito degli oggetti venduti o comprati , 
delle Bcrillure a etnico ed a discarico di ciascun compratore 
o venditore a dilazione : ed è l’ insieme di queste scritture che 
costituisce la tenuta dei libri a partite semplici. 

Ma questo stesso metodb divenne insufficiente, dappoiché le 
transazioni commerciali, mohiplicate gradatamente sino all' in- 
finito , complicarono' nett’istesso rapporto le varie mntisioni di 
valori , di cui si dovette notare , e seguire luU* i movimenti, 
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pte , la quale riena aUribuita agl’ Italiani. 

In fatti; de’ angolati fàali emanai Medici, tanto grandi da 
illottrare il loro secolo , e regnare cpi loro heneficii sulla loro 
patria ; tanto potenti da esercitare con una mano il commer- 
cio, e sostener con l’ altra il peso dello Stato, dovettero in ef- 
fetti oOTcare un^metoda generale di co{itd>ilitll , analogo alT e- 
stensione dellé loro ifednte,"e del tempo Stesso' tónto semplice 
da poter essere applicato da agenti sobaltemi ai >arì loro bi- 
sogni. 

Che che ne sia, gP inventori dì tal metodo non potettero sta- 
bilirlo che sui principi che lo costituiscono ; ma sia che questi 
lor sembrassero troppo semplici , e troppo chiari perchè fosse 
necessario di spiegarli in iscritto, sia che se ne fosse inseguito , 
senza necessit*, complicata l’idea, o che si fossero anche nel 
tratto successivo totalmente conltisi, la tradizione delle palatile 
doppie, lungi dai penetrare in tutta la «na «empUciti daH’ Ita- 
lia nd resto dell’ Europa, non vi è stata trasméssa clie da meto- 
j ed B) tal modo , essendo divenuta loro esdusivo appan- 
naggio , non ha presentato sino al 1 790, (o) che una bizzarra 
riunione di oscuri metodi , di una complicazione e di una dif- 
ficoltà estrema. 

Prima di tale epoca impiogavansi, spesso senaatverun profit- 
to, degli anni intieri, a qnelohe allorac hiamavano studio delle 
partite doppie, per la ragione che ajuti di una pratica cieca 
e machinale, lungi di essere utili all’ anunaestramenUi non pos- 
sono che essergli nocivi; anu confondeado e complicando tutte 
le idee , bastano per far sorgere, delle difficoltà , che seaabra- 
no insuperabili. . , 

) Pur nondimeno esistevano di già molti gran volumi pubbli- 
cati sotto il titolo di Trattalo delle poftite doppie ; ma essi 
nonavean potuto u" far fare alcun progresso all’ insegnamen- 


(a) li^antoM della Temta de’ Likri reea facile eanìwiiò da quel 
tempo a formare. degli allievi |ol nuovo qieiodo. 
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fin' kiB-Hf. 

to ^ uè dispensare d’ impiegarvi degli anni intieri , né far eono> 
scere il metodo nella semplicità de’ princìpi che io costituisco- 
no; e neanche, infine, fame. adottar l’uso. Lungi ansi da tutto 
ciò, non essendo composti che da modelli stampati , e da det- 
tagli formanti un tutto inintelligibile ^ la maggior parte de’ ne- 
gozianti, contrari! per tali ragioni alle partite doppie-, le chia- 
mavano partite torbide (~ parties troubles )- . 

La Tenuta de’ Libri resa facile, di cui la prima edizione ap- 
parve verso il r7g5, giustificando il suo titolo, cambiò rapida- 
mente questo stato di cose. 

Dimostrando per la prinu volta, che ciò che vi è di genera- 
le nel sistema delle partite doppie , si riduce alle idee le piu 
semplici, che l’arte di colui il quale è inearicato di porle in uso 
sui libri, si limita all’ applicazione di un solo e medesimo prin- 
cipio , in tuu’ t casi che ia pratica può presentare , ed aggiun- 
gendo gli esempi ai precetti, essa fece svanire tutte le dilfic<dlà, 
le quali non venivano cbe dal vizioso modo dell’ antico inse- 
gnamento : (ondando cosi il nuovo sopra princìpi certi , fissò 
r epoca deir ihcominciamento dei «progressi dell’arte. 

In tal modo quest’ opera ebbe un successo d’ una influenza 
rimarchcToIissima. Le i4 edizioni chesonosi rapidamente suc- 
cedute prima di questa, bau prodotto, col loro progressivo au- 
mento , molti utili risultatL ' 

Lo studio delle partite doppie , prima cori lungo e compli- 
cato , è divenuto ormai tanto sempHee , quanto facile. 

Le scritture delle amministraiioni pubbliche , qurile delle 
persone di ogni stato, ed ora anche quelle de’ minimi mercazb- 
tuzzi, sono tenute u partite doppie. 

n Bilancio generale de’ conti , altra volta tanto faticato , ri- 
stretto al maggior punto per mezzo della verifica prescritta nel 
Bilapcio semplificato (a), si ottiene adesso a piacere con un tra- 
vaglio di qualche ora. 

(a) Tal nuovo sistema, che nulla cang^ alla forma ordinaria dei 
libri, nè alla maniera di teoerli, dispensa dal puntarU, e di fare le 
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Il moA) 4i leacr fc s«riimf« col di un coi rcgiclhi; di 

t«‘ti«‘rl«scriunrtap«rieeip«zioneeolnw*iodiuniol conto, ciò., 
cono anche i risnkati di queste wedesime editiont. 

Non èiBiWiledfar qin osservare , che U Tenuta Jet Libri 
resa forile comprendo due distinti ometti. 

L’ n»M) 4 la parte didascalica, ndla quale il metodo ridotto 
in primo luogo, enei modo più concise, ai princìpi che lo eo- 
stihriscoBO («), ricondBce msegnilo la «duaione di lutti i que- 
siti propwsU por esempio aB’ applicauone di qnesti medesimi 
principi, fa risultare i modelli necessari delle scriUufe, ricava- 
ti da questi slessi esempi, e rannodando in tal modo ad un centro 
connmc lotti gH ntìlis^iippi, ne forma un sol corpo di dottrina. 

L’ altre è la parte composta dalle coltsegnenie de’ quesiti 
proposti per earmpio ; dall’ indicanMie de’ eonli e libri in usoj 
dai moddii del giornale, e del libro nurstro; in ama parola da 
luti’ i dettagli necessari per csercilnre gb allievi alla pratica. 

Egli i agevole a concepirsi, che si può da simili materiali ( 1 
quali sono £acib ad intendersi da tutti ) separati dai ragio- 
namenti che ne formane eoi princìpi un sol corpo , compor- 
re , sensa niuna fatica, come scusa verun’ ntiJc, dei gran vo- 
lumi. 

£' in modo che gb editori delie opere antiche, non co- 
noscendo altro che le formalità deBa pratica ; ignorando che 
nonfrasta l’ eaercitare am’ arie per eaeere capace di ridurla ai 
suoi veri principi; che non ai pnòaquesli sostituire dei dettagli 
incoerenti, e dt^modeUi stampati, ne ban formato degli enor- 
*BÌ odiBmi. - ■ V ■ - 1 - . . 

■■■ i ■■ < • ■ ■ ■■■— 

lunghe a iaticeat.rioapehe, di cui il Bilancio generale era.altra vidta 
il riiullato, eleva il melode delle partite doppie ad un grado di per- 
fezione non mai per l’innanzì conosciuto. Egli è ii risiiUamento delle 
ricerche a Cnl Pàutore della Tenuta de' lìKri resa facile si è dedicato , 
per semplificare un’operazione di cui l’estrema difllcolti bastava , se- 
condo tl Stg. Jones di Bristof, e gb altri detrattori deile porftàls chjr 
pie per farne rigettar PnsóV 

(a) Uni sono fotti eomprtsi ae'paragrafi ( u6. 07. tS. e a^ }. * 
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Liingi diércr j^ubblifialo nulla di nuovo (ó) gli editori deN 
le opere posteriori alla Tenuta de' Libri resa facile non han 
fatto che riprodttrre gli antichi sistemi , o deturpare ì ftuovi. 

Così taluni non han fatto che copiare il metodo di Jones di 
Bristol (d) ) 0 combinarlo irt modo iniutcUigibfle cól mio me- 
todo per tenere i libri col messo d’ un sol registro (o) i gli al- 
tri, ebe copiare Laporte , il migliore degli antichi autori (<f), 
oche ricavare degli esempi sopra quelli della Tenuta de' Libri 
resa facile , rimuovere e distendere quà e là qna Icona delle 
minime spiegbe che essa contiene , ed aggiungervi inseguito 

(a) Fa duopo eoceltuarns il Sig. Jones di Bristol > Il suo bboto me- 
todo, annunzialo ai suoi tempi come superiore a lutti gii altri, eccitò 
la curiosità, tanto perchè venia dallo slragiero, quanto perchè l’auto- 
re crasi sempre mostrato uno de* più acerbi detrattori delle partile 
doppiti Ma ben presto l’inconveniente d'ud libro maestro, il quale al- 
tro non contiene che dcllècifre; la coiuplicasione dei mezzi di distia- 
gneme gli articoli, e quella delie spieghe che bisogna delncidare per 
ben intendere i numerosi dettagli, che troppo facilmente eovfondom' 
si, fecero meglio risaltare l’estrema semplicità de\ie partile doppia, e 
provane che lo studio di questo metodo è il più facile e più breve di 
tutti ; perchè è il solo ridetto a princìpi certi. 

In un gran volume in-4", composto sul medesimo sistema delle o- 
pere antiche. Il Sig. Blondel di Lione, èstato il primo a trattare delle 
scritture relative agli affari a partecipazione ; ma questi mezzi lun- 
ghissimamcntc spiegati, e tali come lo sono stati in seguito in unao- 
pcretta intitolata * Trattato de’ conti a partecipazione, formando un 
conto separato per ciascun interessato , e nel tempo istesso un conto 
generale per questi affari, ne complicavano estremamente le scrittn- 
rc. II nuovo Trattato de' conti a par tecipazione, àie Tcadecotaphila 
la Tenuta de’ libri reta facile, stabilisce un sistema perfettamente 
nuovo e semplicissimo per tenere queste scritture col mezzo d’vn «ej 
conto. '■ — . .. . 

(ò) Nuovo Sistema di Tetutadd labri, aeooado Jone». Avigno- 
ne 1808, etc. . , ..x.' 

(c) Libro di ragione, MiBUBsinto qual ntetodo superiore ad ogni 
altro. / ■ v.'s 

(W) La Scienza del Negonanti , rip r edetta. da.MigiMejit» ed h» 
guito da Bouchcr, 
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de* modeHt formanti un lutto insij^nificante (a) ; o che trave' 
slire la Tenuta de Libri resa facile^ cercando mascherarne la 
copia con variaiioni , le quali non tendono a meno che a (arci 
perdere nuovamente la tradiiione de’ suoi principi'(d); o inCne * 
che comporre un intiero volume con solo qualelie notioni, svi* 
Uppate in 5.0 6. pagine della Tenuta dd Libri resa facile (e). 

D cattivo accoglimento che ricevettero tali opere, avrebhe do- 
vulo frenare V ardore di eoloro che vogliono scrivere sullo stes> 
so oggetto; ma al contrario esso sembra rianimarsi a tai cattivi 
successi: ogni giorno appaiono nuovi vedumi, sui quali troppo 
lungo sarebbe, e poco utile dare il proprio giudisio; questi au^. 
lori provano la sorte di tutti coloro ohe scrivono su di una ma- 
teria esaurita, e sopra un’arte di già stabilita; gli uni si trasci- 
nano per islrade già note; gli altri tentano', secondo dicono , 
vie novelle , e non fanno che confondersi. 

]\la poiché dei fatti certi provano che devesi al metodo che la 
Tenuta de' Librireta facile lece conoscere fin dall’auao 1795, 
la faciltà con cui si apprende , e si esercita l’ arte di tenere i 
libri ; poiché i vantaggi di questo metodo sono provali da 3 o 
anni di esperienza ; perchè allontanarsi dai princìpi chiari che 
esso stabilisce , e di cui l’ applicaiione ai giorni nostri è gene- 
ralmente adottata ? • - - ► r . 



(a) tlememli detfm Tenuta dff IMri, - . 

(à) La Temuta de' Libri, detta teorica e pratica, t 8 $». ■ ' 

(c) 'Lo epirit» delia Tenuta de' Litri, ebe giuiti&oa motta- Èrnie il 
sno titolo, non facendo altro che confonderò alcune idee di giàeou». 
loliite , iaooceds rawiciao»k>> ) < i, vj'- 'r.- .' ^ ^ 
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LA TENUTA DE’ LIBRI. 




^ ' ha de’lettori i quaK credono sovente afiirettare la lord 
istruzione scorrendo un’ opera, e spesso anche volendone ve- 
dere anticipatamente le ultime parti. Ma , come non ai posso- 
no comprendere le varie applicazioni di nn principio, se non 
quanto questo medesimo principio viene chiaramente concepi- 
to, nè intendere deRe massime generaU, oltrepassando le idee 
intermedie , di cui queste massime non sono il più delle volte 
che il risultato ; cosi avviene che non si comprendono le cose 
le più semplici nel corpo di nn opera, per la sola ragione chi 
si è trascurato dì prestare una sufBciwite attuinone , a quelle 
che ne compongono i princìpio 

La tenuta de’ libri ridotta M veri suoi principi, è di una faci- 
lità estrema , ma non biso(:na però abbracciare questi princìpi 
tult’ in una volta con la folla di oggetti di dettaglio , che il 
menomo usò fa alibastanza conoscere, allorché sì p»s3ano{a) 

(a) Dicasi comuaemeate i» cwamerci» pattar h tcritiure , il tra- 
scrivere che si fa degli articoli dalle priaa note al giornale, ed al li- 
bro maestro. — T.‘ 
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le leritUiM. ti** d'uopo aiui limitarsi iit principio a ben appren* 
dere ciò che è il piu intereraante, e che consiste solo in saper 
trorare i debitori ed i creditori degli articoli , che d^bonsi 
registrare sul giornale (a)., . ) _i 

Per comprendere il principio che serve a farli trovare cou 
facilità, fa d’uopo prima di tutto formarsi un’idea esatta dell’uso 
de’ cinque con/i generali. Vedete a tale rlTetto, e per i prin- 
cipi, le prime quindici pagine, che devonsi mollo bene intende- 
re prima dì passare idlre: esse contengono per intiero ciò che 
la teoria delle partite doppie offre di particolare. Presto com- 
' prende le applicazioni della teoria ai vari usi della pratica. 

Troveransi perciò, dopo queste prime pagine, diversi esem- 
pi sul modo di registrare le scritture nel giornale , secondo i 
principi di già stabiliti. 

Non deesi passare alla lettura d’ un nuovo esempio se non 
dopo aver ben compresi i precedenti. Questi essendo genera- 
lizzati , e gradatamente complicati , si sarà insensibilmente 
condotto a risolverli tutti con facilità. 

, In seguito dì questi esempi , sì tro «ch'anno le. spieghe circa 
al modo di trasportare gli articàli dd giornale al libro mae- 
stra. Pi queste non bisognerà occuparsi se non quando sì co- 
nuaeerà bene tutloeciò ebe concerne il gioniale. 

La prima parte dee venir considerata eome la spiega dei prin- 
cìpi della tenuta de’ libri, con la loro appliosEÌone a tuu’i casi 
del commercio solo col mezzo de’ cinque coati generali: la 
conda come TappUeasione di questi stessi principi ai medesimi 
casi , col mezse de’ conti cbe.alM’u non sono ehe delle suddi- 
visioni de’ cinque conti generali . di già conosciuti : la terza 
comeun’istruzioae prp|ipg,«bfl! una semplicplettura fa|>à abba- 
stanza comprendere. 

Per fare agevolmente tutte le operazioai relative ai vari con- 
ti , che non sono che suddivisioni dei popti generali , basterà 

(a) Prima di tulio bisogna esso re bea penetrato, del senso dato alle 
parole debito, credito'. deUtore, eredilorei debitore, ereditare, etc., 
bisogna dunque leggere la spiegazione di esse olle note del n.° (6). 
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leggere nella seconda parte le spiegazioni riguardanti l’nso di 
questi stessi conti. Ma non bisognerà passare alla lettura di 
questa seconda parte; se non dopo essersi beu’esercitalo sopra 
tutto ciò che è prescritto nella prima. 

Ecco il modo come si dovrà procedere. 

Allorché si sarà a sufficienza preparato con la lettura della 
prima parte, si potrà riprendere la continuazione de’quesiti che 
essa contiene, e passarne scrittura su dì un giornale, senza ve- 
dere i ragionamenti contenuti nel libro. 

Dopoaverriempitounaodue pagine dd giornale bisognerà . 
trasportarne gli articoli sul libro maestro ; indi continuare il 
giornale , e trasportare i nuovi articoli sul maestro , e cosi di 
seguilo. 

Si potranno correggere gli errori, in caso ne venissero fatti, 
confrontando tali articoli con quelli che sono passati nel gior- 
nale e libro maestro , posti in fine di questo trattato. Dopo 
di aver passato nel giornale tutti gli articoli proposti per e- 
sempio nella prima parte , e di averli trasportati sul libro ma- 
estro , si leggerà con attenzione la seconda parte , e si pas- 
serà inseguito successivamente scrittura di tutti gli articoli che 
sono nella seconda sezione , come si è fatto per quelli propo- 
sti nella prima. 

Inseguito si farà il bilancio generale de’ conti risultati dalle 
scritture delle due prime sezioni di affari simulati. I princìpi 
stabiliti al numero 960 e seguenti, diripgeranno in questa o- 
pcrazionc , di cui non bisogna occuparsi che dopo aver passa- 
to 'al giornale , e trasportalo sul libro maestro, gli articoli re- 
lativi agli esempi che compongono le prime due sezioni. 

I quesiti che compongono la terza sezione degli esempi pro- 
posti per modello , si passeranno solo dopo aver saldato tutt’i 
conti col ài/aftctocTusci/a, ed averli riaperti col bilancio tTen- 
irata. 

Passando in tal modo successivamente le scritture di tutte 
le operazioni proposte per esempio in questo trattato , si per- 
verrà'9 conoscere la tenuta de’ libri in tutt’i suoi dettagli; poi. 
chè questo contiene un corso compiuto di operazioni fiuo a 
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quelle relative al bilancio , ad un’ associanotte ,*'ad uUà liqui- 
dazione di società , ed in generale sino a quelle dell' ordine 
più complicato ; ma , lo ripeto, non devesi avanzare che per 
gradi , e non voler fare e veder tutto in una volta. 

Io ho aggiunto a questa nuova edizione un novello metodo 
in partite semplici estreiriamente ristretto, pei mercanti in det- 
taglio. I commercianti che lion possono adottarlo vi attinge- 
ranno nondimeno delle idee di semplificazione pei loro libri 
ausiliari; ma la Tentila de' Libri generalizzata, ed il Tratta- 
to dd tonti a partecipazione seguiranno a formare un supple- 
mento separato , onde non aumentare pei principianti il volu- 
me della Tenuta de’ libri resa facile , e fare intanto di que- 
st’opera un corM. compiuto d’istruzione, degno d'esser consul- 
tato all’ uopo. 

Allorquando i principianti avranno passato scrittura di tutti 
gli articoli contenuti nella prima e seconda parte della Tenu- 
ta de' Libri resa facile, una semplice lettura del nuovo meto- 
do per tenere i libri col mezzo d’ un sol registro, basterà per- 
chè essi l’ intendhno pienamente. Esso contiene inoltre l’ indi- 
cazione di varie utili abbreviazioni, che è importante conoscere. 

Lo stesso è da dirsi pel Trattato de’ conti a partecipazione. 

La terza parte della Tenuta de’ libri resa facile, è un’ istru- 
zione pratica, la quale non esige altro che un’attenta lettura , 
allorché si conosce bene ciè che è contenuto nelle due prime 
parti (o). 

n trattato de’ conti a partecipazione indica la maniera di pas- 
sare scrittura delle operazioni di contoa'/,, in Vs« m'/^etc., 
in banca ed in htercanzie, in un sol conto, che comprmtde tut- 
te le anticipanooi o ricuperi di ciascun agente o interessato, 
straniero alla casa di cui si tengono i libri. 

Non bisogna occuparsi di quest’oggetto, se non quando si 


(a) Essa tratta delle abbreviazioni della pratica, dei casi in cui esse 
sono utili , della maniera di stabilire i libri opportuni a ciascuna spe- 
cie di commercio , e di vari altri dettagli pratici , etc. 
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conosce perfèttamente tutteeif» cbe compone la Tenuta de’ Li- 
bri resa facile; e per intendere chiaramente , e senza difficol- 
tà la maniera di tener# i ^krnti a partecipazione , fa d’uòpo 
passar prìtiia le sorittòM -proposte per esempio (a). 

Io ho trattato infine in questa edizione , dei conti infifolafi 
Tale mio conto, sopra i principi medesimi dei conti aparteci- 
pasione, onde disporre gli allievi all’ intelligenza di- qaesti ul- 
timi ; ma ra<;comand(r a coloro che vorranno esercitarci alfa 
pratica colla presente opera, a non occuparsi della lettura di 
ciò cbe concerne questi conti , se non dopo aver passato le 
scritture che compongono il giornale, ed aver fatto il bilancia 
generale de’ conti che ne risultanu. ; 

In una parola si pub apprendere il modo di tenere i libri 
con le due prime parti della Tenuta de’ libri resa -facile, e do- 
po di avere ciò imparato, trovansi nella ter za enei due supple- 
menti ^ utili sviluppi destinati ad iniziare neisegreti della te- 
nuta dei libri, perfezionata dalla pratica; vale a dire; a fare 
aziquistare le conoscenze pratiche di un abile tenitor di libri. 

Nel dimostrare cbe la tenuta de’ libri è della più grande fa- 
dlilà, allorquando si sa ridurla ai suoi veri princìpi, emetten- 
dola a livello delle persone che hanno lo spirito il meno eser- 
citato, ho avuto in mira di rendere più generale Toso di te- 
nere delle scritture regolari. Se un’infinità di persone che si 
espongono in caso di sventura a persecnzioni rigorose, od a 
soffrire , per mancanza di ordine nella loro contabilità , delie 
perdite considerevoli, comprendono infine quanto sarebbe lor 
facile di stabilire quest’ordine, e quanto sarebbe importante 
cbe fosse stabilito : se i giovani allievi, instruiti per mezzo di 
questo libro, risparmiano un tempo cbe può essere prezioso, 
io avrò conseguito lo scopo propostomi. 

(a) Onde non far mancare agli allievi questa parte interessante 
della scrittura commerciale, ci siamo risoluti a pubblicare infine 
di quest'opera anche la traduzione del tbattato ne'cniicTi a partecipa- 
zione , E LA TENUTA De’ LIBBI GENERALIZZATA , COO la quale SÌ compie 

questo ramo d’ instruzione, e non si lascia [hù nulla a desiderat e agli 
studiosi di questa scienza. — T. 
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M/B.« m/T.« 
M/T.m» m/B.‘« 
0 / - 



,L/0 

L/C, 


> 


B. 

Amm.'* 


I Conto '■ 

Tralln 
Biglieltp 

Mio Biglietto , mia tratta 
Mie tratte, miei biglietU 
Ordino 

Mio ordine, suo ord., loro ord. 

Suo conto, mio conto loro conto 

Per cento 

Sconto 

Botti 

Ammontare 


OSSERVAZIONE NECESSARIA. 


I numeri posti al principio delle linee segnano l’ordine de- 
gli articoli. Questi numeri allorché sono piazzati nel corpo 
d* un paragrafo infra parentesi, indicano gli articoli che fa 
duopo rivedere per hen comprendere quello che si legge. Per 
es., se si trova nel corpo dell’opera l’ articolo (loo), s’ inten- 
de che devesi rivedere dò che sta scritto all’articolo loo. 

Nota. Le note del Traduttore , per distinguersi da quelle 
delT originale , sono ségnate colla lettera — T. 
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LA- 

, TmUTA DEI UBBl RESA FACILE, 


PRIMA PARTE. 

^ * ’ 

3>mauA^ s&a* 

■ (ir 

I. L’arte di tener delle noie esatte ed in buon ordine, di 
tatti gli affari d’un negoziante, dicesi la Tenuta libri, per» 
cbè tali note vengono scritte sopra vari iy)rì. 

3 . In Francia ogni negoziante è obbligato di avere un ^tòr- 
nale, sul quale deve scrivere giorno per giorno, senza inter- 
vallo, nè cancellatura i suoi debiti attivi e passivi, le sue n«- 
goziazioni, accettazioni o girate di effetti, tuttociè che ri- 
ceve e paga, le somme impiegate alle sue spese; le sue perdi- 
te, ed i suoi profitti, e generalmente tutte le operazioni del 
suo commercio, secondo che vengono eseguite (a). 

3. La legge non prescrive vemn modo per tener questo li- 
bro. I negozianti potrebbero dunque limitarti a scriverci delle 
semplici note, le quali dimostrar potrebbero tutte le circostan- 
ze di ciascuna loro operazione; ciò che ridurrebbe l’arte di co- 
loro che sono addetti alla tenuta de’ libri a compilare un gior- 
nale di affari di commercio. Ma Io scopo dei negozianti che 
tengono deUe scritture regolari è forse meno quello di unifor- 

(a) V. il nostro codice di Cofflmerclo al Titolo 11, De’ Ubri dei 
CemmercÙM/sart. i 6 . 17 . i 8 . eseg. — T. - ; 
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duifsi alla legge, ehe presérive loló, Botto le pìAseTert pene ttn 
tal dovere (o), che di rendersi conto', e di conoscere da sà 
stessi , in un modo distinto, la quantità delle mercanzie che 
comprano e vendono; il danaro che ricevono e che pagano ; 
le cambiali, biglietti pte. ohe ricevono o danno in pagamento, 
o di cui ricevono o pagano Tammontare; i loro profitti , e le 
loro perdite; come tuttociò che è lor dovuto o che debbono a 
ciascuna persona con cui hanno un conto 

Essi hanno' perciò adottato i metodi opportuni a dar loro 
tali notìzie in un modo positivo e chiaro. Questi melodi ridu* 
consi a due, e vengon chiamati le partite tempUci, e le par~ 
tite doppie. 

> Della tenuta de' U6ri in partite eempliei. 

4- Questo piuttosto che un metodo, può dirsi un modo di 
tenere delie semplici note degli aifari d’un negoziante; poiché 
non poggia sopra veruna regola generale. Oltre del giornale e 
del libro maestro , ciascuno servesi d'un maggiore o minor 
numero di libri ausiliari ; ma non essendo essi che delle rac- 
colte di semplici note, basta sole vederli per essere in i^to di 
ben tenerli : si può concepire un’ idea di molti di questi libri, 
leggendo il metodo in partite semplici, ehe è alla fine di que- 
sto volume. 

Del giornale (b) tenuto in parlile eempliei. 

8. Non vi si passano che gli articoli (c) relativi agli aflari 
fatti a dilazione: le compre e le vendite a contanti , ,i) paga- 

(a) V. il Codice di Commercio. 

(à) Il giornale è un registro chiamato in tal mode , perchè vi si 
tien nota, giorno per giorno , dì tutti gK affari che si fanno. 11 libro 
maggiore o maestra vien detto cod, per essere d'un seste più grande 
degli altri. Vedi ancora (aS).* 

(e) ArtùmU del giornale o del libro maggiore : vengono cosi chia- 
mate le note scrìtte sopra questi libri. 

Scrìvere , distendere un’ artìcolo , prenderne scrittura , o passare 
scrittura dell’ operazione di cui rignanU , non è ehe una mode i ima 
cosa. 
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mento de* biglietti , le ipese , ete. , is esso non figurano. Di 
questi noto si prende nota che nel libro di cassa , in quello di 
scadente, e nel libro di mercanzie. Vedi la nota del n.” (aS). 

6. Gli articoli che si passano al giornale per gli afiari ese* 
guiti a dilazione, sono di un’ esU-ema senqdicità. 

Non si tratta che di addebitare (a) la persona che deve 
P oggetto di cui è dnopo passar scrittura, &di accreditare (d) 
quella cui è dovuto un tale oggetto. 

7. Si addebita colui che deve, colla seguente Connoltt Darz 
Giovarm , per tale oggetto , etc. 

Cosi il nome del debitore è preceduto dalla parola dake , 
ed il resto non è che la spiega di ciò che deve. 

8. Si accredita U creditore in^piegando questa formola. 

Avere Pietro , per tale o tal’ altro oggetto , etc. 

Così il nome del creditore è p^ceduto dalla parola avere, 
che significa è dovuto a tale ; ed il resto dell’ articolo non à 
che la spiega di ciò che gli è dovuto. Ecco degli articoli da 
poter servire per modello del giornale a partite semplici. 


(a) Addebitare qualcuno, è scrivere al suo debito ciò ch’egli deve, 
(ò) Accreditare qualcuno, ò saÌTcre ai suo credito dò che gU 
si deve. , 
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— — /•* Germajo t 83 S > ■ * 

AVERE PIETRO, fr. 3 ooo,per io Botti di 
vino rosso da esso lui comprate , a fr. 
3 oo la B fr. 

' * 2 Cennyo - ■ • • 

DARE GIOVANNI, fr. 4 ooo, per 20 B. di 
vino rosso ad esso vendute , a fr. 300 
la B ' fr. 

3 Germajo ■■ 

AVERE DUPUYjfr. 5 ooo, per tanti da es- 
so Ini rice\uti in valori R. 

S Germajo 

DARE DUPRIK, fr. 2000, per un effetto 
rimessogli, al 1 5 prossimo fr. 


3 ooo 


4ooo 


3 ooo 


2000 


Efacileadintendersicheper scrìvere delle note sopra prin- 
cìpi cotanto semplici, non v’ha duopo di venm precetto, nè di 
studio alcuno ; poiché scrivere nel giornale dare un tale , o 
avere un taP altro, e la ragione per la quale è debitore 0 cre- 
ditore , non pub presentare la menoma difficoltà. 

Egli è intanto in questo solo che consìste 1 * arte di tenere 
i libri a partite semplici. 

g. Ne risulta da ciò che — Il giornale in partite aempliei 
rum contiene , che ciò che è dovuto ad un negoziante dalle 
portone con le quali egli fa degli affari a dilazione ; e ciò 
cht egli deve ad ognuna di esse. 

Di ciò cb’ egli riceve , e dà in danaro , mercanzie , 0 bi- 
glietti ne vien preso nota sopra libri ausiliari, come anche dei 
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suoi profitti e delle sue perdite, e non viene scrìtto sul gioma* 
le; questo metodo adunque è contrario alle leggi (a) (n). 

) Del ttì>ro maggiore in partile semplici. 

10. Si apre in questo lì^o un conto di debito e credito (4) 
alle persone che sono addebitate o accreditale nel giornale , e 
si portano al debito del conto di ciascuna di esse , nel libro 
maggiore , le somme di cui è addeintata nel giornale , ed al 
credito quelle di cui è accreditata nel medesimo libro. 

Cosi , — La tenuta de' libri iti partite semplici , non ha 
per oggetto che il tenere de' conti di debito e credito per 'cia- 
scun individuo, con cui si fanno d^H affari a dilazione. 

11. La sola cosa die distingue il libro maggiore tenute in 
partite semplici, da quello tenuto in partite doppie, è che sul 
primo non si aprono de’ conti, se non che per le persone con 
le quali si fanno degli affari a dilazione (c); mentre che sopra 
di quello a partite doppie se ne aprono tanto per gli oggetti 
di cui si fa il conunercio, come per le persone. 

(a) Per sapere cosa significa il uumero a. infra parentesi, iodi 
al principio del libro ; Osservazione neeessaiia. 

{6) Debito o dare ; Si scrive questa parola al di sopra della pa- 
gina sinistra d’ un conto, per esprimere che tutti gli àrticdii scritti 
in essa sono dovuti dalla persona per la quale è aperto quel conto. 

Credito o avere ; si scrive questa parola sulla pagina a dritta 
ed in L'nea di quella di sinistra , per esprimere che tatti gli arti- 
ooli scritti in essa sono dovuti alla medesima persona. 

n Debito del conto di una persona vien composto da tutto ciò 
che egli deve. 

n Credito da tutto ciò che gli è dovuto. 

(c) Pur non dimeno vi s’include qualche volta il conto di cassa 
in partite semplici, per addebitare ed accreditare questo conto allor- 
quando si riceve o dà del danaro ; ma allora il metodo cessa di 
essere in partite semplici, si approssima a quello delle partite dop- 
pie, in quanto a ciò dm concerne il conto di caua, e prende il 
nome di partite miste. 

6 
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13. Per non diiran^erri inutiluileiile nei porticobirì relativi 
alle partite semplici, ci limiteremo ad avvertire eh’ ette 
poteoiio presentare veruna diflìcoltà , allorché si conosce il 
metodo delle parlile doppie , il quale comprende lutto r>ò 
che è necessario sapersi per tenere de’ libri qualunque. 

Bisogna dunque' passar subito allo studio del metodo elio 
riunisce 'in uno i dettagli ed i principi di tutti gli altri. . 

fr. . ^ . 

- Della tenuta de’ libri a partite doppie . . 

i3. La tenuta de’ libri a partite doppie ha potuto Ittico 
tempo sembrare inintelligibile c.eoRrusa ; poiché non poggia- 
va sopra veruua regola iiSka {ti) ; ma oggi che 1^ teoria ne é 
tanto facile quanto certa, e ohe è ristretta alio sviluppo d’un 
sol princìpio, d’uaa chiarezza, c d’u<ia semplicità estrema , 
non v’ha ohe le persone, le quali non vogliono conoscere uii 
tal princìpio , die possono trovarvi ancora dell’oscurità. 

i4- Questo inetedo, generalmente adottato , ha un doppio 
scopo pel negoziante. , • r • • . 

Il primo , di aver ttn tonta di debito e credito con ogni 
petiOna con cài egli fa de.-jH affali a dilazione', ciò che 
fonila benanche r oggeito didie partile semplici. 

li secondo , di avere inoltre un conto di debifo e credito 
per. ciascuna specie di ejf dti che egli puiì ricevere e dare, 
eper i suoi projitli c perdite. 

' In tal modo esse comprendono le diverse parli della conta- 
bilità di un eorainerciniitc, c ne formano un .sol tutto, il qua- 
le- non é altro che il suo conto corrente generale , diviso in 
tante parli separate ))cr quante ne esige la natura delle sue o- 
]ieraziotii ; paflì che haitno lin'iirimediata corrispondenza le 
uno con le altre ; c trovandosi cosi legate itifra esse , si coii- 
trolliiiio scamhievolniei'ie. , 


(a) Kssn non 0''Viva rlii* un c>os prini» delia |iiil>ldicazluiic di 
quest’ oiH'ra. Vedi il cenno istoricu ebe gli serve d’ introduzione. 
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M I S. Onde tenere oen faciliti i libri a partite doppie, fa duo- 
po incominciàre dal farai un’idea esatta deil’uso de’ conti ohe. 
tiene ciascun negoiiante, per ogni specie d’oggetti di cui fa.il 
, commercio. 

.Gnque sono j principali tra questi, a vengonq chiama* 
ti conti generali , essendo aperti per o^una deUe cinque 
classi generali , che servono di :mezai di cambio al com- 
mercio. % 

, De' cinque conti generali . . 

D commercio avendo cinquè oggetti principali , che conti- 
miameute gli servono di mezzi di cambio , cio4: i.° ni her> 
cahzib; a.” si oanuio; 3.” ni BfFKrri ▲ ricbvbrb (a); 4-° 
xrvKTTi A PAaARB(^);S.'’Di PROriTTi b kersitb, un negozian- 
te che vuoi vedere in conti separati quel cbe riceve e dà in 
eflietti d’f^i natura, eomenncfae i snoi profitti, e le sue perdi- 
te; è obbli^to di aprire un conto ad i^una delle cinque classi 
generali di tali oggetti, onde addebitarfi od accreditarli tutte le 
volte che riceve o somministra degli oggetti della specie per 
la quale quel conto è aperto; ciò cbe gU,fa vedere particolar- 
mente quel cbe ba ricevuto o fornito in mercanzie , danaro , 
effetti a ricevere ed a pagare; e ciò che ba perduto o guada- 
gnato. 

Ne risulta da ciò , che oltre del conto che apre ad ogni 
persona con la quale fa di^li affari a dilazione , egli deve a- 
prime cinque per se medesimo , l’uso da’ quali è indispen- 
sabile nelle partite doppie; perchè servono a cla^ificare in se- 
parali conti , ciascuna specie di effetti eh’ egli può ricevere 
o dare , come anche i suoi profitti e le sue ^rdite ; questi 
sono : 

t.° Quello di mbmarzib unbrau; a." quello di cassa ; 


(a) Eletti a ricevere dioonsi qndlidicui devesi ricevere Tarn- 
montare. 

Ifi) Effetti a pagare sono quelli di cu devesi pagare rommontore . 
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3.° queiloDi Eprarri a aiCEvxMf 4 -' quello bi EvraTTi a.pa> 
gare ; 5.* quello m phoviti;! e perdite (a). 

Questi conti rappresentano il negosiaiite di cui sì tengono 

(a) Quel che dice qui l’autore è giustissimo circa al numero dei 
conti genttralif ma non sembra però ché sia lo stesso, nè sulla scel- 
ta di essi, nè sui vari moiA'sè'caniòioneloommercia ,'tra i'quali 
ha annoverate di sopradne specie di effetti, ed i profitti e perdite. 

, 0 Dovendosi dare o ricevere una mercanzia, che non si vuole, o non 
si può pagare in contanti, egli è evidente che se ne dovrà dare o 
ricevere in cambio un’ obMigaziono. Quéste obbligazioni, o come 
diconsi in commercio, effetti, siano da pagarsi o da riceversi, non 
formano che un sol modo ili cambio^ egli è dunque superfluo vo- 
lerne far due senza ragione, anzi a rìscnio di produrre confusione 
nella mento dei principianti. Per i profitti e perdite, non so conio 
un profitto ed una perdita possa servire di cambio in commercio. 
L’ autore forse volle dire, che esser poteva conseguenza del cambio 
per cui fu giusto 1' annoverarlo tra i coati generali , ma non cosi 
tra i modi dL cambio. 

In quanto ai conti generali, .ideiti essendo quelli chescrvono a far 
conoscere ciò che il negoziante di cu! si tengono le scritture ha 
ricevuto o somministralo, ed a classificare con precisione la natura 
degli affari che fa, per conoscere in uldmo I' utile o la perdita, 
sono indispensabili nella sua scrittura. Ogni negoziante per fare de- 
gli affari qualunque, deve possedere -un attivo o capitale, sia in da- 
nari, in mercanzie, in cambiali, in crediti, o stabili, etc., onde dar 
vita al traffico che si propone di fare. Se questo capitale sarà in con- 
tanti, è necessario avere un conto ài eaeea per conoscere le sommein 
essa versate, e 1’ uso che se ne farà. Se sarà in mercanzie , crediti 
o stabili bisognerà avere un conto, che verrà indicato con una di 
queste denominazioni. Se sarà in fine in comàiah' avverrà lo stes- 
so. Or come questi conti nelle operazioni che presenleranno do- 
Tran dare in ultimò degli iifiAi o perdite, tali risultati dovranno 
necessariamente venir notati in un conto separato, per potersi co- 
noscere le spese, ed avere un’ esatta nuti)|^a del risultato di cia- 
scuna operazione intrapresa. Ne nasco da dò, che un negoziante 
il quale intraprende qualunque specie di commerdo , deve assolu- 
tamente avere cinque conti generali; ed e«i non possono essere altri 
che i seguenti. 

•i.” Il conto di gapìtau, che indica l’intiero dedito attivo messo 
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I libri : ossi non debbono essere addebilati , o accreditati che 
dogli oggetti della specie di cui ciascuno di essi porta il nome, 
e nel solo caso in cui il negoziante riceve o tornisce questi 

in commercio, e nel quale sono poi alla line dell’ anno portati al 
credito gli utili, o al debito le perdile, secondo il risultalo che si 
ha dal Bilancio annuale. 

a.” Il conto di mercarzu senerali , che può venir suddiviso in 
quanto diverse specie di queste formano il commercio del negoziante 
ed in esso debbono essere addebitate tutte le mercanzie che si a* 
quistano o ricevono, ed accreditate quelle che si realizzano. 

S.® Il conto di CASSA, al cui debito si porla tutto il danaro che 
si riceve, ed al credito quello che si paga. 

4. ® Il conto di TOAiTE E RIMESSE, chc Comprendo gli «ffetti a 
ricevere e gli effelti a pagare. Questo conto deve venire addebi- 
tato per i primi, di tutte lo obbligazioni ricevute, ed immesse in 
portafoglio, ed accreditato di queste medesime obbligazioni, allor- 
diè si danno in pagamento, si mettono in circolazione , o se ne 
riceve la valuta. Deve venire accreditalo inoltre per gli effetti a 
pagare, delle obbligazioni proprie, messe in giro dal negoziante 
di cui si tengono i libri, ed addebitato di queste medesime obbli- 
gazioni, quando rientrano, o perchè soddisfatte, avendosene paga- 
ta la valuta, o perchè conteggiate con terzi. Ed in tal modo que- 
sto conto può benissimo riunire in uno i due conti di effetti a ri- 
cevere ed effetti a pagare , e può anche servire a classificare le 
cambiali che si ricevono o clic si danno in piazza di propria fir- 
ma, per indi ripartirle successivamento, con l’utile o perdita avuta 
ai conti cui spettano. 

5. ® Il conto di PRoriTTi b perdite , chc viene addebitato delle 
spese e perdite a carico del negoziante, ed accreditato degli utili 
chc da esso si fanno. 

Questi sono i cinque conti generali, coi quali si evitcri di avere 
un conto superfluo in quelli degli effetti, ed invece se ne avrà uno 
tndispcosabilc in quello del capitale, senza di cui la scrittura non 
può avere la sua base. 

Non intendo dire con ciò che i conti di effetti a ricevere ed 
effetti a pagare non debbano sussistere. Questo dipende dal me- 
todo che serberà il tenitore de’ libri, il quale vedendo, p. e. che 
il conto di mercanzie generali, è troppo aifollato dalle diverse merci 
di cui si negozia, lo suddivide, aprendo un conto particolare per 
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medesimi oggetti , é mai àhriiiìenti. Addeiritare odxécredita* 
re il conto di mercanxre generali , p. e , ib tutt* altro caso 
che kr quello in cui il negoziarne, di cui si tengeito i libri, ri* 
eeve o fornisce le mercanzie , sarebbe , nel sistema stabilito , 
una vera assurdità, v * . , 

i6. Qualunque essi siano ì rapporti sotto i qualrsi conside- 
rano i conti generali, il negoziante che vuol tenere i suoi li- 
bri a partite doppio deve Itene penetrarsi delle seguenti re- 
gole; le quali non ammettono veruna eccezione. 

^117. n conto di HERCANsiE OBNENiM dcvc essere addebita- 
to di tutte que&e che si comprano , ed accreditato di tutto 
qndle che si vendono. ' - . • . < 

t6. Il conio 'di CASM deve essere addebitato di tutto il 
danaro che si riceve , ed accreditato di tutto quello che 
si dà. ' • ' 

19. n conto di aFFETTi A ricevere deve essere addebitato 
di tutt’ i biglietti di questa. specie che si rìcevimo, ed accre- 
ditato allctrquaado si danno , sia in pagamento , sia allorchà 
sì nog(»iano, o dopo averne ricevuto 1’ anunontare alla sca- 
denza . < 

ao. H conto ^ EnrEml pagare deve essere accreditalo 

1 

di Init’ i d)iglietti ehè si firmano , e danno in pagamento ; 
ed addebitato allorché si ricevono , dopo averne pagato 
l’ ammontare, alla loro scadenza , o in qualunque altro caso 
che sia. 

‘ ai. 11 cen^ di FROPim e perdite deve essere addebitato 


ogni specie di esse, senza che perciò nei conti generali si debbano 
contare tanti diversi conti, per quante diverse specie di mercanzie 
vi sono. L’ istesso può avvenire del conto di Traile e rimette , di 
Cai gli effetti a ricevere e gli effetti a pagare non sono che suddi- 
visioni. Ma il conto di eapitaie però non può venir mai omesso 
nella scrittura di un negoziante ; nè può essere considerato altri- 
menti, cho come un conto gemarale , leooodo i princìpi di sopra 
indicati.— T. . . , 
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di tutte perdite che si soffrano, ed accreditato di iutt’i prò» 
fitti che si f^nuo (a). 

22 . Infine per farsi un’idea esatta di tali conti non biso^ia 

ravvisare in essi che tpelli del negoziante di cui si tengono i 
libri (.6) : è bisogna comprendere che addebitare od accredi- 
tare uno di questi coflli , vale lo stesso che addebitare od ac- 
creditare il negoziante medesimo. ^ > 

Egli è sopra questa invenzione che è fondatg l’arte di te- 
nere i fibri a pdrtite doppie. > , ,, 

Essendosi bea capito l’ uso de’ cinque conti genera^ , tutta 
la scienza della. tmmta de’ libri a partite doppie , consiste a sa* 
per passare, giorno per giorno , scrittura sppra un rostro di 
tutte le.operauoni di commercio che si fanno, a misura che 
1^ luogo -7- addebitattdo la per tona che riceve, « il eoa fa 
4aW offffctto che ei riceve ; ed accreditando, nelV stesso or» 
ticolo la persona che lo fornisce, o il conto dM oggetto che 
si fornisce. , ... 

23 , La maniera di passar }e scritture sopra questo registro^ 
vale a dire, di compilare gli articoli che vi s’ inseriscono , ò 
tanto semplice , quanto naturale. Essa consiste a scriverqy.in 

(a) In contabilità si considerane tutte le somme perdute o spese , 
per conto del negoziante di cui si tengono i libri, come se fossero state 
ricevuto da lui ; e tutte quelle prodotte dai suoi profitti , o reagite 
come se fossero state sborsate da lui medesimo : In una parola ; qua- 
lunque sia la noterà delle ìue perdile o spese , tome anche quella 
d^ suoi profitti e rendite , egU è consideriti o di ricevere od aver ri- 
cevuto le somme che queste perdite assorbiscono , e fornire o aOer 
fornito quelle che i suoi profitti producono. . < 

(à) Il conto di mercanzie generali fa r!te*are la somma di tutto 
le mercanzie che egli ha ricevuto e somministrato qpello di cassa^ 
r ammontare del danaro die egli ba rfcevulo c pagalo; quello 
degli effelli a ricevere, la totalità dèi biglietti di questa specie 
che ha avuto c dato, quetlodegli ejfetti a pagare, la totalità dei bi- 
glietU che ba rilaseiatiin pagamosto, e dì quelli ebe haeeddisfatto; 
ed infine quello di profitti e perdite gli fa conoscere tanto le sue 
perdile c spese , quanto i suoi profitti e le sue rendile. 
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carattere semi grandi, licl coinìiìcìare ciascun articolo’, che ta- 
le individuo, o tal conto, deve a taFaltre individuò , ’o taF al- 
tro conto. ' 

Ciò che si esprime sempre cori la sedente’ fortoiola. 
1*1BTR0 dare a G ovinni, òte',. ó mercanzie' òcker ali da- 
re a Duput per tale o tal* altra mercanzia , o peT tale ragio- 
ne, eie. , 

'Ed è questo ciò che si A!\éé' addeMlare colui che deve , 
ed accreditare nel tempo istesso l’ individuo o il coìito che ‘è 
creditore (a). 

di ciò, non' si dee fare altro che aprire sopra un 
secondo registro, lin conto di debito e erodilo, tanlo per cia- 
scun individuo, quarto per ciascuna specic'd*oggetti chè è ad- 
debitata led accredilr'à sul primo; e di trasportare sul secon- 
d8 al debito e credito di ciascun conto, tutti gli articoli di cui 
esso è addebitato od accreditato nel primo. 

ficco F ordine delle scritture. Per evitare gli errori , o le 
cancellature vietate dalla legge, si swivono gli articoli prima 
sur un altro librò. 

Si copiano indi parola per parola in netto, sul libro che la 
be^e prescrive tenersi. i ' ' 

Dopo tali operazioni, si aprono dei conti sopra un terzo li- 
bro, tanto alle persone, quanto alle cose che sono addebitate 
od Accreditate sui precedenti; e si trasportano, al debito od al 
eredito di ciascun conto, gli articoli in cui è questo addebita- 
to od accreditato .sui libri precedesti. . 

r 5. Tre registri sono dunque necessari, per tenere i Ubri 
in partite doppie. 

Il primo è quello sul quale si passano o compilano in primo 
luogo gli articoli, esattamente come esser debbono sul giorna- 


(a) In effetti, addebitare una. persana, è F istesso che scrivere dò 
che essa deve ; accreditarla è scidvere dò che gli si dove. Dunque, 
scrivere Purao deve a Giovadih per, etc. , è realmente addebita- 
re il primeyed accreditare ad tempo istesso il secondo. 
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le , nel quale sono indi copiati in netto , parola per paróla. E 
si chiama : Prime note ( Brodillard ) (a) (4). 

Il secondo libro , di cui il precedente non è che una minU' 
ta , è la base di tntli gli altri.; esso deve esser bollalo , ci> 
fratp , e fa fede in giudizio. Egli è sopra questo libro ohe bi- 
sogna scrivere, giorno per giorno, tutti gli affari che si fanno, 
addebitando il debitore ed accreditando nell’ itteiso articolo 
il, creditore.- .Esso chiamasi Giohnale. 

n terzo ò quello sul quale si apre' un conto di debito D'ere» 
di|o a ciascun individuo , ed a ciascun og;:etto ohe è addohi»' 
tata od accreditato nel giornale, ed in cui si portano,al debito 
od ai credito di questi conti , le somiUe di cui sono essi adde- 
bitati od accreditati nel giornale. 

Questo terzo libro è volgarmente chianlato Libro Maestro 
o Maggiore , o serapficeoiente Estratto , perchè egli è ordina- 
riamente molto grande , ed è estratto dal Giornale. 

Puossene formare una ^sta idea allorché si considera co- 
me il conto corrente generale di tutti gli affari trascritti nel 
giornale ; pdichò questi si ritrovano classiGcati nel libro mag- 
giore in tanti conti diversi , quanti ne esige, la natura di quei 
medesimi affari (c). ' , < 

Questo metodo , come ben si vede , fa ottenere tutt’ i risul- 

(a) ^[bbianio creluto dare tal nome al libro che i Francesi chia- 
mano comunemente' Brouitlard ; poiché noi non abbiamo nella lin- 
gua nostra una'parola che vi corrisponda esattamenie: ed anche' per- 
ché questo libro viene così cbiamafo generalmente, presso tutte le ca- 
se di commercio. — T. 

(é) Allorquando \e partite doppie sembravano oscuro e complica- 
te, era utile avere la prccattzioné di passare primieramente gli arti- 
coli sopra una minuta, onde trascriverli indi in netto nel giornale. 
Pra però che l'arte di tenere i libri è ridotta all’ applicazione di tin 
solo ed istesso principio , molti negozianti passano direttamente gU 
articoli nel giornale, senza farne prima una minuta, e tengono in- 
vece di questa un semplice memoriale. Vedi (3o). 

(c) Inoltre del giornale e del libro maggiore, vi sono moltialtri li- 
bri in UBO, chiamati ceMili ari, come il libro di cassa, quello di mer- 
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(ali ò’ usaperfeitaconlàiiliti generale , col mezzo il pù sem- 
plice. 

la effetti , cominciando ciascun alrticok» del giornale' da que- 
sta forinola; 7^/e.dere a Taltf etc., o tuttt-gK affari essendovi 
trascritti per ordine di data', secondo prescrive la legge (a), ed 
essendovi in cooseguenEa confusi gli . uni à^i altri , vi si di- 
stingue , pur nondimeno chiaramente^ cih che il Negoziante, 
al quale appartiene il giornale , ha ricevuto in mercanzie, de- 
nii?i , e bigiiettV'; i suoi profitti &Ie-sue perdite ; come anche 
qou tilm ogni pmona ha da kn ricevuto , 0 gli ha sobimini- 
nistrato i? dilazione ;' IBgli è così che vi si prepara lospogNd e 
la classificujfiiwe dei var? 'articoli del debito e del credito «be' 
vi si trascrivono; ckssificazioìte «he si esegue indi, gioimo per 

caozie, di profitti e perdite, di scadenze eter na tutR-questi non sono 
che delle raceolte di note estratte dal giornale^ tO qualt si fanno per 
trascriverci i dettagli di cui non si vuole sopraecarìcare quel libro. 

Il numero de’ libri ausiliari dipende dalla volontà del negoziante o 
dalla natura de' suoi affari. È sufilcicnte il vederli una,volta ©provar- 
ne rulijità come mezzo di abbreviazione, o come memoriale, per es- 
sere in istatò di ben fidarli, ed anche di slabilfrli da se medesimo. 

Si vedrà nella terza parte di quest’opera, che èssi sono di un gra’n 
seeeorSò nella pratica. 

lytn ciò che costituisce partlfolarmento la. (curia delle portile dop- 
pie offre un solo oggetto di studio; tuttoció che concerne i libri ausi- 
liari deve esserne separalo, e si riduce a semplici note , tenute in im 
ordine ohe ciascuno determina àrbitracianiente, secóndo il suo gusto 
od i suoi bisogni. 

Vedete il conto di -Mssa', foGo 4 delTibro maggiore. So^rimen- 
done r indicazione de’debilori e oreditori, eiso può servire per model- 
lo di libro di cassa, perchè quest’ uliimo è tenuto quasi nel modo i- 
stesso. Vedete anche porgli altri libri ansiliarf, il metodo in partile 
semplici che è all) fine di questo-volome. 

Si scrive sulla pagina a sinistra del libro di cassa, o di quello di 
raercaiiue, etc. , il danaro o le mercanzie che si ricevono ; e sulla 
pagina a destra, il danaro, o le mercauzie che si forniscono; 1 istcs- 
50 si fa per gli altri libri. .Quello di fatture non è che la copia delle 
fatture delle mercanzie che si comprano c vendono , etrt. 
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giocno, col trasportare sul libro maggiore, /il debito rd ni cre- 
dito di ciascun conto gli articoli di cui questo couto è adde- 
bitato ed accreditato nel giornale. 

Devesi dunque esser di già convinto , che la spiega del prin- 
cipio suLquale la duopo compilare gli articoli del Giobnale , 
imita a quella dell’ uso de’ cinque conti generali, costituisccciò 
che appartiene preci puamenle alla teoria delle partile doppie. 
Tuli’ il resto si compone da’ dettagli relativi alla pratica, che 
basta vedere una sol volta per ben intenderli. Tali sono fra gli 
altri, quelli relativi al passaggio delle scritture del giornale ai 
conti aperti sul libro maggiore; e per tal motivo ne sarà tratta- 
to in quest’opera, nella par te. destinata ai vari usi della pratica. 

In una parola , V unico oggetto di studio che particolar- 
mente appartenga alla Tenuta de' Libri in partite doppie, o 
che costituiscala stia teoria, si riduce a ciò che riguarda la 
compilazione degli articoli sul Giornale. 

DELGIORNALE. 

Ovvero teoria delle scritture a partite doppie. 

Si prende scrittura di ciascun affare (2) , senza eccezione , 
sul giornale a partite doppie , addebitando F individuo o il ' 
conto generale (a) che deve F ammontare di ciascuna som- 
ministrazione, ed accreditandone, colF istesso articolo, F in- 
dividuo o il conto generale cui tale ammontare è dovuto. 

26. Di maniera ebe la massima seguente è la base fonda- 
mentale del sistema della tenuta de’ libri a partite doppie : 
noti può esservi debitore senza creditore della somma di cui 
si deve prèndere scrittura ; ed in ciascun articolo del gior- ' 
naie , devesi addebitar F uno ed accreditar F altro. 

In effetti , poiché il negoziante ^ cui si tengono ì libri ha 
cinque conti generali per se medesimo , sotto i di cui nomi 
deve essere addebitato ed accreditato del valore di ciascuna 

(«} Conto generale, egli è nao de'cinque coati generali (i 5 ). 
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specie di oggetti che riceve e fornisce , come anche di qn^o 
de^ suoi profitti , e delle sue perdite ; e poiohh egli tiene inol- 
tre un conto per ciascuna persona con la q.uale fa degli aOiari 
a dilazione , onde addebitarla od accreditarla di tutto ciò che 
da hii riceve , o che gli fornisce a dilaaione , ne risulta — 
che ii metodo a partite doppie tiabiliace de* conti per tutte 
le diverse operazioni vommereiaH che *i fanno. 

Secondo questo metodo non si può dunque addebitaré una 
persona , 0 ubo de’ conti generali senza accreditare un’altra 
persona o degli altri conti generali ; perchè-egli è impossibile 
che un individuo 0 un conto generale riceva un valore qualun- 
que , senza ohe questo sia somministrato 0 dovuto da un altro 
indivìduo , o da un altro conto generale , e viceversa. - 

Dal che ne segue evidentemente, che non si può addebitare’' 
una persona o^uno de* conti generali, senza accreditare un 
altra persona, od uno degli altri conti generali; dò che vai 
lo stesso che il dire in dltri termini , come si è di già stabili- 
to (26) nort può esservi debitore senza creditore etc. 

, Il reassunto dunque di lutto quel che precede, si riduce 
alla seguente règola generale. 

Si deve incominciare ciascun articolo del giornale con 
la forinola di già indicala: Tiin deve a Tale. (23)elc. vjle a 
dire, addebitando il debitore, ed accreditando il creditore; do- 
po di che il resto d’ogni articolo deve essere una semplice e pu- 
ra nota delle circostanze deiroperazione di cui si passa scrittura. 

Egli è dunque evidente che l’ unica difficoltà che possa 
presentare la tenuta de’ libri a parlile doppie, si riduce a sa- 
per trovare il debitore ed il creditore degli articoli clic Heb- 
bonsi passare sul giornale; vale a dire , a saper riconoscc- 
re qual’ è l’individuo od il conto generale eh’ esser deve 
addebitato, e quale è quello che dee, nel medesimo tempo, 
venire accreditalo. 

Per . rendersi capace di trovare con gran facilità il debitore 
ed il creditore , fa d’ uopo, pria d' ogni altro formarsi un’ idea 
esalta , dei casi in cui ciascuno de’ conti generali deve essere 
addebitato ed accreditato ; oggetto importante che è ridotto 
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alle idee più semplici negli articoli ( i6, *7> *9> ®®j® 

Bi ), ai quali bisogna riiornarcy-se non si conosce con fon'» 
damento quel che vi si trova prescrittù. 

Allorché si comprende chiafamente che i conti generali ' 
rappresentano il negoziante di cui si tengono i libri , e che 
• debbono essere addebitati ed accreditati ogni qual volta qoesto 
negoziante ricevè o fornisce gli oggetti di cui essi portano il 
nome ( i6 e seguenti ): allorché si comprende ancora che non 
può esservi debitore senza creditore , è che ciascun artìcolo 
del giornale "deve incominciare- dal ilohie dell’ uno e dell’ al- 
tro (n6): infine, allorché si conosce la formola per mezzo del- 
la quale ài ambita l’Uno ed accredita l’altro (28) ,■ non resta 
più che a ben penetrarsi del principio , con l’ajuto del quale 
si trova, con Una facilità estrema , il debitore ed il creditore 
di tutti gli al‘ticoIi possibili. 

27. Ma si osservi, pria di stabilire questo principio, che non 
si apre un conto ad una persona se non che per portarvi gli 
affari che si fanno a dilazione con essa ; cioè a dire, per por- 
! larvi quel che essa deve, e qurf che gli è dovuto, e non già 
ciò clic essa paga subito che gli si somministra un oggetto , o 
quel che gli si paga nel riceverlo da essa ; perché si nell’ uno 
che nellaitro de’ due casi^ le scritture a pascsi non possono 
riguardare che il negoziante di cui si tengono i libri (a). 

E la ragione ne è semplicissima , perché l’ individuo che 
paga subito ciò che gli si dà, non riceve alcun valore di cui 
sia debitore, come colui a cui si paga subito quel che si rice- 
ve da lui non fornisce alcun valore di cui sia creditore. 
ccinbia una specie di effetti contro degli effetti dello stesso va- 
. lore, ma di diversa natura; in una parola egli cambia valore 
per valore : d’onde nej segue che 1’ azione di ricbvkre o 
SOMMINISTRARE non deve Intendersi, quanto alle persone con 
le quali si fanno depli aifari, se non che di quei che ricevono 
o forniscono a dilazione. 

(a) Si addebita in tal caso il conto generale aperto all’oggetto 
eh’ egli riceve , e si accredita, il conto aperto all’ oggetto che dà in 
cambio. 
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ÌÀmk) dunque il .principio uii quale è rondai# IVte delU ter 
nula de’.liUi a partile dpppip. . • ■ 

a8, L’ individua che riceve, od il conto deW oggetto che . 
ei riceve, deve essere addebitato; e ^individuo che forniaae, 
od il conto dell] oggetto che si fornisce ^ deve essere ttccre^ 

• diinto. 

ag. Allorché si vuol passare un articolo sol giornale, non 
deresL dunque che esanùoare qual’ è rindiriduo che riceve la 
somala di cui si vuol passare sorittuea, onde addebitamelo; e 
quale è colui ohe fwnisoe questa medesima somma , alfine di 
aoereditaritela ; o pure, che esaminare qu^’ è l’ oggetto che 
si riceve o che si fornisee , onde addebitare od accreditare 
il omtlo apenlO a questa specie d’ oggetto. 

Subito che H debitore ed il creditore, od i debitori ed i 
creditori di un articola saranno addebitali od aecreditati , il 
reste, aon devq essere che una spiega pura e semplice dell’af* 
far^e di eui si passano le scritture. 

Facciamo adesso l’ appUcasione di questa teoria ad i vari 
usi della pratica* i 

1 
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Ovvero serie, d' éseptpi sfd moflo di passar le scritture 
■sul giornale (a). ^ , • 
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' i ' 

— ‘ ' ' ' ' " Primo gemmjo rSdS. . m , ,.. 


IO Ho comprato da Pietro z» botti di vi90 rosso, a 3 oo fr. 
Ja botte, pagabili nel corrente mese ....... fr. 3 ,000 

In questo esempio io scorgo, che riceTo le mercamie com- 
prate ; per cui il conto di mercanzie generali deve essere ad- 
debitato (17). Veggo che Pietro me le fomiecet duqque egli 
dev esserne accreditato (28). £1 passe allora l'artieolo sul gior- 
nale nel modo seguente : ' , 

di. MeacsReiE GanEB-U.! dare a Piarao fr. Sooo, per a- 
cquisto di IO botti di vino, a 3 oo Ir. b| batte, pàgabilia 3 me- 
t. . fr. 3 ,o«o 


SI 


01 


(a) Tutti gli affari proposti qui per esenti, comporrebbero quel' 
che si chiama uu memoriale o prime note^^o^e non yì si trovassero 
aggiunti i ragionamenti a ciascun articolo. Sopprimendo dunque tai 
ragionamenti si avrà T idea delle prime noie. 

Allorché si tien nota nel memoriale di tutti gli affari che si fanno, 
si passano le scritture in partite dòppe da quel libro"St gìorDàte. Ovfe 
poi tali note fossero distribuite in vari libri ausiliari, come quelli di 
cassa , ài compra eventiils, etc., le scritture si passanb da ijue- 
sti sul giornale, non essendo altro tai libri ausiliari, che deHsuuddi- 
visioni del memoriale, il quale ptrò contenerli tutti: ottctosì p as s a n o 
dalle fatture, dagli clfcUi soddisfatti, acCettàti, firmatf, c dalle lette- 
re , etc. 
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B Getmajo. — 

Ho comprato da Duprez 20 bolli di vino bianco, a aoo fr., 
pagabili con mio biglietto al suo ordine pel io agosto fr. 4-ooo 

( Io veggo qnì che ricevo delle mercanzie; dunque il conto 
delle mercanzie generali dev’essere addebitata (17). Osservo 
che Duprez me le fornisce; dunque figli dev’ esserne accredi- 
tato (2Ìj). Egli sarà mio creditore fino a che io abbia effettui- 
ta la promessa che fo di-pagarle nel mio biglietto ). Passo al- 
lora in tal modo l’ articolo al giornale : ( ^27 ). 

Si troverà quest* articolo al foglio i .del giornale (Vedi oel- 
. r indice la pagina ove ^neomincia il giornale ). 

33 . Il numero 327, situato qui sopra infra parenteii, è quel- 
lo deir articolo passalo al giornale. Vedi dunque nel foglio 
del giornale l’ articolo scritto al n.” 327 (<i). 

' ' " 3 Gmtmjo. i. . — 

/ t 

34. Ho comprato da Dupuy due botti di zucchero grezzo , 

del peso netto di ia 5 miriagrammi, a Z2 fr, il miriagrammo, 
pagabili in un biglietto di città fr. i , 3 oo 

( Io redo qui Che ricero dellé mercanzie ; dunque le mer- 
canzie generali debfaoaò essere addebitate (17). Che Dupay 
me le fornisce ; dunque Dupuy der’ essere accreditalo (28) ). 
Passo allora l’ articolo al giornale ; e scrivo : (328). 

Non devesi far menzione del bigliétto di città, che è il prez- 
zo delie due botti di zùcchero, se non come di una promessa 
o convenzione, che non ancora è eseguita. 

' 4 Gennajo. , . — — — 

' • •' .r . . 

35 . Ho venduto 10 botti di vino rosso a Dupuj', a ioo fr. 

la botte, pagabili ad un mese fr. 4 ,000 

' (o) Si troverà questo numero al giornale innanzi alla prima dcHe 

duo linee, tra le quali scrivesi la data d’ ogni articolo. 
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(.Vedo qui che Dupuj riceve ilviuoche gli vendo; dunque 
dev’esserne addebitato (28). Che io fornisco questo vino; dun- 
que mercanzie generali debbono essere act^editate ). Passo 
allora Tarticolo al giornale : ( 32 q). , ^ 

T - ■ " II ' " ' S (lennajo. - . ■■ • ■i « 

36 . Ho vctlduto-a Duprez due botti di. zucchero grpzzo, del 

peso netto di 12S rairiagranum , a in fr. il miriagrammo, pa- 
gabili con suo biglietto - fr. i, 5 oo 

( Qui io vedo che Duprez riceve il’zucchero che gli vendo, 
e non dà il biglietto che dev’esserne il prezzo ; dunque egli 
deve esserne addebitato. Che io fornisco delle mercanzie; dnn- i 
que mercanzie generali debbono essere accreditate )■ Io passo 
allora quest’ articolo al giornale : ( 33 o) (o). • . 

4 > 

— € Gennajo. ' 1 ■ 1 

) 

37. Mio padre m’ ha fatto dono, in questo giorno , di 20 

botti di vino di Medoc, che ho subito vendute , a contanti, al- 
la ragione di 1000 fr. la botte. fr. 20,000 

( Io ricevo del danaro ; la cassa deve dunque essere adde- 
bitata (18). Le 20 botti di vino che mio padre mi ha regala- 
to, e di cui ricevo il prezzo. in contanti, sono per me un puro 
beneficio , dunque profitti e perdite deve esserne accredita- 
lo (21). Io passo allora l’articolo al giornale : ( 33 i ). 

Egli è evidente che il vino , il quale mi produce questi fr. 
20,000 non esce da’miei magazzini ; egli è mio padre che lo 
fornisce : ma siccome egK me ne là dono , non debbo accre- 
ditarlo; ma debbo solo accreditare il conto di profitti e perdi- 
le; perche questo donativo è un utile per me. • . 


(n) Lo serillurc relative alle cómpre e vendite, il cui prezzo non è 
pagato al momento della consegna delle mercanzie , possono essere 
ristrette. V. la nota deir articolo (80). ' 

8 
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I i III»'» 7 Gennajfo. < » —■ 

38 . Ho comprato da Duprez a contanti, i3 botti di vino 

bianco, a aoo fr. la botte . .'fr. a,4oo 

( Osservo qui cbe ricevo delle mercanzie; dunque le mer- ' 
canzie generali debbono essere addebitate. Che do del dana- 
ro, dunque la cassa dev’essere accreditata (i8). Passo allora 
l’articolo al giornale : ( 33 a). • ‘ ' 

Egli" è evidente che non debbo accreditare Duprez, poiché 
non gli devo nulla, atteso che gli pago in cantanti il vino che 
ei mi vende (37). 

I, . ■ I— 8 Gennajo. ■' 

39. Ho venduto a Giovanni la botti di vino a contasti ; a 

aSo franchi la botte. fr. 3 ,ooo 

( Io ricevo il prezzo del mio vino in danaro; dunque la cas- 
sa esser deve addebitata (18). Do delle mercanzie ; dunque 
mercanzie generali esser debbono accreditate ). Passo allora 
i’ articolo ai giornale : ( 3 S 3 ). ' 

Egli è evidente cbe Giovanni , il quale mi ha pagato il mio 
vino , non dev’ esserne addebitato (07). 

Il -■ i -"" — 9 Gemaji. 

^o. Ho comprato da Dupuj 1000 miriagrammi di sapone , 
peso netto, a fr. g. il miriagrammo , e glie ne ho pagato l’ am- 
montare con mio biglietto al suo ordine, ai g aprile, fr. 9,000 

( Io ricevo ddle mercanzìe; dunque mercanzie generali esser 
devono addebitate. Do un mio biglietto in pagamento ; dun- 
que il conto di effetti a pagare debb’ essere accreditato (ao). 

Passo allora l’ articolo al giornale ( 334 ) • 

-I — ■ ■ to Gennajo. , 1..— ..1 — , — _ 

4 i. Ho venduto a Pietro aoo miriagrammi di sapone , peso 
netto, a io fr. il miriagrammo, ed egli mi ha pagato con suo 
biglietto al mio ordine , pel 10 aprile . fr, a,oou 
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{ Io fornisca delle jpercanzie ^dunque mercanzie generali 
debbono essere accreditate. Ne ricevo il preuo in un biglietto 
di Pietro ; dunque il conto' di effetti a ricevere ( 19 ) deve es- ‘ 
sere addebitato ). Passo allora l’ articolo al giornale : (335). 

■ ■ ■ - 1 ■ . .. /,/ dtmuijo. - I 

4a. Ho. oompratp da Duprez io botti di vino rosso' a aòo 
fr. la botte, in pagamento delle quali gli ho dato un credito so- 
pra Leconlteux , a Parigi di .............. fr. n,ooo 

( Io ricevo delle mercanzie ; duppie il conto dj mercanzié 
generali esser deve addebitato. Lecoulteuxnefornisce il valore, 
.poiché io ho dato sopra di b>i un credito a Duprez , in paga- 
mento del suo vino: dunque Jiccoulteux esser dove accredita- 
to (a 8 ). Passo allora l’ articolo al giornale: (336)> 

43 . Nota. Dare un credito di aooo fr. ad una persona so- 
pra un’ altra, egli è dare, all’ una la facoltà di ricevere questa 
somma dall’ altro ; bisogna dunque credilaré da quel momen- 
to quella che Ale ve pagare y percbè un negoziante che incaci- 
ca uno de’ suoi corrispondenti di fare un pagamento per sun 
conto , deve considerare ^qu^to pagamento come e^guito. 

.■ A- ' ' ■ '■ ta Ge^n^'o. ■ 

» i 

44* Ho comprato da' Dupuj m bolli di vino bianco , a aoo 
fr. la botte , in pagamento delle quali gli ho. dato io botti di 
vino rosso , al pr^zo di s4o francbi la botte.' . . .. fr. a,4òo 
^ ( Io ricevo delle mercanzie , e ne do in cambio : il conto 
di mercanzie generali deve dnnqne essere addebitalo ed ac- 
creditato ) Passo affora L’ articolo al giornale : ( 337 )., , 

I I / J Getmejo. " ■ " ■ -* " 

45 . Ho ooBsprato da Martino 39 botti di vino., a 4oo fr . la 
botte , che gli ho pagalo in contanti «otto sconto ^ 3 per 
cento, . « . • • . • . .. ^ . . . • 1 1 j^oo 
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( Io ricevo delle mercanzie ; dunque 4} leoato di mercanzie 
generali deve essere addebitato. La eassa fornisce ùl danarò 
che do a Martino , essa dunque dev'essere aooreditata(i8); 
ma la cassa non fornisce tutto il valore di queste mercanzie ; 
poiché io le pago sotto, lo sconto del 3 per cento; vale a dire 
ritenendo 3 per cento sul loro ammontare: osservo perciò che 
fo un profitto : perchè ritener 3 per cento sopra una somma 
che pagherebbesi per intiero ad un’ epoca. più remota ,-è l’i- 
stesso che avere un utile di 3 per cento ; dunque il conto di 
profitti e perdite dev’essere accreditato (ui)). lo passo allora 
l’articolo al 'giornale (336).^ • • 

f . .. - 

~ " «■ ' - i4 " '• ■ ' I 

, ■ f ^ i 

46. Ho venduto a Pietro 3o botti di vino a 44<> franchi la 
botte, eh’ e^ mi ha -pagalo in contanti, sotto lo sconto del 3 

perceiito'. fr. i3,soo 

’ ( Io vendo delle mercanzie; dunque il conto delle mercan- 
zie generali deve essere accreditato del valore di tali mercan- 
zie. n compratore, che mi paga in contanti, ritiene uno scon- 
to del 3 per-ìt^to M valore del mio vino , e mi dà il resto 
in danaro; il conto di cassa dee dunque essere addebitato del 
danaro che ricevo, e quello di profitti e perdite deUosconto; 
poiché il 3 per cento, che Pietro ritiene sul valore del mio 
vino,' è una perdita per me ). Passo allora l’ articolo al gior- 
nale r (33g). ' 

4 . 7 . In quest’- ultimi due esempi (43); (46) , fa duopo con- 
siderare, i:* che Quando io pago in èontanti,’sotto scontò, do 
del danaro, e fo un utile che si é convenuto accordarmi ; u.” 
che quando mi si paga in contanti sotto scontoy mi si dà del 
danaro , e fo una perdita che ho convenuto di sopportare. 

' Si potrebbe evitare di pàssar- scrittura di questi articoli di 
profitti e perdite, passando scrittura di ciascuna compra, o di 
ciascuna vendita ai-prezzo netto che si paga o che sì riceve in 
contànt!^ vàfé a dire senz’akun riguardo per lò sconto ritenuto 
0 accordatO;allora l’articolo verrebbe passato in talmodo, Cassa 
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a MEKCÀmB «XKK&àLi ; o>p«»e al cohtrario, MEacAHzra o«- 
HXBAI.I a Cassa ; e non .compreadeitebbe che la sonma eSet* 
tivamente pagala o ricevuta» I4’ una e 1’ altra maniera sono 
usitale , ma l’ ultima è da preferirsi. La tenuta dei libri ò 
r arte di tener nota. eòi, modi più brevi , di tutte le operai 
*hmi che sj fanno; in conseguenza tutte le abbaeviazioni, che 
nulla tolgono alla chiarezza deUe scritture , d^bltono essere 
adottate nella pratica. 

■ ■ ■ /jT Gennajo. '■ i' 

4,8. Ho comprato da Dupuy io botti di vino di Medoc , a 
1000 (raiicbi la botte ,^e gli bo dato in pagamento ^uel che 
segue. ‘ . i 

Un mio biglietto , pel i 5 marto . . . fr. a, 000 

Un biglietto di Pietro , pel io aprile^. • b 2,000 

aoo miriagr., peso netto , di sapone a lo-fr. . • >■ a, 000 
In danaro , sotto sconto del 3 per cento. . • ? .■ > 4 >ou® 
- / i“fr. 10,000 

( Osservo che ricevo delle mercanzie ; dunque il conto di 
mercanzie generali dev’ essere, addebitato. Do, in cambio un 
biglietto a pagare, un bigUetto a ricevei^, delle mercanzie , e 
del danaro , sul quale fo un utile. ; perchè, lo .sconto che riten* 
go è un utile ; dunque elfeUi a pagare , effetti a ricevere , 
mercanzie generali , cassa e profitti e pendile, debbono esse- 
le accreditati ). lo passo allora l’ articolo a^ penale ( 34 o). 

■ ■ ■ A tS Genaajo. ,,, — 1— : 

. 4 g.' Ho vendido a -Giovanni xo .JboUi.,di.vino- di Medoc a 
1300 fr. la botte ; ed egli mi ha fornito in pagamento quel 
che s^ue : • . — 

Un suo biglietto al mio ordine , pel 26 giu^o . fr. - 4 , 000 
’ Uno de’ miei biglietti, che mi .ha consonato , or>,' « 

dine Dupuj. . v < . »■ .. .. » a,poo 
< 200 metri di panno comune, a io fr. il metijo. . a,opo 
In danaro, sotto lo scoitto de) 3 . per cento- . . • J 4 ,oft> 
' ì-‘t • ' " '-franchi' 12,000 

s -‘ f .*',1 - V - ' 
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■ ( Io rioevo' na biglietto a rklvere , ano de* miei bigetti , 
che mi srtesiituisce , delle mercanzie , del danaro , e fo una 
perdita (4?) j dunqueeffettì a ricevere, effetti a pagare , .mer- 
canzie generali , cassa e profitti e perdite devono essere ad- 
debitati. Fornisco delle mercanzie pel valore di tetto questo ; 
dunque le mercanzie generali debbono essere -acereditate’dt 
tutto -). E pano 1 ’ airticolo al Rimale : ( 84 i)> 


• ~ tf Oemajo. ■ 

So.Ho preso alla pari, un biglietto ^ Giacomo di fr.ió,oooy 
e ne ho pagato T ammontare in numerario. . , . fi*. 10,000. 

( PréDdere un biglietto sulla piazza , vale le stesso cbe com- 
prarlo ; d’ altronde osservo «he prendo un biglietto a riceve- 
re ; dunque il conte di effetti a ricevere dev’ essere addebita- 
to. Vedo anche che ne pago F ammontare in danaro ; dunque 
la cassa deve essere accreditata ). Passo l’ articolo al giorna- 
le : (342). 

' Gennajo. > ' ■ " ~ 


5i . Ho negoziato alla pari un biglietto di ib,ooo ft. di Gifr 
corno , e ne ho ricevuto F ammontare in contanti, fir. 10,000 
( Negoziare un biglietto, è Fistesso cbe venderlo; d’rflrondo 
osservo che ricevo del danaro : dunque la cassa dev’ essere 
addebitata. Fornisco un biglietto a ricevere ; dunque il conto 
di effetti a ricevere esser deve accreditato ) Scrivo: ( 343 ). . . 

ao Getmajo. « ^ 

,.V. 

#0. Ho firmato un biglietto di 10,000 fr. pel fio aprile, at 
F ordine di Andrea , ed ho fatto negoziare questo biglietto per 
tnio oonto , sotto lo sconto del 3 per cento. . . « fr. 10,000 
(Negoziare uno de’ miei propri -biglietti, è Fistesso che 
venderlo per contanti. D’altronde osservo, che ricevo del da- 
naro ; dunqiie I4 cassa esser deve addebitala : che fo una per- 
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dila(4^); dunque U muto di profitti e perdite debb’essere ad- 
debitato. Vedo che fornisco un biglietto .a pagare; dunque il 
coBito di effetti a pagare dev’ essere accreditato). Scr. ( 344 )> 

■ at Gennaro. ■ ' . 

I ! ^ 

53 . Ho preso il mio biglietto di 9000 franchi, ordine Dp- 

puj, e ne ho pagato il valore, sotto la deduzione di uno scon- 
to del 3 per cento fr. 9,000. 

‘ ( Prendere uno de’nuei propri biglietti è Io stesso che com- 
prarlo; d’altronde io ricevo un biglietto a pagare ; dunque il 
conto di effetti a pagare esser deve addebitato.Ne pago l’am- 
montara incostanti , meno lo sconto , vale a dire pago il da- 
naro, e fo un utile dunque la cassa> e profitti e perdile 
debbono essere accreditati). .Scrivo ( 345 ). 

^ fl* Gemajo. ■ 

54. Ho preso un biglietto di Bonnafous di 10,000 fr. , pel « 
9, marzo ; e ne ho pagato l’ ammontare, sotto la deduzione di 

uno sconto del 9 per cento fr. io,ooo 

( Io acquisto un biglietto a ricevere; dunque il conto di éf> 
fetti a ricevere dev’essere addebitalo. P^o in danaro il valo- 
re di questo biglietto, meno lo sconto che guadagno; dunque 
la cassa e profitti e perdite, debbono essere accreditali). Scri- 
vo (346). 

, Nola. Se questo biglietto invece si neg<»iasse , l’ articolo 
che bisognerebbe passare al giornale , sarebbe l’ inverso del 
precedente ( 54 ). 

55 . Se si acquistasse 0 negoziasse una cambiale a beneficio 
per la lettera, non si dovrebbe che passar l’ utile o la perdita 
per profitti e perdile, ed addebitare ed accreditare gli effetti a 
ricevere dd valore espresso nel lu^ietto acquistato 0 negozia- 
to. Supponiamo per esempio; i.*che al>biamo preso a Parigi 
una lettera di cambio di 3 , 000 fr.,a 3 o giorni sopra Bordeaux, 
con mezzo per cento di benefizio per la lettera, ixli effetti a ri- 
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ceTcrc devono essere addebitati de’ 5 ,ooo fr., valore espresso 
in questa lettera, e profitti e perdite debbono essere' abbebitali 
di i 5 franchi, valore del cambio à meszO per cento, èh’ essa 
guadagna;infine la cassa deve essere accreditata di fr. 3 ,oi 5 .; 
2.' Supponiamo al contrario' di avérla noi negoriata; la cassa 
che ne riceve il prezzo, deve essere addebitata di fr. 3 ,oi 5 .; 
cioè , ad effetti a ricevere, fr. 3 ,ooo , ed a profitti e perdite, 
fr. i 5 . 

Ma il metodo indicato( 5 19), abbreviando le scritture,- com- 
prende tutt’ i casi immaginabili, c dispensa di qui moltiplicare 
gli csempl (fl) . >1 . . 

i l ~ ' 2? Gtnnajo. ‘ • 1 1 ' 

56 . Ho venduto e consegnato a Guglielmo , 100 mìriagn; 
peso netto, di sapone , a 12 fr. il miriagr. ; essendosi indi ap- 
piccato il fuoco alla sua casa ', egb è perito nell’ incendio , 
che ha consumato tutta la sua fortuna fr. 1,200 

( Guglielmo essendo morto insolvibile , T ammontare.della 
vendita fattagli cade in pura perdita; dunque*il conto di' profit- 
ti e perdite esseg deve addebitato. Io gli ho intanto fornito 
delle mercanzie; dunque il conto delle mercanzie generali de- 
v’essere aeere^tato). Scrivo ( 347 ). 

- ■ — I ' '■ *' s4 Getinajoi — r i ■ * ■ ■ 

' 07. Ho venduto 200 miriagrammi , peso netto , di sapone a 
Duprez, a 1 2 fr. il miriagrammo ; ed egli mi ha dato in pa- 
gamento un credito sopra Jauge , banchiere di Lione , per 

r ammontare di tal sapone '. . : fr. e.^oo 

■( Io fornisco delle mercanzie ; dunque il conto di nièroan- 
zie generali deve aver credilo. Duprez , che le riceve , mi dà 


(a) Per non eonfonder.'-i vai meglio per ora di passar gli articoli 
nell’ ordine in cui sono indicati per gli esempi, e non far conto dolio 
abbreriazioui, se lion dopo d' aver fatto il bilancio generale de’conti. 
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in pagamento un credito sopra Jauge. Dupres non mi deve 
più dunque il valore di tali mercanzie ; -ma egli è Jauge che 
deve pagarmele, e che per tale ragione diviene mio debito- 
re ). Scrìvo perciò i’artìeolo nel giornale come segue ( 34 S). 

■V ' . ' 

' 2i> Gettnajo. ■ ■ . " 

58 . Jacob di Montalbano ha spedito al mio indirizzo , por 
mio ordine e conto, una balla contenente io pezze di panno di 
vari colori', dell’ inaieme di 198 metri , ascendenti, alla ra- 
gione di £r. 90 il metro , a 8960 franehi , ed ha tratto una 1 
cambiale sopra di me di simil somma al i marzo,' all’ordina 
di Mootaud: la qual cambiale io ho accettata . . fr.. 89601 
’ JVota. Ho pagato all’ arrivo di tali panni zoo f. per dazio, 
spese di trasporto , ete. < , ' 

(Ricevo delle mercanzieche sono state spedite almio indrt»* 
zo, per mio ordine e conto; dunque il mio conto di mercanzie 
generali dev’essere addebitato del loro vaioree deUe ^ceot 
ascendenti in lutto a fr. 4o6o,Io accetto, in pagaméato.dì tali 
mercanzìe la cambiale di 3 g 6 ofr., che è stata tratta sopra di 
me da Jacob di Montalbano: ma accettare una camlnale è io 
stesso che obbligarsi a pagarla alla scadenza, ovvero sottoscri- 
vere un elTettoa pagare, di modo dm il. risultato k per me la 
stesso che se avessi dato un effetto a pagare; diuique il conto 
di effetti a pagare dev’essere accreditato. Io sborso 100 fr.per 
le spese; dunque la cassa deve averne credilo). Scrivo:(34.9). 

• Le spese di rieesionc, 'la vommissione , la sùrwtò, ed tn 
generale le spese che cagiotsana - le mercanzie che si rice- 
vono o che si comprano, debbono essere considerate come 
un aumento del prezzo che tali mercanzie importano; ed in' 
conseguenza, il conta di merean^ generaiideo' essere ad- 
debitato di tutte le spese relative alle mercanzie che si ri- 
cevono. ' • <:i. • < 

I ' ‘ «7 Genaajo. ■ 

» < • » •» . 

60. Ho spedito a Roberto di Parigi una balla contenente iq 

9 
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pezze di panno di vari colori, e di 198 metri in tutto,quali aUa 
ragione di fr. la d metro importano 43!>6 le., ed ho tratto 
una ca néri ale ■s(q>ra di lui , ed im mese rista , all’ ordine di 
Ra 6 n che me ne ha pagato il valore , sotto deduzione delio 
sconto di uno e mezzo percento fr. 4356. 

( lo fornisco il panno spedito- a Roberto ; dunque il conto 
delle mercanzie generali deve aver credito di 4356 fr.. Rober- 
to non deve esserne addebitato, poiché io me ne rimborso tra- 
endo sopra di lui una cambiale di fr. 435^ all’ordine di Ra- 
fin, che ne riceverà la valuta: RaBn in tanto non deve averne 
neanche lui debito; perchè ei mi paga , sotto sconto di uno 
e mezzo per cento , l’ammontare della cambiale che ho trat- 
ta al 'SUO ordine sopra Roberto di Parigi. In ultimo risultato, 
io ricevo dunque l’ ammontare del mio panno in danaro , me- 
no Ip sconto; vale a dire, ricevo in contanti 4 s 9 o&. 66 cent.; 
ddnqucla cassa deve essere addebitata.Perdo 65 fr.34 cent., 
cbe Rafin ritiene per. lo sconto ( 47 ) , 6ssato ad uno e mezzo 
per cento; dunque prefitti e perdite devono essere addebitali 
di 65 fr. 34 centi).. E ecrivo perciò: (35o). 

Mota. Se avessi coinprato a contanti por conto di Roberto 
le mei'canzie sopradelie, Bkib^lo, a cui fo tale spedizióne, sa- 
rebbe debitore. verso la cassa ; la quale ne avrebbe , in tale 
supposizione ^ .sonuninislralo il valore. 

■> t, •' I;.- •■■I l'V . 

.... . . . ,i., ■ Gtnnajo, ì ■ ■ - ■ - 

. 61 . James, negoziante dell’Isola di Francia, mi seri vocile 
ha spedito al mio indiriazo una baita di mussolina delle Indie, 
per mio ordine, c per mio conto e rischio ; sul basfimento il 
Giasone , importante . ..... . ... . . . . fr. 4ooo. 

( James ha spedito., e per conseguenza ba sonnninistralo 
delle ineroanzic; dunque egli deve averne credilo, lo non ho 
ancora ricevuto tali mercanzie; ma esse sono state spedite per 
mio conto , egli è dunque come se le avessi di già ricevute ; 
perciò il conto di mercanjie generali deve esserne addcbilato). 
E'serivo-: (35 1 ). 
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, , ... . ' ag Gmnajo. ‘ — — ■ — 

6a. Sauyage, mio sensale, ha comprato per mio conio 76 
betti di vino vecchio di Medoc, dai seguenti. 

Da Bray , • i a bottì, ammontanti a fr. . . ia,ooo 

Da Giovanni , »» dette ia,ooo 

Da Duprez, la dette ia,ooo 

Da Pietro , 8 dette . . 8,000 

Da Dupuy, S4 dette 34, 000 

fr. 78,000 

( Io ricevo deDe mercanzie ; dunque il conto di mercanzie 
generali deve essere addebitato. I suddetti me le forniscono , 
dunque essi debbono esserne accreditati }. Scrivo (35a). 

So Getmajo. ^ — 

63. Ho venduto ciò che segue , ai qui sotto nominali. 

A Beaufour, 10 botti vino di Medoc fr. - . 12,000 

A Paolo , I Idem i ,000 

A Duprez , 100 miriagr., peso detto, di sa- ^ 

pone a la fr. il mir. . . . i,aoo 
A Giovaniù , aqo miriagr. idem. idem. . . . a,4oo 

A detto ao botti di vino a i ,000 &. la 

botte 30,000 

A Dupuy , 100 miriagr. di sapone a la fr. 1,200 

A Duparc , 3o botti di vino 34, 000 

A Dupin , ao idem. 20,000 

.. . fr. 91,800 

(Io fornisco delle mercanzie; dunque il conto di mercanzie 
generali deve aver credito. I suddetti ricevono tali mercanzie; 
dunque essi esser ne debbono adddtitatì ). Scrivo perciò : 
(353). (o). 

(a) Le persone che seguono un corso di tenuta di libri «ot mezzo 
di questo trattato debbono seguire alia fine d’ogni mese, i precetti in- 
dicati nel Bilancio tempUJieato j n.** (3ifi). , per ottenere c«n l’ ad* 


/ 
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64 Ecco tin tempio di ciascnna speoie di soo^tlici compre 
e vendite. Tali operazioni si stabiliscono generalmente sul 
giornale noi modo ohe «i è indicato. 

Ma egli è buono dì prevenir qui,- che talutn negozianti in* 
vece di avere un conto di mercmizie generali, ne hanno uno 
per ciascuna specie di mercanzia , e ohe questo non cambia 
nulla al modo di passare gli articoli. '• 

In tal caso, convi ch’addebitare il conto dei zuccheri, quel* 
lo de’ raffà, quello de* vini , etc., quando si compra del zuc* 
ebero, dei caifò , del vino, eie. in Una parola , devesi adde* 
bitar solo ?I conto aperto a ciaseuna specie di mercanzie in par- 
ticolare , come si addebiterebbe quello delle mercanzìe gene- 
rali; ciò che produce Io stesso; perchè addebitarle mercanzie 
in generale o ciascuna specie in particolare , è la medesima 
cosa. 

65. Cade anche in acconcio il dir qui, che si apre un con- 
to particolare a ciascun immobile o proprietà qualunque d’nn 
negoziante; per esempio, ad ogni bastimento , abitazione, ter- 
ra , casa , contratto , etc. , eh’ egli compra o che possiede ; 
infìne che si possono. 4 prìre sopra i suoi libri , tanti conti ge- 
nerali od impersonali, quanti ne esigono le varie sue proprie- 
tà; ma, come si tratterà di questi conti altrove (i44< c seguen- 
ti), basti il dir qui che bisogna comportarsi per essi, come si 
farebbe in caso simile pel ponto di mercanzie generali. Cosi , 
se si comprasse da Pietro il bastimento il Cesare , si direbbe: 
JIastimento il Cesare dare a Pietro, etc. 

Se si comprasse una casa in città , p. e., in strada S. Mar- 
tino sì direbbe : ' 

Casa in cittì, strada S. Martino, dare a colui che vende, 
o al conto di colui che l’ avrebbe pagata, etc. 

€6. Egli è dunque regola generale che, F oggetto qualurt- 
gue che sì compra o che $i riceve, i dehilore del conto che 
ne fornisce il valore. 

dizione dei debiti e dei erediti de’ conti aperti nel libro maggiore., e 
degli articoli scritti al giornale , il bilancio od il riscontro di esso gior- 
nale col libro maggiore ( V.pe’dettagliil.fit'AiMCÌb sempiificaio (3i6). 
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E quando si vende un tale oggetto , o quando si dà in cam- 
bio, i conti che ne ricevono il valore divengono debitori dell’og- 
getto venduto , sotto qualunque nome abbia esso aperto il suo 
conto; ciò che riconduce sempre a quel principio chiaro e cer- 
to : Il conio che riceve è debitore; quello che sommtnisfra è 
creditóre. 

67 . Infine nel commercio lutto è mercanzia , o valore com- 
merciabile : i biglietti a ricevere od a pagare, il danaro, gl’im- 
mobili, i contratti, il travaglio, sono ometti cqmmereiabili co- 
me le mercanzie. Si dee dunque agire per essi ^'allorché se ne 
fa compra o vendita , etc., corno si farebbe, in caso simile, pel 
conto delle mercanzie generali. 

Di modo che gli esempi dati fin’ ora di varie compre e vendi- 
te di mercanzie, sono gli stessi di quelli che si avriau potato da- 
re di varie compre e vendite di tali nitri oggetti. .. . 

a.*' Serie d esen^j. , . 

FBKSVITl. 

■ Febbraio l836. , ■ 

63. Ilo prestato a Pietro 1000 fr. in danaro 

( Pietro riceve, e deve essere addebitato. La cassa che som- 
ministra il danaro dev’essere accreditata). Scrìvo percip:(354)' 

■ 2 Febbraio. — — - 

69. Giovanni mi ha prestato looo Cr. in contanti 

( La cassa che riceve del danaro , deve a Giovanni che lo 
dà ). Scrìvo dunque : (355). 

3 Febbrajo. ■■ 

70 . Ho firmato a Giovanni un biglietto di piacere (o) di 

(a) Biglietti di piacere 0 di comodo diconsi quelli che si rilascùmo 
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looo fr.; vale a dire, cbe gli ho pretUrto loco fr. con mio 
biglietto a 3 mesi , eh’ egli dovrà dare in pagamento a quul* 
cuno. 

■•( Giovanni, cbe riceve deve ad effetti a pagare, il biglietta 
che gli ho prestato ). Dunque aerivo : ( 356 ). 

4 Febbrajo. 

'>.71. Dnpuy mi ha prestato 1000 fr., con suo irigUetto al mio 
ordine , a 3 mesi. 

(Dupnjniidàun^iglieUo a ricevere; dunqueil conto di effet- 
ti a ricevere dev’ èssere addebitato, e Dupoj che me lo presta 
deve averne credito ). lo scrivo : (SSy). 

' < • i 

- i.. . ... ‘ S Febbrajo. • 

72. Ho prestato a Dnprez , 1000 fr. , che gli ho sommini- 
strato dandogli il biglietto dì Dupuj , al mio ordine. 

( Io dò un biglietto a ricevere ; dunque gli effetti a ricevere 
esser debbono accreditati , e Dupeez che io riceve dev’ essere 
addebitato ). Scrivo : ( 358 ); ' 

■ 6 Febbraio.' 

73. Pietro mi ha prestato 6000 fr. , ad interesse dd 6 per 
cento l’anno, e si è ritenuto l’interesse di sei mesi , cbe ascen- 
de a 180 franchi. 

( Osservo qui cbe la cassa riceve SSeo fr. in danaro ; dun- 
que la cassa deve essere addebitata. Mi si ritengono 180 fran- 
chi per lo sconto ; dunque profitti e perdite debbono essere 

da un negoziante a solo oggetto di procurarsi del danaro , vendendo- 
li o scontandoli in piazza presso altri negozianti, ma non già perchè 
sicno nn debito reale eh’ egli abbia verso colui a favore del quale so- 
no fatti. La persona a carico di coi essi sono tratti assume bensì l’ob- 
bligo di pagarli in scadenza , a colpi che ne avrà sborsato l’ anunon- 
tare. — T. 
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addebitatici ta}e perdita. Pietro sommioistra il tutto , egli dee 
dunque essere accreditato di tutto ). Io scrivo : (SIìq). 

f 

— — . ■ ■ ' . 7 Febbrajo. • 

74. Ho prestato fr. 6000 a Dnpuy all’ interesse del 6 per 
cento l’anno: ed ho ritenuto l’interesse di 6 mesi, che ascende 
a franchi 180. 

( Osservo qui che pago bSao fr. in danaro; dunque bisogna 
accreditare la cassa. Guadagno con Dupuy i 180 fr. che ri. 
tengo , fa duopo dunque accreditare profitti e perdite: Dupi^ 
riceve 6000 franchi ; dunque devesi darglieue debito ). Scri- 
no perciò : ( 36 o). ‘ , • 

' .... 8 Febbrajo. 

75. Pietro mi ha prestata 10,000 fr. nel seguente modo 

Cou suo biglietto , a 2 mesi . fr. 3 poo 

In mercanzie , 2 botti di vino 2000 

In danaro, meno deduzione dello sconto al 3 per , 

cento : (47) 1 5 ooo 

• . V fr. 10000 

'( Qui ossc' vo che ricevo un big^le^ dunque gli effetti a ri- 
cevere sono debitori. Delle mercanzie; dunque questo conto è 
debitore. Del danaro; e però la cassa è debitrice. Soffro una per- 
dita; dunqueil conto di profitti e perdite dcbb’essere addebitato. 
Pietro che mi dàiltutto, deve aver eredito ). E scrivo: ( 36 il., 

— < ^ Febbrajo. o'v Jjy 

76. Ho prestato a Giov<mni ciò che segue : ' 

In mio biglietto , al y aprile fr. à,ooq^ 

In un biglietto di Pietro al mìo^ordinc,a 2 mesis 3 , 000 

~ In mercanzie , 3 botti di vino » 3 ,ooO 

In danaro , sotto sconto del 3 per cento . . . > i ,000 


fr. 10,000 C- 
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( Giovanni che riceve il lutto, deve esserne addebitalo. GU 
cITelli a pagare debbono essero accreditali del mio biglietto ; 
gli effetti a ricevere devono esserlo del biglietto di Pietro ; 
mercanzie generali delle merciuizic ; la cassa del danaro che 
do ; ed il conto di profitti e perdite dello sconto che guada- 
gno), Scrivo dunque: (862). ' • 

Tairsono i diversi esempi di ciascuna maniera di prestiti. 
Da essi ben si vede , che i conti degli oggetti che mi si pre- 
stano , debbono essere addebitati verso le persone che me li 
prestano; e le persone alle quali io fo de’prestlli , lo debbono 
emerc verso i conti dei vari oggetti che lor presto. ' 

Ciò che riconduce sempre al principio generale di già sta- 
bilito (28). 

IVota. Se io prestassi a Giovanni 1,000 fr. in moneta, per 
conto di Pietro, egli è come se io li avessi prestati a quest’ul- 
timo. Di modo che Pietro dovrebbe esserne addebitato , e la 
cassa accreditata. 

Se al contrario , Duprez mi prestasse ‘i,ooo fr. in mone- 
ta , per conto di Guglielmo ; egli è' come se quest’ ultimo me 
li avesse prestati : per cui la cassa dovrebbe esserne addebi- 
tata', c Guglielmo accreditato. - ' ' 

' Serie <T esempj. < 

ESAZl’ÓNt^'E PAGAMEKTI. 

Febòrqjo. — — 

77. Ilo fornito a Duprez , un mio biglietto al 'suo órdine , 
a 6 mesi , in pagamento di 20 botti di vino biauctìj'clie'nlì ha* 
YCQilulo Q 2 gciinajo a contanti , ascendenti a . . fr. 

( Dnprez riceve un mio biglietto : egli dee dunque averne 
debito, Io gii fornisco un biglietto a pagare ; il conto degli 
cffeili a pagare dee dunque essere accreditato ).‘ Scrivo: ( 3 G 3 ). 

■ // Febbrajo. ■■■ . ■ - 

' 78. Ilo pagato, 3 ooo fr. a Pietro , per importa delle mer- 
iuuuic veudulcmi il i gcnnajo( 3 o) fr. 3 , 000 
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( Pietro riceve ; dunque egli dev’ essere addebitato (a). Io 
gli do del danaro, dunque la cassa deve aver ' credito). Scri- 
vo perciò ; (364). 


■ 2/ Febbrajo. ■ 

79. Dupuj ini ha sborsato 4,000 fr. in pagamento delle io 
botti di vino, vendutegli il 4gennaJo (35). . . . fr. 4, 000 

( Io ricevo il danaro; dunque la cassa deve aver debito. Du- 
puy che lo paga, deve aver credito) (d). Io scrivo: (365). 

t3 Febbvajo. ' ■ ■ 

80. Duprez mi ha fornito un suo biglietto di i,5oo franchi, 

pel i4 Febbrajo, inpagamento di zucchero vendutogli il 6 gen- 
najo. . . . fr. i,Soo 

( Io ottengo un biglietto a ricevere ; il conto degli effetti a 
ricevere deve perciò esserne addebitato. Duprez mi dà un tal 
biglietto; egli dunque dev’esseme accrcifitato ). Scrivo: (366). 

ffoia. Nella pratica si abbreviano di molto le scrittore rela- 
tive a quelle compre e vendite, delle quali non si stabilisce su- 
bito il pagamento (c). 

Egli basta per questo di prender nota sul memoriale tanto di 
tali compree vendite, come delle condizioni relative al modo del 
pagamento ; e di aspettar P epoca in cni questo si esegue, per 
passar scrittura nel tempo stesso dèlia compra o della vendi- 
la , e del pagamento. 

Con tal mezzo ciascun articolo Ò passato come se le mer- 
canzie comprate o vendute fossero state pagate al momento 

(a) Il I gennaio il conto delle mercanzie generali è stato addebi- 
tato e Pietro accreditato; non resta più dunque che ad addebitar Pie- 
tro, altorcbè egli vicn pagato. < . 

. (à) Dupuy è stalo addebitato il 4 gdnnajo del vino ohe gli ho ven- 
' duto a quell’ epoca ; ed il conto deUe mercanzie geuerali è stato ac- 
creditato;dunque Dupuy deve ora essere accreditato, perchè mi paga. 

(e) Come gli articoli dei numeri (34) > (35) ,(S6). 

IO 
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della eorapn o della vendita. Così, per esempio , per le com- 
pre : MancAmiE omnAii deve ai coati aperti agli oggetti 
che si danno in pagamento. Per le vendite : i conti aperti 
agli oggetti che si ricevono in pagamento devono a Mbecah- 
sia onfEKAi.1. 

In tal modo supponendosi che gl’individui dai quali si com- 
pra od ai quali si vende nano pagati , o abbiano pagato al 
momento della compra o della vendita , non sono considerati 
ne’ debitori ne’ creditori ; ciò che fa evitare il fastidio d’ apri- 
re un gran numero di conti inutili, come quelli di persone con 
le quali non si fa cbe un solo affare , o delle operazioni di si- 
mil natura : 

' t4 Febbrajo. ■ ■ ■ ■' " — 

• . ■ .1 > 

8 r. Io ho dato a Dupuj il biglietto di i 5 oo fr. di Dupres , 
da valere in conto del vino cb’eglimi ha penduto il 99 gen. ( 6 a) 
fr. i 5 oo. . , 

( Dupnj riceve ; egli deye essere addehitato : io ^ do un 
biglietto a ricevere; dunque il conto dei biglietti a ricevere de- 
ve essere aocreditalo ).. Scrivo : (367)#. . , . 

- Febbraio. « i — • 

I • " f 

8a. Dwpuj mi ha pinato il. vino vendutogli il 4 gennajo 
ultimo ( 35 ) ; rimeUendomi U mio biglietto dì 4 c<>o fr., pel 10 
agosto, all’ordine di Duprea, ch’egli avea in portafoglio, fr . 4ooo 

( Io ricevo uno de’ miei propri biglietti ; dunque il conto 
degli effetti a pagare dev*.e|sere addebitato; Dupuy me lo dà, 
dunque egli deve averne credilo )> lo scrivo : ( 368 ). 

tS Febbraio. ■ 

83 : Pietro mi ha fornito una botte di vino di Medoc , a ra- 
gione di 1000 fr. la boUe, in pagamento di simil somma, pre- 
statagli il printo del corrente (o) fr. 1,000 

(e) U primo dri corrente mete Pietro i stato addebitato , e la cas- 
sa accreditata (68) ; aoa rimane duaqiK che ad accroditar Pietro , 
ora eh’ egli paga ciò che ilere. 
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( Io rieeTo delle mercanzie • dvnque 11 conto di mercanzie 
generali deve essere addebiUKO ; Pietro me le dà , egli deve 
dunque esserne accreditato ). Io scrivo (SGg). 

. ^ 

tj Febbrajo. ' m .,. 

84 > Ho fornito a Giovanni una botte di vino diìifedoc alla 
ragione di 1000 franchi la botte in pagamente di shnil sonnna 
da esso prestatami il a del corrente (6g) fr. z ,000 

( Io fornisco delle mercanzie ; dunque il conto delle mer- 
canzie generali dev* essere accreditato. Giovanni le riceve ; 
dunque egli deve averne debito ). Scrivo : 

■ t 8 Febbrajo. • • " 

85 . Giovanni mi ha sborsato 1000 franchi , sotto sconto 
del tre per cento , in pagamento di simil somma da me presta- 
tagli il S corrente , con mio biglietto a 3 mesi. . . fr. i,0oo 

( Io ricevo del danaro , e fo una perdita ( 4 y) ; dunque il - 
conto di cassa e quello di p^fitti e perdite debbono essere ad- 
debitati : Giovanni , che mi fa un tal pagamento , deve essere 
accreditato ) Scrivo : (37 1). 

— ■■ ■■ tg Febbrajo. ■ ■ ■■ 

86. Io ho sborsato 3 ooo fr. a Dnpuj , sotto sconto del tre 
per cento, in pagamento di una somma che egli mi ha prestato 
il 4 - C(»T., con suo biglietto al mio ordine, a 3 mesi. fr. 3 ,ooo 

( Dupuy riceve il pagamento che gli fo ; dunque egli deve 
essere addebitato. Io gli do del danaro, e fo un utile (47); dun- 
que il conto di cassa e quello di profitti e perdite esser debbono 
accreditati ). Scrivo: (372). 

■ ■ 20 Febbrajo. ...i — 

87 . Ho fatto un biglietto di 4 oo franchi , a 6 mesi , all’ ordi- 
^ fJUB di Dttbord , in pagamento del premio di aseicurazione di 
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4i>oo franchi di ipercanzie caricate per mio conto sul bastinien* 
lo il Giasone (6i), che il Dubord ha assicurato alla ragione di 

IO per cento ' fr. 4 oo 

( I franchi 4 oo che pago , per fare assicurare le mercanzie 
raricate sul Giasone, aumentano il prezzo di queste mercanzie; 
dunque il conto di mercanzie generali der’ essere addebitato di 
questi 4oo|fancbi : io fornisco uno de’ miei biglietti; dunque il 
conto di effetti a pagare deve essere accreditato ).Scrìvo:(373). 

' . — . — I I . I . at Feòòrajo. - — ' ■ - 

88. Ho dato 780 fr. a Sauvage , in pagamento della com> 
missione che gli dovevo, a ragione d’un per cento , sulle mer- 
canzie che egli ha comprato per mio conto , il ug del mese 

passato. fr. 780 

( La commissione che pago a Sauvage aumenta Sprezzo del- 
ie mercanzie ch’egli ha comprato per mio conto ; dunque il 
conto di mercanzie generali deve essere addebitato fbg). Io 
do del danaro ; dunque il conto di cassa deve essere accredi- 
tato ). Scrivo : ( 374 ). 

Nota Si chiama nolo il prezzo del trasporto delle mercanzie 
per mare ; vettura , quello del loro trasporto per terra. Il no- 
lo o la vettura non essendo che un aumento del prezzo che im- 
portano le mercanzie ; allorché si paga il nolo o la vettura di 
certe mercanzie, bisogna addebitare il conto di mercanzie gene- 
rali , ed accreditare i conti aperti agli oggetti che si danno in 
pagamento. 

8g. Regola generale. Il conto delle mercanzie generali de- 
ve essere addebitato dell ammontare delle assicurazioni , 
commissioni, spese e di ttdt' i sborsi , di qualunque natura 
essi siano , che aumentano il prezzo delle mercanzie che si 
comprano o che si ricevono. 

L* istesso dicasi del nolo , della vettura o del prezzo di tra- 
sporto delle mercanzie. 

■I ai Febbrajo. ' ' ' ■ 

go. Dubord mi ha pagalo nel modo seguente i 4 m>o franchi 
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dì mercanzie che mi avea assicurato sul bastimento il OtasonCf 
la di cui perdita è stata contestata , e di cui se no e fatto perciò 
atto di abbandono agli assicuratori. 

Mi ha rimesso il mio biglietto al s/o di . . • . fr. 4 ®o 

E mi ha pagato in contanti 

> fr. 4 >oo® 

( Io ricevo del danaro, ed un mio biglietto; dunque il conto 
di cassa e quello degli effetti a pagare devono essere addebi* 
tati. Le mercanzie perdute son quelle che mi forniscono , o 
che mi producano ciò che io ricevo, poiché è per rimborsarmi 
il valore di tali mercanzie, che l’assicuratore , al quale ne ho 
fatto r abbandono me ne paga il prezzo: dunque il conto delle 
mercanzie generali esser deve accreditato ). Scrivo: ( 3 y 5 ). 

9<. Regola generale. Le commissioni, ed t premi che ss’* 
guadaynano sulle mercanzie che si comprano , e sopra 
quelle che si assicurano per conto di' altri; e le perdite che 
si soffrono , allorché si paga il valore degli oggetti che si 
sono assicurati ; debbono essere passati per profitti e per- 
. dite ; poiché i premi o le commissioni che si guadagnano , 
sono un utile ; come le somme che si pagano , in rimborso 
del valore degli oggetti assievarati sopra bastimenti che han 
fatto naufraggio, sono delle perdite, allorché si sborsano. 
Vedi 119, 120, lai. 

■ — s 4 Febbrajo. — — 

92.Braj nri ha fornito nna tratta di 3 io lire sterline, a due 
mesi vista , sopra Raimonda di Londra , al cambio di 24 fr. 

formanti fr. 7 , 4 i<> 

(Braj mi fornisce una cambiale sopra Londra ; dunque e- 
gli deve essere accreditato. Io ricevo un effetto a ricevere ; 
dunque il conto de^ effetti a ricevere deve essere addebita- 
to ). Scrivo : (376). 

aS Febbraio, ' — 

93* Roberto di Parigi mi ha ordinato di rimettere per suo 
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CODIO, 7,aoo fr. a Tiiomson di Londra, al cambio di Si dcm. 
ster. per 3 franchi ; ciò che io ho eseguito, rhaetiendo al 
detto Themson la cambiale di 3 io lire ster. sopra Raimoo' 

do di Londra, formanti a 3 i den. ster fr. 7,200 

, ( Io fornisco una lettera di 3 i 6 l. s. che mi ò costala 
fr. (92) ; dunque il conto di effetti a ricevere deve essere ac- 
creditato di fr. 7440* Tomson di Londra, riceve questa lette- 
ra , ma essa è per conto di Roberto di Parigi ; non è dunqne 
Thomson , ma Roberto che deve esserne addebitato.- D’ al- 
tronde Roberto non deve aver debito che di 72O0 fr., perchè 
le 3 IO 1 . 8. nOn valgono che questo, al cambio di 3 i den. In 
. conseguenza io perdo n4o fr.; dunque il conto di profitti e 
perdite deve essere addebitato ). Scrive : (877) (o). 

a6 Febbrajo. • ■ ■ 

94. Bray mi ha fornito una camlnale a due mesi vista , di 

H200 fiorini, sopra James di Amsterdam, al cambio di Sa de- 
nari di grosso, fornianti , . . fr. 12,000 

( Io ricevo un biglietto ; dunque il conto di effetti a riceve- 
re dev’ essere addebitato : Bray me lo fornisce ; dunque egli 
deve averne credito ) Scrivo : (378). 

.1. — — *7 Febbrajo. ' 

95. Roberto mi ha dato ordine di rimettere per suo conto 

S200 fiorini, al cambio di So denari di grosso, a Powel, d’Am- 
sterdam ; ciò che io ho eseguito , rimettendo a tal prezzo , al 
detto Powel la cambiale di Ssoo fiorini sopra James d’ Am- 
sterdam, la quale mi è stata fornita al cambio di Sa den. (g 4 )> 
formanti a quello di So denari fr. ia, 48 o 

( Io fo una rimessa di 12480 fr. a Powel, ma questa è per 
conto di Roberto ; egli è dunque quest* ultimo che deve essere 

> (4) Per tult’ i biglietti presi o negoziati a perdita o benefizio , ai 
dovrà , nella pratica , seguire di preferenza il metodo compendiato 
indicato al n.° (Si 8 ). 


t 
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addebitato di tal somma. Io fornisco una cambiale tratta sopra 
James ; il conto degli eP'etli a riceTere deve dunque essere ae. 
ereditalo. Ma come questa cambiale non mi & costala ebe 
12000 fr> (94) ) >1 conto di effetti a ricevere non deve essere 
accreditato che di tale soròma, e quello di profitti e perdite de- 
ve essere accreditato dell’ utile che fo ). Scrivo : (379). 

g6. Per abbreviare le scritture alcuni negozianti addebi- 
tano il conto di effetti a ricevere del solo prezzo che gli costa- 
no i biglietti che prendono o comprano , e lo accreditano del- 
r imporlo che ricavano dai biglietti che negoziano o vendono , 
senza verun riguardo pel benefizio o per la perdita ^ che eglino 
ritengono o che gli si ritiene sul valore della cambiale. Cosi 
r articolo relativo a ciascun biglietto non comprende che la 
somma sborsata per ottenerlo , o quella che se ne è ottenuta. 
Questo metodo essendo utilissimo verrà anche trattalo in ap- 
presso ( 5 i 8 ). Ma siccome esso non è che un ristretto del pri- 
mo , il quale è tuttavia seguito dalla maggior parte de’ nego- 
zianti che non fanno esclusivamente il commercio della carta, 
vale a dire la banca ; cosi fa duopo esercitarsi sul primo , 
quantunque meno perfelloi , ed una volta conosciuto questo, 
lo sarà iignahnente l’ altro , e si sarà sempre in caso di seguir- 
lo all’ uopo. 

r — a 8 Feùbrajo. — 

97. Giovanni mi ha fornito i. seguenti oggetti, ì^ pagamento 
di ciò che gli ho prestato il g corrente (75). 


Un suo juglietto ad un mese &• 3 , 000 

Il mio B.' al S^O a u mesi , che mi ha rimesso, 1 3 ,ooo 
Due botti di vino , a 1000 fr- la botte. n,ooo 

In danaro > a, 000 

fr. 10,000 


Giovanni che mi ha fatto tal pagamento, dev’esseme accre* 
dilato, lo ricevo un biglietto a ricevere , uno dei miei propri 
biglietti, delle mercanzie, e del danaro; dunque il c<Htto di ef- 
fetti a ricevere , quellp di effetti a pagare , quello delle mer- 
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canzie generali e «jucllo di cassa , debbono essere addebitati ). 
Scrivo : ( 38 o). 

t 

- Feòbrajo. ■ 


98. Ho fornito a Pietro 10,000 fr. nel modo seguente .per 
pagamento di simil somma, prestatami gli 8 corrente ( 65 ). 

Un biglietto di Giovanni ad un mese fr. 

H mio biglietto a i 3 giorni * 

Due botti di vino , a laoo fr • * 8 , 4 ®® 

In danaro » 

fr. 10,000 


( Pietro riceve ^ oggetti sopra indicali , dunque egli deve 
essei ne addebitato. Io gli do un biglietto di Giovanni, un mio 
bigUelto , due botti di vino , e del danaro ; dunque i conti di 
elTelti a pagare, di mercanzie generali e di cassa, debbono es- 
sere accreditali ). Scrivo perciò : ^ 38 i). 


'$ Marzo. 


99. Ilo soddisfatto i seguenti effetti. ^ 

La tratta di Jacob di Montalbano sopra di me, all’ ordine * 

Montau ad un mese vista fr. 3,9 

Il mio biglietto , aU’ ordine di Dupuj , a a mesi. » 

fr. 4,900 

Io ricevo i biglietti che pago ; dunque il Conto di effetti a 
pagare dev’ essere addebiuto. Do del danaro ; dunque la cas- 
sa dcv’ essere accreditata ). Scrivo ; ( 38 a). 


.1 I.— 2 Marzo. 

100. Ho ricevuto la valuta del biglietto di Bonnafous , sca- 
duto quesf oggi . . . fr. 10,000 

( Io ricevo del danaro ; dunque la cassa deve essere adde- 
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Do il biglicllo ili Boiinafous a rollìi clic md nc jia^a 
I ammoulare ; dmujue il conio di cileni a ricevere tlcv’esscre 
accreditalo ). Scrivo : (o83). • 

————— 3 Mu)x,u. 

010 . Ilo pagalo a Dupuy 34ooo fr. die gli dovevo, col dar- 
gli facoltà di trarre delle cambiali , lino alla concorieiira di 
quesla somma sopra Jauge, imo liandiiere a l.ioiie. fr. o j.oo.; 

( Col mezzo di quest’ordine Duimy riceve o deve ricevei e 
il pagamento , ciò che vale lo sle5^o per me ; (‘gli deve' dun- 
que essere addebitalo. Jauge deve elleiiuire i.d p.urainenio: no 
che è per me come se l’avessse di già eseguito (4^)5 Cìi'' 
perciò essere accreditato ). Scrivo : (38 j.). 

— 4 Mutm. - 

102 . Duparc mi ba pagato 3 (.ooo franchi clic un dovrà , 
dandomi ordine di trarre sopra Jauge lino alla concorrenza di 
tal somma ; ma come io la devo a quest’ ultimo, glie la lascio 
in pagamento, c gli scrivo di segnarla a niio.ciedilo, fr. 3.i.ooo 

( Jauge il quale, secondo rordine di Diijiarc, dovcu pagar- 
mi 34000 fr. , riceve il pagamento di simil somma die io gli 
dovea; poiché glie la lascio in compensazione; dunque egli de- 
ve essere addebitalo. Duparc mi paga, egli perciò dev’essere 
accreditalo ). Scrivo (383). 

103. Regola generale: In ogni pagamento, ed in ogni com- 
pensazione , colui al guaio si paga ciò che gli è dovuto , 
dev' essere addebitato ; e bisogna accreditar quello il qua’e 
paga ciò che deve. 

' ■ 3 marzo. ' - 

104 . Ilo pagato questo di, un mandalo clic Duqmy bit gi-a- 

valo sopra di me, a vista di ... ' fr. i ,om> 

( Oupuj ila ricevuto l’ ammontare del suo mandato, o 1’ ba 

1 1 
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fatto ricevere per suo conto ; dunque egli deve essere nddebi- 
lalo. Io ne ho pagalo I’ ainiiiontare in cornanti ; la cassa deve 
perciò esserne accreditata ). Scrivo : ( 386 ). 

» 

— — 6 Marzo. — — '■ ■ ■ — 

io 5 . Ho fornito a Braj una cambiale di loooo fr., che ho 
tratta questo giorno al suo ordine, sopra Lecpulicux mio ban- 
oliierc a Parigi fr. io,ooo 

( Bray riceve la cambiale che ho tratta al suo ordine, egli 
' perciò deve esserne addebitalo. Lecouheiiv.sid quale tale trai- 

la è gravala, ne fornisce o dee fornirne 1 ’ ammontare, poiché 
•.'gli deve soddisl'ai'la ; dunque egli deve esserne accreditalo ). 
.Scrivo : (387). 

■I — I — — I I. . Marzo. — 

' 106. Ilo fornito a Duprez una cambiale di icoo fr. , che ho 

irravata questo giornosopra Perreganv di Parigi, d’ordine e per 
conto di Beaufour, da valere in conto di ciò che costui mi deve. 

( Duprez riceve una cambiale per Parigi; dunque egli deve 
averne debilo. I !gli è 'ìcaul’oiir che ne fornisce il valore, poiché 
• io non ho fallo tale tratta sopra Perregaux, che per suo ordine 

e Conto. Dunque Beauroui deve esserne aecredilalo ). Scrl- 
io:(. 388 ). 

— S Marzo. : 

t 

107. Dupuj mi lia fornito un mandalo a vista sopra Pietro 
* ili 9.0000 fr.: quest’ ultimo si è ritenuto 8000 fr. che io gli do^ 
vea , e mi ha pagalo il rimanente fc. 20,000 

( Dupuj mi fornisce 20000 fr.; duiu|ue egli deve esser ac- 
. ereditalo. La cassa riceve 12000 fr. c deve perciò venire ad- 
debitata. Pietro rileuendo gli 8000 fr. che io gli dovea, riceve 
il pagamento di questa somma, dun.qiiiylev’ esserne addebita- 
lo ) (io 3 ). Scrivo : ( 38 <i). 
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*'• • — ■ Q Maru). - 

108. Roberlo di Parigi, mi ha dato ordine di pagare a Gio- 

vanni 20000 fr. per suo conto ; quest’ ultimo mi ha rilascialo 
1 2000 fr. , da valere su ciò eh’ ci mi deve, ed io gli ho paga- 
lo il resto fp, 20,000 

( Io fo un pagamento di 20000 fr. , per conto di Roberto ; 
dunque egli dev’essere addebitalo. Uo 8000 fr. in danaro; dun- 
que la cassa deve aver credito. Giovanni mi rilascia 12000 fr. 
in paganiento di ciò che mi deve ; dunque dev’ esserne accre- 
ditato ). Scrivo (Sgo). 

' IO Marzo. — — 

109. Ilo fatto un biglietto di 6000 fr. ad un mese, all’ ordi- 

ne di Dupuy , in pagamento del suo biglietto di simil somma, 
all’ istcssa epoca . fr. 6,000 

( Io ricevo il biglietto di Dupuy ; dunqtie il conto di effetti 
a ricevere dev’ essere addebitato. Do in cambio un biglietto a 
pagare ; dunque il conto di biglietti a pagare deve aver credi- 
to). Scrivo ( 3 gi). 

11 Marzo. ■ 

I IO. Roberto di Parigi mi ha fatto rimessa di una cambiale 
di 5 oo lire sterline, ad un mese vista , ed al cambio di 24 fran- 
chi, tratta sopra Williams di Londra, ammontante a fr. 12,000 

( Io ricevo una cambiale; dunque il conto di effetti a riceve- 
re dev’ essere addebitato. Roberto me la fornisce; dunque egli 
dee averne credito ). Scrivo : ( 3 ga). 

■ iz Marzo. ' 

Roberlo di Parigi ha tratto una cambiale di yapS franchi so- 
pra di me, ad un mese vista, ed io l’ho accettata iu rimborso di 
quella sopra Raimondo di Londra j da me fornita al detto Ro- 


C '4 MOUC DI I'AS;-*K LE StlUTTlilU; 

Jicrio ; dal quale mi e siala respiiiia , essondu siala prote- 
slala per ddijllo di pagameiilo. 1/ imporlo di della cambiale 
era di 7200 franelii , prezzo al quale io glie 1’ avea cedola , 
a cui fa duopo aggiuiignere S franchi , per ifpese di protesi!» 

0 porto di lellere fr. 720I) 

Nota. Questa cambiale mi era stala fornita da Bray, per uu 
valore di 74-Ìo franchi. 

( Roberto mi riinauda la cambiale sopra Raimondo di Lon- 
ilra , perciò'io devo rimborsagliene l’ importo , essendo sialo 
io che gli ho rimessa questa cambiale , che non ò stala sod- 
ilisfatla in scadenza ; ma per l’ islcssa ragione , Bray clie me 
la diede, deve riniborsiirmciie il valore. Se io riprendo questa 
lellera non è dunque per mio conio , ma per Bray ; dunque 
questi dev’ css(;re addebitalo de’ y i-iS fr. , ammontare della 
somma per la quale egli me I’ ha ceduta (()2) , e delle spese 
di protesto. Io accollo la traila di 720Ì) fr. di Roberto a mio ca- 
rico, c ciò vale come so avessi fatto un bigliello al suo ordine; 
dunque il conto di eifelti a pagare de/ essere accreditalo (i)8) 
di 7205 fr. Ciò che Bray dove olire di tal somma, è per me 
un utile; perchè non rimborsando io, per la lellera di cui Irai- ' 
tasi, che soli 7205 fr. , meutro a me so no pagano 744!!) B di 
più è un utile di 24o fr.; dunque prolilti c perdilo debbono es- 
sere accreditali ). Scrivo : ( 3 ^ 3 ). 

Nota. Quest’ utile non è altro che il ricupero della perdita 
che ho fatta, allorché rimisi la cambiale di cui si tratta a Tora- 
son , per conto di Roberto (g 3 ). 

— ' — 1 3 Marzo. ^ 

112. La cambiale che Roberto mi ha fornito sopra Willi- 
ams di Londra , essendo stala protestala per mancanza di ac- 
ccttazione , io r ho rimandata al detto Roberto , «1 ho fatto 
tratta sopra di lui a vista , ordino di Mngnac , che me ne ha 
pagalo il valore, sotto la deduzione dello sconto di un per cento. 

Tale cambiale è stata da me gravala soi»ra Roberto , pel 
valore di ciò che segue. 
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1. ° Per imporlo di quella che gli rimando , ed i cui fondi 

mi sono siati rimborsali da Magnac Ir. 12,000 

2. ” J’er Io sconto ad un per cento, guadagnalo da 

Magnac, sulla somma suddetta * i 

3 . ° Per le spese di protesto c per le lettere che mi 

sono state pagale da Magnac » 

Ammontare della lettera gravata a Roberto . j fr. 12,120 

( Magnac si ritiene 120 franchi di sconto sulla tratta di so- 
pra , per cui io non ricevo in moneta che leooii franchi ; la 
cassa deve dunque essere addebitata di questa somma. Io ri- 
mando a Roberto la cambiale di 1 2 boo franchi che mi avea 
fornito sopra "Williams ; dunque il conto di elfelti a ricevere 
debb’ essere accreditalo di tal somma. Ilo pagalo in contanti i 
5 franchi di spese di protesto; dunque la cassa dev’esscrnc ac- 
creditata ). Scrivo : (dg-i). 

ii 3 . Si potrebbero moltiplicare gli esempi all’ inCnilo ; ma 
il principio dato è sulllciontc a far passare scrittura senza diffi- 
coltà alcuna, di tulli quelli che possonsi proporre. Supponiamo 
in elfelti («)■ • 

1 . ° Che diamo ordine a Pietro di pagare a Giovanni 3 ooo fr. 
per nostro conto; egli è cvideule che Giovanni riceve 3 ooo fr., 
e dev’ esserne addebitalo , che Pietro che li paga deve averiio 
credito. Scrivo : 

G ovanni dare a Pietro eie. (i). 

2. ” Clic Pietro ci dia ordine di pagare 3 ooo fr. per suo con- 
fo) Ilo situato in questo luogo de’ nuovi esempi , afiincliè vi si 

possa ricorrere al bisogno; ma essi altro non offrono che de’ dettagli 
pratici, i quali potrebbero moltiplicarsi airinllnilo: i principianti fa- 
ranno bene a non occuparsene. Che si limitino essi in sul principio a- 
gli articoli che sono passali al giornale , c dopo di ciò , una semplice 
lettura basterà perchè essi comprendano ancora questi. 

(A) Cioi unui dare a l’ielro , eie. ; questo non significa che Gio- 
vanni sia dchiliirc di l’ielro. In fatti quest’ articola essendo traspor- 
talo ncl'Liliro mai’siro al debito del eonto di Giovanni , esprime elio 
egli deve a noi 3yoo fé. , ed al credito del conto di Pietro , esprimo 
che noi doiibiamo fiooo fr. a quest’ ultimo. 
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lo a Dupiiy , c che noi diamo ordino a Giovanni di pacarglieli 
|ii>r nostro conto, egli è evidente che pagare a Dupuy iiooo fr. 
per ordine e conio di Pietro , è per noi l’ istessa cosa che pa- 
gare (|uosti 3ooo franchi a Pietro; vale a dire come se Pietro 
medesimo li ricevesse, dunque egli b dehilorc: Giovanni forni- 
sce questi 3ooo fr., dunque egli deve essere accreditato. Scrivo: 

PiETno dare a Giovan.m eie. 

3.° Supp miaino di aver ricevuto da Giovanni in danaro, in 
niorcanzie , in biglietti a ricevere , o in biglietti a pagare una 
souiina di 3ooo fr.. per conto di Pietro : egli è evidente che il 
conto di cassa , quello delle niercanzió generali, degli effetti a 
ricevere , o degli effetti a pagare , etc. , sieno debitori a Pie- 
tro , j)er conto del quale Giovanni ci dà questi 3ooo franchi , 
giacché per noi è l’islcsso che se ci li dasse Pietro medesimo. 

4-.° Supponiamo ancora che paghiamo 3ooo franchi a Gio- 
vanni per conlodi Pietro , con gli oggetti islessi dell’ tirlicolo 
procedente : egli è evidente che pagare a Giovanni percento 
di Pietro , è come se si pacassero questi 3ooo franchi a Pie- 
tro medesimo ; dunque Pietro deve a mercanzie generali , a 
cassa , ad eifetli a ricevere o,l h pagare , eie. 

5. ° In generale : fa dttopo aJdjiilar colui che riceve , o 
per conto di cui un terzo riceve il pagamento che gli si fa, o 
che s incarica un terzo di fargli; e bisogna accreditare co- 
lui che ci fa , o per conto del quale ci si fa un pagamento, 
o se si fa ad una terza persona per nostro ordine e conto. 

6. ” Sujtponiamo che Pietro, uno de’ nostri corrispondenti di 
Bordeaux, ha tratto sopra di noi, per nostro conto, una cambia- 
le a vista di 3ooo fr. , e eh’ egli 1’ ha negoziata a Vj per cen- 
to di perdila sulla letUn-a. Pietro non dovrà essere addebitalo 
die de’ 2 () 8!5 fr. che gli ha prodotto la negoziazione di essa: 
prolitti c perdite devono essere addebitati de’ io fr., che sono 
r ammontare della perdila a V 2 cento , la quale 0 a nostro 
peso, c la cassa deve aver credilo di lutl’i 3ooo fr. 

'j.° Supponiamo che Giovanni di Bordeaux, dovendo farci 
un pagararnto in contanti a Parigi, ci mandi per noslr ordino 
una cambiale a vista sopra questa città di 3ooo fr . , presa da 
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lui a Bordeaux per nostro conto , ad un per cento di perdila 
per la lettera. Il conto di cassa do\rà venire addelalaio dei 
oooo fraiiciii che noi riceviamo per cll'cUo di lai lellera di cam- 
l)io. Giovanni dev’ essere accrcdilalo soltanto de’ zq'jo fr. che 
ha sborsalo per nostro conto , c proGlli e perdile debbono es- 
sere accreditali dei 3 o fr. clic guadagniamo sopra tal rimessa. 

8.* Nel caso in cui noi negoisicrcmmotina cambiale si'pra di 
noi gravala da uno de’ nostri corrispondenti, e per suo conto, 
la cassa dovrelibe essere addebitala del prodotto della negozia- 
zione , e riiidividuo per conto del quale la lettera è tratta, do- 
vrebbe essere accreditato di questo stesso prodotto.. 

r).° Nel caso in cui, dovendo fare un pagamento In contanti 
a Giacomo , uno de’ nostri corrispondenti , gli faremmo una 
rimessa per suo ordine in una cambiale di 6000 fr., presa (icr 
suo conto a ’/a cento di perdita per la lettera , bisogner- 
be addebitar Giacomo de’Sgyó fr., clic sarebbe costala la cani- 
biale , ed accreditarne la cassa. 

10. " Nel caso in cui Pietro di Bordeaux, ci farebbe per suo 
conto , una rimessa di 3 ooo fr. sopra Parigi , ad Un mese vi- . 
sta . in pagamento di simil somma che ci dovea in contanti ; 
per abbreviare, io scriverò sul memoriale una nota relativa a 
tal rimessa , ed aspetterò 1’ epoca della negoziazione , per pas- 
sarne scrittura (a). Allora addebiterò la cassa del nello rica- 
vato di tale negoziazione , e ne accrediterò Pietro. 

11. ° Se io avessi ordine di aspettar la scadenze! , addebite- 
rei gli eifelli a ricevere del valore di questa rimessa , e ne ac- 
crediterei Pietro , valore alla scadenza (ò). 

(n) Egli c però più opportuno acci ciiilur imiiiidiatuiueiilc lolui clii! 
ci ha fatto la rimossa, cd addebitare gli eifelli u ricevere dcli’uuinioii- 
tarc di questa ; mentre in tal modo si oUieno il doppio vantaggio di 
avero il c./iito del corrispo.uleiilc clic ha fatto la rimossa c quello de- 
gli eiTetti a ricevere in corrente, c non essere net poniculo die l i nota 
posta nel mcmoriidc , confusa tra le scritture posteriori , vada diiiieii- 
ticala : non essendovi, per regolarsi in tal modo , bisogno aiiaUo di 
attendere 1 ’ ordine di cui parla più appresso l’ autore — T. ’ 

(ó) Valore alla jcui/ensa , significa che la somma di cui si tratta . 
non porterà iulcrcsse se non dal momento in cui si ricci erù in cou- 
l ..Iti I’ ammontare della oaiiibiale. ^ 
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. T. goiToralc : Jm perdila sulla Traile e rimesse 
f.N.o ’ulo sempyc a carico della persona per conio della qua- 
le e< v fono ncr oziale , questa non dovrà essere accreditata 
che de' loro netto ricavato., tanto nelle tratte che si Jornisco- 
10 a suo carico , quanto nelle rimesse eh' essa fa ; eia per- 
sona che per nostro conto negozia le tratte eh’ essa stessa 
fot nisce a nostro carico, o le rimesse che gli abbiamo fatte, 
non deve essere addebitata che del loro netto jirodotto (a). 

T Fii]vponiiiino di far delle rinifssc a Pietro , con ordine 
iV !t.‘' o/.i,u 1',' per nftstro conto. Si pilo addebitar Pietro ed ac- 
, .l . ii i- eron'.i aperti agli oggetti die si danno in pagamento 
di tali rimosse; inseguito, allorché si riceve avviso dell’ell'ct- 
tni'.a negoziazione , si può addebitar Pietro dell’ utile eh’ essa 
l a di:to, od accreditarlo delia perdita, se ve nc è stata; ed ad- 
lie’.liare od accreditare , all’ incontro , profitti c perdite (b). 

I Per abbreviare , si può anche prender nota al memo- 
I iale di tali rimesse , ed attender P epoca in cui si riceve av- 
\!c (Idia loro negoziazione , per passarne scrittura (c)..Allo- 
l ii l'Ieii'o dobb’ essere addebitato del loro prodotto ; il conto 
(!■ j.ii)l',:ii e perdite della jierdita sofferta alla loro negoziazione; 
e gl'ili ìi( idei od i conti che ban fornito il valore di tali riracs- 
.■le . debbono essere acereditati di tutto {d). 

1 ii.” Poirebbesi puranclie scrivere nel memoriale una nota 
relativa a tali rimesse ; addebitarne il conto di clfetti a rice- 
vere (c) , ed accreditarne i conti aperti agli oggetti che ne 

(«) S' iiilomlcrà con più chiarezza tale regola allorijuaiulo si cono- 
sccr.'t in appresso la dilTercnza che possa tra : Tale , mio Conto C 
Tale . suo conto (i(ja c Seg. ) c (aay) — T. 

(') tj' csio metodo è il meno in uso. 

( ) il p.vragrafo precedente, al n.” i3. 

( *) •'.lesto metodo è il più generalmente usilato ; ma è soggetto 
i.'i’ i Tonvenicule di lasciar sospese le scritture relative ai valori che 
.SI danno per procurarsi tali rimesse , ciò che forma un vuoto ne’con- 
li .. ' rii a tali valori, fino nircpoca in cui si riceve l’avviso della nc- 
r: 'to.'i ino. 

(. ) Tali uriicnti , per gli effoUi a ricevere, si passano qui per la 
E..iu ivgijii' , che si suppone non conoscere ancora gli allievi , che 
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, forniscono il valore; ed allorché si riceve avviso della negozia- 
zione si potrebbe passarne scrillura, addebitando Pietro del net- 
to prodotto , del quale bisognerebbe allora accreditare gii ef- 
fetti a ricevere. 

16. ° I diversi metodi qui sapra indicati non sono applicabili v 
che nel caso in cui il negoziante di cui sì tengono i libri, fac- 
cia dello rimesse per suo conto ad un particolàre, col quale a- 
vendo già un conto corrente , non voglia aprirgliene un altro 
distìnto , intitolato : Tale, mio cotUo. Ma allorché noi incari- 
chiamo un particolare di fare delle operazioni in banca, ovvero 

in mercanzie, per nostro conto , fa duopo, per tali operazioni, 
aprire un conto intitolato : Tale , mio conto , e'd operare co- 
me (198). 

17. * Supponiamo di far delle rimesse per nostro conto, con 
ordine di rivalersene alla scadenza. Fu d’uopo allora addebi- 
tare la persona alla quale si fanno tali rimesse , valore alla 
scadenza , ed accreditarne la persona od i conti che fornisco- 
no il valore di queste rimesse. 

Dei diversi a diversi. 

1 14 . Gli articoli che gli scritturali ( tejieurs de livrea ) 
chiamano dei diversi a diversi, perché vi sono vari debitori e 
vari creditori , non sono più diiHcili a passai-si degli altri : 
non si tratta in essi che di esaminare (|uali sono i conti che 
ricevono per addebitarli , e quali quelli che forniscono , per 
accreditarli. 

il conto di eSetti a ricevere ; ma vedi (i 64 ). Questo metodo sostitu- * 
endo il conto di Rimeste in memo a diversi a quello di Effetti a rice- 
vere, si rende preferibile al precedente. 

Gli allievi che si eserciteranno alla pratica col mezzo di quest’ope- 
ra, non debbono passar scrittura, nè occuparsi in principio, so non che 
dello operazioni proposte per esempio , e trascritte net modello del 
giornale che fa parte di questo trattato ; inseguito , allorché essi sa- 
jtranno passar scrittura di tali operazioni, e che avranno fatto il bi- 
lancio generale , potranno occuparsi di ciò eh’ è relativo alle opera- 
zioni della pratica. Una semplice lettura potrà allora bastargli ; ma 
non bisogna voler tutto abbracciare in una volta. 

12 
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ESEMPI. 

" ' ' t/f. Marzo. 

I seguenti mi han fórnito ciò che segue , in pagamento di 
quel che mi devono nel loro conto, cioè 

Paolo, un suo biglietto al mio ordine, a due mesi. fr. i,ooo 

Duprez , mio biglietto, ordine di Pietro , a i 5 gior. 3 ,ooo 

Giovanni, una botte di vino a i 4 oo fr. la botte. . . i, 4 oo 

Dupuj mi ha_ pagato , sotto sconto del 3 per cento. 

fr. 7,000 

(Io ricevo un biglietto a ricevere, uno a pagare, delle mer- 
canzie , del danaro , e fo una. perdita (47) ; dunque i cinque 
conti generali debbono essere addebitati ; Paolo , Duprez , 
Giovanni , e Dupuy forniscono quel che ricevo , e debbono 
perciò essere accreditati ) Scrivo ; (Sgh). 

■I tS Marzo. — -- 

115. Bonnafous mi ha fatto un biglietto di loooo fr. a sci 
mesi ; in pagamento d’ un biglietto di simil somma che ho fal- 
lo questo giorno al suo ordine' , e pagabile all’ istess’ epoca. 
Egli mi ha pagalo inoltre 100 fr. in danaro, per avergli anche 
prestato la mia 6rma. 

( Io ricevo il biglietto di Bonnafous e del danaro ; dunque 
il conto di elfelti a ricevere e quello di cassa debbono essere 
addebitati. Do il mio biglietto , e fo un utile ; perche i 100 
franchi che Bonnafous mi paga , oltre il valore del mio bi- 
glietto sono un utile ; dunque il conto di effetti a pagare e 
quello di profitti e perdite debbono essere accreditati. ) Scri- 
vo : 

116. I diversi a diversi non presentano dunque veruna dif- 
ficoltà; e non si tratta che di addebitare i debitori gli uni dopo 
gli altri , senza fare niuna menzione dei creditori , ed accre- 
ditare inseguito i creditori gli uni dopo gli altri (114): 
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l'ammontare di quel clie devono i debitori, risultando uguale a 
quel che è dovuto ai creditori , è facile di giudicare che l’ ar- 
ticolo è ben passato. ^ ‘ . 

Si potrebbe in tal modo non passare altro, che un solo ar- 
ticolo per tutte le operazioni di una settimana, e questi diver- 
si a diversi nou prèsentcrebbero alcuna difficoltà. Per esem- 
pio, dopo aver scritto cosi il titolo dell’ articolo; Diversi a di- 
versi , per quel che segue: 

Bisogna , in primo luogo, addebitare ciascun debitore , co- - 
mrneiando dal primo che si presenta nell’ ordine delle opera- 
zioni; ed allorché si addebita un particolare, od uno dei conti 
generali, bisogna circostanziar bene tutto ciò che lo riguarda, 
nè far menzione d’ altro che di questo. Bisogna in seguito ac- 
creditare i creditori nell’istesso modo, successivamente fino al- 
r ultimo. 

Addebitando in tal modo ogni debitore, uno dopo l’altro, e 
non occupandosi del secondo debitore, che dopo aver ben sta- 
biliti i dettagli relativi al primo , osservando l’ istessa regola 
pe’ creditori, i quali non si accreditano che dopo avere addebi- 
tati tutt’ i debitori , i diversi a diversi si riducono a delle ope- 
razioni semplicissime e chiare ; poiché egli è in effetti tanto 
facile di addebitar cento persone di seguito l’ una all’ altra, ed 
accreditarne poi cento altre nell’ istesso modo , che di addebi- 
tarne od accreditarne una sola. 

Vedete alla tavola delle materie, le indicazioni di qualche 
diversi a diversi complicati, ove taluni individui, e taluni conti 
che sembrano debitori o creditori al primo colpo d'occhio, so- * 
no rimpiazzati da altri debitori o creditori. Questi articoli, c le 
spiegazioni che li precedono , daranno l’ idea del modo di ri- 
durre alle operazioni le più semplici , le proposizioni che al 
primo sguardo sembrano le più confuse. 

I diversi a diversi passati per una settimana o per un anno, 
sarebbero irregolari, poiché non vi sarebbe oswrvato l’ ordine 
delle date secondo la legge. Ma molli scritturali non fanno 
oggidì che un solo articolo di tutte le operazioni di ciascuna 
giornata; altri non ne fanno che un solo ogni giorno, di tulle 
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le somme portale al debito ed al credito del libro di cassa, le> 
nulo dal cassiere. 

I diversi a diversi sono degli articoli i quali ne contengono 
in un solo molti altri. 

117. Abbiamo dato un esempio di ogni sorte di esazioni e 
pagamenti ordinari. Nondimeno possoosi ricevere e dare in 
pagamento de’ mobili, de’ stabili, degl’interessi sopra tale o ta- 
l’altro effetto , etc. ; ma si comprende che non si tratta qui di 
moltiplicare gli esempi , c che quelli di già dati bastano per 
guidare anche in lutti gli altri casi; poiché , per regola gene- 
rale, non SI tratta che di addebitar colui che riceve un pa- 
gamento , ed accreditare i conti degli oggetti che si'fomi- 
acono in pagamento, neirìateaso modo, che bisogna sempre 

- accreditar la persona che paga ciò che deve, ed addebitare 
i conti degli oggetti che si ricevono; ciò che non è altro, che 
.2 la costante applicazione del principio unico di già dato (28). 

Esempi sopra i profitti e le perdite, 

'• 16 Marzo. ' 1 ■ 1 1 ■ 1 

118. Ilo venduto delle mercanzie appartenenti a Dupuj pel 

valore di 60000 fr. , che gli sono statrpagati , sulla qual ven- 
dita egli mi ha pagalo in contanti una commissione del a per 
cento, ascendente a . fr. i,aoo 

(Osservo qui, che la vendita delle mercanzie di Dupuy non 
mi riguarda, se non perchè io ricevo del danaro per mia. com- 
missione , dunque la cassa dev’essere addebitata; e perchè io 
ho fatto un utile di laoo fr. ; ossia che ho guadagnato una 
commissione di 1200 fr. , dunque il conto di proGtli e perdi- 
te deve essere accreditato ). Scrivo : ( 3 g 6 bis ). 

Se Dupuy mi avesse pagato Tammontaro di questa commis- 
sione con suoi biglietti , sarebbe stato il conto di effetti a ri- 
cevere che avrebbe dovuto essere addebitato; s’egli mi avesse 
pagato con uno' de'miei propri biglietti , sarebbe stalo il con- 
to di effetti a pagare , o pure se in mercanzie , sarebbe stato 
il conto di mercanzie generali da addebitarsi , ctc. 
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Veddlc per le conunissioni che pago io stesso (88). 

.... jj Marzo. — 

1 19. laure mi ha fatto un biglietto di 4ooo fr. pel a 5 settem- 
bre , in pagamento del premio del io per cento sulla somma 
di 40000 fr.jche io gli ho assicurala sul bastimento il Cesare. 

( Io ricevo un biglietto, dunque il conto di effetti a ricevere 
deve essere addebitato , e quello di profitti e perdile dev’esse- 
re accreditato del premiò che guadagno ). Scrivo : (897). • ' 

Pei premi che pago io Medesimo , vedete (87). 

- 18 Marzo. -■ 

120. Il bastimento il Cesare essendosi naufragato, ho pagato 
a Jaure i 4 oooo fr. che avevo assicuralo sopra di esso fr. 4 oopo _ 

( Qui la cassa dev* essere accreditala del danaro che sborso» 
c profitti e perdite debbono essere addebitati di tale perdita ) 

•Scrivo : (398). 

Per le mercanzie^ che ho fatto assicurare, e che si son per- 
dute e mi si pagano , vedete (90). 

l 

- • /fi Marzo. ' 

121. Ho guadagnato 20000 fr. alla lotteria od al gioco , o 

pure ho ereditala una tal somma , o mi si ò data in contan- 
ti, eie.' fr. 20,000 

( La cassa riceve , e dev’essere addebitala. Quel che io 
guadagno alle lotteria, ovvero che ho ereditalo , o infine che 
mi si è dato , è un utile ; dunque profitti e perdite debbono 
essere accreditati ). Scrivo perciò (899). ' 

■ ' 20 Marzo. ■ ■— * 

122. Ho perduto, oppure mi si è rubato fr. 20000 in' da- 
naro fr. 20,000 I 

t 

1 
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( ProGlli e perdite debbono essere addebitali di Iole perdila. 
E la cassa che ne fornisce l’ ammontare , dev’ essere accredi* 
tata ). Scrivo (4oo). 

— ■ ■ " detfo di. " • . 

123. Ho speso negli ultimi tre mesi in danaro . . fr. 3,ooo 

( La mia spesa è una perdita : dunque proGtti e perdite 
debbono aver debito , e credito la cassa ). Scrivo : (4>oi). 

— M . . a/ Marzo. 

• 

124.. Ho ricevuto per pensione dell’ allievo che mangia in 
mia casa , in contanti '. fr. 1,000 

( La cassa die riceve deve a profitti e perdile; perchè que- 
sta pensione è per me un utile , atteso die io considero come 
una perdita la mia spesa (i23). Scrivo : (4o2). 

125. Ho pagato a Giovanni iqoo franchi in moneta per 
r assegno consueto che gli fo. 

Egli è evidente che la rendita 0 assegno che fo a Giovanni, 
è per me una perdita , poiché non deve mai essermene re- 
stituita la menoma parte : sono dunque io che debbo aver de- 
bito di questi 1000 fr. sotto il nome d’un conto aperto ai miei 
profitti e perdile. D’altronde come son’ io che fornisco in da- 
naro questi 1000 fr. , debbo esserne accreditato sotto il nome 
di cassa. In breve : una rendita che io soddisfo è per me una 
perdita , di cui il conto di profitti e perdite dev’essere adde- 
bitalo , ed accreditata la cassa ; poiché io pago questa rendi- 
ta in contanti. 

Pietro mi paga in moneta una rendita di 1000 fr. 

Io ricevo 1000 fr. in danaro : dunque la cassa dev’essere 
addebitata : dandomeli , o versandoli nella mia cassa , Pietro 
non mi da che una somma che mi appartiene : son dunque io 
die debbo esserne accreditato , sotto il nome del conto aperto 
ai miei profitti e perdile, perché questo danaro, essendo l’am- 
montarc di una rendita che mi appartiene, non è altro per me 
che un beneficio. . 
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Nondimeno egli è buono di prevenir qui , che la maggior 
parie de’ negozianti invece di aver" un sol conto di profitti e 
perdite, ne hanno uno particolare per ogni specie di per<lite ed 
utili , come per le commissioni , assicurazioni , spese , etc. , 
ciò che non varia nulla alla maniera di passar gli articoli. In 
questo caso non trattasi che di accreditare il conto di com- 
missioni , assicurazioni , etc. , allorché si guadagna una coin- 
missioue od un premio di sicurtà , etc ; in una parola non si 
tratta che di addebitare il conto aperto al genere di profitto o 
perdita che si fa , come si sarebbe addebitato ' quello di pro- 
fitti e perdite. 

Sarà trattato altrove di tali conti in particolare : limitiamo 
ora qui i nostri esempi semplici, cd osserviamo solo che il prin- 
cipio stabilito non soffre in verun caso eccezione alcuna, vale 
a dire che : 

126. La persona che riceve , o il conto delV oggetto che 
si riceve , è sempre debitore della persona che dà , o del 
conto dell' oggetto che si dà. 


DEL LIBRO MAESTRO.' 

127. Avendo insegnato a passsar gli articoli sul giornale , 
che altro non è che la copia in netto del memoriale , ne resta 
ora ad insegnare il modo come trasportarli sul libro maestro. 

Apresi in essoprimieraraente un conto a ciascun oggetto die 
è addebitato o accreditato nel giornale. ' 

Per esempio , i cinque conti generali .essendo addebitati od 
accreditati nel giornale, mel modo istesso che Pietro, Giovan- 
ni , Guglielmo, etc, si aprono sul libro maestro i cinque con- 
ti generali per debito e credito, come se ne apre anche ugual- 
mente uno a Pietro , a Giovanni ed a Guglielmo , etc. 

Infine, secondo che passansi gii articoli al giórnale, e che 
vi si addebitano, od accreditano dei nuovi debitori 0 creditori, 
si aprono a questi dei conti sul Libro maestro. 
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Modo d^ aprire i conti sul Libro maestro. 




128. Ciascun foglio del Libro maestro è composto di due 
pagine di fronte , vale a dire , 1’ una accanto dell’ altra ; cio>- 
una a sinistra, c l’alira a destra. Per aprirvi un conto , si scri- 
ve in grande , sulla pagina sinistra , il nome della persona o 
deir oggetto pel quale si vuole avere un conto , preceduto 
dalla parola dare , t«r indicare che vi si trasporteranno tutti 
gli articoli di cui questo conto è addebitato nel giornale. Si 
scrive ugualmente in grande la parola avere, sopra alla pagi- 
na dritta , per indicare che vi si trasporteranno tutti gli arti- 
coli di cui questo conto è accreditato al giornale. 

.129. Preparare un conto in tal modo (128) per una per- 
sona, o per un oggetto qualunque, è quel che chiamasi, apri- 
re un conto a tale persona od a tale oggetto. Vedete il model- 
lo di quello di Giovanni, fr. 7 del Libro maestro , per farvi un 
idea del modo in cui tutt’ i conti vi sono aperti. 

1 3 0. Giascun conto essendo così preparato , e ben distinto 
col suo nome particolare, non resta più che a trasportarvi tnt- 
ti gli articoli di cui egli è debitore o creditorfe nel giornale, sul 
quale debbonsi però fare de’ preparativi , prima di elfettuire 
il passaggio. ’ 

Digressione sui preparativi che bisogiia fare aglt articoli 
del giornale , prima di trasportarli sul Libro maestro. 

1 3 1. Pria di passare un articolo del giornale al Libro mae- 
stro , si scrive sul giornale, al margine di quest’ articolo , ed 
avanti al nome dell’oggetto o dell’ individuo che è addebitato, 

' il numero del fogUo del Libro maestro sul quale è aperto il 
conto di questo debitore ; si tira in seguito un piccolo tratto 
di penna sotto questo numero , e vi si scrive al di sotto, quel- 
lo del foglio sul quale il conto del creditore è aperto. 

Vedete foglio i del giornale , il primo articolo , in data del 
primo gcnnajo. Il numero i situato al margine sopra del trat- 
to di penna , è queho del foglio del Libro maestro sul quale 
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il coulo delle mercanzie .generali è aperto , ed il numero ii, 
scritto al disotto , è quello del foglio del Libro maestro , nèl 
quale è aperto il conto di Pietro. Cosi il foglio del debitore 
sta sopra, e quello del creditore sotto il trattolino di penna: ve- 
dete il foglio I ed 1 1 del Libro maestro; ci troverete in fatti i 
conti di Pietro e di Mercanzie generali. 

i 39. Allorché in un articolo v’è un solo debitore e vari 
creditori, fa d’uopo porre il numero del foglio del debitore in- 
nanzi al nome di questo debitore, con un piccol tratto di pen- 
na al di sotto, e mettere in seguilo il numero del foglio di cia- 
scun creditore , avanti ad ognuno di questi creditori. Vedete 
al giornale l’ articolo (SHq). 

133. Allorquando vi sono vari debitóri e vari creditori , in 
un articolo di diversi a diversi, bisogna metterà il numero del 
foglio innanzi a ciascun debitore, fare un piccolo tratto di pen- 
na sotto r ultimo di essi , e mettere indi il foglio innanzi a cia- 
scuno de’ creditori. V. ai giornale l’articolo (4^5). 

1 34 . Ciascuno di questi numeri è posto sul margine del 
giornale per indicare il foglio del Libro maestro , sul quale è 
aperto il conto di ciascun debitore e di ciascun creditore. 

1 35. Essi sonopuranche utili perla ragione, che allorquando 
la somma dovuta dal debitore- è portata al debito dei suo con- 
to nel Libro maestro , si fa mi punto a lato del numero del 
foglio deU’islesso conto, per indicare ch’essa è stata trasportala; 
e dopo avèr pórtatb ài dredito di un conto, la somma di cui è 
accreditato nel giornale , Si fa puranche nn punto accanto al 
numero del suo foglio' , per Io stesso oggetto. 

1 36. Infine lo sono pure, perchè servono a verificare in caso 
di errori, se lutti gli articoli del giornale t-'Ono ben trasportati 
sul Libro maestro. In tal caso un» persona chiamerà tutt’ i 
debitori ed i creditori del giornale , e segnerà con un punto 
il numero del fog^iojdi- ciascun d’ essi , allorquando un’ altra 
persona avrà tròviló debito od il credito ben trasportato nel 
Libro maestro, ove QM aguàlmente un punto innanzi a ciascun 
articolo ; ed ecco quel' che Si chiama , puntare i libri. 

i3 
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OSSERVAZIONI. 

iSy. Sicconi« ciascun articolo del giornale contiene il debi- 
tore ed il creditore della somma ,* per la quale egli è scritto , 
non si può passare questa somma al debito del conto , aperto 
al debitore, senza trasportarlo anche nel tempo stesso, al cre- 
dito del conto aperto al creditore. 

Di maniera che , nel Libro maestro come al giornale , non 
v' ha debitore senza creditore ; d’ onde ne risulta questa rego- 
la generale: 

1 38 . Allorquando sul Libro ma ostro si porta una somma 
al debito di un conto, fa d'uopo benanche portare l’ostessa 
somma al credilo di un altro conto, 

i3g. Per trasportare dunque un articolo del giornale sul 
Libro maestro, bisogna portare al debito di ciascuno de’conti 
che vi si sono aperti, la somma di cui cjascun d’essi è addebi- 
tato nell’ articolo del giornale, e portare al loro eredito tutte le 
somme di cui ciascun d’ essi è, accreditato. 

. La sola dJflicolià di tale operazione consiste nella. disposizio- 
ne delle diverttc parti degli articoli che si trasportano. 

Modojdi trasportare, e mettere in ordine sul Libro maestro 
le diverse parli di . un articolo. ; 

• » . . .. y . • . ) 

■ i4o. Per portare al debito od «al ci;edilo di un conto sul 
Libro maestro, la soDuna di cui esso è addebitalo od accreditato 
nel giornale , e sue diverse parti , fg d’ uopo. 

.. ... 'i.° Situarla data, cioè : ranno. ed. il mese in .margine , 
ed il giorno in fra le due linee che toccano il margine ; 

, 3 .° Mettere al deisti*;» appresso j al margine , il nonje del 
conto al quale deve-il debitore , preceduto! dalla lettera A, o 
pure , se è al credito, mettere il nome del debitore della .som- 
ma che si trasporta , preceduto dalla parola l?A ; 

3. ” Esprimere brevemente, sull’ istessa linea, il perchè si 
addebita o si accredita il conto sul quale si scrive ; 

4 . “ Mettere nella priiiia colonna, che è aU’estrem'tà della 
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linea che si scrive, il numero del foglio del giornale sul <jualc ’ 
è scritto r articolo che si trasporta ; 

5. * Mettere nella colonna seguente il foglio del Libro 
maestro, sul quale si trova il conto di cui si è scritto il nome 
al principio della linea (a). 

6. °InGne mettere la somma all'estremità della linea, nella 
colonna delle lire , soldi e danari , o de* franchi e centesimi. 

i4i . Tutto r interessante adunque consiste in ben traspor- 
tare al debito del conto aperto a ciascun debitore sul Libro 
maestro , la somma di cui è addebitato sul giornale , e di non 
dimenticare di portare inseguito al credito del conto aperto a 
ciascun creditore, la somma di cui è anche accreditato nel gior- 
nale (i38). 

Esempio del modo di trasportare un articolo del giornale 
in tutte le sue parti sul Libro maestro. 

t 

■ /.* Gennajo. < '■ ■ ■ 

Mercahcie oenerau a Pietro , fr. 3ooo per io botti di 
vino rosso, comprate da Pietro al prezzo di 3oo fr. la botte, pa- 
gabili nel corrente mese fr. 3,ooo 

Per trasportare quest’ articolo dal giornale al libro maestro, 
si apra pria di tutto uh conto a mercanzie generali nel Ubro 
maestro , e si passi quest’ articolo al debito di tal conto , sulla 
pagina a smistra , nel modo seguente: 


(a) In molti libri maggiori si sopprime questa colonna. Tale sop- 
pressione però , che Eon da che un Uevissimo risparmio di tempo, può 
indurre in lungo spoglio , alloraquando bisognerà cercare sul Libro 
maestro l’ altro conto in cui tale partita è stata passata ,• laddove si 
fosse dimenticalo dì scriver questo sulla pandetta del Libro mae- 
stro — T. ' I 
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Esempio dvl debito del conto di mercanzie generali (o). 

DABB MXRCANZIE OKnERALI 


(«•) 


(«•”) (3.”) ' 

(4.") 

(S.-) 

(6.«) 

i836 Gcnn. 

1. 

a Pietro, per comp. di i o B. vino 

1 

11 

3ooo 


Si apra inseguito un conto a Pietro su] Libro maestro ; ed 
al credito di esso sulla pagina a dritta, vi si trasporti quest’ar- 
ticolo. 

Esempio del credito del conto di Pietro^ 


Pietro ' Avere 




(«•”) (3.*) 

(4.*) 

(5.«) 


i836 Genn. 

1 . 

da MsR.CEN.per io B. divino 

1 

1 

3ooo 


Vedete foglio i . del Libro maestro, il primo articolo traspor- 
tato al debito del conto di mercanzie generali , e foglio 1 1 . 
anche del Libro maestro, il primo articolo trasportato al credito 
di Pietro , in data del i.” Gennajo i836. 

1 4a. Per ciascuno degli articoli passati al giornale, vedete i 
fogli del Libro maestro, indicati dai numeri situati al margide 
d’ ognuno di questi stessi articoli : ci troverete i conti dei de- 
bitori e dei creditori , ed al debito di ciascuno di questi conti, 
le somme di cuf sono addebitati al giornale ; od al credito le 
somme di cui vi sono accreditati. 

i\3. L’utilità del Libro maestro dee essere facile a ricono- 
noscersi. Le diverse persone con le quali un negoziante fa de- 
gli affari , sono in vari luoghi del giornale addebitati od accre- 

(«) I numeri , (a.”) , (3.°) , (4.°) , etc. son posti per fcr ri- 
marcare le varie parti deU’articola trasportato al debito di mercanzie 
generali > c per ricondurre all’ articolo (i4o). 
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ditali, per ordini di data; vale a dire giorno per giorno , e se* 
condo che han luogo gli affari che si fanno con osso: egualmente 
sono addebitati od accreditati i conti de’ diversi oggetti di cui 
fa commercio, alla data di ciascuno de’ giorni in cui riceve o 
fornisce quest’ istessi oggetti. Ne risulta da ciò, che nel giorna- 
le stan confusi, tanto i diversi articoli che gli son dovuti dai 
suoi debitori , e quelli che. egli deve ai suoi creditori , quanto 
i vari oggetti eh’ egli ha ricevuto e somministrato. 

Egli è dunque necessario che questo negoziante apra sur un 
altro libro, un conto, di debito e ereditò, a ciascuno de’suoi de- 
bitori e de’ suoi creditori , come a ciasc\mo dei vari oggetti di 
cui fa commercio ; affinch’ egli possa vedere quel che gli è 
dovuto da ogni persona con cui ha fatto degli affari , o quel 
che lui stesso gli deve , come tutto ciò che ha somministrato 
e ricevuto di ciascuna specie d’ oggetti. 

In tal modo , addebitando il debitore ed accreditando il cre- 
ditore , secondo che si passano le scritture al giornale di tutte 
le operazioni , e trasportando inseguito gli articoli sul Libro 
maestro , si esegue giornalmente in guest’ ultimo registro, lo 
spoglio di tutte le scritture , in tanti conti separati, guanti 
se ne desiderano. 

Bilancio di verifica , o riscontro del giornale e del Libro 
maestro. 

Alla fine d’ ogni mese si sommano i debiti ed i erediti di 
ciascun conto sul Libro maestro. 

n mutuo riscontro del giornale col Libro maestro risulta dal 
quadro fatto , alla fine d' ogni mese , del totale del debito e 
dei credito dei conti aperti nel Libro maestro. Y. il bilancio 
semplificato, art. ( 3 19) ; ma non vedete quest’articolo se non 
dopo aver passato al giornale le scritture di un mese, e dopo 
di averle trasportate sul Libro maestro. 

Io non mi tratterrò più lungamente sopra i dettagli relativi 
al Libro maestro; poiché una persona che non potreblie anco- 
ra trasportarvi gli articoli del giornale , dopo tutti gl’ indizi 
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fin’ ora dati, potrebbe impararlo in un istante dal minimo tcrìt- 
turale ; mentre ^ui trattasi meno di tali circostanziate osserra- 
zioni , che sono della capacità di tulli , che dell’ interéssante 
dell’ arte della tenuta de’ libri , il quale consiste unicamente 
in saper trovare i debitori ed i creditori di tutti gli articoli pos* 
sibili , ed a ben passarli sul giornale. 

Egli è dunque quest’ ultimo libro , il quale è la base di 
tutti gli altri , che esige solo , per esser tenuto come devesi , 
dei principi , della riflessione , e dell’ esercizio. Se si è ben 
compreso ciò che ne ho detto, ed i principi che ne ho stabiliti; 
allora , potendo il più l^giero esercizio fare acquistar pure la 
conoscenza d^li altri , io avrò ottenuto il fine propostomi. 
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Delle diverse specie di conti, del modo di suddividerli, o di 
riunirne vari in un solo , di farne il bilancio generale , 
di formare il bilancio od inventario generale , e dello 
stabilimento dei libri. 

Due sono le diverse specie di conli che vi sono. 

La prima comprende quelli aperti ad ogni classe d’oggetti, 
come ad utili, perdite, rendite e spese, di cui voglionsi vede- 
re i movimenti in particolare : in una parola, tult’i conti aper- 
ti alle cose » che riguardano il negoziante di cui si tengono i 
libri, vale a dire, i conti generali. 

La seconda , quelli aperti alle persone , sia in nóme parti- 
colare 0 collettivo. 

i44- r princìpi di già esposti , e la conoscenza de’ cinque 
conti generali, bastano per tenere con facilità i libri a partite 
doppie, allorché non debbasi render conto sopra uno degli og- 
getti particolari del commercio che si fa. 

i45. Allorquando devesi rendere un conto in particolare 
sopra una delle specie d’oggetti di cui si fa il commercio, o so- 
pra una specie parlicolarcdi utili o di perdile, si apre un con- 
to a questa specie d’oggetti, od a questa specie di perdile odi 
profitti , sotto una denominazione adatta a distinguerla dallo 
ahre. Ne risulta da ciò che oltre de’ cinque cónti generali , 
l’uso dei quali è indispensabile, se ne possono aprire di tante 
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«lenominazion! diverse , quante diverse specie d'oggetti com- 
merciabili si poKono formare. 

i\6. Ma come tntte le diverse specie d’oggetti commercia- 
bili sono contenute nelle cinque classi generali, di cui ognuna 
ba un conto aperto, I conti che possonsl aprire a ciascuna sor- 
te d’ oggetti in particolare , sono tutti della natura istessa dei 
cinque conti generali. 

Basta dunque avere un’idea precisa di quest’ ultimi, per a- 
ver quella di tutti gli altri. 

i 47- I conti aperti alle cinque classi generali di cui si fa il 
commercio , e quelli che al bisogno possonsi aprire a talune 
specie di oggetti in particolare , possono ugualmente essere 
chiamati conti generali impersonali (a). » 

i48. I conti generali o impersonali, sono de’ conti aperti a 
tutte le proprietà del negoziante di cui si tengono i libri, ed a 
tutte la particolarità de’ suoi affari : essi lo rappresentano , e 
non riguardano che ciò che gli è particolare. 

Il numero non può esserne determinato, poiché egli é più o 
meno grande, secondo la distinzione che vuoisi fare degli og- 
getti che si posseggono , e delle diverse circostanze del com- 
mercio che si fa. Ma in tutt'i casi, l'uso ne Indica il bisogno; 
e basta conoscerne qualcuno, per farsi un’ idea di tulli quelli 
che possonsi stabilire all’occorrenza. 

Sono essi di cinque specie principali, poiché fon lutti rela- 
tivi a ciascuno de’cinque conti generali di cui abbiamo di già 
parlalo; o piuttosto perchè essi non ne sono che de’ramì o sud- 
divisioni, come si va a vedere, eccetto quelli del capitale, del 
bilancio, e quelli che lor sono relativi, e de’qiuli sarà trattato 
in particolare. 

Cosi allorquando devesi render conto in particolare sopra 
ciascuna specie di operazioni fatte con una medesima persona 
si aprè un conto separalo per ognuna di queste operazioni, con 

(a ) Essi possono esser chiamati conti generali, per essere aperti o- 
gnuno per tutti gli oggetti di un’ istessa specie : impersonali poi, es- 
sendo aperti per una delle specie d’ oggetti di cui si fa commercio, e 
non per una delle persone ron cui si fanno degli aCTari. 
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una denominazione adattata a distinguerla dalle altre. Ne ri> 
sulta da ciò,cheoltre del conto corrente di un individuo, ove si 
trovano scritte tutte le operazioni con esso lui fatte , se ne 
possono aprire tanti altri , sotto tante diverse denominazioni , ' 
per quanti diversi affari possonsi fare con esso. 

Ma come l’idea del conto aperto ad un particolare, compren-. 
de anche quella di tutt’i conti che gli si possono aprire, basta 
aver l’ idea del primo per aver quella di tutti gli altri. 

Nondimeno ne sarà trattato alla fine di tutte le spieghe re> ^ 
latìve alle suddivisioni de’ cinque conti generali. 

DEI CONTI GENERALI. 

Suddivitìone del conto di mercanzie generali. 

i 4<9. I.* Quello di mercanzie generali. 

а. * Quello de’ zuccheri, caffè, vini, etc., ^ichèsi può, vo- 
lendosi, aprire un conto particolare a ciascuna specie di mer- 
canzie , facendo attenzione in tal caso di addebitare , ciascuna 
volta che si riceve una mercanzia, quel conto di .cui essa por- 
ta il nome, invece di quello di mercanzie generali; e di accre- 
ditarlo ogni volta che se ne vendono , come si farebbe per 
quello di mercanzie generali ; 

3. * Quelli di fabbrica e di manifattura ; 

4 . * Quelli di un carico sopra tale o tal’ altro bastimento ; 

fi.* Quelli di mercanzie in società ; ' _ ^ 

б. * Quelli di mercanzie in confmissione, presso tale o tali, o 
di paccottiglie (a) , di fière , etc. ; 

7 .* Quelli dei mobili , e stabili ; quest’ ultimi però saranno 

(a) Dicesi paccottiglia una piccola parte di mercanzie che forma 
porzione del caricp di un bastimento , e che si permette ài comanda-'- 
te di esso , od a qualunque altro sopra c»o imbarcalo .. di caricale 
per proprio conto. • ... 

Spesse volto però anche i negozianti fanno di tali paccottiglie , o , . 

per completare il carico d’ un bastimento con diverso genere , o 
per fare qualche piccola spedizione dr mercanzie. — T. . 

4 
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ordinati in una sesia classe di conti, di cui verrà trattato dopo 
quelli di proGlti e perdite. 

De' conti di fabbrica e spese di manifattura. 

iSo. Allorché si fabbrica un genere di mercanzia qualunque, 
come tele, panni, etc., si apre un conto alla fabbrica di tele , 
panni , cappelli , o seterie , etc. 

1 . " Si addebita tale conto deH’acquisto dei materiali primili- 
TÌ , degK utensili , dei pigioni, degli accomodi , delle giornate 
d’ operai , degli appuntamenti ai commessi , degl’ interessi dei 
fondi presi a prestito , e generalmente di tutte le spese cagio- 
nate dalla fabbrica. 

2 . * Lo si accredita del valere di tutti gli oggetti fabbricati, 
e degli utensili, allorché si vendono ; ed allorquando poi tutto 
i venduto,' si salda per proGtli e perdite. 

Si può tenere in particolare nn conto di spese di fabbrica; 
esso dee venira addebitato di tutte le spese che lo riguardano, 
per potersene poi conoscer T aiomontare in particolare. 

Alla fine dell’anno si chiude questo conto per quello di fab- 
brica ; vale a dire, si addebita la fabbrica ed accredita il con- 
io delle sue spese , di tutte le spese dell’anno. . , , . 

Dèi conto del carko di un tal bastimento. 

« 

iHi. Si apre un eonto al carico, e si addebita di tutto ciò 
che costano le mercanzie (he lo compongono , come delle spe- 
se che cagionano , del nolo o del prezzo. del loro trasporto , 
della sicurtà , etc. ; e si accredita indi del prodotta della' ven- 
dita di tali mercaiuie. Si salda per profitti e perdite. 

De' conti di derrate coloniali , crediti in America , e delle 
scritture relative alla vendila d'un carico ed al prodotta 
di un armamento , etc. 

V. la nota del n." 24.5. 
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Dei conti di tnereanzie in società. 

iSa-Si apre un conto a mercanzie in società col tale o tali, 
esprimendo nel titolo , dopo i loro nomi, se il conto è a metà 
od in terzo , etc ; indi : ' ' 

Jltorehè si è incaricato della compra e delia vendita. 

1. * Si addebita l’ associato , o gli associati , ognuno per la 
sua parte di compra; e si scredita il creditore regolare , come 
cassa, se si è pàgato in contanti; o gli eOetli, se si sono forniti 
de’ biglietti, ^c. (a); 

2. " Per la nostra parte della compra, addebitiamo mercanzie 
in società con tale o tali, verso il creditore ordinario ; 

3 . * Per la totalità delle spese, addebitiamo mercanzie in so- 
cietà; 

4 -' Del prodotto di tutte le vendite, accreditiamo mercanzie 
in società; 

'6.* E qpando esse son finite , addebitiamo mercanzie in so- 
cietà, della 'nostra commissióne, la quale si calcola sul prodot. 
to deQa vendita , e su quello delle spese; 

6. * Addebitiamo mercanzie insoeietà verso il nostro, o ciascu- 
no de’ nostri associati, per la loro parte del netto prodotto del- 
la vendita, ebe non è altro che il prodotto di tal vendita, meno 
la conunsssione e le spese. 

7. ' Infine per la nostra parte del profitto 0 della perdita, sal- 
diamo il conto di mercanzie generali in società per profitti e peV» 
dite ; poiché l’ eccedenza del debito sul credito è nostra perdi- 
ta particobre, e quello del credito sul debito nostro utile (d). 

(a) la tutti gli articoli seguenti , non parleremo più che del solo 
debitore, senza far menzione del creditore; ovvero ; allorché parlerò- • 
mo di quest’ultimo, non faremo menzione del deblloré, perchè qùando 
indidiiamo soltanto ano dei due , intendiamò che fa duopo addebitare 
od accreditare il debitore od il creditore ordinario, secondo i principi 
di giù dati; 

(ù) In fatti se quel che ho dato a ciascun associato per sua parta 
di prodótto drila vendita , e quel che ho pagato per le spese, quel che 
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tS3. Allorquando si è incaricato della compra 
e non della vendita. ' 

I addebita ciascun associato per la sua parte dcll’acqui* 
sto e delle spese ; 

2 . * Mercanzie in società per la nostra ; 

3. * Quando ^colui che è incaricato della vendita (sia no- 
stro associato o no ) ne avvisa di ciò eh’ essa ha prodotto, noi 
lo addebitiamo per la nostra parte, di cui accreditiamo mercan- 
zie in società , e ne saldiamo il conto per proGtti e perdite; 

4-” Allorché la persona incaricata della vendita non cono- 
sce che noi, e che noi siamo incaricati di renderne conto ai no- 
stri sod, addebitiamo questa persona verso ciascuno de’ nostri 
associati, per la lóro porzione del netto prodotto, di cui accre- 
ditiamo ciascuno di essi 

5.* Quando siamo incaricati soltanto della vendita, bisogna 
passar le scritture come nel primo caso (iSa) ; ad eccezione 
della commissione , che non ci è dovuta. 

• * 

Allorché si è incaricato soltanto della vehdita. 

I Si addebitano le mercanzie in società della nostra par- 
te del prezzo di acquisto , allorché ci si fa conoscere. 

2. * Accreditiamo mercanzie in società', del ricavato delle 
vendite'; 

3. " Per saldare, addebitiamo mercanzie in società verso cia- 
scun associato , della parte di netto prodotto ; e saldiamo per 
profitti e perdite. 


ho dovuto ritenere per la mia commissione, unito a ciò che ho pagato 
per mia parte-di compra, oltrepassa il credito delle mercanzie in so- 
cietà, che è gravato dell’ ammontare della vendita di tali mercanzie, 
è evidente che 1’ eccesso non può essere altro che la mia porzione di 
perditk; se al contrario il prodotto delle mercanzie oltrepassa (otti gli 
articoli di sopra accennati , che compongono il debito di mercanzie 
in società, 1* eccedenza non può essere altro che uq mio utile. 
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tSS, Quando non ti fané P acquitto nè la vendita. 

1 .* Si addebitano le mercanzie in società, per la nostra parte 
del loro importo, di cui si àccredita il creditore a cui spetta; 

3.* Quando riceviamC avriso della vendita , accreditiamo 
questo contò per la nostra parte Hi netto prodotto , di cui ad- 
debitiamo il debitore; e saldiamo per profitti e perdite. 

Questi sono luti’ i casi possibili delle mercanzie in so- 
cietà. 

Del resto vari negozianti si contentano di tener de’ conti 
correnti sopra un libro particolare, per queste specie di compre 
e vendite. Essi le passano come le ahre , per mercanzie gene- 
rali , e quando le vendite sono effettuite, addebitano od acCTedi- 
tano i loro associati per saldo di tali operazioni, durante le qua- 
li ^i addebitano od accreditano, secondo che gli. forniscono 
qualche cosa, o ne ricevono un oggetto qualunque. . 

Quest’ultimo metodo sopprime molti conti nel libro maggio- 
re, ma obUiga a tenere de’conti correnti , senza i quali non si 
potrebbe rendere un conto specificato ai diversi associati. 

> 

Conto delle mercanzie in commissione , (a) 
o presso tale o tali. 

z 56 . Allorquando noi mandiamo delle mercanzie ad uno 
de’ nostri corri^ondenti, incaricandolo di venderle per nostro 
conto , apriamo un conto inlitolato : Jdercanzie presto un 
tale.’ 

I .* Addebitiamo questo conto dell’ importo , e deUe spese 
delle mercanzie mandate. '< 

3.” Allorché sono vendute, lo accreditiamo del netto prodot- 
to , e lo saldiamo per profitti e perdile. 

Questo conto è personale a tale. V. al n.* (337) pag. 

A——— ^ 

(a) Àlcnni scritturali intitolano questo conto: Mercanzie in com- 
missione presso tale. Altri più brevemente: Mereanzie presso tale. Al- 
tri: Mercanzie in commissione. Le denominazioni sono arbitrarie; ed 
egli è sull’ uso de’ conti che fa du<q>o sapersi fissare. 


Digilized by Google 


110 SDDDlVlSIOni OKI CORTI 

Conio di paecoUiglia. 

iSy. I Si addebita questo conto del prezzo di acquisto del- 
la paccottiglia, delle spese di caricamento , del nolo , dell’ as- 
sicurazione, della commissiona; e generalmente di tutl’i paga- 
menti da essa cagionati. 

a.* Lo si accredita del ricavo della vendita , e si salda per 
profitti e perdite. 

Nota. Se l’ individuo incaricato della paccottiglia, ha rite- 
nuto la sua commissione e le spqse che ha fatte , per abbrevia- 
re non se ne addebita il conto della paccottiglia ; ma non si 
accredita poi questo conto che del netto prodotto dèlia vendita. 

3.* Se l'individuo inoariqato della paccottiglia ne ba impie- 
gato il, valore in mercanzie, che porta al ritorno, si puàattender 
l’epoca della vendita di tali mercanzie , per passar scrittura 
dei valori prodotti dalla paccottiglia ; ed allora fa d’ uopo ac- 
creditare il cónto di paccottiglia del prodotto della vendita 
delie mercanzie portate in ritorno. 

Si salda sempre per profitti e perdite. 

i58. Il conto di paccottiglia in ^(et4 vien portato, come 
quello di mercanzie in Società (i5a) e j[i^3). ' 

Allorché si è incaricato della vendita delle mercanzie por- 
tate al ritorno, si può attender l’ epoca della vendita di queste, 
per passare scrittura dei valori prodotti dalla paccottiglia, e tra- 
scurare il ricavo della sua vendita : in tal caso fa d’ uopo ac- 
creditare il conto di paccottiglia, sob> della vendita delle mer- 
canzìe di ritorno. , , 

Si salda (i3a). 

. Del conto di tale Jiera. 

% 

ibg. Allorquando si mandano in -una fiera delle mercanzie, 
si può aprire un conto a questa fiera. 

I .* Questo conto deve essere addebitato del valore delle 
melrcanzie che si mandano in fiera , delle spese di traspòrto , 
di viaggio , etc. ; . ' 
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4 .’ Accreditalo di tult’ i prodotti delle mercanzie vendute, e 
del valore di tutte quelle invendute. 

Si salda in seguito per profitti e perdite. 

Tutt’ i conti detti di sopra , e tutti quelli che si potrebbero 
aprire ancora, sotto diverse denominazioni, per distinguere ta- 
lune specie di mercanzie , non essendo che suddivisioni del 
conto di mercanzie generali , si addebiterà ed accrediterà cia- 
scuno di questi conti, come si sarebbe addebitato' ed accre- 
ditato quello di mercanzie generali , .ove essi non fossero 
stati aperti. 

i6o, Suddhìnone del conto di cassa. 

n conto di cassa si suddivideva, e potrebbe dividersi : 

I." In quello a tnoneta ; 

a.* hi quello di effetti a vista ; 

3.* la quello di carta monetata ; 

Ma ora non si usa più che il solo conto di cassa. 

t6t. Suddivisione del conio di effetti a ricevere. ' 

I .* Quello di cambiali e biglietti a ricevere ; 

*.* Quello di tratte e rimesse ; 

3.* Quello di lettere e biglietirdi eambio per T estero ; 

4-* Quello di contralti di rendite costituite a ricevere ; 

5.* Quello di contratti di cambio marittinoìo (o) a ri- 
cevere. 

(u) Contraui di eambio marittimo ( grosse sventure ) , diconsi 
quelli eh# si fanno , per presUti di una somma a largo interesse , 
c(d proprietario, o comandante di un Bastimento , ipotecandola so- 
pra tutto 0 parte di questo, a condizione che se il legno famau(ra- 
gio, il credito sarà perdalo. Questo prestito ha luogo sul Corpo ed at- 
trezzi della nave, sulle vettovaglie, sul carico, ,e sulla totalità di que- 
sti oggetti , o sopra una parte di essi. Questi con tratti sé sono fatti 
ad ordine, sono negoziabili per via di girate, e producano le stesse a- 
zioni in garentia , di quelle degli altri effetti commerciabili. V. il 
codice di comjn.° Titolo Vili. $ 3oi a 3aa — T. 
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. Del conto di tratte e , rimesse. 

i6a. Le tratte che si gravano sui'corrispondenti , e che si 
msiHiano inseguito all* accettazione per conservarsi indi in por* 
tafoglio , sono de^ effetti a ricevere ; subito che son rivestite 
dell' accettazione. 

Le rimesse , che ricevonsi da questi stessi corrispondenti , 
sono anche d^i effetti a ricevere. 

Si può aprire un conto a tali specie di effetti a ricevere, se 
vuobcne vederci movimenti in particolare. In tal caso: 

i63. I.* Bisogna addebitare questo conto dèi valóre delle 
tratte che si gravano sui corrbpondenti, all’ordine di se mede- 
simo , come delle rinfesse che da questi si ricevono , valori di 
cui si accreditano questi corrispondenti ; 

s." Bisogna accreditar questo conto del valore di queste me- 
désime tratte e rimesse, allorché si danno in pagamento , o si 
negoziano , o pure quando se ne riceve la valuta alia scaden- 
za, e fa duo[K> addebitarne la persona cui si danno in pagamen- 
to , od il cauto aperto all’ oggetto che si riceve in cambio. 

Sotto questo punto di vista un tal conto è perfettamente si- 
mile a quello degli effetti a ricevere. 

Del conio di rimesse in mano a diversi. 

1 64- AQorquando un Negoziante fa delle rimesse per essere 
negoziate di suo conto, le persone alle quali egli le fa, non gli 
tengono cont .0 che del ricavo della negoziazione. 

S’ egli vuol passare scrittura di quest» rimesse all’ epoca in 
cui 1» fa , e se si propone ciò non dimeno di non Addebitare 
le qiersone a cui le fa che del ricavato della negoziazione, al- 
lorché qpesti! glie ne daranno avviso: per passare provvisoria- 
mente gli articoli di questo genere, dovrà aprire uq conto in- 
titolalo : Rimesse in mano a diversi. 

I Gii. 1 .’ Bisogna addebitar questa conto del valore delle ri- 
messe che facciamo , per essere negoziate di conto nostro, ed 
accreditare ^',1’iiidividui od i conti che forniscono questo valore. 
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166. 2.' Fa duopo accreditare questo conto del prodotto di 
tali rimesse , quando si riceve avviso della lorq negoziazio- 
ne, ed addebitare la persona che ha ricevuto q^iesto prodotto, 
o il conto pel quale esso è stalo impiegato, , 

3 .° Allorché si vuol saldare questo conto , bisogna innanzi 
tutto accreditarlo del valore dellerimesse tuttavia esistenti pres- 
so diversi , di cui si addebita il conto di bilancio. In seguito si 
salda pel debito o credito di profitti e perdite, . 

Con questo mezio si passa scrittura, senza ritardo, di tutte le 
rimesse che si fanno; non si addebitano intanto le persone alle 
quali si fanno delle rimesse ohe del ricavo di queste, secondo 
r avviso che si è ricevuto della loro negoziazione ; e si evita 
che le somme relative a tali rimesse non sieno le istesse al dcr 
bito del eonto di queste persone , ed al credito del negoziante 
di cui si tengono i libri , allorché tali persone gli rimettono il 
suo conto con esse. 

Del conto di rimesse di diversi. 

167. Questo conto , sotto altro nome , è lo stesso di quello 
di effetti a ricevere. 

Del conto di lelfere e biglietti di. cambio , o del conto 

4 . di caAibio ; ovvero , di effetti sull’ estero 

168. Questo, sotto altro nome, è ristesse conto di quello del- 
le rimesse (i 63 ). , 

Allorché un negoziante , oltre al suo comrttbreio , fa delle, 
operazioni di banca , e vuol vedere il benefizio ò la perdita 
in particolare di tali operazioni, deve aprire un conto partico- 
lare alle cambiali che prende e che negozia , sotto il nome di, 
conta di cambio. • 

Egli addebiterà questo conto, invece di quello di effetti a ri- , . 
cevere, del prezzo che gli cos,tano tutte le cambiali che prende; 
c lo accrediterà del prodotto di tutte quelle che negozia. 

Allorché tutto sarà negozialo si salda per profitti e perdile. 

l'ó 
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Alcwnp persone non tendono ([ueslo conio die per le cnm- 
brali sull’ estero: ed è tenuto a doppie colonne (i i 3 ) , ( 5 i 8 ). 

t 

Del confo dei contratti di rendite costituite a ricevere. 

i6g. Allorché si dà una somma a rendila costituita, il debi- ' 
tore sottoscrive un contratto che si riceve in cambio. Allora : 

I Si.addebita il conto aperto a contratti di rendile costi- 
tuite a ricevere , dell’ ammontare del contralto che si riceve ; 
nel modo, istesso che si addebita il conto dì eOetti a ricevere, 
allorché si riceve un biglietto. ’ > ' 

2. “ Allorché questo contr.itlo si restituisce, perchè se ne ri- . 
cove Tammontare, si addebita la cassa ed accredita il conto dei 
contralti , etc. ; come si accredita quello di ciiètti a ricevere, 
quando si riceve 1’ amlnonlare di uno di quetjli effetti , che si 
restituisce quietanzalo. 

3 . ° Si accredita ancora tale conto di rendile, ogni volta che 
si ricevono queste; e si salda per profitti e perdite. 

170. Nondimeno varie persone preferiscono addebitare ed 
accreditare di tali rendite il conto di profitti e perdite, com» di ■ 
tutte le altre che pagano o ricevono , e che si possono consi-r 
dei'ijre come un utile «llorcliò sì ricevono , o come una perdi- 
la quando si pagano, poicliè non ne deve più nulla rientrare. 

Contratti di cambio marittimo a ricevere. ' 

171. Questo conto serve a tener nWa de’ contratti che si ri- 
cevono per le somme ehe si prestano a cambio marittimo, so- 
pra de’ bastimenti; e come tali contratti contengono ordinaria- 
mente, non solo l’ obbligazione della somma prestala , ma an- 
ehe^quella dell’ interesse convenuto , così: 

I Si addebita il conto dei contratti a cambio marittimo a ri- 
cevere, del capitale prestato, e dell’interesse convenuto nel con- 
tralto (a) che ricevesi. Si aciAedita la cassa della somma pre- 
- - * — 

(a) Questi contratti, la cui natura abbiamo spiegato nella nota pre- 
cedente , buiiao la durata di un semplice viaggio , o pure del viaggio 
o ritoMio , e però sembra diffìcile potersene calcolare anlicipalamen- 
Ic n con precisione l’ iofercssc — T. 
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Stata , e profitti e perdile deH’interesse, considerandolo già co- 
.me pagato^ per essere portato nel contratto di cui devesi passar 
scrittura , come d’ un biglietto a ricevere. 

2 .° Si accredita questo conto del prodotto del contratto, al- 
lorché vien sodisfatto al ritorno del vascello , e si salda , se ve 
n’ ha mestieri, per profitti e perdite (a). 

l'ji. Riassumendo tutto quel ^e si è detto: tutt’ i biglietti , 
promesse , o contratti qualunque essi siano , di cui si riceve 
.l’ammontare, non sono dunque che degli elTcUiariceveruje se 
ne deve perciò passar scrittura, come per i biglietti a ricevere. 

In tal modo luti’ i conti suddetti essendo compresi in quel- 
lo di effetti a riceverò , e non servendo che a distinguere cer- 
te tali specie d’ effetti , si addebiterà T uno di questi conti o- 
gni volta che si riceverà uno degli effetti di cui porla il nome; 
e si accrediterà , allorqucindo virrà consegnato, sia negozian- 
dolo, sia nel darlo in pagamento, o ricevendone la valuta alla 
6cadenza:in una parola, si opererà nel modo istesso che pei bi- 
glietti a ricevere. 

Suddivisione degli effetti a pagare. 

lyS. Di questi ve ne sono di tante specie, quante de’bigliet- 
ti a ricevere, e tutto quel che si è .detto de’ primi , deve an- 
che intendersi degli altri, vale a dire, che se si hanno de’conti ' 
diversi per ogni specie di effetti a pagare , si deve accreditare 
uno di questi conti, ogni qual volta si dà uno degli effetti di 
cui esso porta il nome, ed addebitarlo ogni volta che si riceve. 

Vi sono dunque puranche , ‘ 

x." Quello degli éffetti a pagare; 

2 . ” DeUe Tratte; ^ 

3. " Dei biglietti di cambio a pagare ; 

— " ■ ■ * # 

(a) Essendo stabilito che l’ interesse nascente dal detto conto si 
passa a profitti e perdite dal momento in cui se ne prende scrittura, 
non può esservi altre utile a passare, ed il conto rimane saldato, al- 
lofdiò il debitore paga la somma coovennta, meno che , per la ra- 
gionedetta nella prececente nolo , non vi fosse a stabilirsi un ag- 
giusto d’ interessi — T. 


Digilized by Google 


ilG SUDUlVlilOKl DEI COKT« 

4 "* Dei contratti di rendita costituita a pagare ; 
ix.° Dei contratti di cambio marittimo a pagare ; 

Del conto di ìrattC'^a). 

* Qtiesto conto debb’ essere accreditato dell’ ammontare 
di tutte le tratte che si accettano, ed addebitato allorché queste 
Inedesime tratte rientrano soddisfatte. 

Questo conto, sotto altro nome , è l’ islesso di quello di ef- 
fetti a pagare. 

Conlratti di rendite costituite a pagare. 

175. Si può aprire questo conto, quando si riceve una som- 
ma a prestito a rendita costituita , e che si sottoscrive un con- 
tratto a favore del prestatore. 

I .* Si addebita la cassa , e si accredita il conto dei contrat- 
ti di rendita costituita a pagare, dell’ ammontare dei-contratto 
che si è stabilito, Come si accrediterebbe quello di effetti a pa- 
gare, se si fosse rilasciato un biglietto. 

9.* Allorché questo contratto si ritira, dopo di averlo soddi- 
sfatto , si addebita il conto di contratti di rendite costituite a 
pagare, Come si addebiterebbe il Conto di effetti a pagare, al- 
lorché si soddisfa un biglietto. 

Quanto allo rendite che si pagano , vengono queste passate 
per profitti e perdite. 

Contratti di cambio mariùimo a pagare. 

176. Allorquando si riceve a prestito una somma a Cambio 
marittimo sqpra un bastimento^ si sottoscrive un contratto a fa- 
vore del prestatore, tanto per l’obbligazione al pagamento del 
capitale,, che dell’interesse convenuto. Allora : 

n.” Si accredita il conto di contratti a cambio marittimo a 

(o) Le cambiali che i nostri corrispondenti traggono sopra di noi, 
e che noi accettiamo, sono quelle che chiamansi tratte; ma accettare 
una lettera gravata sopra di noi , è lo stesso che obbligarsi a pagarla 
in scadènza : le tratte che noi accettiamo sono dunque degli effetti a 
pagare ( V. il mio Trattate del cambio. ) 
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pagare , tanta del capitale che degl’ interessi portati sul con- 
tratto; indi si addebita la cassa della somnia che si riceve, ed 
il bastimento dell’ interesse convenuto. 

2. ° Quando al ritoriio del bastimento, si soddisfa il contratto 
si addebita il conto di contratti di cambio marittimo a pagare; 
come si addebitano gli effetti a pagare, allorché vengono soddi- 
sfatti; e si accredita la cassa. 

3 . ° Se il bastimento è naufragato, si addebita sempre il conto 
di contratti a cambio marittimo dell’ aihmontare del contratto 
per saldo, e se ne accredita il bastimento , la cui perdita e- 
Stingue questa specie di contratti , e si salda il conto. 

Molti negozianti si contentano di accreditare il prestatore, e 
di addebitarlo allorché lo pagano, senza fare uso del conto detto 
di sopra, ma come essi non debbono realmente più nulla al pre- 
statore, quando gli hanno Grmato un contratto a cambio marit- 
timo, non debbond neanche Tammontare di questo contratto, 
se non al ritorno del bastimento ; poiché esso è di niun vigore 
se questo si è perduto , cosi io credo preferibile il metodo da 
tue ora indicato (a). 

177. Suddipistone del Conto di profitti e perdite. 

\ 

1 .’ In quello di Profitti e perdite. 

3.” Di Spese di commercio. 

3 .” Di Spese generali. 

4..’ Di Assicurazioni. 

5 . ” Di Commissioni. 

6. ' D’ interessi. ^ 

7. ° Di Gioco, rendite , etc. 

8. " Di Successioni. 

(a) Alcuni scritturali addebitano la cassa della somma ricevuta 
a prestito, e na accreditano il bastimento o l’ armamento , senza pas- 
sar scrittura deH’ioteresse convenuto. In tal modo se il bastimento si 
perde , non devesé passare verun’ altra scrittura , se ritorna a salva- 
nianto, k> si addebita della somma che si paga tonto pel capitole che 
per rinterosse-, e se ne occredita la casso» 
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Tulli questi conti, e cent’altri simili, che potrebbero ancora 
nominarsi, non sono altro che delle distinzioni stabilite fra le 
diverse specie di utili o di perdite che possobsi fare, delle quali 
si vuol vedere, il risultato in particolare, allorché si fa un gran 
numero di affari relativi a ciascuno di questi conti; invece che, 
se gli affari non ne portano il bisogno , se ne passano tutti gli 
articoli per profitti e perdile. 

Del. conio di epese di commercio. 

\ 

178. Si addebita questo conto di tutte le spese di studio, di 
magazzino, e genefalmente di tutte quelle che si fanno, e se ne 
accredita il creditore erbario; gli si dà credilo poi, quando si 
è rimbórzato di una parte di queste spese , e si salda alla fine 
dell’ anno, per profitti e perdite. 

Del conto di spese generali. 

ijg. Si addehiia questo conto di tutte le spese di casa che 
si fanno, e si accredita di quelle di cui si è rimborsato, sia da 
un alhevo delfo studio , da un pensionario o da un commandi> 
■ tario, i quali paghino pensione , e si salda alla fine dell’ anno 
per profitti e perdite. 

• 

Del conio di assicurazioni. 

180. Questo conto serve a vedere in particolare , quel che 
si guadagna^ ciò che si perde ad assicurare dei bastimenti , o 
qualunque altra cosa. 

Si accredita di tutti i biglietti di premio , o di tutto ciò che 
si riceve per premi di assicurazioni guadagnati , e si addebita 
X' di tutto quel che si paga., allorché si è perduto l’ oggetto assi* 
curato , si salda infine per profitti e perdite. 

Molli assicuratori non passano scrittura de’ premi rìie gua- 
dagnano se non quando li ricevono effettivamente in danaro , 
e non quando li ricevano in bi^ietti ; poiché avviene sovente 
questi biglietti non son pagali. 
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Ciò posto : * ' . 

I.” Devesi accreditare il conto di assicurazione di tutt’i pre- 
mi, sol quando si ricevono in danaro. 

a." Devesi addebitar questo conto, allorché si pagano le per- 
dite dei bastimenti che si son naufragati. . 

Infine lo ripetiamo , vi sono molti diversi modi di passar 
scrittura di un' istessa operazione , ma tutti risultano dai mede- 
simi princìpi : e basta conoscer bene tali princìpi, per esser ca- 
pace di comprendere i vari metodi adottati presso un negozian- 
te , e di formarne anche de’ nuovi al bisogno , mentre per is-' 

piegarli tutti abbisognerebbero degli' enormi volumi. 

« 

Del conto di tommiisìone. 

. • * 

181 . Allorquando si fanno affari per commissione, si accre- 
dita questo conto di tutte quelle che si guadagnano, e si adde- 
bita tanto delle spese di viaggio (a) , che di tutte quelle dà es- 
se cagionate. Si salda indi per profitti e perdite. 

Dìi conto d'interessi. 

182. Allorché si prestano dèlie somme ad interesse , si ac- 
credita questo conto "degrinteressi che si ricevono, e si addebi- 
ta di tutti quelli che si pagano. Si salda indi per profitti e perdite. 

S’intendono anche per conti d’interessi, i conti correnti. che 
i negozianti forniscono ai loro committenti, e che comprendo- 
no gl’interessi delle somme che gli hanno anticipato, c di quél- 
le di cui ban goduto. Vi è adesso una maniera semplicissima 
e soddisfacente di tener questi conti, adottata dai banchieri e 
dai principali negozianti. Io ho creduto dover contribuire a pro- 
pagarla dandone un modello, e spiegandone il nuovo modo di 
calcolare gl’interessi. ( V. 47 ^ )• 

(a) Le s'pese di viaggio qui accennate , sono quelle de’ commessi 
' viaggiatori , il cui priod^e incarico nelle case cui appartengono, 
è quello di procurare a quéste degli aSari,per guadagnare dette cmu- 
m'issioni — T. . * • 
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Non si finirebbe mar se si volessero specificare luU’i conli 
aperti «otto varie denominazioni , c spiegare i diversi usi die 
molli individui , per Io più arbitrarimnente , ^i attribuiscono. 

« • 

Jhl conto di successioni. 

i83. Quando si eredita una successione, se ne può passare 
il valore per profitti epwdile , ovvero aprire un conto a tale 
successione ; si deve allora: 

I Accreditare questo conto di tutti gli oggetti ricevuti per 
elTelto della eredità , e di tutte le somme dovute dai debitori 
di essa. 

u.” Addebitarlo di tutto qud che sì sborsa per sofidìsrare i 
pesi della ei^dità, come di tutto quello che la eredità deve ai 
vari suoi creditori; si salda questo copto per profitti e perdile, 
o per capitale, allorquando la liquidazione ò terminata; 

Del conio del gioco* 

Se fosse possibile che. un negoziante si facesse un’ occupa<- 
zlone del gioco, egli potrebbe aprire un conto a questo, ed ac- 
creditarlo dei suoiguada^i , come addebitarlo delle sue per- 
dite , e saldarlo infine per profitti e perdile. Ma s’ intende che, 
non trattasi qui di tal conto, se non per indicare che se ne può 
aprire uno ad ogni maniera possibile di guadagnare o perdere, 
quantunque esse sian tutte, comprese nel conto generale di 
profitti e perdite ; del resto essi finiscono tutti per. quel mezzo, 
poiché egli èijuq^t’ ultimo, conto che serve a saldare in fine 
tu(ti quei vari conti particolari. 

- Conti di rendile. ' 

i84- Oltre dei conti di cui abbiamo parlalo po’ contratti di 
rendita, se ne apre alle volle imo alle rendite islesse : allora , 
sì addebita questo conto di tutte lo rendile ohe si pagano, qua- 
lunque ne sia la natura, c si accredita di tutte quelle che si ri- 
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cedono, si salda infine per profitti e perdile; generalmente pe- 
rò passansi tutti questi articoli nel conto di profitti e perdite, 
Riguardo alle rendile Titaikie, od alle somme date o prese a 
fondo perduto, il capitale e grinleressi si-passano ugualmenla 
per profitti e perdite, perchè tutto. quel ehe si riceve-in simil 
caso, non devesi riguardare altrimenti che come un profitto , 
non dovendosene rendere più nulla e tutto quel che si di , 
come una perdita, poiché nulla ne deve piu ritornare. 

■ Alcuni negozianti usano pur nondimeno aprire de’ conti 
particolari ai contratti di rendite vitaUzie , od a fondo perduto. 

Del conio di rèndite vUaltzìe , o à fondo perduto. 

(85. Si apre un conto ai contratti di rendite vitaliiie , od • 
a fonde perduto a ricevere. 

Si addebita questo conto del contratto che si riceve , e si 
accredita la cassa , o il conto che somministra U capitale, che 
si ò collocato a rendita vitalizia od a fondo perduto ; si ac- 
credita quest’ ìstesso conto delle rendite che si ricevono, e si 
salda pef profitti e perdile , allorché la rendila ò estinta pei- 
la morte del prestatore. Quésto conto è di un uso rarissimo, 
poiché non avviene molto spesso, che un negoziante dia de’ca- 
pilali a fondo perduto. . ' 

Si apre ugualmente’un conto ai contralti di rendite vitalizie, 
e a fondo perduto a pagare , ed allora: 

Si accredita questo conto del contratto che si sottoscrive , 
in cambio della somma che si prende a rendila vitalizia od a 
fondo perduto , come si accrediterebbero gli efielti a pagare. 
Lo si addebita delle rendite , allorché si pagano , e si salda 
per profitti e perdite , o per cafùtaie , allorquando la rendi- 
ta è estinta per la morte del prestatore. ' 

Questi sono i diversi conti nascenti dalle suddivisioni diquel- 
lo di profitti e perdite. 

1 86 . 11 conto proprie di profitti e perdite saldasi per capita- 
le (3o6); poiché le perdite ch’esso presenta, dopo d'esser stali 
dedotti gli utili , sono una diminuzione del capitale del negar 
ziaiite , come i profitti nc sono un aumento. 

i6 
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187. Oltre di queste cinque classi generali di conti, Te ne è 
anche una sesta; essa è composta dei mali aperti a ciascuno de> 
gl’immobili del negosiante , di quelli aperti a’suoi mobili, ed 
ai diversi interessi che ha nelle compagnie , etc, ed infine di 
quelli del capitale , e dd bilancio. 

Hr *' ,. * ( 

Del conto de' beni immobili. 

Quando comprasi una casa , una terra , o uno stabilimento 
alle colonie, eie, si apre un conto a ciascuno di questi ogget* 
ti in particolare. Per esempio, a casa in tale strada , a terra 
in Turrena, od a stabilimento alla Guadalupa , aggiungen* 
< do al titolo il nome proprio deU’ efielto , indi si addebita il 
conto della casa , per esempio. ' ' 

I .’ Di ciò eh’ essa ha costato , 

9.” Delle riparazioni ed imposizioni , 

3 . * E si accredita dei pigioni o fendile che si percepisetmo, 
nel modo istesso che del suo prodotto, allorché si vende. 

Cosi si esegue anche per tutti gli altri o>nli d’ immobili. 

Del conto <T inlerette , od azione topra un oggetto 
fualungue. 

»88. Allorquando prendesi interesse in una compagnia , o 
sur un oggetto qualunque, si apre un conto a quest'interesse 
topra tale oggetto , od in tale compagnia , etc. 

t .* Si addebita questo conto del prezzo dell’ azione od inte- 
resse ; ^ . 

9.* Delle spese che' cagiona ; 

5 .* Si accredita degl’ interessi che produce, e della somma 
capitale, quando se ne riceve il rimborso , o quando vendesi 
l’azione ; 

4. '' Indi si salda per profitti e perdite. 
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Del conio di taf e o toT altro bastimento^ e dei coati relativi. 

i8g. Si apre un conto a ciascun bastimento che comprasi, e 
si addebita del costo e delle spese ; a ciascun viaggio si adde- 
bita delle spese di armamento, messa in viaggio, eie; esi accre- 
dita deir ammontare del nolo , del prezzo del viaggio dei pas- 
saggieri, etc; allorquando poi vendesi il bastimento si accredita 
il suo conto dell’ammontare della vendita, e si salda per profit- 
ti e perdite. 

Del conto df armamento di tal bastimento. 

' Si apre sovente im conto d'armamento di tal bastimento a 
ciascun viaggio ; si addebita questo delle spese di armamento, 
e si accredita di quel che rende, sia pel nolo, o prezzo di tra- 
sporto delle mercanzie che contiene , che pel prezzo del viag- 
gio dei passaggieri. Si salda poi per profitti e perdite , o pel 
conto dell’ islesso bastimento , che si accredita del ricavo netto 
di ciascun viaggio (a). 

V’ha de’scritturali i quali non tengono che un sol conto pel 
bastimento, e per Tarmamento e la caricazione; ma essi lo ten- 
gono a doppie colonne , di cui una contiene le somme che ri- 
guardano il carico, l’altra quelle che riguardano il bastimento, 
o r armamento. Questo metodo è simile a quello già indica- 
to (i 5 i) (189). 

Non è inutile di far qui osservare , avere io - supposto 
che il conto della gestione del capitano del bastimento la Jo- 
sephine, era reso in moneta nostra (s 4 . 5 ). Nel caso .più co- 
mune che il capitano rendesse il suo conto in danaro delle 
colonie, bisognerebbe ridurne tutte le partite in nostra moneta. 

(a) Un bastimento diminuisce di valore ad ogni viaggio che fa : 
d* altronde il suo importo , è un capitale che dee produrre iuteresse, 
se non è mal piazzato ; il netto prodotto-dunque di ciascun viaggio 
può esser portato al credito del conto di ciascun bastimento. Allordtè 
si vende poi questo bastimento , se ne porta il ricavato al eredito del 
ano conto, che si salda per prefitti e pordite. 
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Secondo Uli vedute sarebbe buono che tuU'i capitani rendessè-> 
ro i loro conti in doppie colonne, una cioè per la moneta delle 
colonie , l’altra per quella del proprio paese. 

« 

Dei conti in banca (o). 

a 

~igo> Allorché depositane de’fondi in nna banca, per avere 
in essa un credito aperto, si stabilisce un conto a questa banca 
sotto il nome di Banca di Francia, o di banca d'Amsterdam, 
eie; e bisogna addebitarlo : 

I Dei fondi depositati nella banea , per la quale il conto è 
aperto , o dell’ azione che in essa si è presa. 

a.° Dei fondi che ci vengono assegnati sopra dì essa , vale 
a dire, , che ci si danno a ricevere da essa ; 

3.* E bisogna poi accreditarlo dei fondi ehe si ritirano dalla 
banca o che si assegnano sopra di essa , e del prezlo che si ri- 
cava dall’ azione che si ha in essa, allorché si vende. Si salda 
indi per profitti e perdite. 

Allorché il conto è aperto per una banca straniera ; egli de- 
ve esser tenuto con doppie colonne.- 

.. * 

Deir uso delle colonne situate in taluni conti al di dentro 
delle colonne consuete. 

, iQi. Le colonne situate in taluni conti al di dentro delle 
colonne consuete , sono necessarie in vari casi. Per esempio, 
in quello in cui dobbiamo tenere in ùn sol conto le note pre- 
cise, t^to delle somme in moneta straniera ricevute o sommi- 

fa) Un conto in banca può considerarsi come dell’ islessa natura di 
qnello d’ un individuo , vale a dire, come se altro non fosse die quel- 
lo d' un debitore o creditore individuale , de’ fondi che si ci versano, 
e di quelli che se ne ritirano. Io non lo metto qui fra i conti generali, 
se non perchè si considera come aperto a de’valori negoziabili ,- ap- 
partenenti al negoziante od alla casa di commercio di cui si tengono 
i libri. Considerato sotto altro ponto di vista, egli potrebbe essere si- 
laato tra i conti personali. , .. 
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tlistrale per nostro conto da uno de’noslrì corrispondenti slra- 
lileri, che del yalore di queste medesime somme in moneta dd 
nostro paese; e dell’ammontaVe dei pagamenti fatti o delle som- 
me da noi ricevute, per le operazioni di cui abbiamo incaricato 
questo medesimo corrispondente.' 

In quello-in cui vogliamo tenere , anche in un sol conto , 
nota esalta tanto dei pagamenti ed esazioni fatti per nostro con- 
to , nell’ istessa nostra moneta , da uno de’ nostri corrispon- 
denti , che non fosse straniero , quanto dei nostri propri di- 
sborsi od incassi, fatti per le operazioni di cui egli è incarica- 
lo, evitando di passare per profitti e perdite l’utile o la perdita 
delle sue negoziazioni. 

In quello anche in cui vogUamo , in un islesso conto , te- 
ner nota, cosi degli sborsi ed introiti fatti da ogni interessato a 
qualche operazioni fatte a partecipazione, che de’no^lri propri 
sborsi ed incassi per tali operazioni ; e determinare l’ utile o 
la perdita che esse danno , evitando in tutta la loro durata di 
passare per proGtti e perdite l’ utile o la perdita delle negozia- 
2Ìoni degl’ interessati. 

In quello infine, in cui vorremmo evitare di passare per pro- 
fitti e perdite l’ utile o la perdita che facciamo, sopra ciascun 
effetto a ricevere che prendiamo o negoziamo, etc. , ( i x 3 ), ( 5 1 8). 
/ 

Del conto a doppie colonne , intitolalo : Tjli.k o mio 
CONTO ; ovvero operazioni con tali (a), 

192. Allorché un corrispxmdente straniero é incaricato di 
fare , per nostro conto , delle operazioni di banca , etc ; tutti 
i suoi pagamenti, le sue spese la sua commissione, e gl’interesn 
de'suoi disboréi sono a carico nostro ; tuli- i fondi che tali ope- 

(<j) Questo conto è aperto per far conoscere F utile 0 la perdila 
della compra e vendita fatta per m/c, di mercanzie odi cambiali, etc. 
Sotto un tal punto di vista , ed avendo solo per oggetto di far co- 
noscere il risaltato di alcune operazioni fatte per propria conth j 
esso può essere considerato cotte ubo de' propri conti , ed è per 
tal ragione che vien collocato qui tra i conti generali. 
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raxioiii producono, sono nostra proprietà, senza riguardo per 
r utiie o la perdita , che per noi risulta , dalle negoziazioni 
che esse han cagionate. 

Egli è evidente eh' ei non può stabilire sopra i suoi libri il 
conto che gli è relativo, 'se non che in moneta del suo paese, e 
cb’ egli è in tal moneta che deve ricevere e pagare , senza 
profitto nè perdita per esso , il saldo che noi gli dobbiamo , o 
ch’egli ci deve. 

Dal canto nostro noi dobbiamo aprire sopra i nostri libri un 
conto a questo corrispondente, relativo alle operazioni di cui 
egli è incaricato per nostro conto, intitolato; Tale, mio conto, 
od ancor meglio: Operazioni presso tale, onde addebitare que> 
sto conto di tutti i sborsi che ne faran fare le operazioni ch’es* 
so comprende; accreditarlo di tuli’ i prodotti eh’ esse ci daran- 
no, ed addebitarlo od accreditarlo infine, del totale del saldo 
che in ultimo risultato si troverà dovuto al nostro corrispon- 
dente , o eh’ egli invece ci dovrà ; e saldarlo indi per profitti 
e perdite. 

Per riunire in tal conto i pagamenti e gl’introiti del nostro 
corrispondente, senza aumentare , nè complicare le scritture, 
basta praticare al di dentro della solita colonna , tanto del de- 
bito che del credito , una seconda colonna. Nella colonna in- 
terna del debito, si situa Tammonlare degli sborsi del nostro 
corrispondente in sua moneta , e nella colonna del credito 
r ammontare delle esazioni puranche in sua monéta. Con tal 
modo , le somme portate nelle colonne interne, che son quelle 
del nostro corrispondente , fan conoscere in tutte le loro par- 
ticolarità , tanto i suoi pagamenti che le sue esazioni , ed in 
Conseguenza il saldo finale ch’egli deve o che a lui si deve; ma 
esse però non fanno alTatlo parte della nostra contabilità gene- 
rale. Gii articoli che gli sono relativi non sono scritti che per 
memoria, come semplici note, e non hanno altro oggetto, che 
per tenere sotto i nostri occhi l’ammontare del saldo che noi 
dobbiamo al nostro corri^ondenle, o che lui stesso deve a noi. 

ip3. Allorché si vuol saldare il conto intitolato Tale , mio 
eotUo, si comincia dal bilanciare le colonne interne , portando 
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puramente e semplicemente nell’ una o nell'altra, la somma di 
moneta straniera che ne esegue il bilancio, preceduta da que- 
ste parole ; Per bilancio, o per saldo. 

, 194. Si passa indi scrittura a partite doppie, dell’ammonta- 

re del saldo delle cdlonne interne, ridotto in nostra moneta , 
addebitando od accreditando il conto inlitòlato tale, mio conto, 
col passare nel Libro maestro l’ ammontare di questo articolo 
nelle c<A>nne solite di tàle, mio conto, ed accreditando o ad- 
debitando ai contrario questo corri^ondente nel suo nome 
personale, vale a dire nel suo conto corrente. 

Con tal mezzo il saldo degli sborsi del nostro corrispondente 
ridotto in nostra moneta, passa dalle sue colonne nelle colonne 
solite; e queste ultime , che comprendono un tal saldo co’ no- 
stri propri pagamenti ed esazioni, fan conoscere il risullamento 
generale delle operazioni fatte per nostro conto. 

19S. AHorchè i disborsi ed mtroili del nostro corrisponden- 
te sono da lui fatti nell'istessa nostra moneta, sono ugualmente 
situati nelle colonne interne come sopra ; e queste colonne 
servono all’istesso uso di quelle d’un corrispondente straniero; 
cosi non v’ ha che l’ ammontare di ciò che è dovuto al nostro 
corrispondente, o di ciò eh’ egli ci deve per saldo , che dopo 
essere stalo portato per bilancio nell’ una 0 nell' altra di que^ 
ste colonne (igS), dia luogo ad un articolo in partite doppie, 
come (194). 

Sebbene tali generali indicazioni sieno abbastanza chiare , 
pur nondimeno tratteremo separatamente dei princìpi sui qua- 
li fa duopo scrivere le note relative ai pagamenti ed introiti 
del corrispondente eh’ è stato incaricato di simili operazioni , 
e su i quali bisogna passar le scritture a partite doppie, rela- 
tive agli sborsi ed introiti fatti da se medesimo, per queste i- 
stesse operazioni. 

Del Conto intitolato , tale mo cokto , od operazioni 
presso Tale. ^ 

Allorché s’ incarica un corrispondente di fare delle opera- 
zioni per nostro conto , se gli deve aprire un conio a doppie 
colonne intitolato: Tàle, mio conto. Regole generali. 
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. i^S. Tutt'i pagammtit le spese cagionate da Utli operu- 
%iani debbono esser portate al debito di questo conto; cioè.' 
quelli del nostro corrispondente nella sua colonna , come 
semplici noie , i nostri nella colonna consueta. 

tq-j. Tutte le esazioni che esse procurano, debbono essere 
portate al suo credito ; cioè / quelle del nostro corrispon- 
dente nella sua colonna, come semplici note ; le nostre nel- 
la colonna solita.' ^ 

. Ne risulta da ciò, die i conti tenuti sopra tali princìpi daft 
Inogo a d Jlle scritture a partite doppie per i nostri propri pa- 
gamenti ed esazioni , e pel saldo dovuto al nostro corrispon- 
dente, o che egli ci deve; ed a delle semplici note, tenute per 
memoria , relative alle somme degli introiti ed esiti fatti dal 
nostro corrispondente , portale nelle colonne di quest’ultimo. 

Scritture a partite doppie, ovvero delconto intitolato, Tale, 
suo coiCTO, considerato soltanto nelle colonne consueto. 

■ j 

, t 

Il conto intitolato tale mio conto , od operazioni sotto il 
' ' t dtle : 

198. 1.' Deve essere addebitato di tutt’i nostri pagamenti 
per compra e spese di spedizioni di mercanzie, cbe per nostro 
conto dirigiamo al nostro corrispondente ; del prezzo che co- 
stano le rimesse cim gli facciamo , e delle tratte che paghia- 
mo per causa di tali operazioni ; in una parola di tutt’i paga- 
menti eh’ esse ci cagionano (a). 

' 199. a." Debb’essere accreditato di tutt’ i fondi che ci pro- 

ducono le operazioni fatte con esso luì. 

(a)AI di sotto dell’ articolo passato in partite doppie al giornale pei 
pagamenti da noi fatti, relativi a ciasenna tratta presa 0 pagata, etc. 
ti lascia uno spazio in bianco per scriverci, allorquando si riceve av- 
viso della loro negoziazione, la nota di quel che esse luin prodotto al 
nostro corrispondente. — Tale sistema però essendo in opposizione con 
, quanto prescrive la legge, rid meglio addebitare gli effetti a riceve- 
re dell’importo della tratta acquistai^, per poi accreditarquesto con- 
to, ed addebitar quello del corrispondente cui si è rimessa, allorquan- 
do si riceve avviso della sua iieguziazioiie — T. 
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aoo. 3.* Deveinoltre essere addebitato o4ac(»^iau>, dflla 
valuta in nostra moneta , del saldo dei pagamenti ed esazioni 
del nostro eorri^ndente i di cui fa duopo accreditarlo nel 
suo nome personale. 

Tutte le somme di cui si è in tal modo passato scrittura in 
partite doppie, debbono essere dluate nelle colonne ordinarie 
del debito e del eredito dei^nto intitolato, TWa, miomnio, 
allorché si trasportano artieoli dal giornale ai libro mae« 
atro. Con questo metodo tuU’i nostri pagamenti, ed il saldo di 
quelli del nostro corrispondente si trovano riuniti neOa colon- 
na solita del debito ; e tutte le nostre esazioni , eoi saldo di 
quelle del nostro corrispondente (s’ egli deve un Saldo ), Iro- 
vanst riunite nella colonna consueta del credito ; d’ <mde ne 
segue che l’eccesso dell* ammontare delle somme portate nel- 
la colonna solita del debito, sopra quello delie somme portale 
nella colonna solita del credito, è la perdita che risulta dalle 
operazioni fatte per nostro conto ; e che l’ eccesso deU'ammon- 
tare delle somme portate nella colonna ordinaria del eredito , 
sopra quello delle somme portate nella colomia ordinaria del 
debito , ne è all* opp<»to 1* utile ; posto ciò ; 

SOI. Si salda questo conto addebitandolo per pro&tti'e 
perdite , se vi è utile , o pure accreditandolo all’ opposto ctd 
debito di profitti e perdite , allorquando vi è perdita (iqi)* 

Nel trasportare dai Giornale al Libro maestro, si porta que- 
sto saldo nella cotmina solita del debito , o in quella dei cre- 
dilo, Ma le rimesse che noi Cacciamo a tal corrispondente , e 
le raereanzie che gli spediamo , ole tratte ch'egli fornisce so- 
pra di noi , gli fan fare delle esazicmi, ovvero gli danno degli 
introiti ; e le rimesse eh’ egli ci fa , o le nostre tratte sopra di 
lui , e le spese che far dee per noi, gli fait fare dei pagamen- 
ti dei quali se ne timi nota , per sola memoria, secondo i prin- 
cìpi seguenti, 
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Ai//« notisit rtlativt alle esazioni fatte peif metta canto 
da ua nostro cofriepondeuie- 

003. Allorquando si riceve avviso della vendila deUe mer- 
canzie spedite , e solo allora , si scrive al fiiornale, sullo spa- 
zio lasciato a tale oggetto in bianco ( V. la no^a del n* ig8), 
aldi sotto dell’arlicolo passato per la spedizione, una semplice 
nota per memoria , di quel che esse han prodotto al nostro 
corrispondente, che le ha vendute. 

Si trasporta indi, come nota, ed in tutte le sue particolarità, 
il prodotto di questa vendita, al credito del conto aperto nel Li- 
bro maestro inlilolalo , tale , mio conto osservando di scrive- 
re r ammontare di tale vendita , nell’ istesso modo circostan- 
zialo, nella colonna, interna, che è quella del nostro corrispon- 
dente , ed in sua moneta , s’ egli è straniero , o nella nostra , 
s’ egli non 1-' è. 

Allorché si riceve avviso della negociazione delle cambiali 
che gli si sono spedite anteriormente, si scrive ugualmente nel 
giornale , sullo spazio che dall’ epoca della spedizione si è la- 
biato in bianco , al di sotto di ogni cambiale , la nota di ciò 
che queste bau prodotto; indi si passa tale nota nel Libro mae- 
stro , osservando di scrivere il prodotto di queste cambiali nella 
colonna interna. , 

Velie note relative •ai pagamenti fatti per nastro cat^o da 
, un nostro corrispondente. 

uo3. Quando noi forniamo delie tratte su di un nostro cor- 
' rispondente , gli articoli die debbono esser passati in partite 
doppie , per lo ricavalo della negoziazione di tali tratte , 
e le note che debbono esser tenute, per sola memoria, dei pa- 
gamenti che esse faran fare al nostro corrispondente , che de- 
ve soddisfarle in scadenza , si scrivono nel tempo istesso. Ciò 
posto : 
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Semplici nòte. — Al di sbllo dièllà spiega relàll va al prodci'- 
tó che ci ha dato la negoziazione di ciascuna tratta fornita' sul 
nostro corrispondente , nell’ Artìcolo* passato in' partile” doppie 
std foriate , bisogna scrivere uria nota esprimehlé quale è la 
sonuna enunciata irt ri^i trattà; e soltolirièài'e questa nòta', che 
trasportasi sul LibrCT iha^sfró àf defeilò di tnli ìMò' còhtd, os- 
servando di piazzaCe’ néith còlrinna' ihtéi‘nh fa sonitna ihdl'caia 
in ciascuna’ tratta.' 

Allorché il ibatró cot'rój^nd'enfe di di'aVvisò'dì aver' com- 
prato delle mercaittie,'d’pl‘ese deità càthbiaU ji’er nióiti'd'àonto', 
e che ci Itìf KalVo’ là' spedizioné dellfe lìi'è e‘ dàlie àltte',' ^i ar- 
ticoli che devono esser passati in partite doppie, pel prèzzo a 
coi esse ci vengòiiO hi noMrà' ihonétii , e le dOtè Che debbono 
èsser eànutopcr ^a‘ meiUòCih /si pàlAaho dèi tbdipo istèsso’. 
Cié posto ; 

Dal OiomentO hi' cui' Cicevianio arviW dàlia spedizióne fal- 
taeì dal hoslCo'cOrrispòndéirte , dàlie calnbiali' chè hà prese , 
c delle mercanzie che ha compralo per no^trò’ codio', sé ne 
pàsSa ^rillirra' id'pàVtilè dóppie, àddtebìlàddo'Wmcrcantié'ge- 
' neTali é gli effètti tf ricevere , del prezzò cher impottiiiló' tali 
nvefcahziè e tali rime^e; éd accreditando iàtf mio éóh'h , di 
questo stesso prezzo, ridotto id nostCa moneta id corso dèi cam- 
bio del giorno , nel caso che fossero state pàgàtà in' moneta 
straniera ; facendo atteiiidOdà , allorché si iriisporia’r articolo 
sul Libro maestro ,' di sCriVèré' ndb' colonna' solita il' pmio 
éhe importano tali' m'ercantie e tali rimésce , riéitto in' nostra 
moneta (a). Ciò fatto. 

Semplici «ole.' “ Al disotto della'^c^arebAita'ai'prèttb 
che costimo in nostra ifaoneta' ciascuna' dì u3i'mèrcadzie,'é'di 
tali rimesse , nell’ articolo passato in partite doppie sul giomé- 
le , fa duopo scrivere idlB nota' esprimente quale è la sònitdà 

(a) Le mercanzie comprate, e le tratte prese per m/c , da un no- 
stro corrispondènte , sono dei valori di cui le mercanzie generali , e 
gli efletii a' ricévere debbono aVér debito pel prezzo che costano , a 
di cui il conto intitolato ; tùU dàvé ésséré'acciéditato, pèschi 
tali valori mi sono prodotti dalle operazioni fatte con tale, M{C. 
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sborsata dal nostro corrispondente, in sua moneta, por pagare 
l’ ammontare dì queste stesse rimesse e mereansie ; e sottoli- 
neare questa nota, che si trasporta ai Libro maestro id debito 
di tale mio conto, (196) ; osserrando di situare ndia colonna 
interna P ammontare dei pagamenti del nostro corrispondente. 

jé/tro metodo.-~^ Si può benanche passar scrittura di que- 
ste mereansie e di queste rimesse , solo all’ epoca della vendi- 
ta delle line e negoziazione delle altre , addebitando i conti ge- 
nerali che ne ricevono il valore, ed accreditando tale mio con- 
io , del ricavo 'della vendita e negoziazione , ohe si trascrive 
nella solita colonna , allorquando si trasporta rartieelo sul Li- 
bro maestro. 

Semplici note. — Ed al disotto della spiega relativa al prez- 
zo della vendita o negoziazione, si può scrivere una nota e^ri- 
' mente quale è la somma sborsata dal nostro corrispondente in 
stia moneta , per pagare queste islesso mercanzìe, e queste ri- 
messe come sopra (non) ; v. il mio Trattato dei conti a par- 
tecipazione , n.* (a8). 

)» 4 » Allorché il nostro corrisponderne ci rimette ii conto 
delle operazioni Catte per Conto nostro ; noi , inoltre degli arti- 
eoli di cui abbiamo^Apassato scrittura, vi troviamo: i / la nota 
dalle spese che eg4 ha pagato ; a/ l’ ammontare della sua 
commissionfe ; 5 -* ipiello del saldo d’ interesse dovutogli ; 4-* 
o pure (plello del saldo d* interesse ch’egli ei deve. 

Semplici note. — > Si può dispensarsi di passar scrinura in 
partite doppie di queste spese , interessi , 6 commissioni , e dì 
tenerne nota sul giornale ; in una parola , si può portare diret- 
tamente sul Libro maestre come una sempliee nota , al debito 
del conto iùtitolato tale , mio conto , l’ ammontare delle spese 
pagate dal nnsiso corrispondente , qaell» delta commissione e 
del saldo d’ interesse che gli- è dovuto. 

Mei caso in cui egli dovrebbe all’ opposto un saldo d’ inte- 
resse, si potrebbe portarlo siti Libro maestro al medito del con- 
to intitolato , tale mio conto ; facendo attenzione in ambo i ca- 
si di situar le somme nelle colonne interne (a). 

(a) Ove piacerne meglio, pohi^tbesi passar scrittura in partile dop- 
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Adempiuli tali preparativi , quando non trattasi d* altro che 
di saldare il conto intitolato tale , tn^o conto , ti bilanciano le 
colonne interne (193) ; dopo di che , questo conto essendo 
ridotto alle colonne solite, si salda pel debito o credito di prò* 
fitti e perdite (194) n (noi). 

L’ uso delle colonne interne del conto intitolato tale , mio 
conto , è perfettamente lo stesso di quello delle colonne inter* 
ne del conto a partecipazione. In una parola il sistema di que- 
sti due conti è assolutamente simile. Per gli esempi ed i mo- 
delli delle scritture a passare , V. il mio Trattato <ki conti a 
parteeipazione. Gli esempi delle operazioni per nostro conto 
sono gl’istessi di quelli pnqwsti sugli afiari in partecipazione. 

Io ho trattato «eparatamente dei conti a partecipazione , af- 
finché gli allievi non 'se ne occupino, se non dopo che sapran 
tenere con facilità i libri a partite doppie : intanto ho creduto 
dovermi più diflbnderc sulle particolarità che riguardano il 
conto intitolato tale , mio conto , preso tra quelli che appar- 
tengono ai conti a parteeipazione , per preparare in certo mo- 
do all’ nso di questi ultimi. 

Ma la ^ega de’ conti a pactecipazione potrebbe esser ri- 
dotta ai termini piu semplici , se ognuno » limitasse a scrive- 
re le note de’ pagamenti ed esazioni de’ nostri corrispondenti 
solo nel Libro maestro, d loro ammontare vien situalo nelle 
colonne interne praticate per ciascnno £ essi (u). Ed in fatti 
non V ha nulla di più sempbce di tali idee. 


pie delle spese , commissione , e saldo d’interessi , secondo il metodo 
indicato nel mio Trattato de' conti a parteetpaùone. V, la Tenuta 
dei UM generaUzxata , n." ( i 4 ). In tal caso , T ammontare in mo- 
neta del nostro corrìspondenle non è portato in queste colonne , per- 
chè vien portato al sno conto particolare o personale. 

(a) Io non avrei indicato che questo metodo, prefertliile per la sua 
estrema facilità, se molti metodisti, schiavi deH’imitazione, non aves- 
sero scritto per lo passato tali note sul giornale. Egli è evidente che« 
non avendo queste altro oggetto che di (arci conoscere il saldo che 
ciascun corrispondente ci deve, o che noi gli dobbianu^ potrebbero 
snza vermi iaceavenientoesaeceooieiseelGiomalA. ' 
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Scritture a purtilè doppU , relative alle somme 
da portarsi nelle coloimè solite. 

I 

• * * 
t.' Fa dao]>o addMfitafe if éoato dì aifarr a piarleéipaiiotae 
o di tale, mio conto, vale a dire, di operationi sotto il tale, ' 
di tiuti i pagaikénti che quéste cr tea fare , ed accreditarlo di 
tutti i prodotti che cì darnib ; 

a.” Allorché sì ^oI saldare' questo conto , bisogna pria di 
tutto àddetntarlo di qneì che è dorato a ciascun corrisponden- 
te per saldo de’suoi pagamenti , spese , commìssoni, iUtéressi ; 

U pure devesi accreditare al contrario qnesto conto, di ciò che 
deve ciascun corrìspohdente per saldo dì tali pagamenti ed e- 
sazioni , come per saldo dei reciproci interessi* 

9;* DeVesi in seguito saldare per pro&tti e perdite. 

, Semplici note rèlaìite alle somme da portarsi 
nelle coloniie interne. 

' Peé essere sempre in istato di detormùrare' il saldo dovuto 
dai nostri corrispondenti , o quello che ad essi dobbiamo , ba- 
sta solo di téùer nota nel Libro-maestro,' nellé loro coluUne sol- 
tanto : cioè ai debito , dei loro pagamenti spese , commis- 
ihoUi ed interessi ; al crédito , drile loro esazioni ,• e de^’ìiite- 
rcssi di cui si trovano debHorr; é ciò secondo che se ne ri- 
dere arriso.' In nitìiito risultato, non deresi, dopo di ciò(i 9 Sy, 
che portare nelluna è nétfadtra disile ccdonné interne ,'lU som- 
ma che ne forma il saldo f preceduta da- queste parole : per 
èilaneiò 0 per saldo. 

Ed egli è' scio la valuta di questo saldo die passa' nelle co- 
lonne éolitè ptSr effetto' di vta adiràlo a partite do|^e(«or)'. 

Dei conti di disposizioni dotali o legittimarie (a). 

zd5. Atiofcèì si costituisce Una legittima ad’ uba figlia j ad 
un figlio 0 ad un parénte , etc. , bisogna addebitare il conto del 

' (d’yAAorqnailidtt''si coistìAn^'iMa dOté', eteV, cdtt' contFatto , n 
ééeh'Bs ibh épéffe'd^ ObbS^'Vpàgàré'; ed d'rerào quest’obbligo die 
si è debitore, e utin pi albi' piÉttona in-favdé dèlia quale esso è fatto, 
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'crùlure a partite doppie 

Ho addel Ito dell’ ammontare di taltclc esazioni che mi han pro- 
eassa ; 1 bo>n Williams, per mio conto, di cui ho addebitato la 
die ne bo< mmoiitare nella colonna ordinaria del credito del pre- 
Ho saldai 
dei 6177 fi 
carico ; ed 


Ho port^ 
semplici m 
gli arlieol 
la sua com 
Ed bo pc 


Semplici note. 

pre^nte conto, ma solo come semplici note , il tota- 
frazioni Iian fatto fare a Williams, nella sua moneta, 
colonna interna (eoa). ^ 

[ito, nella colonna interna, come semplice nota, il sai-' 
ascondenlo a io4 lire sterline (igS). 
otlo in nostra moneta , ne ho passato scrittura a piar- 
lo l’articolo in data del 28 marzo. * 
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capiule ed accreditar quello dei conlratli di costiUizIooi dotali 
o legittimarie , etc. , a pagare. 

Quando ai soddiaTano tali obblighi , biaogna addobiiafQ 4 
conto dei contralti di coatiUuioni dotali a pagare , ed accrpdi^ 
tare il conto degli oggetti die ai danno In pagamento- 

Quando ai paga una dolQ , maritando una fi^ia , Q allorché 
si dà una legittima ad un figlio , etc. , bisogna addebitare 4 
capitale , ed accreditare il conto degli oggetti che si deonp in 
pagamento. 

Quando un negoziante ai marita, ed | pa^pn^ della sua |pq- 
aa gli pagano una dote , egli dee addebitare la cessa i ed acr 
ereditare il conto di costituzione dotale della $|ta sposa. 

Quando poi restituisce rammoptare di taip costituzione, sia 
dopo la morte delia sposa , trapassata sema figli , p in cas)^ 
di separazione , egli deve addebitare il conto di costituzione 
dotale, ed accreditar quelli degli oggetti che dà in pagamento. 

Infine , allorché im negoziante riceve la sua propria legitti- 
ma , deve addebitare il copte dagli oggetti che riceve , ed 
accreditar quello del capitale. ' 

1^/ dpHfo di capitpl§ (<n). 

2o 6. n conto capitale , è il conlp peraonalp del pegoziapte 
di cui si tengono i libri. 

(a) Questo conto d deU’istessa' naturà'dei cdnQ personali : io lo si- 
tuo qui' tra quelli generali, per far conoscere senza intermrione tutt’i 
conti del negoziante, o della casa di commercio di cui si tengono i li- ‘ 

bri , prima di entrare nei particolari relativi ai conti personali, y. 

Vart.!* (sai). 

In riguardo a quanto dice qui )’aut||^, mi riporto olla mia nota a 
pog. 44, cd aggiungo solo jn appoggio della mia idea, che sebbene 
il Conto CapitaTe'sémbri a prima vista', còme egli dice, il conto per- 
sonale dei negoziante di cui si tengono i libri, pure egli è molto di- 
verso , mentre ove quel Conto Tiene accréditato* della sua messa di 
fondi In Commercio , quello del Negoziante all’ opposto ne viene ad 
debitato, e si salda coi vari versamenti clie fa, e che costituiscono, co- 
me si c detto nella citata nota, i conti generali — T. ì 
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Questo conto è aperto. 

I Per essere accreditato del capitale che mette in commer- 
cio il negosiante di cui si tengono i libri , e delle eredità «he 
gli perrengono ; come del versamento dei fondi fomiti per ca- 
pitale dagli associaU , in caso eh’ egli contragga una ^ietà ; 

a.* Per essere addebitato delle perdite considerevoli che gb 
avvengono ; 

8 .* Egli deve uguabnenle essere addebitato, ciascun anno, 
del totale delle perdite fatte dal negoziante , perchè taU perdile 
diminuiscono U suo capitale ; e deve al contrario , essere ac- 
creditalo del totale degli utili , se il negoziante ne ha fatti, 
percliè questi aumentano il suo capitale.^ ' 

Questo conto può servire uguabnente,' tanto per saldare tut- 
ti gli altri conti , che ad incominciare i libri (487)- 

Del conto' di bilancio. 

Si suddivide questo conto in due : uno intitolato , bilaneio 
di uìcita i l’ altro , bilancio d' entrata. 

Del conto di bilaneio di tacita. 

\ 

807 . Questo conto è stato inventato per riunire , alla fine 
dell’ anno al suo debito , tulle le partile dell’ Attivo ed al 
suo credito, tutte le parlile del Passivo (V. le note del n. 287) 
del negoziante di cui si tengono i libri , compreso ciò che gli 
è dovuto personalmente , per rimborso del suo capitale li- 
quidato. 

Serve puranche a saldare lutti gli altri conti, ad eccezione di 
quelli che debbono essere saldati per profitti o perdite. 

Fra tutti i diversi conti geueraU, e^i , pel suo oggetto, è il 
più generale di tutti. 

208. Per esempio, per saldare i conti di tuli i debitori d un 
negoziante, sì accreditano deU’ammontare di quel eh’ essi de- 
vono per saldo , e se ne addebita il conto di bilancio, come 
se essi avessero pagato questo ammontare ad una persona 
chiamata Bilancio. 
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209. Per saldare i conti degli oggetti in. natura die il ne- 
goziante possiede , come gli eifetti a ricevere , il danaro , le 
mercanzie , ete., si accredita ciascuno di (pesti conti del sal- 
do di tali oggetti, di proprietà del negoziante, addebitandone 
il Bilancio , come se egli av^e venduta tali effetti a questa 
stessa persona. 

aio. Per saldare i conti dei creditori del negoziante , si dà 
debito ad essi verso il Bilancio , dell* ammontare di ciò che gli 
è dovuto per saldo, come si farebbo se il Bilantùo li avesse pa- 
gati. ' 

ai I . Per saldare il conto degli ^tti a pagare gli si dà de- 
bito per bilancio, dell’ammontare di tutti i biglietti a pagare che 
non sono ancora stati soddisfatti, e che sono in circolazione, 
come se il Bilancio li avesse pagati. 

213 . Infine per saldare il conto di bilancio, e queUo di ca- 
pitale , si addebita quest’ ultime dell’ ammontare del capitale 
netto del negoziante, e se ne accredita il conto di bilancio , 
come se nn individuo chiamato Bilancio , avesse rimborsato 
tal capitale a questo negoziante. 

2i3. Dal che ne risultano le seguenU #egÒle; 

/.* Il conto di Bilancio deve essere addebitato di taf toc- 
ciò che è dovuto al negoziante, da ciascuno de' suoi debito- 
ri (208) ; deve egualmente essere addebitato del totaU'degli 
effetti a ricevere cH' egli ha in portafoglio , come di quello 
del danaro delle mercamie , dei mobili , e degli stabili , r 
generalmente di tutti gli effetti edi valori che possiede, kel 
momento trt*cvi fa il sua bdàncio generale (209). 

2.” Ed il cento di Bilancio deve essere accreditato- di tutto 
ciò che il negoziante deve per saldo ai suoi vari creditori 
(210); dell' ammontare di tutf i suoi biglietti a pagare, che 
sono ancora in giro (21 1), e di quello del suo capitale netto. 

In una parola , il bilancio deve essere addebitato 'di tutto 
quel che compone la fortuna' del negoziante, ed accreditato di 
tutto quel eh’ egli deve ^ tante ai vari suoi creditori , come pei 
biglietti eh’ egli ba fatti , non che di ciò che spetta a lui me- 
desimo per suo capitale. 

18 
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^€ob Ule BKitD, il delnte del conto di BiUineio fa conoscere 
hittoeeiò ^be il negMianle- possiede , ed il credito fa conoscere 
tuUòoció di’ egli deve agii altri , e quel che deve al suo conto 
di eapifaie ; caie a dire , fa conoscere tutte le partite del suo 
attivo, e del suo passivo , come anche il suo capitale netto , o 
liquidalo. 

' n conto di bilancio riunisce dunque al suo debito ed al suo 
credito, il saldo in ddiito e credito di tatti gli altri conti. 

- si4< Per farsi un’ idea chiara deli’ uso di questo cento , ti 
può dunque considerarlo, come quello di una persona alla quale 
tbu’ i debitori d’ un negoziante pagherebbero ciò che gli de* 
vono per saldo , ed aHa quale tutti gli effetti di questo nego- 
ziante fossero slati.venduli ; e che avesse pagato tuttocciò che 
è dovuto ai creditori , tutt’ i biglietti a pagare , ancora in oìr- 
oolaaione ,■ ed allo stosso n^eciante , l’ ammontare delsuo ca- 
pitale. i • . j 

' Non ti ia uso di questo conto se non quando trattasi di bi- 
lanciare tulli gli- altri, che si aprono indi di bel nuovo su’i li- 
bri pet bilancio d’ entrata : < 

E quando vuoisi conoscere i risultati particolari di tutti gli 
altri conti , die esso riooisce al suo- deUfo ed al suo ere- 
dito (ai 3). 

• Dei conto «U BUancw <r etttr«ta. 

aiS« Questo conto «oh ò atabdito che per servire ad apri- 
re di nuovo sui libri , tutt’ i centi che furono precedentemente 
saldali con quello di bilancio di uscito, nel-quaio^irono rionUi 
tutt’ i loro risnltotl ; per cui il bilancio» d’ entrata suppone ne- 
cessariamente che ne »a stato di già fatto, uno di uscita. 
■" 2 ì 6 . Per aprile lutt’ieonir nel 'loro ordine naturale , per 
mezzo del conto di bilancio d’ entrata , fa d’uopo addebitare. 

I ." Ciascua -mdividuo che è debitore del negoziante , della 
somma che gli deve per saldo; gU.effetti a’ ricevere ; la cassa , 
le mercanzie generali, eto, , deU’ ammontare di ciò eh’ e^ 
possiede di ciascuna di queste specie d'oggetti ; ed accreditare 
di lutto il bilancio d’ entrala (3o.).), 
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a.* E bisogna addebitare il bilancio d* entrata di tatto quel 
che il negoziaite dere per salde a ciascuno de’suoi creditori, 
di cui ai accredita questi stessi creditori : di tutt' i biglietti a 
pagare che sono ancora in circolasione, ^i quali si accredita 
il conto di eOetti a pagare ; e dell’ ammontare del capitale di 
questo stesso negoziante , di cui si accredita.il conto di capi* 
tale ( 3 o 5 ). < ^ v 

Ma per far meglio concepire l’nso di questi ultimi centi, sa^ - 
rà trattato a lungo del modo di fare ilbilancio generaledei libri 

t 

Dtl conio di liqtàdaiione. 

917. Yi sono de’ scritturali che aprrao questo conto nei se*, 
guenti casi : ' 

AU’ epoca ddlo scioglimento della societA per la quale te- 
nevano i libri , o a quella di una nuova associazione , o alla 
morte dèi negoziante di cut tenevano i libri. 

Qnesto'conto di Kquidasione di tale società, o di tale succes- 
sione , o di eredità , è lo stesso di quello die altri scrittusali 
aprono all’antica società , alla successione , od alla eredità , 
od infine all’ antico commercio , sotto il nome di ÉUceeMÌom 
o eredità del tale; o sotto quello. di antico commercio di 
tale, etc., ovvero sotto qualunque altra denominazione. 

Un conto di tal natura , sia ehe fosse stato aperto sotto il 
semplice nome di Cmito di liquidazione o sotto tutt,’ altro, è lo 
stesso del conto di bilancio, e non ne difierisce che dal nome. 

D conto di liquidazione non è altro che il conto di bilancio 
sotto diverso nome; poiché quest’ultimo serve asaldare tutti gU 
altri, onde riunirne tutt’ i risultati , ed il conto di liquidazione 
il pià delle volte serve allo stesso oggetto, nel modo istesso del 
conto di successione, eredità , antico commercio , o antica so-, 
Cietà , etc. 

Si saldano tutt’ i conti sul libro maestro , .col conto di liqui- 
dazione , come si saldano con quello di bilando allorché si 
vqpl conoscere i loro. risultati, ed avere un conto ^ liquidazioT 
nc , di eredità , etc. , invece d’ aver quello di bilancio. , 
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In ogni caso, quando si vuole liquidare una società, od una 
successione , etc. sarebbe preTeribile di saldar tutt’ i conti su* 
scettibili di portare dell’ utile o della perdita col conto di pro- 
‘ fitti e perdite; di saldare inseguito il conto di profitti e perdi» 
te con quello di capitale^ addebitandolo di ciò cho spetta ad 
ognuno de^i antichi associati , per loro parte del capitale net» 
to dell’antica sociètA, o di ciò che spetta a ciascun erede per la 
sua parte del capitale netto % che compone P eredità a divider- 
si , di cui si accredita ciascim associato , o ciascun erede , ed 
infine di saldar tutti gli altri conti per bilancio. ' 

Con tal modo , ciascun associato o ciascun erede si trova 
accreditato di tutto quei che gli spetta per sua parte del ca- 
pitale che era a dividersi, e se avviene in seguito qualche per» 
dita sulle mercanzie , effetti , o debiti attivi della società o 
della successione , si può addebitare ognuno degli associati , 
delia sua paste di tali perdite. 

lu ultimo risultato , il conto di liquidazione o di successio- 
ne, se è stabilito per servire a saldar tutti gli altri, come quello 
di bilancio , non mi sembra mica preferibile a quest’ uhimo , 
per la-ragione ch’egli è inutile dimoltiplicar le denominazioni 
(ler indicare un istesso conto. 

Ma quando si la il biUuicio degli antichi Ubri, secondo i me- 
todi ordinarìi , si può aprire, volendosi, un conto di liquida- 
zione sopra i libri del negoziante incaricato della bquidaàonc, 
per addebitare questo conto di tutte le perdite che possono suc- 
cedere per conto dell’antica società, e per ripartirle iu ultimo 
tra i diversi interessati. 

Tali sono i conti generali o impersonaU di cui l’uso è U più 
comune, e forse il più utile; ma, lo ripetiamo , la conoscenza 
de’cinque conti geitUrali basta per tutti gli altri, e ciascun ne» 
gosiante sarà capace d’aprire al bisogno, tutti gli altri, ed an- 
che di formarsene de’ nuovi ; poiché essi non sono tutti che 
delle suddivisieni de’ primi cinque, o pure sono dell’istessa na- 
tura, ad eccezione di quefio del capitale, che non è altro che 
il conto personale liquidato , del negoziante di cui si tengo- 
no i libri , e del conto di bilancio , il quale ha per scopo di 
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riunire al suo dduto ed al suo credito tutte le partite dell’ at- 
tivo e dei passivo di questo stesso negosiante , le quali sono 
distribuite in tutti gli altri copti, bhe a tale effetto sono saldati 
in ultimo risultato con quello di bilancio. 

DEI CONTI PERSONALI. 

Del modo di suddividerli ognuno m vari altri , 
e di con^rendeme vari in un solo. 

Io mi limiterò qui a dare alcime nuove indicamni genera- 
li , e qualche dettagli pratici , ^aggiunti a quelli che aveva si- 
tuati altrove ndle mie precedenti edizioni , e sui quali è su- 
perfluo r aggiungere altro. 

fii8. Allorché si fanno con un individno'ddle operazioni di 
diverso genere , di cui si vuol tener conto separato , fa d’uo- 
po aprire ad esso j invece di un sol conto, tanti conti partico- 
lari, per quante distinzioni voglionsi stabilire nelle operazioni 
che si fanno con esso lui. 

219. Allorché si fanno d^ affari con una casa di commer- 
cio, con un’ amministrazione , o con una congregazione qua- 
lunque d’individui, che agiscono sotto un nome edUettivQ,^ 
si apre un conto che si addebita ed accredita nei casi stessi in 
cui si addebiterebbe ed a<»^editerebbe quello di un individuo, 
se si facessero con esso i medesimi affari. In una parola con- 
siderasi questo conto simile a quello di un individuo, e questa 
casa , amministrazione , etc., come se altro non fosse in con- 
tabih'ti che un debitore o creditore individuale. 

Di tal che per un conto simile, s’intende lo stesso che per 
quello di un particolare individuo. 

S20. Allorché si fanno delle operarioni con vari individui, 
a ciascuno de’ quali non vuobi aprire un conto separato , seb- 
bene non avessero e%ì nulla di comune tra loro , si possono 
riunire tutti gli articoli ohe li riguardano in un sol conto , che • 
si apre loro in comune; e si addebita od accredita questo conto 
nei casi medesimi, in cui si addebiterebbe ed accrediterebbe 
ciascuno degP individui per cui è aperto. 
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aai . Allorché il negoziante di cui zi tengono ì lih'i fa del* 
le operaùoui in particolare, che gli fan ricevere dai rsoi fatto- 
ri, o fornir loro delle somme di cni vuol vedere in partieolare i 
diversi movimenti, gli si apre un conto sotto il suo nome perso- 
nale, che si addebita ed accredita nei casi stessi in cni addebi- 
terebbesi ed a«:rediterebbesi quello di qualunque altro indivi- ’ 
duo (a). 

aaa. Allorché vari individui , insieme associati , formano 
una casa di commercio , si considera la società che compon- 
gono come un solo essere individuale : se ne tengono i libri 
nel modo istesso che tengonsi quelli d’ un solo individuo , e 
ciascim associato si considera , in ciò che individualmente lo 
riguarda , come uno straniero, al quale fa d’ uopo aprire un 
conto personale , nel modo istesso che a qualunque altro indi- 
viduo, otanti distinti conti personali, quanti ne possono esigere 
le operlteioni fatte etm esso lui (d)< 

In ultimo risultato , l’ idea del conto aperto ad un individuo 
comprende quella di tuU’ i conti che gli si possmio aprire. 

Essa comprende anche quella del conto che si può aprire ad 
ima società, ad unacorporasione, ad una amministrazione, etc., 
con la quale si fanno degli ailari ; come quella puranche dkl 
conto che può aprirsi in comune ad un numero qusdunqued’in- 

(a) In tal caso egli avrebbe dei conti generali aperti per l’oggetto 
generale dei suoi aflàri , come padrone della casa; un conto di capita- 
la, per far conoscere in particolare il suo capitale liquidato , come i 
suoi aumenti o le sue diminuzioni annuali; ed un conto nel suo nome 
personale , per vedere le somme che ha ricevute e lòmite personal- 
mente alla sua casa , essendo in viaggio od altrimenti. 

n conto di capitale potrebbe bastare a tutti questi usi , perchè gotto 
un tal nome esso altro non è dm il conto pmonale del negoziante di 
cui si tengono i libri , al quale raramente apresi un conto individua- 
le , ove non riibi* altri associati. * 

(ó) I libri, i QDati generali, conw anche qi^o del conto capitale, 
sono quelli della società, e ciascun associato ha un conto aperto in 
suo nome, o vari conti personali, comequalunque altro individuo stra- 
niero alla società. Ciò posto , la tenuta de’ libri di questa non differi- 
sce io nulla, da quella di un solo individuo. 
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' dividui , a eiaséuno dei quali non si vuole epme un conto in 
particolare. In una parola : 

Qvalunque essa sia la denominazione iT un conto perso- 
nale , fa <f uopo addebitarlo della somma che riceve lo so- 
cietà , V amministrazione F individuo , fi uno degli indi- 
vidui pei quali esso è aperto ; e bisogna al contrario accre- 
ditarlo della somma càefortasce la società , F amministra- 
zione, F individuo, o, uno degl'indivtduspe'quaH è, aperto. 
Ed eect^ in che consiste la sua teoria. . , ' 

Del conio personale del negoziante di evi si 
tengono i libri. 

aa3. Esso può limitarsi a quello del capitale. 

,E può esser suddiviso in vari altri, di cui è mutile occupar- 
ù in particolare, perchè essi sono gli stessi che i seguenti. 

Del conto aperto a ciascun associato di una casa dicom- 
• mercio , e di quelli m cui può essere suddiviso. 

Se il capitale della società fosse determinato , e se nmi si 
volesse avere che un sol conto corrente per ciascun associato , 
si aprirebbe ad ognuno ^di essi il conto seguente. 

Del conto intitoleUo .* Nosxao sioiron tau. 

X.* Si accredita del versamento primitivo del fondo che il 
nostro signor tale ha fatto alla società , e di tutto ciò che for- 
nisce inseguito a ^iiest’ultinia, p paga per essa, o è in dritto 
di'ricevere da lei : 

a.* Si addebita di ciò che il nostro signor tale, riceve dalla 
società , o per conto della sodetà, ; , 

3.' Si accredita alla fine dell’ anno del saldo degl’interessi 
dovutogli , o al contrario si addebita di quello che deve. 

Si aoci^dita all’ istessa epoca della parte di utili ad esso 
spettante, e si addebita al contrario della sua parte di perdite; 
ciò che eseguendosi in egnal modo per ciascuno degli altri as- 
sociati, bilancia il conto di profitti e perdite. 
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5.* Infine ri salda il conto del nostro signor tale » per bi- 
lancio. 

Dei conti in cui il precedente può esser suddiviso , o sia 
dei vari conti di ciascun associato. 

Ma allorquando il capitale della società è determinato , co- 
me il Tersamente de’ fondi di ciascun associato , ed allorché 
Tuolsi conoscere separatamente, il suo Tcrsamento d« fondi , 
le sue prelevarioni , le sue spese di viag^o , etc. i 

Se gli apre separatamente un conto por ciascuno ditali 
oggetti. 

Del conto intitolato : TaiT* suo corto capitam. 

/ 

Questo conto non ha altro oggetto, che di far cono- 
scere se ciascun associato ha fornito i fondi , a cui si è ob- 
Uigato. . » . 

I .* Si addebita questo conto della somma che l' associato 
per cui è aperto si è obbligato di somministrare , e se ne ac- 
credita il conto dicapitale. 

a.* Si accredita dei Talori che questo associato somministra 
in pagamento del capitale a cui si è obbligato, e se ne addebi- 
tano i conti aperti a tali Talori ; 

Da ultimo si salda questo conto, pel debito o credito del con- 
to corrente aperto allo stesso nostro signor Tale. 

Del conto intitolato : Nostro sioror tale , soo conto 

01 PKEUCTAZIOia. 

i 

nafi. Egli è soTente conTenuto che ciascun associato ha il 
dritto di prendere in cassa , per la sua spesa personale , una 
somma limitata a tanto per mese, o per anno. Questo è quei 
che chiamasi, sue preleTazioni, alle quali può aprirsi un con- 
to , OTe portar non ri Tolessero direttamente al conto di )>ro- 
fitlì e perdite. 
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1 Secondo che il ntKtro sig. Tale fa delle pcelevazioni, se 
ne addebita il suo conto di prelevazioni ; 

2.* Alla fine dell’ anno si accredita questo conto del totale 
delle prelevazioni assegnate al nostro sig. Tale , d> cui si ad? 
debita il conto di profitti e perdite. 

Si salda il conto di prelevazioni di nostro sig^. Tale, C(d de? 
bilo o credito del suo conio corrente. 

Del conto intitolato : Talk, suo corto di viaggio. 

226. Allorquando uno degli associati va in viaggio perla 
sua casa, come puretellorchè ci va qualunque altro individuo, 
gli si apre un conto di viaggio. 

1. * Si addebita questo conto di tutti i valori dati al viaggia- 
tore nel momento della sua partenza , dell’ ammontare delle 
rimesse che gli si fanno durante il suo viaggio ; del ricavato 
della tratta che fornisce suUa sua casa; di ciò che ha ricevuto 
per prezzo delle vendile che. ha fatte; come di ciò che ha ri- 
cevuto dai vari corrispondenti ; e se ne accreditano all’ oppo- 
sto i conti generali , o i conti delle persone che somministra- 
no i valori eh’ egli ha ricevuto. . 

2. " Si accredita questo conto delle rimesse che fa il viag-, 
gfjatore; delle compre che fa e di cui pnga il prezzo ai vendito- 
ri , e dei pagamenti che fa per conto della sua casa ; dei fondi 
o dei valori che porta al suo ritomo , come dell’ ammontare 
delle sue spese di viaggio ; e se ne addebitano all’ opposto i 
conti aperti ai valori che da esso lui si ricevono, i corrisponden? 
ti ai quali ha fatto de’ pagamenti , ed il conto di s{>cse d> com- 
mercio o quello di prt^Ui e perdite ; 

3 . * Si salda il conto di viaggio pel debito o credito del con? - 
to corrente del viaggiatore , in caso che non abbia , o non gli 

si fosse pagato al ritorno il saldo del suo conto di viaggio. 


f9 
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Dei vari conti che possonsi aprire ad un isleeto individuo^ 
straniero alia casa di cui si lettyono i libri. 

227. Tutti i ponti che si possono aprire ad un’ ìstcssa perso- 
na , non sono che delle suddivisioni del suo conio corrente, il 
quale solo può tener luogo di tutti gli altri. 

Del conto inlitolato : Tale suo conto. 

Allorché si fanno, per conio di un individuo, delle operasioni 
di cui le spese e gl’ interessi delle anticipazioni che esigono so- 
no a suo carico , ed i prodotti sono a silh utile , sulle quali si 
preleva una commissione , c che dan luogo a de’ movimenti 
di debito e di credito, che si vogHono distinguere dal suo conto 
corrente, si a]>re allora a tale individuo un conto separato , in- 
titolato , /o/e «no conto. 

Si addebita ed accredita questo conto sui princìpi seguenti: 

1. ’ Si addebita dcirammoniare di tutte lespesecagionate dal- 
le mercanzie ricevute ]>er suo conto (a), deirammonlare delle 
tratte che si accettano o che si pagano a vista , del prezzo che 
itnportano le rimesse che se gli fanno, delle mercanzie che si 
comprano , come delle spese che cagionano ; ed in generale di 
tutt’ i disborsi che si fanno , o di cui si è incaricalo per conto 
del tale. 

2. * Si accredita del ricavo delle vendite deHe mercanzie di 
tale , della negoziazione delle sue rimesse , o delle tratte che 
si forniscono sopra di lui, e (juesto all’epoca soltanto della ven- 
dila o negoziazione, ed in generale di tutt’ i valori ricevuti per 
conseguenza delle operazioni fatte jwr conto di tale ; 

3 . * Allorché si vuol saldare il co’ito intitolalo: tale suo con- 

(a) . 4 tlorcUè si ricevono dette mercanzie o dello rimesse spedile 
per conto del tale , non se ne passa scrittura clic all' epoca della ren- 
dita o negoziazione. Si passa soltanto scrittura delie spese die cagio- 
nano , e basta limitarsi a prender nota sul memoriale , o qualunque 
altro libro ausiliario destinato a tale uso , delle rimesse o delle mer- 
canzie che ricoTonsi per conte d’altri. • 
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to , BÌ addebita pria di lutto del saldo d’ interessi che si trova 
essere a noi dovuto , deDe spese di cui non si è ancora passa- 
to scrittura , dell’ ammontare dei porti di lettere , della com- 
missione convenuta , o si accredita del saldo d’ interessi , se 
siamo noi che lo dobbiamo ; e si salda pel debito e credilo del 
conto corrente di tale. 

Allorché non si vuol confondere la vendita delle mercanzie 
per conto di tale , con delle operazioni di banca fatte per suo 
conto , o pure allorché trattasi d’ un bastimento eh’ egli abbia 
spedito al nostro indirizzo, per ricuperarne il nolo , e ri^edir- 
lo , etc. , si possono aprire i conti intitolati : 

mercanzie (f un tale , od m commissione (a). 

X.* Si addebita questo dei sborsi fatti per ispese di ricezione 
delle mercanzie , dell’ ammontare delle nostre accettazioni e 
rimesse fatte in pagamento delle mercanzie vendute , od in an- 
ticipazione sulle vendite a fare ; dei porti di lettere , del saldo 
d’ interessi , se ci è dovuto , e della nostra commissione ; 

2.* Si accredita dell’ ammontare delie vendite all’ epoca in 
cui si fanno ; e del saldo d’ interessi , in caso che gli fosse da 
noi dovuto. 

Si salda il conto di mercanzie di tale, pel debito o credito del 
conto corrente di questo stesso tale , come non essendo che 
una suddivisione di quest’ ultimo. 

Bastimento cT un tale. 

Si addebita di tutt’ i pagamenti che cagiona , delle spese , 
della commissione , interessi , etc. , e si accredita di tutte le 
esazioni che produce. 

Si saldano tutt’ i conti simili , pel debito e credito del con- 
to corrente del corrispondente pel quale essi sono aperti. I 

(a) Qualche scritturali intitolano questo conto : mercanzie in com- 
mistione d* un Iole , eto. 
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Di motio che esd’Don servmio che ad addebitare ed accrC* 
ditare questo eorrifipondente , sotto dirersi nomi , ^r vedere 
separatamente le diverse partite del suo conto corrmite con noi < 

Ma non avvide però io ^esso del seguente. 

Del conto intitolato : covro. 

Qflesto è‘ dito dei nostri preprr centi. Addebitare ed accre<> 
ditare, tale mie ceMo^ è lo stesso eòe addebitareed accredita* 
re-^o quésto flome^Ml conto deHe operazioni che questo me- 
desimo tale esegue per nostro conto j onde conoscere lattile e 
la perdita di queste operazioni. Per tal motivo egli è collocato 
tra i nostri conti .'Vi ^196). 

I conti intitolati : Mercanzie pretto un tale ; battimentó 
tìfètdiriata d’xtn «u/e, ' sono tra lorodeU’istcssa- natura, sotto 
tali' diversi- nomi. 

'^fton è però lo'stesso do* «onll a parteoipazienc. 

/‘D^cmtiapartoeipaAione^ 

AMort^èsìKtlmo délleoperaziouì a’perteeipaziooe in’banea) 
ed in mercanzie , tutte queste operazioni possono essere -con- 
siderate come eseguite per conto di‘ una sodetà^ composta da 
tutti gl’ interessati) Giò posto si apre un conto particolare in- 
titolato: Conto a partecipatone a metài interzo odimqwtr' 
' to, eie., con tali e tali , per trascrivere in essi tali operazioni. 

Sotto questo puntò di vista , un tal cento ò della natura dei 
conti personali (uig). 

Pò &Mtia doppici, triplo tohme\, etc., ihfilolàti.' Goiiti a 
pa'rtecipMzione a wetd, terzof quarto, eie, vedete il mio'TnAt* 
l'ATO DEI CORTI A PAHTEciPAziORE , opM'a Separata da- que- 
sta (il). -■ 

(a) Conformemeate a quanto abbiamo promesse , abbiamo recato 
nel nostro idioma , anche questo mteressante Trattato der nostro 
tutore ,‘it quale' forma una p«rteessenzralissÌBia‘ della -scrittura dop- 
pia. Esso verrò publicato in fine della seconda 'poTte di- quest’ opera, 
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iki conti inerii in cownótoct vari- individui 
• fum ascoeiati. 

aa8. Gli articoli dei conti particolari di un gran numero 
d’ indiyidui poMono yenir compresi in- un sol conto- (aao). 

^ Egli è questo il modo di centralizzare le contabilità che com- 
prendono dei numerosi dettagli. Pér esempio , supponendo 
che lo Stalo abbia cento mila pensionisti, egli può aprire un 
sol conto sul Libro maggiore ai cento mila individui , che per 
le loro pensioni sono in relazione con esso , e che possono a- 
Tér ciasciino un conto particolare , pressoi! pagatore ddladi- 
yisione nella quale son compresi. 

Vedete la nota del n." (49g). 

Peri conti de’ diversi debitori V. (4g9)> 

Dei diversi debitori dubbi , (5o4) ; 

Dei diversi debitori litigiosi , (5o5) ; 

Dei diversi creditori , (So4) e (5o6). 

Noi limiteremo qui tutte le partictdarità che si potrebbero 
aggiungere sai nuggiore- o minor numero di suddivisimii del 
conto un individuo , ed i conti generali , osservando sol- 
tanto. 

' Che egli è la moltiplieità dei vari nomi dati ad vn itietto 
conto , che sparge sulla tenuta dei libri qualche oscurità^ 
mentre eh' essa è di un estrema chiarezza , allorquando se 
ne ea ridurre la spiega -a quella delPusode’ dsique conti 
generali , « del conto cT un individuo ; 

a.* Che la sostanza del metodo delle partite doppie è di 
centralizzare e suddividere a volontà, tanto i conti persona- 
li, quonto'i conti generali , ciò che fa ottenere lo spoglie 
generale delle scritture , sia in ciò che eonceme le cose, che 
in quello riguarda le persone; e questo pel solo effetto della 
eempHazionodegli articoli scritti al giornale, e del loro pot- 


ei in tal modo rendwremo qaesta tradoàono perfatlamente compinta , 
aggiungendo ad essa quella di an opera cosi spesso citata j Osenaa^la 
quale la presente non può mai perfettamente comprendersi. •• T. 
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Maggio ai vari conti aperti sul Libro maettro , qualunque 
e»Mtr patta <T altronde la complicazione degli ajfari che ti 
fanno. 

NEL lODO DI PmR LE SCRinCM SOLGIOLmE. 

SECONDA SESIONE ; > 

ovvero etempio delle operazioni relative a qualcuno dei 
conti di età ti è indicato l' uso. 

■ sa Marzo. — ~~ 

fiDQ. Ho compralo da Dubord il bastimento la Jotephine a 
tre alberi , di 3ooo tonnellate , per la somma di goooo fr. , 
che gli ho pagata nel seguente modo : , 

G)n mia tratta al suo ordine ad un mese vista, sopra Lecoul- 


teuE di Parigi fr. 3o,ooo 

Idem , sopra James <T Amsterdam 3o,ooo 

In contanti 3o,ooo 

fr. go,ooo 


( Io ricevo un bastimento chiamato la Josephine^ dunque il 
bastimento /a Josephine deve essere addebitato (i8g). Traggo 
ima cambiale di 3oooo fr. sopra Leondteuz ; egli deve perciò 
esserne accreditato (io5). Ne traggo una simile sopra James; 
dunque questi deve egualmente essere accreditato. Infine, pago 
Soooo Ir. ; per cui la cassa deve aver credito. ) Scrìvo: (4o3). 

■ " s3 Marzo. ' ' 

Ho compralo dai seguenti quel che segue , ed ho imbar- 
cato il tutto sul mio bastimento la Josephine , per formarne 
il carico. 
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Da Brat, roo Botti di vino rosso , a Soo fr. la Botte , pa> 
gabile in nove mesi . . . . fr. xoo,ooo 

Da Maria Brizard , Soo cesti anìsi , a i5 fr. la 
cesta, idem 7, Soo 

Da Metdiku , 1000 casse susine ; del peso netto 
insieme di aooo miriagr , a io fr. il miriagr. . . . 20,000 

ALlle casse di sapone, del peso netto di i44o 
riagrammi , a 20 fr. il miriagr ? • • • 28,800 

fr. i56,3oo 

( Queste mercanzie compongonóril carico del mio bastimen- 
to; addebito dunque il conto del carico della Josephine (i 5 i), 
e non già mercanzie generali ; ed accredito Braj, Maria Bri- 
zard e Meydieu , che me le forniscono ). Scrivo ; ( 4 o 4 )> 

■ ■ a 4 - Marzo. — ■■■ i 1 

Ho assicurato a Bonafè 4 oooo fr. sul suo bastimento 1 ’ /n- 
* vìncibile, mediante un premio di assicurazione di io per cen- 
to , in pagamento del quale egli mi ha dato un suo biglietto 
pagabile dopo nove mesi di fr. 4ooo 

( Io ricevo un biglietto a ricevere ; dunque il conto d’effetti 
a ricevere debb’essere addebitato. Questo biglietto è il ricavo 
. d’ un premio di sicurtà che guadagno ; dunque il conto di as- 
sicurazioni deve esserne accreditato ). Scrivo : ( 4 o 5 ). 

Nota. Si potrebbe invece accreditare il conto di profitti e 
perdite. Ma si è voluto accreditar quello'di assicurazioiii , per 
darne un’ idea. 

— aJ Marzo. ■ 

Ho assicurato quel che segue ai seguenti , i quali mi han 
pagato il premio con loro biglietti a sette mesi : 
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10,000 fr^ a Dopréy sul suo baatimenlo XAglaé, destinata al 
Capo , a 10 per loo di premio ^ che mi ha pagato 
con suo biglietto a sette mesi , . . . . fr. i,ooo 


10,000 fr. a Braj, sopra il Polluce^ idem i,ooo 

10.000 fr. a Dupui, sopra la Diana , idem I ,ooo 

30.000 franchi a io per cento fr. 3,ooo 


(<Io ricevo dei biglietti; dunque d conto di eETetti a riceve- 
re deve essere addebitato. Sono questi in pagamento di premi 
di assicurazioni che guadagno , il conto di assicurazioni (io8) 
dunque deve essere accreditato ). Scrivo (4o6). 

»- ■ - a€ Mano. - ■ 

Ho comprato questo giorno , da Dupré , 6o botti di vino a 
ragione di looo fr. la botte pagabili a 4 mesi. 

Ho spedito indi questo vino a Lecoulteux di Parigi, per suo 


conto e rischio fr. 6o,ooo 

La mia commissione a a per cento i,aoo • 

fr. (il, eoo 


( le spedisco fio botti di vino a Lecoulteux, egli deve dun> 
due essere addelntato del vino e della commissione : Dupré , 
che fornisce questo vino , deve essere accreditato del suo va- 
lore , ed il conto di commissione , deve essere accreditato, di 
quej^ che guadagno ) (i8i). Scrivo: (4o7)- 


' «7 Marzo. j i . ' m. 

a«g. 6U. Ho pagato negli ultimi tre mesi , per ispese.dì 

Commercio fr. 5,4oo 

Perda spesa di mia casa 3,ooo 

fr. 8,4oo 


- (Le spese del mio commercio, e quelle della mia casa, sono 
una perdila di cui io potrei addebitare il conto di profitti e 
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perdite ; ma come bramo conoscerne il totale in fine dell’ an- 
no , addebito il conto di spese Ai commercio (178), delle spe- 
se di questa natura , il conto di spese generali (179) , delle 
spese della mia casa ; ed accredito la cassa che fornisce il 
tutto ). Scrivo; (4o8). 

- ■ ' 28 Marzo. ' “ 

si3o. Ho pagato in contante ai seguenti quel-che segue, per 
ispcse d’ armamento del mio bastimento. 

Al Capirano , per rimborsarlo di tutte le spese d’armamen- 
to , soldi dell’ equipaggio , etQ. , di cui mi ha fornito il conto, 
c che ha pagato coi suoi denari. , fr- 4o,ooo 

A Caterina, venditrice di polli , per i viveri die ha 
sommibistrato, 2,000 

fr.'42,ooo 

( Il conto di armamento deve essere addebitato (189), e la 
cassa ebe paga deve essere accreditata ). Scrivo : (4<>9)< 

. ■ ' ' ! ■ IO Aprile. — ' ' 


281. Ho comprato a contanti quel che segue , di conto in 
terso con Bray e Dupuj :■ 

20 Botti di vino rosso a loòo fr. la botte ao,ooo. 

3a Idem, bianco , a 5oo fr 

fr. 36,000 


SPESE. 

Per diverse spese che ho pagato ■ 600 

fr. 36,6oo 

(Io compro delle inercansie di conto in terzo con Bray e Du- 
puy ; questi ultimi due debbono essere addebitati ciascuno del- 
la sua parte. Il conto di mercanzie in società deve essere adder 

20 
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bitato della mia (ili 3 )j ed in olti'o dello spese (i 53 ). La 
cassa paga , essa dunque deve aver credito ). Scrivo : ( 4 io). 

I // Apiile, 

eSa. Ho venduto a contanti, alla ragione di 600 fr. la' bot- 
te , le 3 a botti di vino bianco comprate di conto in terzo con 

Hray e Dupuj fr. 19,200 

( Io ricevo del danaro ; dunque la cassa deve essere adde- 
bitata. Vendo dello mercanzie di conto in terzo ; dunque mer- 
canzie di conto in terzo (i 53 ) debbono essere accreditate ). 
Scrivo ; ( 4 u)- 

- ■' /2 Aprile. 

a 33 . Ilo venduto a conl.mti , ed a ragione di 1200 fr. la 
botte , le 20 botti di vino comprate di conto in terzo con Bray 

e Dupuy fr. 24,000. 

Nota Ho sborsato 336 franclii di spese. 

(Ilo ricevuto del danaro; la cassa deve essere addebitata. Ilo 
venduto le 20 botti di vino di conto in terzo, dunque le mer- 
canzie di conto in terzo (i 53 ) debbono essere accreditate ). 
Scrivo : ( 4 ia). 

/2 Aprile. — — ■■—■ri . ... 

■ 234. La vendita dtdle mercanzie in società essendo termi- 
nata , fa duopo addebitarne il conto dell’ammontare della mia 
commissione , e saldarlo. Di modo che il conto di mercanzie 
in società deve essere addebitato della mia commissione (i 53 ) 
al due per cento sulla vendita, e delle spese (i 53 ); od il con- 
to di commissione (iSi), come quello di spese di commer- 
cio (178) , debliono essere accreditati ). Scrivo : ( 4 * 3 ). 

■ Detto giorno. 

'i 3 o.' Le vendile delle mercanzie di conto in terzo h.in pro- 
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«lotto Tr. 4-3200 , deducemlosi le spese e la commissiono , die 
insieme ammontano a fr. 1800, iliictto prodotto è difr. 4>4oo: 
spelta dunque a ciascuno de’ miei associati i 38 oo fr. pel suo 
terzo ; perciò mercanzie in società debbono essere addebitate 
di quel che spetta ad ognuno de’ miei associati, per loro parte 
del netto prodotto ; poiché esse sono state accreditate della to- 
talità delle vendite , quantunque il totale non mi appartenesse: 
ed i'miei associati debbono essere accreditati della parte che 
loro appartiene. Scrivo ( 4 i 4 -)- 

— Detto giorno. 

236 . ( La rata de’ miei associati non essendogli costata che 
12000 fr. , e producendogli ora i 38 oo , è evidente che gua- 
dagnano ognuno 1800 fr. : io debbo dunque guadagnarne 
altrettanti. In fatti essendo lutti passati gli articoli precedenti-, 
il credito del conto mercanzie in società eccede il debito di 
1800 fr. , che è la mia parte di utile. Per saldare questo conto 
io addebito mercanzie in società , ed accredito pro&tti e per- 
dile ). Scrivo: ( 4 iS). , 


— — — i3 Aprile. 

287. Dubord di Nerac, ha comprato 4 o botti di vino rosso, 
c me le ha spedite, per essere vendute di conto, a metà con me 
fr. 20000. 

( Io ricevo 4 » botti di vino , spedjle da Dubord ; ma queste 
sono in società con esso ; addebito dunque mercanzie in socie- 
tà per la mia parte soltanto (ib 3 )., ed accredito Dubord ). 
Scrivo : ( 4 * 6 ). 

/ 

#4 Aprile. ■ ■ ■■■ . . 

238 . Ho venduto a contanti le 4 o botti di vino d> conto a 
laetà con Dubord , a 600 franchi la botte . . . fr. 24,000 
( lo ricevo del danaro, la cassa ne è debitrice; Vendo delle 
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mercanzie <ii conto o metà nc accredito dunque il conto di , 
uicrcanzie di conto a metà ). Scrivo : ( 4 i 7)- 

Btlto giorno. « • 

239. Ho pagato 1000 franchi per ispese di bottame cd altro, 
per tali mercanzie in società ; per cui esse devono esserne ad- 
debitate (i 53 ) j e spese generali accreditate (178) Scri^ 
vo: (4i8). 

“ ■ ■ — " ' Detto giorno. ■ 

a 4 o. (Le mercanzie bau prodotto netto fr. aSooo, la cui me- 
tà in fr. 1 1 5 oo è per Dubord. lo addebito le mercanzie in so- 
cietà , ed accredito Dubord della sua parte del loro prodotto). 
Scrivo : ( 4 i 9 )- 

i ' Detto giorno. ' 

(Dubord ha dunqiie guadagnato ilioo fr-.cd io debbo aver 
guadagnalo lo stesso. In fatti il credito di mercanzie in socie- 
tà supera il debito di i 5 oo fr. ; addebito dunque mercanzie in 
.società per saldo (i 53 ), ed accredito profitti e perdite). Scri- 
vo : (4ao). 

Nota — n mio amico avendo fatta la compra, ed io la ven- 
dita soltanto, la commissione non è dovuta nè all’uno nò all’ al- 
tro (i 53 ). 


iS Aprile. , 1 1 , — M-— — . 

r 

a 4 i. Dupre ha comprato 1000 casse Susine d’.Entes , di 

conto a'metà con me . fr. 20000 

( Essendo io associato in questa compra, mercanzie di con- 
to A metà con Dupré debbono essere addebitali pér la mia me* 
là. Dupré deve esserne accreditato ). Scrivo ; ( 42 i)- 


Digitized by Google 


sull GIORNALE. 


iS Aprile. 


1X7 


r 43 . Dupré mi scrive di aver venduto per aSooo fr. netti, 
le 1000 casse di susine comprate a metà. 

( La metà delle mercanzie vendute da Dupré mi appartiene; 
addebito perciò Dupré della metà del netto ricavo , che mi 
deve , e ne accredito (i 55 ) le mercanzie in società ). Seri» 
vo: ( 4 ua). 

- ■ ' ' Detto giorno. ■ ■ ' ■■ ■ 

243. (Queste mercanzie essendomi costate solo 10000 fr., e 
la mia metà avendo prodotto laSoo fr., io guadagno 2 5 oo fi'; 
addebito perciò le mercanzie di conto a metà per saldo , e ne 
accredito profitti e perdite ). Scrivo : ( 4 a 3 ). 

Tali sono tutt’ i vari casi di mercanzie in società. 

ig Aprile. - 

244 - Martcl e compagni ci hàn venduto 20000 bottiglie di 
vino in casse , ammontanti a 20000 fr. , che abbiamo caricate 
sul nostro bastimento la Josephine , e di cui si omise passar 
scrittura a suo tempo. 

Il detto Martcl ci ha lasciato il capitale in nostre mani, a titolo 
di prestito a cambio marittimo , sul nostro bastimento labore* 
phine , ad interesse del 20 per cento, pel quale capitale ed 
interesse , ascendente insieme a 24,000 fr. abbiamo formato 
in suo favore un contratto rogato da Notar Bruno a Bordeaux. 

( Abbiamo comprato pel valore di 20,000 fr. di mercanzie, 
ebe abbiamo caricate sul nostro bastimento, e che ci vengono 
con r interesse del 20 per cento , a franclii 24000 : il conto 
del carico deve esserne addebitate. Noi li paghiamo firmando* 
ne contralto di prestito a cambio marittima a pagare di 24000 
fr. ; il conto di cambio marittimo a pagare , deve dunque es- 
sere accreditato (17G) ). Sa'iviamo perciò : ( 434 )* 
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u4^. Esempio sul snodo di passar le scritture del conto 

che un Capitano di bastimento ha rendalo della sua avi- 

minisìrazione. . < r 

I 

II conto che un capitano di bastimento rendo della sua am- 
ministrazione , coutienc al debito lutto lo soiiiiiic elio ha sbor- 
salo , cd al credito tutte quedo che ha ricevute per conto del- 
l’armatore. , 

Quest’ultimo deve passarne scrittura , addebitando i conti 
del carico , dell’ armamento , delle mercanzie generali , delle 
persone a cui furon queste vendute a dilazione , ctc. ; ed il 
conto di cassa , delle varie somme portale al ilcbito del conto 
die gli è rimesso dal capitano. 

E deve all’ opposto accreditare i conti di armamento c del 
carico , eie., delle diverse somme portate a credit» dr questo 
istesso conto (a). 

(a) Taluni scritturali per passar scrittura dei conti deirammini- 
strazionc di un capitano , o dei prodotti di un armamento seguono 
un altro sistema : essi aprono i conti seguenti. 

Dei eonti di fondi in America, e di : Tal capitamo. 

Questi conti non servono che a stabilire quello dcirammlnistrazio- 
ne di un capitano , nel modo come viene da lui rendalo. 

Essi non hanno per oggetto che di risparmiare all’ armatore l’ in- 
comodo di aver bisogno di ricorrere al conto reso dal capitano sopra 
un foglio volante, e che fa duopo cercare per lo più ne’ foscetti delle 
carte, o nelle scatole. 

I .“ Si addebita tal capitano , suo conto cF amminislrazione di tutte 
le vendite ed esazioni d’ ogni specie fatte in America dal capitano, 
per conto dell’ armatore ; e si accredita il conto di fondi in Ame- 
rica. 

Si accredita, tal capitano , suo conio d* amministrazione del- 
Tammonlare degli oggetti forniti dal capitano in mercanzie, in credi- 
ti , cd in danaro , s’cgli salda in contanti la sua amministrazione ; e 
se ne addebita il conto di fondi in America ; ciò che esegue il bilan- 
cio dei due conti. 

Si possono tener questi conti a doppie colonne , una ]p.T le tomme 
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111 (ina parola , il debile di un (ai conio indica i vari conti 


in moneta delle colonie ^ e l’ altra per quelle della loro valuta io no- 
stra moneta. 

Tutti gli oggetti di contabilità del carico e dell’armamento, debbo* 
no essere inseguito scritti sui libri dell’ armatore , come se i due pre* 
cedenti articoli non vi fossero stati passati ; poiebe questi due articoli 
non sono passati che per memoria, e per far figurare il conto dell'am- 
ministrazione del capitano sui libri dell’ armatore. 

€iò posto , indipendentemente dai due (Kinti prcccdonli, se ne apre 
un altro alle derrate coloniali, portate dal capitano al suo ritorno, cd 
(mo ai crediti in America , prodotti dalle vendite che ha fatto a dila- 
zione , c di cui porta i titoli. 

Possonsi anche tenere questi conti in doppie colonne. 

Del conto delle derrate eoleniali. 

Non si passa scrittura delle derrate coloniali portate dal capitano 
al suo ritorno , se non che a misura ebe vengono esso vendute, come 
si fa per le mercanzie in commissione ( I li 6 ). 

I Si accredita il conto di queste derrate coloniali del ricavo di 
tntle quelle che vendonsi ; ' , 

2. ° Si addebita di tutt’ i dazii , spese , nolo , etc. , 

3 . " Ed allorché la vendita è finita , sene bilancia il conto, addebi- 
tandolo del saldo, di cui si accredita l'armamento, ed il conto dei ca- 
rico , ciascuno per la parte che aver debbono di. tali ritorni , in pro- 
porziono di quel che il carico 0 l’ armamento , ciascuno in particola- 
re , bau rcnduto in America. 

Del conto di credili in America, 

I Si addebita questo conto dei crediti di cui il capitano porta i 
documenti , e se ne accredita il conto del carico o quello dell’ arma- 
mento , secondo eh’ essi derivano dall’uno o dall’ altro , osservando 
di portare il totale de’ snoi credili, in moneta delle colonie soltanto, 
nella colonna interna del conto dei crediti, cd in dentro della colon- 
na solita del credito del conto di armameiUo o di quello del carico. 
In fatti tali crediti non faranno parte cITcttiva del ricavo dell’ arma- 
mento c del carico , so non quando se ne sarà ricevuto l’ ammontare; 
fino a queir epoca essi non debbono esser portati al credito dei due 
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che debbonsi addebitare; ed il credito quelli che debbono es- 
sere accreditati sopra i libri dulFarinatore. 

conti che indentro , e solo per memoria , 'atteso che non fan parie del 
loro credito , c non se ne deve render conto veruno agl’ intercisali, 
prima d’essemo stato pagato, meno che non fosse per distribuire 
tali crediti , dividendoli con essi. 

9.” Si Accredita questo conto del ricavo di tult’ i crediti, allorchò 
se ne riceve l’ammontare , e si addebita il conto dell’ oggetto clic si 
riceve , osservando di metterò la somma in moneta delle colonie nella 
colonna interna del credito del conto di cì-edùi in America ; c nella 
colonna solita, quel eh’ essa ha prodotto in nostra moneta; osservando 
ogualmcnte di non dimenticare di segnar questo ricavo in nostra mo- 
neta nella colonna solita del conto di armamento 0 dì quello del ca- 
rico, accanto delle soininc in monofa delle colonie, situate al di den- 
tro di questi conti; c di portare nella colonna del debito del conto dei 
erediti, acconto di ciascuna somma di moneta dolio colonie , quel 
eh* essa ha prodotto in moneta nostra. 

3 .” Si salda questo conto con qqollo del carico o dell’ armamento, 
adlorehé sou terminate le esazioni : se esse oifroiio dell’ utile, si adde- 
Lita il conto di erediti in America del saldo in nostra moneta ; c so 
ne accredita t armamento, od il carico che han prodotto tali crediti, 
• «d in conseguenza quest’ utile, • ' 

Si la Toppoeto, SQ esse danno della perdita. 

Beile mercanzie e del contante portalo dal Capitano. 

Allorché un capitano riporta delle mercanzie invendute, non sene 
passa scrittura se non dopo essersi vendute , od a misura che se no 
vendono; e si addebita il conto degli oggetti che si ricevono in cambio. 

Si accredita il conto del carico del loro prodotto , secondo che si 
vendono , e se ne addebita il conto degli oggetti che si ricevono 
in cambio. 

Allorché il capitano salda il conto della sua amministrazione in 
contanti , si addebita la cassa , e si accreditano i conti del calicò e 
dell* armamento. 

\ Bisogna indi saldare i conti i' armamento, e del carico. 

Del mod) di guidare i conti di’ armamento, c del carico. 

I 

Finite le vendite dello derrate coloniali , come lotte le operazioni 
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Vedete 3 conto staMito qui appresso al n.’ a46. 


rdatire ad un armamento , i conti d’ wmamento e del carico essendo 
stati addebitati ed accreditati , cisscuno come dorea esserlo , del no- 
lo e spese di disarmamento , etc. (i 5 i) , (189) , si bilanciano i conti 
del carico e d’ armamento , addebitandoli per saldo dell’ utile che 
producono , ed accreditandone profitti e perdite per la parte dell’ar» 
matore^ e ciascuno interessato , per la sua parte di quest’ utile. 

Si farebbe l’ opposto per la perdita. 


a 


■« 


» 
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a 4 S- CONTO di vendita e netto prodotto del carico e nolo 
armatore ; ovvero conto delP amministrazione di (fiora 


MALLET, arraalorc; * DARE (a). 


Per viveri comprati al Capo . 

1 

Per riparazioni al bastimento 

’ 5 oo 

Per spese di caricamento 

2,000 

Per costo di 210 mila libbre di caffè. . . . 

120,000 

Per idetn di 5 o barili indaco 

60,000 

Idem di 100 balle di cotone 

36,000 

Per mercanzie vendute a credilo ai Sigg. 

Andrieu, Lafitlc, e Bernard 

2 -J,O 0 O 

Per it/ewi vendute a Dubergier 

7,000 

Per una tratta di Durand sopra Paujet, a Pa- 
rigi , al 4" febbrajo , in pagamento delle 


mercanzie consegnateli ; la detta tratta 


essendo stata rimessa al Sig. Mallet. . - 

8,000 

Pagati a lui medesimo in contanti, per saldo 

3 7, 000 

fr. 

2()8,()00 


(a) 11 conto suddetto è quello che rende il capitano del bastimento 
per la sua amministrazione. Le diverse partite del debito di questo 
conto^ indicano quelle del debito dell’arlicolo che devesi passare al 
giornale. Cosi, il conio tfaitnamenlo deve essere addebitato dei viveri 
comprati al Capo, e delle riparazioni fatte al bastimento (i8g) ; il 
conto del carico, delle spese di caricamento(ibi); quello di nierean- 
zte generali , del costo delle s io mila libbre di pafle , dei So fusti in- 
daco e delie loo balle di cotone, clic jl capitano ha comprato, .c deve 
consegnarmi in cambio dei fondi clic ha ricevuto al Capo, por mio* 
conto. Andrieu, Lafitte, e Bernard, come Dubergier, debbono esse- 
re addebitati di ciò che mi devono, per le mercanzie ad essi vendute - 
a credito ; il conto di effetti a ricevere deve essere addebitato della 
tratta sopra Paujet ; e la coesa deve aver debito dei foudi che mi ven- 
gono pagati dal capitano del mio bastimento. 
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ìtimento la Josephine , spedilo al Capo , da M. Mallet , 


uiKET , capitano del detto bastimento, 

. • ♦ 

A 

AVERE (a). 

. Per nolo delle mercanzie caricate per conto 

di diversi 

35,000 

Per sìmile di quattro passaggieri ..... 

4)000 

Per rammentare totale delle tliercanzle com- 
ponenti il carico , comprese quelle ven- 

V 

dute a credito .* 

1 , 

aSg.goo 

* ■ V 

Certificato vero e conforme ai miei libri, 
salvo errore ed omissiotii. 

298,900 


Bordeaux il ig aprile i 836 . 

Gio. COMINET, capitano. 


(a) Le diverse partito del credito del suddetto conto compongono 
quelle del credito dell' articolo che devesi passare al giornale : cosi 
il conto </> ornamento deve essere accreditato dei fondi ricevuti al 
Capo dal capitano, tanto pel nolo che pel prezzo del viaggio dei pas- 
saggicri (1S9); ed il conio del carico , deve essere accreditato del 
prodotto totale delle mercanzie che lo compongono (iSi) ) e che so- 
no state venduto al Capo. 

( L’ articolo che fa duopo passare por le varie parlite del debito e 
del credito del' suddetto conto, è un Divsnsi a nrvEasi, Le partite del 
debito di detto conto indicano i vari debitori dell’ articolo che biso- 
gna passare al giornale, c le varie partite del credito indicano i vari 
creditori ), Scrivo i Diteesi a oivsasi (4n^)> , 
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ri lini .III, i.i. *0 Aprih. ' ' 

S 47 » Ho pagato qid che segne al Capitano Cominet. 


Per suo soldo e spese di caricamento fr» SjSoo 

Per spese di disbareo delle mercanne compo* 

Denti il suo carico di ritorno. . 4i9®® 

Per soldi dell’ equipaggio 18,000 

Per importo del riaggio di detto Capitano 6,000 


fr. 3 i, 4 o<» 

( Il conto d’ armamento deve essere addebitato delle spese 
di disbarco , soldi dell’ equipaggio , e del viaggio del Capita- 
no (189) ; il conto di mercanzie generali deve essere addebi- 
tato delle spese di discarica ). Scrivo : ( 4 a 6 ). 

i 

r Detto giorno. - — 

a 48 . Abbiamo valutato a fr. aS,ooo il nolo delle mercan- 
zie che mi sono state portate in ritorno dal mio bastimento la , 

Josephine. fr. aSooo 

( 11 conto di mercanzie generali deve essere addebitato del 
nolo delle mercanzie che ricevo , e quello d’ armamento deve 
essere accreditato del prezzo di questo nolo , come di quello 
delle mercanzie appartenenti ad altri particolari ). Scri- 
vo ; (437). 

22 Aprile. ' - ' 

249.. Ho ricevuto 3 oooo fr. in contanti, pel nolo delle mer- 
canzie portate dal mio Bastimento la Josephine, per conto di 

diversi. fr. 3 oooo 

( La cassa deve essere addebitata, ed il conto d’ armamen- 
to accreditato ). Scrivo: ( 4 a 8 ). 

I ■ Detto giorno. ■ " ' 

uSo. Ho valutato 20000 fr. il nolo del carico che ho spedito 

al Capo , sul mio bastimento la Josephine 20000 

( n conto del carico deve essere addebitato (i 5 i); e quello 
d’ armamento accreditato (189). Scrivo : ( 4 ^ 9 ). 
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■ ■ ■ ■' s 3 Aprile. ■ ■ ' ■ ' 

V . 

sSi. Ho riceYnto loooo fr. in contanti, pel nolo del passag* 
gio di quattro coloni condotti in Europa , sul mio bastimen-* 

to la Josephine i . le. loooo 

( H conto di cassa deve ^sere addebitato, e Quello d’ arma- 
mento accreditato ) Scrivo : (43o). • 

■ De/lo giorno. 

sSa. n bastimento essendosi disarmato , fa duopo saldare i 
conti del carico , e d’ armamento. 

n conto del carico essendo stato addebitato della compra 
delle mercanzie spedite in America , ed accreditato del loro 
prodotto totale, deve essere saldato pcrprofitti epcrdite (i3i). 

H conto d’ armamento essendo stato addebitato di tutto qnel 
che è costato , ed accreditato di tuttocciò che ha prodotto , 
deve egualmente essere saldato per profitti e perdite (189).’ 
Scrivo : (4-3i). 

a 4 Aprile. ■ ' ■ 

353. 1 seguenti mi hanno pagafb le somme qui appresso de- 
scritte , di cui si omise passar scrittura quando le ricevei. 
Beaufour , iiooo fr. , per saldo del suo conto, fr. 11,000 
Dupin, 30000 fr., che mi ha pagato per saldo. 30, 000 

Oré, 3400 fr. per la mia tratta di simil somma, 
che ho gravata al suo ordine ed a vista , sopra 
Jauge di Lione , per saldo del conto corrente di 
quest’ ultimo, e della qual tratta il Sig. Oré mi ha 

pagato il valore alla pari. s,4oo 

Dupré , 37680 fr. , per ammontare ddla mia 
tratta di simil somma, al suo ordine ed a vista, che 
ho gravato sopra Robert di Parigi , per saldo del 
conto corrente di quest’ultimo , della qual tratta 
detto Dupré mi ha pagato il valore alla pari 37,680 

fr.* 61,080 
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2!)G. Addebitare un conto della somma che manca al suo 
debito per uguagliare il credito, cd accreditare un conto di ciò 
che manca al suo credito per eguagliare il debito , è quel ebe 
dicesi saldare un conto (a). , 

aSy . Per conoscere il risultato di ciascim conto , vale a diro 
quel che ciascun conto deve per saldo , o ciò che gli è dovu- 
to , basta addizionare le somme portate al debito ed al credito 
di ognuno di essi. 

208 . Per conoscere il risultato di tutt’ i conti aperti sui libri 
di un negoziante fa duopo. 

I Saldare per profitti e perdite tutt’ i conti che presentano 
della perdita o dell’ utile (1770 seguenti) ; ciò che riunisce al 
conto di profitti c perdite tutte Ic^erdite, o lutti gli utili degli 
altri eo!ili : 

2. ° Saldare il conto di profitti c perdite con quello di capita- 
le (186) , ciò che aggiunge al credito del conto d(d capitale 
r ammontare degli utili che si son fatti , od al suo debito ram- 
mentare delle perdite sofferte , vale a dire , ciò che aumenta 
o diminuisce il capitale che si possedeva ; 

3 . ” E saldare tutti gli altri conti per bilancio (207) ; ciò che 
rmnisce infine al conto di bilancio, il risultato di tutti questi al- 
tri conti , e fa conoscere il risulUito generale. ’ 

Saldare generalmente cosi tutt’i conti , è quel che dicesi, fa- 
re il bilancio de’ libri. 

25 g. L’oggetto d’un negoziante che salda generalmente 
luti’ i conti del libro maestro , è di conoscere lutto ciò eli’ egli 
deve , e tutto ciò che gli è dovuto , e rammonlarc di ciò che 
possiede in danaro , biglietti , mercanzie , mobili , stabili, eie., 
in una parola , è di fare il prospetto della sua situazione. 

Ma per insegnare con maggior utile il modo di bilanciare 
tutt’ i conti di un libro maestro , noi farcrtio il bilancio del li- 
bro maestro , che contiene tutti gli affari che abbiamo sin’ora 
supposti. 

!■! m> Il I ■■■' 

(a) Allorché il credito di un conto è all’opposto minore del debito, 
si accredita questo conto della somma che manca al credilo per ugua- 
gliare il debito , c si addebita un altro conto di questa stessa somma. 
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. Bilancio generale. 

a6o. Un negoziante deve fare ogni anno il bilancio de’suoi 
libri, per conoscere Io stato preciso de’suoi affari. Inoltre 
questo si fa anche, quando i libri sono intieramente scritti, e 
. che si vuol conoscerne il risultato , per incominciare i nuovi, 
o allorché trattasi di conoscere gli affari d’ un negoziante che 
è fallito , o all’ epoca della sua morte , od a quella dello scio* 
glimento d’ una società , etc. 

Preparativi necessarii. 

261 . I .* Un negoziante che vuol saldare , ad un’ epoca qua> 
lunque , tutt’i conti stabiliti sopra i libri , deve, pria di tutto, 
far r inventarlo estimativo di tutto ciò che possiede , tanto in 
mercanzie , danaro , biglietti a ricevere , che in stabili, etc., 
e di ciò che deve per biglietti ; osservando a non valutare le 
mercanzie ed altri effetti se non al prezzo che gli costano , od 
a quello del corso , onde riservarsi un utile all’ epoca della lo- 
ro vendita ; 

2. ” Bisogna che addizioni il debito ed il credito di ciascun 
conto del libro maestro , come si fa alla fine d’ ogni mese (a) 
s’ egli è prima della fine del mese che forma il suo bilancio ; 

3 . * Che riunisca , sul foglio dei bilanci d’ ogni mese , i de- 
biti de’ vari conti, gli uni al disotto degli altri, per conoscere 

. il totale di questi debili riuniti , il quale deve essere uguale al 
totale de’ crediti riuniti nell’ istesso modo sul foglio dei bilan- 
ci , ed alla somma totale degli articoli del giornale , in una pa- 
rola , fa duopo che agisca secondo le indicazioni date per sem- 
plificare il bilancio. V. ( 3 ai). 

La somma totale dei debiti del libro maestro essendo iigua- 

(a) Queste somme del debito , e del credito di ciascuno dei conti a- 
perli sul libro maestro formavano altra volta esse sole tutta la difficol- 
tà del bilancio generale, perchè non facevansi ebe in ogni anno. Td- 
le difficoltà non esiste ora più. V. il Bilancio eempìifeato ( 3 i 6 ) 
e (Sai), 
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le lanlo a quella dei credili , cbme a quella di liilli gli artico- 
li del giornale, si ha la pruova malcmalìca che tutto è stalo ben 
trasportato dal giornale sul libro raaeslro , senza c/te- sta ncr 
cessarlo di puntare questi due registri , o che tutto è iu re- 
gola sul libro maestro. • 

Ciò fatto , tutto è preparato per saldare o bilanciare tutt' ) 
conti, ciascuno iu particolare. i 

Se vi esistesse la menoma differenza, essa non potrebbe ve- v 

nire che da errori commessi nel mese corrente; in tal caso, si 
emenderebbero faciireientc ^ rifacendo le somme relative alle 
scritture di questo mese soltanto; poiché quelle relative ai pre- 
cedenti han dato dei risultati precisi. 

262 . Non v’è nulla di più utile, in materia di tenuta de’ li- 
bri, della preparazione del bilancio generale, fatta ogni mese 
per effetto solo della somma dogli articoli portali al debito ed 
al credilo di ciascun conto aperto sul libro maestro , di quelli 
scritti al giornale durante il mese, e dei debiti e crediti riuniti 
di tutl’i conti. Per tal mezzo si evitano le lunghe e nojose ri- 
cerche a cui evasi altra volta soggetto , tanto piu disgustevoli, 
che la più accurata attenzione, e l’esperienza la più estesa non 
potevano esimere dal dispiacere di ricominciare varie volte ‘ 
questo fastidioso lavoro, allorché comprendeva le Scritture e le 
addizioni relative agli affari di un anno intiero. Si evita be- 
nanche di pudtare il giornale col libro maestro , eccetto che , 
nel caso raro, in cui le somme fatte alla 6 ne del mese non das- 
sero risultati esalti. ' ' 

Secondo l’ addizione fatta sul libro maestro del debito e del 
credilo di tulli i conti che vi sono stabiliti, c che non sono, an- 
cora saldati , questi conti sono debitori c creditori il 24 . apri- 
le i836 delle somme portate nelle colonne del niese di aprile 
de! quadro seguente (n), che porta il n." 263. 

(a) Le sainnie portate nello colonne del mese di aprile del quadi4> 
qui appresso , sono I' ammontare del debito e del credito di ciascu 
no dei conti il cui nome trovasi sulla stessa linea, e di cui gli articoli 
del debito e del credito sono itati addizionati il a4 aprile i836.(3 1 1 ) 

(3s4) 0 (383). 

22 
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afì 3 . V. il quadro qui di contro. 

s6i. Allorché il totale dei debiti denari conti del libro mae- 
stro è uguale a quello de’ crediti , non si tratta più che di sal- 
dare ciascuno di questi conti in particolare, sui princìpi se- 
guenti , cioè : 

a 65 . 1.” Quelli che presentano in ultimo risultato della per- 
dita 0 deir utile, perpr'oGtti e perdile (177 c seguenti); 

a66. 2.° Quello di profitti e perdite per capitale (186); 

267. 3 .* E lutti gli altri per bilàncio (207). 

268. 4 -° Bisogna prima d’ogni altro saldare tutti quei conti 
che non sono che delle suddivisioni di quello di profitti e per- 
dite. (265). 

Mode da saldare il conio di spese di commercio. 

PRIMOESXMFIO. 

SPESE DI COHMESCIP, DABE: AVERE: 

Al libro maestro f.” ta 54<>o if- ^336 fr. 

( Il conto di spese di commercio essendo addebitato della 
somma di 5 ioo fr., ed accreditato di i 336 fr., f.* la del libro 
maestrofatiS), vedo che il debito di spese di commercio ecce- 
de il credito di 4oG4 Ir., per cui ho sborsato 4ofi4 fi*- di spese, 
che sono per me una perdita reale, poiché nulla deve più tor- 
narmene ; io devo dunque addebitare profitti e perdile di tale 
perdita , ed aocreditarne il conto di spese generali per sal- 
do (178). Scrivo. ( 433 ). 

S SCORDO ESEMPIO. 
aSp, Modo da saldare il conto di commissioni. 

COMHISSIOHI , dare: avere: 

AI libro maestro f,” la niente ao64 fr. 

Osservo qui che i ao 64 fr. del credito del conto di commis- 
sioni, sono il totale di quelle cito ho guadagnate, o di ciò che 
esrc mi han prodotto ; addebito allora le commissioni di tal 


rie* 
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DEVO 


AP'RILE 


CEEDITO 


c 



Mercanzie j 

io ,356 


EjTctti a riq 

ìi,g 4 o 

« . 

El’clli a pa^ 

> 9,565 

• . 

Cassa . . . 

ig,5o7 

, , 

Profitti e p 

18,258 

• . 

James , doli 

4,000 

« • 

Giovanni . 

•7,400 

, , 

Jauge , di 

14,000 

• . 

Paolo . . • 

1,000 


Dupuy . . . 

i6,ioo 

. . 

iVicrcan, di « 



e Dupuy 

. . . 

. 

Duprez. . . 

!o, 5 oo 

. . 

Itubcrt , di 

2;000 

. . 

«ray. . . . 

ii, 44 o 

. . 

R.tslimcnlo 

. . • 

• • 

L"coultcux 

.2,000 

• • 

James, di 

0.000 

• , 

Dufioi'd . 

. . . 

. . 

Carico delti 

. . . 

• . 

Pietro . . • 

8,000 

, . 

Maria Brizi 

7 , 5 oo 

, , 

Meydicu . ■ 

3,Soo 

. . 

Assicurazioi 

7,000 

. • 

Commissioii 

1,200 

. . 

Spese di co 


• • 

Beaufour. . 

I^OOO 

• • 

Spese gene 

. < . 

• • 

Armomcn to 


• • 

Cambi mar 

. • . 

a • 

M'rcanzie ( 



Uubord . 

. . . 

> . 

Idem con 

. , . 

. . 

Andrieux , 

. . . 

■ • 

Dubergier . 

. . . 

. . 

Dopare . 

4;000 

• • 

Dupin . , , 

• • • 

• * 


o 5 , 56 C 





DEBITO 


3S7,44o 
ioi,g4o 
26,3(Ìo 
349, i 4 i 
72,703 

34,400 

3 (i, 4 oo 

1,000 

62,700 

43.200 

21.200 
3g,68o 
29,443 
90,000 

01.200 


259,900 

22,000 


7,000 

2,064 

5 , 4 oo 

12,000 

3,000 

124,000 


24-000 

I2,5oO 

27.000 
7.000 

34.000 

20.000 

1,916,674 


66 

34 


CREDITO. 


i5o,356 

6i,g4o 

59,565 

297,507 

174,322 

4.000 

37.400 

36.400 

1.000 
79,900 

43,200 

90,580 

39,680 

145,240 

42.000 

30.000 

21.500 
259,900 

28.000 
7,5oo 

48,800 

7.000 

2,064 

5.400 

12.000 

3.000 
124,000 

24.000 

24,000 

12.500 


34.000 

20.000 

,916,674 
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O DEI. BILANCIO GENEBALE. I7I 

somma per saldarne il conto , e ne accredito quello di profitti 
e perdite ). Scrivo : ( 434 -)> 

TERZO ESEMPIO. 

270. Modo di saldare il cordo di assicurazioni. 

ASSICURAZIONI , DARE; AVERE: 

Al Libro maestro , f.° 1 2' - niente 7000 fr. 

( 11 credito del conto di assicurazioni è caricato del totale 
degli utili che mi han procurato , o dei premi che ho ^ada- 
gnato : Io ho in tal maniera guadagnato 7000 fr., dei quali 
devo accreditare il ctjnto di profitti e perdite ed addebitàre per 
saldo quello di assicuz9xiq[|i ) (i8d). Scrivo : ( 435 ). 

QUARTO ESEMPIO. 

27/. Maniera di sald^e il conto di spese generali 


SPESE GENERALI, DARE: ' AVERE: 

■ • : ‘ **. 1 . 

Al Libro maestro ^ f.“ i 5 i 3 ooo fr. •. ^ "1 niente 


( Osservo qui che i 3 ooo fr. del debito del conto di spese 
generali ^no l’ ammontare di tutte quelle da me fatte , e sono 
una perdita per me, poiché nulla deve più rientrarmene; adde- 
bito allora il conto dì profitti e perdi te di questa somma (179); e 
ne accredito per saldo quello delle spese generali ). Scri- 


vo ; ( 436 ). 

272 Maniera 


di saldare il conto di mercanzie generali. 


MERCANZIE GENERALI , DARE: AVERE: ' 

r ■ . • 

Al Libro macstrOj f.® x 387440 fr* l'SoSSB fr. 

La situazione del conto di mercanzie generali ps»e»do"como 
qui sopra, io vedo sultoventiffio fatto di quel che posseggo , 

a quanto ascendono le mercanzie che mi restano (ugS). * 

Trovo che mi rimangono per 826000 fr. di mercanzie * va- 
lutale al corso attuale, e specificate neirinventario (ag 5 )> ac- 
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17^ MANIERA DI SALDARtì'l COÌITI , 

<Twlito mercanzie generali; Ccl addebito il conio di bilancio «li 
fortita di tal somma (aog). Scrivo ;>( 4 io). 

273. Ora le mercanzie generali -essendo state addcbitate.di 
lulle quelle che ho comprale, ascendenti a 38744® br., ed es- 
sendo , state accreditate di quelle già vendute , ascendenti a 
i 3 o 356 fr. , come di quelle che mi rimangono in magazzino, 
ascondenti ad altri 326000 fr. , queste due somme riunite fan- 
ud 476356.fr. ; egli è dunque evidcM che esse mi han prodoV- 
lo , p mi produrranno 88 giG fr. di di quel che mi sono co- 
state , ed in conseguenza un utile ndlto di 88 gi 6 fr. ; addebi- 
to mercanzie generali di questa somma per $a!do , e ne accre- 
dito profitti e perdite. Scrivo ; (437). 

2j 4‘ -Miinieva di- saUare iL-^atordi un bastimento. 
Bastimento la Josephine, ’ /dare: avere: 

.W libro maestrp^ f.” IO , ^0000 fr. niente. 


, n, bastimento la Josephine ini è costato goooo fr. ; ma og- 
gi non vale che 80000 fr. , secondo l’ inventario estimativo 
(ii'g l^. Il conto di bilancio deve dunque essere addebitalo di 
questi 80000 fc> (309), ed fi cpnto del baslimciito deve essere 
accreililato. Scrivo : ( 44 i)- 

I 27-5. Il conto del bastimento la Josephine, essendo allual- 
mcnte;noereditato del valore di tal bastimento , ascendente ad > 
‘SoOod fr. , ed addebitato de’ 90000 fr. che ha costato, egli è* 
evidente che questo conto presenta una perdita di 10000 fr. ; 
devo dunqud^addebitare di tal somma profitti e perdite , ed 
àccredilarncr per saldo il ébiilo del bastimento (i8g). Scri- 


vo<{'('438). rs-e . , , j 

276. Neiristcssa guisa saldansi tult’ i conti aperti agli effet- 
ti di una natura suscèt^tibife a dare dell’ utile o della perdita. 

accreditarli: per bilancio, ddl’ ammontare degli 
. eflbtti diclla^IoI'O specie, I «he possedoUn- secondo l’ inventario, 
comé Tftgli esetapi portati di sopra , e devonsi snidarli per pro- 
fitti e'perditc , 'siaipecda«jjcrd*te che per l’ utile che presenta- 
no nwdihicomdlài è vadùloi-^ ' , 
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977. Essendo saldati lult’ i conti -susoeUibili a dsfG delluli« 
le o della perdita , i loro risultati in perdita o in utile hanno 
aumentato il debito od il credito del conto di profitti e perdite, 
che riunisce con questo modo gli utili , e le perdite di tutti gli 
altri conti : don resta più dunque che a saldare questo stesso 
conto di profitti e perdite ; ma ciò non deve farsi che dopo di 
aver saldato ì precedenti. . 

, 278. Modo di saldare il conto di profitti e perdite- 

« 

hnoriTTi E PERDITE, daRe: AVEBBt 

Al libro maestro fol. 5; 6b',639,34 ifiSsSSs 

A spese di comm. . (s6S). 4jo64 ( da Comm. (s6g) bo 64> 

A spese generali. . (àyi). 3,ooo t da Assic. (270) 70001 

A basi, la Josep. . (*75). 10,000 c da M. ge. (173) 880161 

^,'703^34 . • , a63a38i 

. Il conto di profitti e perdile essendo stato addebitato di tutte 
le perdite che ho fatto , ascendenti a fr. 6S63g,34, ed accre- 
ditato degli utili, ascendenti a i65258 fr. (265); ed addebita- 
to inoltre del saldo di ciascuno dei vari conti che han presen- 
tato della perdita (.268) , (271) , e (275) , il suo debito, che 
in principio non era che di 6563 q fr. e 34 cent, , ascende o* 
ra a 82703 fr. 34 cent. 

Questo stesso conto essendo stato ugualmente accreditalo 
anche del saldo dei vari conti, che presentano dell’utile (269) 
(270), e (273) il suo credito, che in principio non era che di 
fr. i 65258, si eleva adesso a 263238. fr. 

Io non ho dunque perduto in totale che 82703 fr. 34 cent.i 
ed ho guadagnato 263238 fr.; ne risulta perciò, che dopo aver 
dedotto dagli utili le perdite , mi rimane un profitto netto di 
180,534 fr- 66 cent., di cui debbo accreditare il mio conto di 
capitale (206) , ed addebitar quello di profitti ® perdile per sal- 
do. Scrivo : (439). 

279. Allorché lutl’i conti suscetfibili di portar dell’ utile o 
della perdita sono saldati per quello di profitti e perdite , e che 



174 MANIEHl DI SALDARE 1 CORTI, 

quest’ ultimò Io è col conto di capitale , allora tanto questo , 
quanto tutti gli altri conti , devono essere saldati per bilan- 
cio, nel modo che segue. 

V ’ a8o. Modo da saldare il conio di Cassa. 

cassa: dare: avere: 

ÀI libro maestro f,° 4 349 i 4 t > 66 sSySoy fr. 

' r 

n conto di cassa essendo stato addebitato di tutto il danaro 
che ho ricevuto, ascendènte a 349 i 4 i Is. 66 cent., ed accredi- 
tato di tutto quel che ho pagalo, ascendente a 287507 fr. sol- 
tanto, deve necessariamente restare in cassa 61 634 , 66. Aven- 
do veduto nel mio inventario (egS) che questa somma è effetti- 
vamente in cassa, ne addebito il conto di bilancio (rqS), e ne 
accredito quello di cassa per saldo. Scrivo . 

aSi. Modo di saldare il conio di effetii a ricevere. 

EFFETTI A RICEVERE , DAREI AVERE: 

Al libro maestro f.** a 101940 fr. 61940 fir. 

Questo conto essendo stato addebitato .di ioi<j 4 o , fr. , am- 
montare di tutt’ i biglietti che bo ricevuti , ed essendo stato 
accreditato di 61940 fr. , ammontare di quelli che ho posto in 
giro , ne debbono restare in portafoglio per l’ ammontare di 
4 oooo fr. Ed in fatti secondo riqvcntario (996), se ne trovano 
effettivamente tanti, pel valore di tale somma. 

( Addebito il conto di bilancio delf ammontare di questi bi- 
glietti (209) , e ne accredito con dettaglio , per saldo , quello 
degli effetti a ricevere ). Scrivo : ( 443 )' 

282. Modo di saldare il conio di effeiti a pagare. 

/ 

EFFETTI A PAGARE: DARE: AVERE: 

Al libro maestro f.° 3 s 6 S 6 o fr. 5 g 565 fr. 

Essendo stato accreditato questo conto di luti’ i biglietti che 
ho 6rmato, e dati in pagamento, ammontanti a 5 q 565 fé. ; ed 
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essendo stato addebitato di quelli cbe ho di già pagati , am- 
montanti solo a 263Go fr., egli è evidente che rimangono an- 
cora de’ miei biglietti in circolazione pel valore di 33 ao 5 fr. 
In fatti secondo l’ inventario ( 3 oo) tanti ve ne ha in circola- 
zione. 

( Per saldarlo , addebito speciGcamente questo conto di tal 
somma, e ne accredito quello di bilancio (ai i). Scrivo (447)< 

a 83 . Maniera di saldare i conti de' partieolari, 
di cui il credito eccede il debito. 

PRIMO ESEMPIO. 

James d’ Amsterdam, dare: avere: 

Al libro maestro , f.° io niente < Soooo fr. 

Io osservo cbe debbo a James 3 oooo fr., e che egli non mi , 
deve nulla; lo addebito di questi 3 oooo fr. per saldo, c ne ac- 
credito il conto di bilancio, come se quest’ ultimo conto pagas- 
se a James. Scrivo: ( 44 ' 9 )- 

avere; 
37400 fr. 

Io vedo che devo 3 ooo fr. a Giovanni per saldo : lo adde- 
bito di questa somma , di cui accredito il conto di bilancio , 
come se questo conto pagasse a Giovanni (aio). Scrivo: ( 4 So). 

TERZO ESEMPIO.' 

Ddpci: dare: avere: 

" « I 

AI libro maestro f.” 8. €3700 fr. « 79900 fr. 

Io osservo che devo 17200 fr. a Dupui : lo addebito di tal 
somma per saldo, e ne accredito il conto di bilancio(aio). Scri- 
vo : ( 45 i). 


SECORDO ESEMPIO. 
> Giovarri: dare: ^ 

Al libro maestro f.° 7 ‘ 344 ee'fr< 


S 
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«76 • 

QUARTOESEHPIO. 

Durai: dare: avesg; 

Al libro maestro , f.° 9 aieoo 90S00 

Io devo 6g3oo fr. a Duprc : addebito dunque il suo conte 
Ji questa somma, e ne accredito quello di bilancio (aio). Seri* 
vo : (458). 

Brat: dare: avere: 

Al lib. maestro, f.” 9 >9445 fr. i4Ss4<’ Ir- 

Vedo che sono debitore di Bray di iiSygS fr. ; adJcbiio il 
suo conto di tale somma per saldo, e ne accredito quello di bir 
lancio (aio) Scrivo: (45a). 

James dell’ ISOLA DJ fraijcia: dare: avere: 

Al libro maestro , f.° 6 niente 4»oo fr. 

Io osservo che devo a James dell’Isola di Francia 4ooo fr, ; 
addebito il suo conto di quesfa somma per saldo , e ne accre- 
dito quello di bilancio (aio). Scrivo : (453). 

Dubord: dare; avere; 

Al libro maestro f.“ io niente aiSoo fr. 

Io vedo che devo a Dubord ai 5oo fr. : addebito il suo pon- 
to di questa somma per saldo , e uc accrediio'qucllo di bilan- 
cio (aio). Scrivo : (454). 

Maria brizard: dare: avere: 

Al libro maestro f.° ii niente 7300 

Io vedo che devo a Maria Brizard ySoo fr.; addebito il suo 
conto di questa somma per saldo, e ne accredito quello di Bi- 
lancio (aio). Scrivo : (455). 

MeydieiI: dare: avere: 

Al libro maestro f.° 11 niente 488oo fr. 

Io vedo che son debitore di 488oo fr. a Mcydieu , addebito 
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« > 

il suo conto ^ quest* somina per saldo , ette accredito quello 
(li Bilancio (aio). Scrivo ; ( 456 ). ' , 

1 f 

PiiTBO , bàmk: AT«ri: 

Al libro maestro f.“ ii asooo fr. s8ooo fr. 

Io vedo che devo a Pietro 6o<x> fr.: addebito il suo conto di 
questa somma per saldo , e ne a(»redito queUo di bilancio 
(aio). Scrivo ; (iS?)- 

CONTRATTI DI CÀMBIO MARITTIMO A TAGARB, DAR*: AVER*; 

Al libro maestro f.“ sS niente * 4 ooo 

Io devo a qoesto cimto a 4 ooo fr. : lo addento, e ne accre- 
dito quello di bilancio (oio). Scrivo : ( 44 ^)* 

zS4’ Maniera di saldare i conti dei particolari , 
di Olii il debito eccede il credito > 

Lecoultetix , dare: avere; 

Al libro maestro, f.“ io 6iaoo fr. 4 a®co fr* 

Leconltenx mi deve 6iaoo fr., ed io non glie ne devo che 
soli 4ttooo, egli mi deve dunque per saldo i9aoofr..Ne adde- 
bito il conto di bilancio (ao8), e ne accredilo Leconlteux per 
saldo. Scrivo : ( 44 ^)- 

AtfDRiEux , Latitte B Bernard , dare: avere: 

Al libro maestro , f.“ i 4 »7000 fr. nieote 

Io vedo che Andrienx, Lafitte e Bernard mi devono S7000 
fr., addebito il conlodi bilancio (ao8) di questa somma, ed ac- 
credito Àndrleux, Lafitte e Bernard per saldo. Scrivo ( 444 )* 

DcBERaiER, dare: avere: 

Al libro Maestro f.* i 4 i 7 ®®® nionte 

lo vedo che Dubergier mi deve 7000 fr. , addebito il conto ^ 

*3 
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di di <|Ui9U $<Mowa (iioS) i e oc iteer« 4 ilo quello di 

Uubergier , per saldo. Scrivo : ( 446 )< > 

Tutt’ i conti essendo saldati , non rimane più a bilanciare , 
che solo quello di capitala. i 

%HS. Maniera di aaUare il conio di CapitaU. 

caMTALB^ saaa: assai: 

Al libro maes. f.* tS niente Da prof, e per. (278) i 8 o 534 , 66 . 

Sui miei libri non i^sistevq conto d> capitale , poiché ip b<> 
incominciato i miei affari senza verun capitale. Ma avendo gua- 
dagnato , compreso i donativi fattimi da mio padre . una 
somma di iSobSf, £r. Ò6 cent. , io ne ho addebitato il conto 
di proGtli e perdite per saldo , e ne ho accreditato quello di 
capitale , ciò che ha prodotto un credilo di simil somma a 
quest’ ulliuw conio. > 

Essendo dunque possessore atiudmente di un capitalo di 
i 8 o 534 fr. 66 , addebito il conto di capitale di . questa somma 
per ;Suld 9 , e ne accredito quello di bilancio (aia). Scri- 
vo ; ^ 4^9'. 

Quest’ articolo essendo passalo al giornale , lo si trasporla 
al libro maestro ^ al debito dd costto di capitale , ciò che ne 
eSeiSuisce A bilaacio , ed al credito di quello di bilancio , ove 
salda egualmente questo conto (aia). 

a86. Tutti gli articoli passati al giornale., per saldare i di- 
versi conli suddetti , essendo esattamente trasportati nel libro 
maestro , è evidente , 

1/ Che tutti gli utili e le perdite de’vari conti suscettibili di 
daroe^ sono iiuniti nel conto di prositi, e perdite (378 e geg. ) 

fi." Clic il risultato del colato di profitti e perdite è portato 
in quello di capitale (378) ; 

3 . ° Che quello del capitale e di ciascuno degli altri conti è 
portato in quello di bilancio ^272) , (a8o e seg. ). (a84) ; 

4. '° liìd in conseguenza, che il conto di bilancio riuuisce i ri- 
sul'.a^ di tulli gli ..luri conti. 
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Dì. modo ehé , tutte le somnie che mi eran dotate dai tari 
cónti saldati per bilancia , e tutte quelle che erano al credito 
anche dei vari conti saldali per bilancio , trovansi riunite ai 
debito ed al Credilo di'qiiest’ ultimo. 

In conèef^uenza il debito ^el bilancio contiene l’ ammontare 
di tutto quel che io posseggo in mereanzie, biglietti, danaro ed 
altri oggetti , come di tutto quello che mi b dotato dai tprl 
miei debitori ; ed il credito del conto di bilancio contiene tut> 
tocciò che io dero in biglietti ed in contralti ai tori miei cre> 
ditori , come anche I’ ammontare de! mio capitale liquidato. 

287. Or come ciò che io debbo ai miei creditori j e ciò che 
mi resta oltre tai debili, ch'è quel che compone il mio capitale 
liquidato « dév’ essere eguale aU’ ammontare di ttitlo quel che 
io posseggo^ il credito del contò di bilancio debb’esser dunque 
uguale al suo debito , ed in conseguensa questo conto , che è 
servito a saldar tutti gli altri , deie necessariamente esser sal- 
dato esso medesimo da quello del capitale. . ' 

Da ultimo, tutt’i conti del libro maestro sono dunque saldati 
per le precedenti opCraSioni , ed il contò di bilancio' , che no 
riunisce tutt’ i risultati, fa conoscere con la piu grande preci- 
sione, quale è il totale dell’ attivo (a) e quale quello del passi- 
vo (d) del negoeiatite al quale appartengono i libri , di cui so- 
Uocri bilanciati tutt’ i conti. 

288. Essendo fatte tali operationi , il conto di bilancio ser- 
ve a formar l’ inventario , la nota o stato generale , tanto di 
quel che Si possiede in effetti, quanto dei debiti attivi (0) è pas- 
sivi {d) ', poiché il debito del bilancio comprende tutte le par- 
tite dell’ attivo , ed il suo credito tutte quelle del passivo. 

^ Questo stato generale , che risulta dall’ inventario degl) og- 

(a) Le mercanzie di un negoziante , i suoi biglietti a ricevere , il 
suo danaro , quel che gli d doralo , in nna parola , tuttocciò ch’egli 
possedè , è ciò che in commercio dieesi l’ Attivo del negoziante. 

(ò) Quel che un negoziante deve o per biglietti, o a varie persone, 
è ciò che dicesi il Pasttvo di quèstò negoziante. 

(c) Diconsi debiti attivi quèlli che eoa dovuti ad un negoziante. ' 

(d) I debiti passivi sono qoelli che deve il negoziante. 
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fretti che ci possedcmo , e del hilaocio generale dei conti del 
Libro maestro , ò quello che chiamati un bilancio od un «h 
rentario generale. 

289. I negoxianti sono obbligati dalla legge (a) a fare in 
ogni anno il loro bilancio o inventario generale , affinché po* 
tessero dirigere con prndenta le loro operationi, e senza oltre* 
passare i pnq>ri mezzi ; essi sono ugnaloiente obbligati di for- 
marlo nel caso incoi avessero la sventura dicadere in fallimen- 
to, o di sospendere i loro pagamenti ; affinchè i loro creditori 
possano giudicare del modo con cui sono stati impiegati i 
loro fondi. 

' 290. Devesi egualmento fare un tale inventario all’ epoca 
della morte del negoziante, o dello scioglimento di ima società, 
onde liquidacela successione ed i dritti dei vari associati. Non 
si può formare un inventario esatto, se non dopo aver fatto il 
bilancio generale dei libri. L’ arte di formare un tal bilancio Ò 
quella di saldare e bilancierò tutti i conti stabiliti nei libri di 
nn negoziante , secondo i dritti de’ vari suoi debitori e credi- 
tori , e secondo J principi della tenuta de’ libri. 

Non «i può duni|xie , in caso di falliu , formare un tal bi- 
lancio se non si riuniscono alle conoscenze di un esperto 
contabile quelle delle leggi di Commercio , e delle leggi civili: 
in mancanza delle quali , commettendosi degli. errori, si corre 
rischio di vederli imputati a delitto del fallilo , di cui i credi- 
tori sospettano ognora la probità. 

Si comprende dunque che l’ arte di formare un bilantno noa 
è semplicemente quella .di fare una nota inventata , supposta, 
o approssimativa di quel che un negoziante possiede , e che 
qualunque individuo che sapesse copiar degli scritti potrebbe 
fare : ma una operazione di cui puossi matematicamente di- 
mostrar l’esattezza o la falsità, e che un negoziante fallito non 
può, in conseguenza, confidare ad uominiignoranii o di cattiva 
fede , senza c.orrer rischio di ven^ accusalo di bancarotta 
fraudolenta. E^li è nondimeno disgraziatamente troppo comu- 
ne il vedere tali operazioni affidate .sovente ad nomini senza 

(a) V. il codice di-Connnercio. y 
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BBoraie come senza istnuio^ ^ ebe bnooo V ardimeDO d’ inca- 
rkarseoe , {ebbene non conoscessero nè la contabilità de' ne- 
gozianti , nè i loro sistemi , nè le leggi. Da ciò nasce quella 
folla d’ interminabili affari, in cui i creditori perdono tutto, ed 
il fallito esso medesimo , perde il suo stato , il-sno onore e tut- 
te le risorse che avrebbe potuto óUenere dalla clemenza dei 
suoi creditori , se questi fossero stati convinti della realità dMle 
sue perdite, e del l^kthno impiego de’loro capitali; come pura 
se fossero stati avvertiti sui loro veri interessi, che debbono 
portarli a concorrere al ristabilimento della fortuna del loro de^.' 
bilore ; allorcbò non hanno a rimproverargli che le sole sue 
sventure. 

api . Quantunque la formazione dell’ inventario , o del hi*' 
lancio di un negoziante non presenti veruna difficoltà ; allor- 
ché è compiuto siti libro maestro il bilancio generale de’ con- 
ti , pur nondimeno io do il modello di quello che risulta dal 
bilancio che si è fatto , e dall’ inventario che supponesi esser 
stato formato delle mercanzie in magazzino, ed altri elTetd,etc., 
ma questo è meno per offrire -un modello inutile; poiché niun 
bilancio somiglia ad un altro , die per riunire i materiali de- 
gli articoli che fa duopo passare, per riaprire sili nuovi Ubri i 
conti saldati sugli antichi. 

Allorché il bilancio generale dei conti sul libro maestro à 
fatto, lo scritturale -ne presenta il risultato al negoziante, sotto 
la forma dell’ inventario seguente. 
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0i1rHtiiTÀtiio vMWkkiM tanto deile mercanzie, 
di PiERTó Mallkt (a) , negoziante di Bordeaux , 

. , agS. ATTIVO 
ng4‘ Mercanzie in Magazzino 

3 Vino Msso a *00» flr. B., fir. 3 ooo '* 
aob jnétri <li pantaò comune a io fr^ 
il metro. .......... . aooo i 

loSoò mir. caffè a 20 fr. il mir . 210000 1 

3 o fusti indaco 70000 s 

l'óo balle di cotótiè. 4>ooo > 


agS. Danaro in casta. 
Fbndi esistènti 


296. — Effetti in portafoglio.— 

Biglietto di Giovanni {b) ... . 

Idem di Dupui 

Idem di Paolo 

Idem di Bonafeus ^ . 

Idem di Jaure . > . . . t 
Idem di Bonnafons ....... 

Idem di f)uprè 

Idem di Bray 

Idem di Dupui 

Traftà di Dérrarid sopra PaUjet . . 


4ooo 

6000 

*000 

lOOOO 

4ooo 

4ooo 

1000 

lOOO 

jooo * 
8000 1 


' 2gj. Effetti mobiliari. 

Il mio bastimento la Josephine , valutalo 
nello stato attuale 

agS. Debitori per conto corrente 

Lecoulleux mi deve per saldo di 

Conto . IQ200 I 

Andrìeuz, Lafitte % Bernard ... 27000 1 
Dubergier 7000 > 


*99 


Totale dell’ attivo 56 o 834.66 


326000 1 


6 i 634>66 


40000 > 


80000 I 


53 aoo 


(a) Pietro Mallet si suppone essere il negoziante al quale appar- 
tengono ì libri, i di cui conti sono siati saldati col Bilancio. 

{b) Si metta qni la data della scadenza, e si faccia lo stesso per gli 
effetti a pagare. 
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tffelti in portafoglio , danaro, eie. che dei debiti oi(m e'ptfttipi 
al diecinove aprile mille ottocento trentatei. 

PASSIVO. 

3 o 0 . Effetli in circolazione o a pagare ( a ) . 

Aodrea, pel mio li(j|^UettQ al suo ordioe loooo 

pupui, Idem . , . . 6000 

' Roberto per la sua tratta da me accettata yzoS 
Bonafouspel mio biglietto alsuoordine 10000 


Contratto di cambio maritt. con Marte! . . , 
3 ot . Creditoriper coaiooorreate.—^ 

James d’ Amsterdam , per tanti che 

gli devo per saldo di conto .... 3 oooo 
Giovanni, idem .......... 3 ooo 

Dupui , idem 17200 

Duprè , idem 6 i) 3 oo 

Bray, idem iiSygS 

James , dell’ Isola di Francia . . . 4Ó00 

l>ul)ord aiSoo 

Maria Brizard 7500 

Meydicu ............. 4,8800 

Pietro 6000 


3o2. Totale del passivo 

RISULXATO. 

ATTIVO 


SSaoS 1 
s4ooo I 


daSogS I 


38 o 3 òo 1 


PASSIVO 


Mercanzie. . . 826000 f.c. 

Danaro .... 61 634 

Eletti in portai. 4oooo i 
Elicili raobiliai'j .80000- > 
Deb. per conio i) 32 oo 1 

Attivo 560834 66 


Creditori per big. SjaoS 1 
Idem per conto. 323 og 5 P. 

‘ Passivo 38 o 3 oo 1 
3 o 3 perciò il mio 
capitale è di i 8 o 534,66 
56 o 834,66 


Certificato il presente stato vero e conforme ai miei libri. 
'Bordeaux ig aprile MALLET. 

(a) 0 creditori per biglietti , 0 creditori chirografici, 0 più sempli- 
cemente , effetti. a pagwe. 
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Maniera di riaprire sópra t naoti liM, tulC i eamti 
saldali tupU ofUie^i. 

3(>4. Allorché é compiuto il bilancio di sortita, e che cono* 
scesi lo stato generale deiraltivo e del passivo, non si tratta più 
che di aprire sopra i nuovi libri, perinezzjHel conto di bilancio ' 
d'entrata (ai5K tutl’ i conti che furono saldali con quello di 
sortila. * 

Per esempio j il totide dell’ attivo o di cié che si possiede , 
ammontando a S6o834 fr.^. cent, secondo l'invmtario risul- 
tato d.il bilancia generale di tuli’ i conti (apa), bisogna passar 
scrittura di tutte le partite di quest’attivo (aiS). 

Cioè , bisogna addebitare le mercanzie , di quelle che si pos- 
seggono e che esistono ne’ magauini (ag 4 ) ; il conto di cassa, 
del danaro che si ha (ap5); quellodegli effetti a ricevere, dei 
biglietti che sono in portafoglio, osservando di scriverli in det- 
taglio (aptì); il bastimento la Josephine del suo valore attua- 
le ( 897 ); iVndrieux, Lafitte e Bernard, Lecoulteux e Duber- 
gier , di ciò che essi devono per saldo di conto ( 398 ); e biso- 
gna accreditare il bilancio d’ entrata , del totale ( 216 ). Scrivo 
dnuqne : diversi dare a bilancio d’ entrata , eie. V. ai 
giornale ( 46 o). 

.3o!i. Dall’ altra parte , il totale del passivo elevandosi a 
3t>u3oo fr. ed il capitale a i8o534 Ir. 66 cent. , bisogna ad- 
debitare il bilancio d’ entrala della totalità dèi passivo (Son) , 
c del capitalo (3o3) ; in una parola , fa duopo fiddebitarlo di 
£6oS34 , 66 ; e bisogna accreditare i contratti di cambio, co- 
me gli elfeUi a pagare di quelli che sono ancora in circolazio- 
ne , osservando di scrìverli specificamente (3oo); James, Gio- 
vanni, Dupui, Duprà , Braj , James dell’ Isola di Francia , 
Du'nord , Maria Brizard , Mejdieu , Pietro ed il conto di ca- 
pitale , debbono ugualmente essere accreditati ciascuno di quel 
che gli è dovuto (3oi) , (3o4)- Scrivo dunque ; bilancio 
»’ ENTRATA DARE A DIVERSI clc. V. al giornale (46l). 

blssendo passati al giornale questi due articoli ( 4 do), ( 4 Bi) 
e trasportati sul libro maestro , dopo essersi aperti tutt’ i con- 
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ti dei debitori e dei creditori y il conto di bilancio d’ entrata 
si trova saldato , e tutti gli altri conti sono addebitati od accre-, 
ditati di ciò che devono , o di ciò che ò ad essi dovuto per 
saldo dell’ antico conto. 

Con tal mezzo tutt’ i conti sono dunque aperti sui nuovi li* 
bri, come esser devono ; poiché il conto del basthnento, quel- 
lo delle mercanzie, degli effetti a ricevere, di cassa, sono ad- 
debitati del valore del bastimento, delle mercanzie, dei bigliet- 
ti é del danaro che si possiede ; Lecoulteux, Andrieux, Lafit- 
te e Bernard , o Dubergier , di quel che devono per saldo di 
conto antico; e poiché gli effetti a pagare sono accreditati co- 
me esser lo debbono di quelli che ancor sono in circolazione; 
che James, Giovanni, Dupui, e tutti gli altri creditori sono ac- 
creditati ognuno di quel che gli è dovuto; od infine che il ca- 
pitale è accreditato di quello che si possiede. 

In ultimo risultato : 

Il conto di Capitale fa coaoteere la fortuna liquidata 
^ del negoziante] quello di BuANcm V ammontare delle diver- 
se partite del suo Attivo, vale a dire, P ammontare netto 
di ciascuna specie componente il suo Attivo , come P am- 
montare delle diverse partite del suo Passivo ; infine, cia- 
scun conto aperto fa conoscere il preciso di ciò che il ne- 
goziante possiede in valori di ciascuna specie , come ciò 
che gli è dovuto, e quel eh’ egli deve per saldo. 

Tale è la maniera di finire col Bilancio di sortita, tuli’ i li- 
bri, e di cominciarne de’ nuovi col bilancio d’ entrata. 

Per quelli che vogliono cominciare de’ libri , c che uon ne 
han giammai tenuto , debbono fare il loro inventario , o pas • 
sarne scrittura per capitale, come ho di già indicato. 

Riaperti tutt’ i conti col bilancio d’ entrata ; si continua a 
passar scrittura delle nuove operazicmi che si fanno, secondo i 
principi fin’ ora accennati. 

Del modo di passar gli arlicotì al Giornale. 

Terza sezione. 

Nota. Abbiamo qui situati gli esempi che seguono, poiché 

2j. 


/■’ 
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roiitenfrono dei tHversi a diversi più complicali dogli antece- 
denti , c de’ quali è buono di noa occuparsi se non dopo che 
sarà formato il bilancio generale de’ conti risultante dagli e- 
sempi ebe precedono. 

■ . — b 8 Aprile. ■■ 

3 o 6 . Io ho convenuto di fare una socialà per lo spazio di 
tre anni col sig.Laborde, il quale ha perciò versato nella mia 
Cassa looooo fr. in contanti , e parteciperà alle mie perdile, 
come ai miei utili : egli accetta per coulo della società, lauto i 
miei debiti attivi e passivi , quanto gli effetti clic posseggo , 
al prezzo in cui sono portali sul mio inventario ('^9'^). 

( 11 Sig. Laborde versa 100000 fr. nella mia Cassa, che di- 
vien quella della società che ho contratta con esso lui : la 
cassa deve dunque essere addebitata , ed il conto di capitale 
deve essere accreditato (ao6). Scrivo. V. al Giornale (4.62). 

Nota. Avendo contralta una società con Laborde ; il ver- 
samento del suo capitale , aggiunto al mio pròprio, compone 
adesso quello della società : il conto di capitale deve dunque 
esserne accreditato. Siccome il mio associato acconsente di far 
restare per conto della società tutto quel che io posseggo , ai 
prezzi portati sul mio inventario , e per conseguenza ai prezzi 
portati nei vari conti stabiliti sui miei libri, cosi non v’ha nul- 
la a cambiare sopra questi , ed i miei libri sono attualmente 
divenuti quelli della Società. 

— 3 o Aprile. ■ 

Abbiamo negoziato i biglietti seguenti con Martel , che ne 
ha dato in camliio gli effetti qui appresso, e ci siamo scambie- 
volmente tenuto conto dell’ iuieresse di ciascun effetto , alla 
ragione del mezzo per cento il mese. 
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Biglietto di GioTanni, al mio ordine al a6 giug. fr. 4 )Ooo 

Idem di Diipui , al 26 settembre 6,000 < 

Idem di Paolo , al 24 giugno i jOOo 

Idem di BoniiaTous , al 26 settembre io,qoo 

Idem di Jaure, al 27 settembre 4)000 

Idem di Bonnafous , al a 4 decembre 4 , 000 

Idem (li Dupré , al 5 novembre 1,000 

Idem di Bray , al 5 idem 1,000 

Idem di Dupui, al 5 idem 1,000 

/</em di Dnrand, sopra Paujet, al 16 maggio . . . 8,000 
Uno de’ nostri effetti al 5 novembre 1,000 


fr. 4 i)Ood 

Totale de^i sconti perdnti, ioag fr. 24 cent. 

Il detto Martel ci ha fornito in cambio t < 

Il biglietto del nostro Sig. Mallet, al suo ordine , 

pel 3 o maggio fr. 10,000 

Idem del detto, ordine Dupui, al 20 settembre 6,000 
La tratta di Roberto sopra il nostro Sig. Mallet, 

accettata , al ea ma^o 7,ao5 

n biglietto del nostro Sig. Mallet, all’ ordine di 
Bonnafous , al a 5 settembre. 10,000 

/(/em di Dupré al l 5 settembre ........ 1,000 

fr. 34,206 

Sconto gimdagnato, 666 fr. 48 cent. 

E Martel ci ha pagato il saldo di tal negoziazione in contanti. 

( Noi riceviamo dei biglietti a pagare del nostro Sig. Mallet: 
il conto di effetti a pagare dev’ essere dunque addebitato. 
Riceviamo un biglietto di Dupui : il conto di effetti a ricevere 
deve esserne addebitato. Dobbiamo bonificare o sia perdere 
lo scónto' dei biglietti che diamo , a contare d^questo giorno 
fino a quello della loro scadenza, a ragione di mezzo per cento 
al mese : il conto di profitti c perdite deve dùnque essere ad- 
debitato. Martel ci paga in . contanti il saldo di questa operazio- 
ne : il conto di cassa deve dunque essere addebitato. Noi for- 
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nìamo a Martol dei biglietti a ricevere : egli è il conto degli 
clfctti a ricevere che deve dunqne essere accreditato. Gli for- 
niamo uno dei nostri stessi effetti : il conto di effetti a pagare 
deve perciò essere accreditato. Guadagniamo lo sconto, alla 
ragione del messo per cento, sui biglietti che il detto Martel ci 
ha foroito , a contare da questo giorno fino a quello della 
loro scadenza : il conto di profitti e.perditc deve dunque esse- 
re accreditato ). 

Scriviamo perciò. Diversi a diversi ( 463 ). 

■ t.’‘ Maggio. „ i — — 

Abbiam comprato da Robertson quel che segue ; 

Uno stabilimento alla Martinicca per . . . . fr. iboooo 
La terra di Bellevue presso Angoulemme. . . . looooo 

fr. nboooo 

Ed in pagamento di tali oggetti, gli abbiamo dato 
o ceduto, ciò che segue ; » ■ 

I ' Una casa, strada Hclevetius , per . , . . I fr. aS,ooo 

Un’ azione nella compagnia delle Indie zo,aoo 

Nota. Noi abbiamo comprato questo istesso gior- 
no questi due oggetti da Gansfort ; cioè 

La casa, per ... ; fr. aoooo 

L’azione nella compagnia delle Indie 

per fr. loooo' 

E gliabbiamo rilasciato un contratto di rendita co- 
stituita , in pagamento di queste due somme , for- 
matiti insieme 3 oooo fr. , rimborsabili in 5 anni , , 

durante l’ classo dei quali ^i pagheremo una rendita , 

di i8oo fr. { di cui gli abbiamo già pagata la pri- 
ma annata anticipata ) ; 

2. ° Un interesse di 20000 franchi sul bastimento 

la Josephine-. T . . . '. . 20,000 

3 . * Un contratto direndita costituita di 70000 fr., 
rimborsabile in treanni , che gli abbiamo stipulato 
alla ragione del 6 per couto ( di cui gli abbiamo 
pajaiaun'amataanticipataf aseendentea 4 -aooJ r- 70,000 

Riportato qui appresso fr. i 25,200 
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Esporto. ia 5 , 2 oo 

4 -° Un contralto di rendita vitalizia di aoooo fr. 
alla ragione del i oper cento {di euigli abbiamo paga- * 

talaprin^annataanticipataiOScendentea 2000. fr. ao,ooo 
5 .° Un biglietto di Soooo fr., firmato dal detto Ro- 
bertson , ad Andrieux , Lafitte e Bernard, il quale . ^ 
biglietto ci è stato dato oggi da quest’ultimi in poga- 
gamento ^i 27000 franchi che ci dovevano , cbU’ in- 
carico di rimborsargli in contanti i 3 ooo franchi che 
oltrepassano il detto nostro credito, (cto cAe noi ab- 


biamo eseguito ) 3 o,ooo 

6. ° Una nostra tratta di 10000 fr. , gravata questo 

giorno, al suo ordine sopra Lccoulteux, nostro ban- 
chiere a Parigi 10,000 

7. ° Una Idem sopra James , nostro banchiere ad 

Amsterdam 10,000 


8. °"(Ja nostro biglietto al suo ordine , a fi mesi, di 10,000 

9. ” Una casa, strada di Beaune, per la somma di 
sSooo fr. la quale ci era stata ceduta quest’ oggi da 
Bcraud , per 20000 fr. iu pagamento di nove botti 

d’ indaco , che gli abbiamo vendute questo di. . . . n 5 ,ooo 

10. ° Infine gii eibbiamo pagato il saldo in contanti ig,8oo 

fr. 25 o,ooo 

Nota. L’ ammontare delie rendite pagate è di 8,000 fr. 

( Noi compriaiAoi uno stabilimento ed una terra : lo stabili- 
mento e la terra debbono essere addebitati (187). Paghiamo 
diverse rendite vitalizie o costituite ; il conto di profitti e per- 
dite deve però essere addebilato(i 84 ). Noi diamo in pagamen- 
to di tali diversi oggetti : i ." una casa ed un’azione nella Com- 
pagnia delle Indie : al primo sguardo sembra che questa casa 
e quest’ azione esser dovriano adfireditatc : ma come noi ab- 
biamo in questo giorno comprato tali oggetti da Gansfort , 
quest’ ultimo dovrebbe esserne egli accreditato , ove noi non 
1 ’ avessimo pagato con un contratto di rendita costituita , che 
abbiamo formato in suo favore ; egli è dunque il conto di eon- 
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tratti dì rondile costituite ehc deve essere accreditato dell’ain- 
montarc di tali oggetti portati in esso ( 1 7 5 ); e come noi lo codia - 
ino con un profitto, così il conto di profitti c perdite esser deve 
accreditato di queBl’iilile: a." noi diamo un interesse di aoooo 
fr. sul nostro bastimento la JosepAine ; il conto d’ interesse 
sul detto bastimento deve dunque essere accreditato: H.* noi 
rilasciamo un contratto di rendita costituita di 60000 fr; il con- 
to di contratti di rendite costituite a pagare deve essere accre- 
ditato (i 75), e bisogna riunire questo credito del conto di con- 
tratti di rendile costituite al precedente: 4-^ noi stabiliamo un 
contratto d> rendita vitalizia ; il conto di questa specie di con- 
tratti deve dunque esserne accreditato (iSIi) : 5 .° rendiamo 
a Robertson uno de’- suoi biglietti di Soooo fr. , che ci è stato 
fornito da Andrieu, Lafitte e Bernard, in pagamento de'27000 
fr. che ci dovevano ; Andrieu , Lafitte e Bernard devono dun- 
que essere accreditati del pagamento che ci fanno per tal mez- 
zo , e la cassa de’ 3 ooo franchi che noi rendiamo ad essi, per 
l'eccesso del valore di detto biglietto sul nostro credito: 6." noi 
forniamo una tratta sopra Lecoulteux di Parigi ; Lecoulteux 
deve dunque essere accreditato (io 5 ) : ’j." ne forniamo una 
sopra James; egli deve essere egualmente accreditato: 8.* noi 
forniamo uno de’ nostri biglietti ; gli elfetti a pagare devono 
dunque essere accreditati ; g." cediamo una casa , strada di 
Beaune; questa casa sembra dovere essere accreditata, intanto 
siccome noi 1 ’ abbiamo comprata in giornata da Beraud, que- 
st’ ultimo dovrebbe esserne accreditato ; ma come egli ce l’ ha 
data in pagamento di nove botti d’ indaco , sono le mercanzie 
generali che devono essere accreditate ; inoltre come noi la 
rinvendiamo più di quel che ne costa, il conto di profitti e per- 
dile deve essere accreditato dell’ utile : io." Infine la cassa 
deve essere accreditata delle ‘diverse somme che sborsiamo , 
tanto per le rendite , che pelWdo di conto ) : Scriviamo dun- 
que. Diversi a diversi ( 464 )* 

— — Il 2 Maggio. 

Ho comprato da Dubosc 10 IwUi d’ indaco , del poso nct- 
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to di 600 miriagrammi a 3 ooo fr. ogni cmque miriagrammi , 
ascendenti a 36 ooo fr. , quali ho subito vendute à Richet a 
4ooo fr. per $ miriagrammi , importanti 4Spoo>fr. , per la 
qual somma egli ha formato un contratto in mio favore di rcn-' ' 
dita costituita a 5 per cento l’ anno , rimborsabile in quindici 
auni, e mi ha pagato la prima annata anticipata, ammontante 
a 94-00 fr. 

( Ho comprato delle mercanzie a contanti ; sembra dunque 
che mercanzie generali esser dovrebbero addebitate; ma come 
io le bo subito vendute a Richet, quest’ ultimo dovrebbe aver- 
ne debito , ove ei non me le pagasse : egli è dunque il conto 
di contratti di rendile costituite a ricevere che deve aver de- 
bito di quello che Richet ha formato in mio favore (i6q). Io 
ricevo inoltre la prima annata di rendita ; la cassa deve perciò 
essere addebitata: bo dato del danaro in pagamento dell’indaco; 
la cassa dev’esseme accreditata: quel che io hoavuto nella ven- 
dita dell’indaco, al di là del prezzo eh’ esso mi costava è un u- 
tile, come lo è anche la rendita che ricevo ). Scrivo: ( 46 S). 

■ 3 Maggio. • ■ ■ - 

Io ho comprato da Dubernet 100 botti di vino, a 3 oò fr. la 
botte, ammontanti a boooo fr., in pagamento delle quali gli ho 
rilasciato un contratto dì rendila costituita a 3 per cento, rim- 
borsabile in cinque anni. Ho subito rivendute le 100 botti di 
vino a Martel, a 600 fr. la botte, ammontanti a 6oooo.fr., som- 
ma che ho prestata al detto Martel, a cambio marittimo,sul suo 
bastimento /’ Elisabetta che va al Capo, ad interesse del 20 
per cento ; in pagamento della quale egli ha formato in mio 
favore un contratto di 72000, fr. rogato da Bruno, notaio a Bor- 
deaux, cioè 60000 fr. pel capitale e 12000 per l’ interesse del 
20 per cento. 

(lo ho comprato delle mercanzie, ma le rivendo subito; dun- 
que le mercanzie non debbono essere addebitate. La persona 
a cui le vendo non deve neanche averne debito; poiché me le 
paga ; inline io ottengo un contratto di cambio marittimo a ri- 
cevere^ il conto di questa specie di contratti deve perciò essere 
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addebitato (171). Rilascio in pagamento di tali mercanzie 
. un contratto di rendita costituita ; i contratti di rendita costi- 
tuita a pagare devono dunque essere accreditati (lyS). Quel 
che ricevo di più del prezzo che mi han costato le mercanzie 
è un utile che comprende tanto quello fatto sulle mercanzie , 
che l’interesse del 9o per cento , guadagnato sulla somma 
che presto a rischio di mare : il conto di profitti e perdite de- 
ve dunque esserne accreditato ). Scrivo : ( 466 ). 

. S Maggio. 

Noi abbiamo ricevuto questo giorno col bastimento il San- 
to Uberto le polize c fatturo di 100 botti di zucchero , dui pe- 
so netto insieme di 645 o miriagrammi, caricate sul bastimen- 
to il Boi-delais, i delti zuccheri, provenienti dal nostro stabili- 
mento alle colonie , sono stati da noi venduti , sulla poliza di 
carico , a Magnan a 71 fr. per 5 miriagrammi , ascendenti a 
98690 fr. , che egli ci ha pagati come segue : 

In un mandato di'95700 fr. , tratto a vista sopra di noi dal 
' nostro gerente , il quale ne ha avvisati di averlo impiegato 

per compra di negri fr. u5,7oo 1 

In suo ricevo di fr. 1969, 97, ammontare di . 
vari articoli presi presso di lui da tre mesi, per no- * 


strouso. . . 

In un biglietto al portatore, di Beaudot, senza 

*) 969»97 

garanzia di. . 

In suo ricevo per l’importo di caldaje ed altri 
utensili di una fabbrica da zucchero , caricati sul 
bastimento il Leone , per lo detto nostro stabili- 

5,000 » 

mento di 

In suo ricevo dei pagamenti che la sua casa di 
Martinicca ha fatto per nostro conto, pel gover- 
no del nostro stabilimento , secondo il conto 

5,000 s 

vistato dal nostro gerente, ammontante a . . . . 

ai,oao,o 3 

In un biglietto del suddetto Magnan a tre mesi. 

20,000 9 

In contanti, per saldo. 

20,000 » 

fr. 

98,690 » 
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Nota. Esseiulusi incendiatala casa del Sig. Baudot egli ha 
perduto tutto , ed avendo fatto convenire i suoi cre4itori, «b- 
biamo' ricevuto da suo fratello 780 fr. per saldo del suo bi« 
glictto di 5 oop fr. al portatore , ciò che ci porta una perdita 
di 83 per cento. 

In oltre abbiamo saputo che il bastimento il Leone ha fatto 
naufragio sboccando dal fiume , e noi non avevamp fatto assi-^ 
curare gli utensili, che avevamo caricati sopra di esso. . ^ 

( Noi vendiamo dei raccheri provenienti dal nostro stabili* ' 
mento: il conto dello stabilimento dee dunque essere accredi- 
tato del valore di tai zuccheri (187). Riceviamo jn, pagamen- 
to un mandato a vista tratto sopra di noi dal gerente di dclto^ - 
nostro stabilimento, il quale ne ha impiegalo la yalu{a in com- 
pra di negri : lo stabilimento deve dunque essere anche adde- 
bitato dell’ammontare di tal mandato. Abbiamo in oltre in paga- 
mento un ricevo del valore degli oggetti presi ^r nostro 
uso: Q conto di spese generali deve dpnque essere addebi- 
tato (179). - . . . 

Riceviamo un biglietto al portatore sottoscritto da ^udpt , 
che ci fa perdere 85 per cento ; la cassa e profilli e perdite de- 
vono essere addebitali. Spediamo delle caldaje per lo detto sta- 
bilimento : esso deve dunque averne debito, sebbene le det.e, 
caldaje siansi perdute , poiché egli è Io slabilimcnt«»cbe ca- 
giona tale perdita. Noi riceviamo ugualmente in pagamento 
lin' ricevo degli sborsi fatti al Capo pel detto nostro stabilimen- 
to: esso deve dunque essere addebitato dì tali qborsi. Hicev»- 
rap un biglietto di Magnan di soooo.fr. : Hcpntp^dogli plfetti, 
a ricevere deve essere addebitato. Infine; vieeyimp; in cpntautif 
per saldo seooo fr. ; la cassa perciò dev^esspre addebitata ). 
Scrivo : (4:67,). , , ;ì, . r u-f- :r a : a 

. f .. .1 1 .' . . 

T Maggio. ';y ' J . 

i ■ • O . . • 1 ■ I 

Abbiamo ceduto a Qausforl i seguenti contralti iu cambia 
di quelli firmali da noi, dì cui egji cra.il jjpssesiorq, ciqiè: 

Ji (MtntraUo di rendita costituita a ricever, e,, che Ricbct. ci ha 
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rilasciato il a maggio ■■ f*"' 48 i 000 

B contratto di cambio marittimo a ricevere che 

ci è stato sottoscritto da Martel il 3 maggio 72,000 

fr. 120,000 


E^i d ba dam invece valido ricevo, formato innami al No- 
tar Bruno di Bordeaux , dei seguenti contratti di cui era pos- 
sessore, e che sonosi annullati. 

1. * Un contratto che noi abbiam firmato al detto 

Cansfort il i . maggio, di fr • So, 000 

2. * Idem rilasciato da noi a Robertson il i* mag- • 

gio, che questi avri forse ceduto a Gansforl, il qua- 
le lo ha cambialo con noi, coi contratti di sopra , . 70,000 

3 . * Idem rilasciato da noi a Dubernet il 3 mag- 

gio, il quale lo avea ceduto a Gansfort , e che que- 
st* ultimo ha cambiato con noi come st^ra .... 5o,000' 

4. * Idem un contratto di cambio marittimo che' 
n oi abbiamo firmato a Gansfort in pagamento dei vi- 
ni in bottiglie | caricati sopra /a /(we/iAine .... 24 »ooo 

5. * tin contratto di rendita vitaliiia, che abbiamo < 
rilasciato a Robertson il 3 maggio , il quale lo avea^ 

ceduto a Gansfort , e che questi ultimo ha cambiato ' 


con noi 


20,000 


fr\ ,194,000, 


E noi abbiamo pagato al detto Gansfort li 74,000 fr. di ec- 
cedenza dai contratti di eoi egli ha rilasciato ricevo, sopra quel- 
li da noi dati^ in cambiò. ' ' ' 

( Noi riceviamo tré contratti di rendite costituite a pagarej- 
o sia soddisfiamo tali contralti; il loro conto deve dunquo es- 
serne addebitalo , come si addebita il conto di effetti a pagare 
allorchò' si soddisfano dei biglietti (173). Indi riceviamo un" 
contratto di cambio marittimo a pagare : il conto di tali con- 
triitti deve essere addebitato. Riceviamo infine un contratto di 
, rendita vitalizia a 'pagare: il conto di questa specie di contrat- 
ti deve perciò essere addebitato (i 85 ). Diamo invece un con- 
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tratto di cambio marittimo a ricevere : il conto di contratti di 
cambio marittimo deve perciò essere accreditato (i7i)> Dia* 
mo un contratto di rendite costituite a ricevere: egli è il conto 
dì questi contratti che deve in conseguenza essere accredita* 
to (169). Nei diamo inoltre 74>ooo fr. in danaro : il conto di 
cassa dee dunque essere accr^lato per saldo ). Scriviamo 
perciò ; (468). - 

8 Maggio. ■ 

Abbiamo ricevuto in contanti quel che segue: 

Pel nostro stabilimento venduto a Ramondè fr. 160,000 1 
Per la nostra terra di Bellevue, venduta a 

Bouvet no, 000 t 

Pel nostro bastimento la Josephine venduto 

a Garraud 87,000 1 

Pel residuo delle nostre mercanzie esistenti in 

magazzino , vendute a Dubois 3 o 6 ,ooo 1 

Per i biglietti che ci restavano in portalo* 
gUo , e che ci sono stati soddisfatti ; cioè : 

Per quello di Dupuj al nostro ordine^, al 

ab settembre 1,000 

Per quello di Magnan al nostro ordine ao,ooo ai ,000 1 
Per tanti che ne sono stati pagati da vari no- 
stri debitori , pel saldo de* lori> conti al Libro 

maestro ,z6)ìBoo I 

Ed abbiamo saldato per profitti e perdite i con- 
ti di spese generali , stabilimento alla Martinie* 
ca , interesse sulla Josephine. Abbiamo poi sal- 
dato il conto di profitti e perdite con quello di 
capitale (aob); ed infine abbiamo pagato ai vart 
nostri creditori tutto quel che gli dovevamo per 
saldo i 5 a^o# 5 ,i 8 

fr. i,aaQ, «95,18 

g 

( Si suppone in quest’ 'articolo essersi ricevuto in danaro il 


Digitized by Google 


1^6 ilOOO dì FAliSÀK LX SCniTTOKX' 

valore di lìilti gli oggetti che <i posaedouo , e l’ anuuonUu'e di 
lutto quel che è duvulo daiYari debitori; si suppone egualineu- 
te che tuU’ i creditori siano stati pagati in contanti , e che i 
conti atti a produrre dell’utile o della perdita siano stati saldati 
per proGtti e perdite. Si veggano dunque i vari conti che so* 
no aperti sopra i L'hri , e secondo che trovatisi de’ debitori si 
addebiti la cassa , ed accenditi quest’ ultimi, e si faccia l’ oppo- 
sto trovando de' creditori; poiché abbiam supposto che si paga 
agli uni , e si è pagato dagli altri in contanti : si addebiti la 
cassa a misura che si truveran deb'tori i conti degli oggetti 
che si i' supposto avér Venduto , c si aCcred'rti tai conti del va- 
lore di questi oggetti : infine si saldino per profitti e perdite^ 
tutt’ i conti suscettibili di Utile o di perdita ; e si saldi il capi- 
tale, addebitandolo verso ciascun associalo del versamento dei 
di lui fondi , ed inseguito della metà che spetta ad ognimo di 
essi dell’utile netto, o deU’aumenlo del capitale ). Scrivo dun- 
que: diversi a diversi (4^9) ( 47 <>). 

I^ota. Quest’ articolo è supposto in tal modo , onde saldare 
tutti i conti per cassa e profitti e perdite , ed evitare qpsi di 
fare un secund^ bilancio. 

‘ - " ■ 9 Maggio. - — 

Ciascuno di noi ha ritiralo dalla cassa la sua parte di capi- 
tale, ed abbiamo diviso gli utili. 

( Avendo , con l’articolo precedente , venduto a contanti 
tutto quel che noi possedevaDao : avendo pagato anche in con- 
tanti tutto quel che dovevamo, ed essendo stati pagati nell’isles- 
so modo di tutto qUel che ci era dovuto ; avmido in una paro- 
la saldato tutti i conti , eccetto quelli di capitale e di cassa , 
ne risulta, che tutto quel che spetta ad ognuno di noi, Labor- 
de e Mallet , tanto pei nostri fondi rispettivi , componenti il 
capitale' primitivo, che per la nostra metà degli utili, risultan- 
" ti dalle nostre operazioni , i quali hanno aumentato il nostro 
capitale ,'sta lutto nella cassa ; e prelevando in contanti quel 
*' che spèlta àd 'Ugnun di noi , accreditiamola cassa e diamo de- 
bito a noi medesimi ). Scriviamo. (47i)- 
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J07. Delle Liqtudazioni di eredità 0 di società. 

Sull’altro resterebbe ad aggiuogere ai princìpi fin' ora sta* 
biliti per insegnare a fare il bilancio de’ conti del Libro mae- 
stro , in tutti i casi in cui si è solito farlo , se non si tmttasse 
che di bilanciare i conti stabiliti sui libri d’un negoziante, che 
non deve dividere con altri il suo capitale ; ma allorché trat- 
tasi di liquidare 1* eredità d’ un negoziante , e di distribuirne 
il capitale ai suoi diversi eredi , o di liquidare una società al- 
r epoca del suo scioglimento , e distribuirne i capitali agii as- 
sociati che separansi, pretendono allora taluni scritturali che 
tali operazioni olTrono delle difficoltà particolari. 

Non sarà però inutile il dimostrare che esse sono tanto fa- 
cili quantq lo sono i bilanci ordinari. 

Della Liquidazione di un’ eredità. 

Supponiamo che Nicola Wesel , in Olanda , abbia lasciato 
i medesimi libri di conti , di quelli or da nói bilanciati , ed in 
conseguenza che abbia lasciato lo stesso Attivo e lo stesso Pes- 
avo di quello stabilito neU’inventario precedente (292), con la 
sola differenza che i 56o 834 franchi 66 cent, di quell' inven- 
tario, siano invece fiorini 56o834 0 66 cent, di fiorini; ma che 
tale attivo non era conosciuto all’epoca della sua morte , atte- 
soché esso non può esser noto che dopo il bilancio generale dei 
conti stabiliti sui libri. 

Supponiamo egualmente eh’ egli abbia legato 


A Maria Peters sua moglie fior. 3o,ooo 

A Giovanna Wesel , sua sorella 5, 000 

A Pietro Wesel , suo fratello 3, 000 


A Maria Wesel , sua figlia primogenita , il terzo della sua 
eredità , dedotti però i precedenti legati , e ch’egli ha nomi- 
nato Guglielmo Wesel, suo figlio, erede universale, ed esecu- 
tore testamentario. 

Guglielmo Wesel per liquidare e fissare il terzo dell’eredi- 
tà che appartiene a sua sorella , e quel che appartiene ad es- 
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SO niedesiino , deve fere il bilancio generale de’ ctmti stabiliti 
sui libri di suo padre , e T inventario degli eOetli che questi 
ba lasciali , precisamente nel modo istesso che si è fatto per 
ottenere il precedente bilancio (a6i). 

Questo bilancio essendo lo stesso di qudlo di già eseguito 
(a6o) , ed essendo fatto esattamente come quello , egli cono- 
scerà facilmente che il capitale netto di suo padre è di i8o534 
fior. 6G. cent, di fior. , come sopra. 

3o8. Allora invece di saldare il conto di capitale per bilancio, 
comefarebbe un negoziante a cui uu tal capitale apparterrebbe, 
e come si è fatto precedentemente (u85), bisogna che Gugliel- 
mo We^el addebiti in primo luogo il conto di capitale dei 3oooo 
fiorini legali a Maria Pelerà , dei 5ooo fior, legati a Giovan- 
na Wesel , e dei 3ooo fior, legati a Pietro Wesel ; e che ne 
accrediti Maria Peters , Giovanna Wesel , e Pietro Wesel , 
nel modo seguente. 


CAPITALE A niviRSi 38ooo fior., per ammontare delega- 
ti fatti dal defunto Nicola Wesel ai seguenti. a 

À MARIA PETERS, fior 3oooo , pel legato fattogli da Ni- 
cola Wesel , di cui ella dee aver credito fior 3oooo 

A GIOVANNA WE16EL fior 5ooo per idem. . . . 5ooo 
A PIETRO WESEL fior 3ooo per idem 3ooo 

fior. 38ooo 

Allorché quest* articolo sarà trasportato sul Libro maestro 
ciascuno de* legatari si troverà accreditato di quel che gli 
è dovuto , secondo le intenzioni del testatore , ed il conto del 
capitale addebitato di 38ooo fior. 

3oq. Togliendo adesso questi 38ooo fior., che sono al debi- 
to del conto del capitale, dai i8o534 fior .66 che sono al cre- 
dito dell’istesso conto, il capitale si trova ridotto alla somma di 
i4s534fior.66.cent.,di cui il terzo, che ascende a 47^1 r fio- 
55 cent., appartiene a Maria Wesel, ed i due terzi restanti, che 
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ammontano a 93028 fio. ii. cent . , appartengono a GuglièU 
mo Wesel legatario universale , esecutore testamentario , e li- 
quidatore naturale della successione. Guglielmo Wesel , che 
rappresenta suo padre , come erede universale , e come esecu- 
tore testamentario, deve dunque addebitare il conto di capitale 
dei 47S11 fior. 55 cent, fhe spettano a Maria Wesel sua so- 
rella, pel suo terzo della successione, ed accreditarne la detta 
Maria Wesel ; e dopo avere cosi distribuito ai diversi eredi 
particolari quel che può rivenir loro del capitale liquidalo della 
eredità , deve addebitare per saldo il conto del capitale dei 
gSoaS fio. 11 cent, che gli appartengono pei due terzi della 
eredità , ed accreditarne nd seguente modo il conto suo par- 
ticolare. 


CAPITALE A nrvBBSi i42534 f. 66 cent, di fior, per saldo 
del conto di capitale , e di quel che spetta ai seguenti per loro 
parte liquidata della successione paterna. 

A MARIA WESEL 47^** fior. 55 cent, pel suo 
terzo dell' eredità liquidata di suo padre 47^**|6S 

A GUGLIELMO WESEL 95028 fio. ii cent, 
per I suoi due terzi di della eredilà (a) .... . g5o23,i i 

fior. i4e534,66 

Sio. Mediante il bilancio generale dei conti del Libro mae- 
stro l’eredità èliquidata. Mediante gli articoli precedenti (3o8), 
(3oq) , il capitale liquidato della successione è distribuito agli' 
eredi , secondo la volontà del testatore ; ed il conto di capita- 
le à Scildato. 

3ii. Non resta più dunque che a saldare il conto di tutti 
gli eredi , per bilancio , come saldansi quelli de’ partico- 
lari (2 1 o). 

(a) G. Wesel avrebbe potuto accreditare Bilancio di sortita dii due 
tersi della eredità, invece del suo conto particolare; ed in seguito, al- 
lorché avrebbe riaperto i suoi copti , addebitare 11 Bilancio d’ enliata 
ed accreditare il suo cupilule. 
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Aprendo. iiuli sui nuovi libri , per biUncio d’ entrata (aib) 
luK’i conti saldati n^li antichi, con quello di bilancio di sor- 
tita , ciascun conto trovasi addebitato od accreditato come de- 
ve esserlo per saldo ; ciascun erede è accreditato di quel che 
gli è dovuto per sua parte di eredità, ed in conseguenza i conti 
della successione sonO liquidati. • 

Ma r erediti non sarà liquidala se non quando l’ erede uni- 
versale avrà pagato tutt’ i creditori del defunto , tutti i legata- 
ri , e sua sorella , che è sua coerede (a). 

3ia. Supponoido dunque clie egli continui gli affari di suo 
padi e , e che avvengano delle perdite per l’ eredità , come di 
fallite dalla parte de’debitori di essa, o di minorazione di prezzo 
nelle mercanzie od effetti che la compongono , i quali esser • 
poirebbero venduti a prezzo inferiore di quello portato sul- 
r inventario : siccome tali perdile diminuiscono il capitale del- 
la eredità, ed in conseguenza la porzione degli eredi, Gugliel- 
mo Wesol deve addebitare sua sorella , coerede, del suo ter- 
zo di tale perdita , ed il conto di profitti e perdite degli altri 
due terzi che deve soQrire egli stesso (S). 

0 pnre egli aprirà un eonlo di liquidazione, che addebiterà 
di tutte le perdite che avverranno sulle diverse partite dell’at- 
tivo della eredità , e che accrediterà di tutti gU utili che la det- 
ta eredità conseguisce. Allorché la eredità sarà liguidata , egli, 
addebiterà od accrediterà sua sorella , coerede , del. suo terzo 
della perdita o dell’ utile portato al conto della liquidazione ; 
die accrediterà o addebiterà di questo medesimo terzo , e sal- 
derà la sua parte di utile o di perdita per profitti e pèrdite. 


(a) Quest’ uUima operazione però non può aver luogo , se non con- 
tinuando gii aifari; mentre col danaro esistente in cassa all’epoca del 
Bilancia , non si avrebbe neppure potuto pagare il passivo portato in 
esso, ed ecco perché debboesi continuare gli alTari per la sola liquida- 
zione , nói quale intervallo se qualche perdita avverrà egli è chiaro 
che dorrà cadere in proporzione su tutta la massa ; poiché tali affari 
non hanno por iscopo delle novelle speculazioni, ma bensì il realiz- 
tamenlo de' capitali, che non erano liquidi — T.. , 

(i) ^''edi la nota precedente — T. - - • 
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3 i 3 . Ih ultimo risultato dunque, per liquidare la eredità di 
un negoziante fa d’ uopo , fare il suo inventario, ed il bilan- 
cio generale de’ suoi libri , secondo i princìpi di già indicati 
(260), con la soladiOereoza, che devesi addebitare il conto del 
capitale di quel che è dovuto a ciascuno degli eredi per la sua 
parte della eredità , e saldare inseguito i conti degli eredi per 
bilancio ( 3 ig). 

L’istesso dee farsi per le liquidazioni di società. 

Della liquidazione di una società. 

3 i 4 - Supponghiamo lo scioglimento di una società di conto 
in terzo , formata da Dubosc, Dubord e Duprc , i cui conti 
particolari sono saldati al momento dello scioglimento. 

Bisogna fare il bilancio generale dai conti del libro maestro, 
e l’ inventario degli oggetti posseduti dalla società. 

Supponghiamo che fatto il bilancio generale e l’ inventario, 
i risultati sicno i medesimi di quelli del bilancio fatto (292). 

Il credito del conto capitale ammonterebbe a i 8 o 534 fran- 
chi 66 cent. ( 3 o 3 ). Il capitale a dividersi itafra i tre associati 
ascende dunque a questa somma ; ed in conseguenza il terzo 
che appartiene a ciascun d’ essi si eleva a 60178.fr. 22 cent. 

Bisogna dunque addebitare il conto capitale per saldo dei 
i 8 o 534 - 66 ed accreditare nel modo segu'entc ciascuno degli 
associati del terzo di tale somma. 

CAPITALE A DIVERSI. i 8 oS 34 fr. 66 cent. , per saldo del 
conto di capitale*, c di quel die spetta ai seguenti per loro 
terzo del capitale liquidato della precedente società. 

A DUBOSC, 60178 fr.22 cent, per suo terzo del 
capitale netto della società . fr. 60178,22 

A DUBORD, 60178 fr. 22 cenC per idem . . 60178,22 

A DUPRE, 60178 fr. 22 cent, per idem . . - 60178,22 

fr. i 8 o 534,66 

niS.Debbonsi dipoi saldare i conti degli associati, e tutti gli 
altri conti per bilancio, cenne (283) ed aprirli su i nuovi libri 
per bilancio d’ entrata , come' ( 3 o. 4 ). 
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Su|)j)oni!nil() ohe uno dogli nssociftli conliminsse gli afl’ai'i 
per suo conio pnrliculiire , e clic fosse incaricalo della liquida- 
iiouc c(Tetliva (n); se avvengono delle perdile o degli alili per 
conto della discioltà società , egli addebiterà od accrediterà 
ciascuno de’ suoi soci del terzo di Itili perdite od utili , ed il 
conto di profitti e perdile del suo proprio terzo. Opurc aprirà 
un conto di litfuidazione etc. , come (217). 

In guisa che per eseguire la liquidazione de’conti di una so- 
cietà di cui vuoisi eflèttuirc lo scioglimento, fa d’uopo formare 
r inventario degli elTelti di essa , ed il bilancio generalo 
de’ conti stabiliti sopra L suoi libri , come quello diggià fatto 
(260); conia sola differenza, che bisogna distribuire il capita- 
le netto ai vari associati , addebitando il conto di capitale por 
saldo dcH’nmmonlare del capitale d<dla società, cd accreditan- 
do ciascuno jissocialo della parte che gli spelta 

Tale è , in luti’ i jiossibili casi , il modo di chiudere i con- 
ti , negli antichi libri , e di riaprirli dopo sopra i nuovi. 

Vedete al n.” ( 3 oG) i nuovi esempi proposti per una nuova 
serie d’operazioni. Si passa scrittura di tali operazioni sopra 
de’ nuovi libri , allorché il bilancio è stato fatto , perchè gli an- 
tichi erano di gi.à esauriti. Al contrario se questi non sono tut- 
ti scritti, passansi Ig scritture inseguito a quelle di gin stabilite 
sugli stessi libri; polcliè allora il bilancio none stalo fallo che 
per conoscere la situazione degli ail'ari del negoziante. 

In quest’ultimo caso si lasciano esistere sjtl libro maestro i 
conti che vi si sono saldali, per valersene senza aprire de’nuo- 
vi altrove, portando al debito ed al credito di ciascuno, per con- 
to nuovo , il saldo dell’ antico. 


(а) Liquidare i conti di una crc.lità o di una società , significa sal- 
darli per conoscerne 1! risijtato; ma liquidare cfrcllivamenle una suc- 
cessioiio , o una società , è lo stesso ohe realizzarne luti’ i fondi , di- 
stribuirli agli erodi cd ai soci, dopo aver sodisfatto tutt’i debiti del de- 
funto o della disciolta società. 

( б ) I quali associali non avendo nulla ricevuto in tal modo , ma do- 
vendo aspettare il rcalizzamcnto de’ fondi pix esser pagali delto loro 
rate i’Lq)cltive del eupilalo, debbono correre la sorte coimmo sia por 
qualche Utili che per qiie.lolic perdite clic potrebbero risultare — T. 
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Ma se vorrebbesi avere de’ nuovi libri , saria mcslieri ria- 
prire tuli’ i conli sopra altri registri , e passare tutte le ópn- 
razioni sur un altro giornale. 



IL BILANCIO SEMPLIFICATO. 

% 

Ovvero nuovo metodo per ottenere ciascun mese, e nelV inter- 
vallo deir uno all' altro, tV bilancio dei conti, o control- 
lo del giornale còl libro maestro , senza puntare questi 
due registri , o cangiar nulla alla loro forma, nè al mo- 
do di tenerli. 

3 i 6 . Dopo aver renduta facile la tenuta dei libri, restava a 
sempliGcare il bilancio generale , per innalzare il metodo del- 
le partite doppie al più allo grado di esattezza c di semplicità. 

Coloro che stimano il bilancio generale dei debiti c de’ cre- 
diti dei conti tenuti a partite doppio , essere d’ una cstrcm.i 
difficoltà , non sono in tale errore se non perchè hanno una 
fasa idea del metodo a partite doppie. In fatti v’ha nel bilan- 
cio generale dei libri , due diverse operazioni, che sono l’una 
e r altra di un’ istcssa facilità. 

Nell’ una , non trattasi che di saldar ciascuno de’ conti aper- 
ti sul libro maestro ; or tale operazione non esige che la 
conoscenza de’ primi clementi delle partite doppie (260). 

L’ altra, eh’ esser deve fatta pria che si saldi ciascun conto, 
consiste nella sonuna delle partite portale al debito, e di quelle 
portate al credito di questi stessi conti: il totale dei loro debi- 
ti risultando uguale a quello dei loro crediti, costituisce essen- 
zialmente quel che chiamasi loro bilancio , c preva.chc tut- 
te le somme portate al debito dei conti dei debitori , sono sta- 
te portate al credito dei conti de’ creditori rispettivi. 

Or questa operazione , la quale non ha nulla di ciò che pn - 
Irebbe chiamarsi delle difficoltà , obbliga nondimeno , so- 
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guendo l’antico metodo, ad un travaglio lungo, e noioso; poi- 
ché , non facendosi essa che una sol volta l’ anno , un errore 
di passaggio o di somma , fatto in uno de’ dodici mesi def- 
r anno , non puh ritrovarsi se non rifacendo tutt’ il travaglio 
relativo all’ intiero anno. 

L’ oggetto che io qui mi propongo è d’ indicare il modo di 
ridurre tale operazione , che non è lunga e penosa se non per 
le ricerche degli errori a cui induce , allorquando non si fa 
che una sola volta l’ anno , a sistemi pronti e facili , che ris- 
parmieranno d’ ora in avanti ai contabili delle ricerche inCni- 
Ic , e gli faranno ottenere in pochi istanti i«i ciascun mese il 
bilancio dei debiti e dei crediti , come la verifica reciproca 
delle scritture dei giornale e del libro maestro , senza au- 
inentare per niente il loro travaglio giornaliero , nè obbligarli 
a far nulla che non gli sia di già familiare. 

In una parola non trattasi che di restringere di molto il tra- 
vaglio relativo al bilancio de' conti , facendolo ciascun mese , 
invece di farlo alla fine dell’ anno. 

SPIEGA 

I?el nuovo mezzo per ottenere ciascun mese , mediante uri 
travaglio di qualche ora, 41 Bilancio generale dei Cónti. 

317 . L’abbreviazione consiste ; 

I Qie se codamettonsi degli errori , la ricerca che di essi 
si farà , non avrà luogo che nelle scritture di un mese soltan- 
to ; e che questi errori diverranno necessariamente molto più 
rari, poiché quelli che saran stati commessi nelle scritture di 
un mese, non potranno piu estere portati innanzi in quelle dei 
mesi seguenti ; 

a.* Che le addizioni delle partite portate al debito ed al cre- 
dito di ciascuno de’conti del libro maestro durante un mese , 
dando il totale dei debiti uguale a quello dei crediti , ed al- 
1’ ammontare degli articoli scritti sul giornale durante lo stes- 
so mese , eviteranno tanto di far perdere del tempo a puntare 
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i iìliri , quanto di essere obbligalo a ritornare sopra questa 
prima operazione , o cb’ essa possa carenar degli errori in 
quella simile che sarà fatta il mese seguente. . 

3. ” Che te somme scrìtte nel mese seguente al debito ed al 
credilo d’ ognuno de’ couti aperti nel libro maestro , essendo 
situate sotto alla soUuna totale dei debiti e dei crediti del 'me» 
se precedente , ed addizionate con queste, il totale del debito, . 
e quello del credilo del secondo mese comprenderanno il tota* 
le del debito e del credito del primo , come il totale del debi* 
ta , e quello del crédito del terzo comprenderanno i totali dei 
due mesi precedenti , e cosi di seguito ; ciò che nel dare ad 
ogni novella operazione il totale del debito , e quello del ere* 
dito di ciascuno dei conti dal principio dell’ anno, non esige 
pertanto che la sola addizione degli articoli scritti durante l’nl* 
timo mese senza che siavi giammai bisogno di ritornare sulle 
precedenti addizioni. 

Ma sopra tutto l’ abbreviazione consiste : 

4. * Nell’ invenzione d’ un conto di bilancio , diviso in do* 
dici colonne tenute per debito e credito , e portando ognuna 
in testa il nome di uno de’ mesi dell’ anno ; cosi che scriven* 
do al margine , all’ epoca della fine di gennajo, per esempio, 
la lista di tutt’i conti aperti sul libro maèstro , e nella colonna 
riservata a quel mese, il debito ed il credito di ciascuno di que- 
sti conti , sull’ istessa linea ove si trova scritto il suo nome ; i( 
bilancio generale del mese di gennajo trovasi eseguilo nella 
prima colonna che ne porta il nome ; talm«até che iuGne la 
lista de’ conti essendo così scritta in margine una volta per 
tutti , 'non si deve fare altro , alla Gne di febbrajo, che porta- 
re le somme del debito e del credito di ciascuno di questi conti, 
nella colonna riservata a questo nuovo mese , sempre sulla 
medesima linea di quella ove trovasi il nome del conto da cui 
derivano tali somme , e cosi di seguito per ognuno degU altri 
mesi dell’ anno. Ciò che forma nella colonna riservata per cia- 
scun mese, il bilancio de’conli fatto alla Gne d’ ognuno di essi. 

Ma per non lasciare vcrun dubbio sulla facilità della forma- 
zione di questo quadro, andremo a trattare separatamente delle 
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operazioni preliminari di cui egli è il risultato , sebbene que> 
sle non abbiano in loro stesse nulla di nuovo. 

Del Giornale. 

3i8. Si sommi l’ ammontare dei vari articoli del primo fo- 
glio del giornale , si scriva la somma totale al basso di questo 
foglio, e si trasporli all’alto del foglio seguente : addizionisi in 
seguito questa somma con 1’ ammontare degli articoli scritti 
nella seconda pagina , e così di seguito per la terza , quar- 
ta, eie. 

' Con tal mezzo si avrà sempre al piede dell’ ultimo foglio 
scritto , r ammoutare della totalità degli affari passati al gior- 
nale. 

Del Libro Maestro, 

3ig. Si faccia , per esempio , il 3o Gennajo i836, la som- 
ma di tutti gli articoli del debito e del credito di ciascuno dei 
conti aperti sul libro maestro ; si scriva l’ ammontare della 
totalità del debito di ciascun conto al di sotto della linea d’in- 
chiostro , tirata espressamente sotto 1’ ultimo articolo del de- 
bito di ognuno ; scrivasi ugualmente il totale del credito di 
ciascuno sotto una linea d’inchiostro, tirata al disotto dell’ul- 
timo articolo del credilo ; ina non si tiri alcuna linea sotto 
questi totali , affinchè essi possano venir sommati alla fino del 
seguente mese'di/ebbrajo , con le nuove partite che saranno 
scritte in quel mese al debito ed al credilo di ciascuno di que- 
sti medesimi conti. 

Con tal mezzo il totale degli articoli portali al debito, come 
quello degli articoli portati al credito di ciascun conto duran- 
te il mese di febbrajo, comprenderà il tptale degli articoli por- 
tali al debito , e quello degli articoli portali al credito di cia- 
scuno dei mesi precedenti; e cosi di seguito pei mesi seguenti. 

Or come egli è impossibile poter evitare di fare 1 addizio- 
ne di lutti gli articoli del debito e del credito di ciascun conto, 
allorché vuoisi ottenere il bilancio generale dei loro debili a 
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dei loro credili alla fino dell’ anno, egli è cvidenlé che la sodit 
ma fatta ciascnn mese, lungi dall’ aumentare il travaglio , ten- 
de anzi a renderlo più facile e diminuirlo di molto. In fatti al- 
lorché la somma totale dei debiti di un mese è uguale a quel- 
la dei crediti , non può essere giammai necessario dì addizio- 
narli nuovamente ; mentre allorquando si fa una tale opera- ' 
zione per l’ anno intiero -, il più leggiero errore , di cui s’ i- 
gnora l’ origine , obbliga spesso a rifare varie volle il trava- - 
glio relativo a tutto l’ anno. 

Tali preparativi non han nulla di nuovo in loro stessi , nè 
nulla che esiga di diffondersi più oltre sulla loro utilità. Essa 
e stata di già conosciuta dagli scrilliu’ali di varie case di com- 
mercio , nelle quali sommasi in tutt’ i mesi il debito ed il cre- 
dito di ciascim conto del libro maestro , ma senza ritrovarne 
il Principal vantaggio che presenta la formazione di un conto 
corrente aperto al bilancio generale , per mezzo del quale il 
risultato di tali somme dà ciascun mese il bilancio dei debiti c 
dei crediti del libro maestro, e di questi con la totalità degli 
affari che irovansi al giornale alla fine d’ ogni mese. 

Del conto corrente del Bilancio de' debiti e de credili. 

320. Aprasi sur un foglio separato un conto al bilancio sul 
modello di quello che trovasi al n.” (263) con questa sola dif- 
ferenza , che si faranno in esso dodici colonne invece delle 
quattro che si trovano nel modello. Ciascuna porterà il 
nome di uno de’ mesi dell’ anno , e deve venir divisa in due 
altre piccole colonne interne, coll’indicazione sopra di, debito 
c credito. 

Ecco qual’ è il conto di bilancio. 

321. Ciò fatto , il 3o di gennajo , per esempio , non v’ ha 
nulla dì più facile che ottenere in pochi momenti 11 bilancio 
dei debiti edei crediti di'lutt’i conti aperti durante quesloinese. 

Sul conto preparato in tal modo per bilancio -, c nel margi- 
ne che precede le colonne riserva.ic pel mese di gennajo , si 
scriva la lista dei nomi di tutt’i conti che sono stati aperti nel 
mese di gennajo ; si scriva sull’ istessa linea di quella ove si 
è piazzato il nouic di ciascun conto , il numero del foglio sul 
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quale esso è aperto nel libro maestro, c l’ ammontare a cui si / 
eleva il suo debito , come quello a cui si eleva il suo credilo 
alla fine di gennajo , osservando di scrivere questi totali nella 
colonna riservata pel mese di gennajo. Con tal mezzo somman- 
do i debiti ed i crediti portati in questa colonna si avrà la tu- ' 
lalità ed il bilancio generale degli uni e dogli altri. 

Il totale delle somme portate nella colonna dei debiti, essen- 
do uguale a quello delle somme portate nella colonna dei cre- 
diti , ed a quello dell’ ammontare di lutti gli articoli del gior- 
nale , proverà che lutto è stato ben trasportato dal giornale al 
Libro maestro , e che le somme , essendo state portate senza 
errore , non potranno produrne sui bilanci dei mesi seguenti; 
e che perciò non potrà mai esser necessario di rivenire sopra 
quello che si è fatto attualmente. 

Se il totale dei debili differisce da quello dei credili , e si 
trova intanto uguale aU’ ammontare di tutti gli articoli del gior- 
nale, sarà provato che i debiti sono ben trasportati c ben som- 
mati : le ricerche si ridurraimo allora agli errori relativi ai 
crediti soltanto , e questi si troveranno il più spesso rifacendo 
soltanto le somme dei crediti. 

E reciprocamente , se il credito soltanto fosse uguale al- 
r ammontare degli articoli del giornale. 

Lo scritturalo che non segna con un punto, il numesro che 
ìndica al margine del giornale , il foglio del libro maestro 
ove ciascun conto è aperto , se non dopo aver trasportato 
al debito ed al credito di questo conto , la sonuna di cui è ad- 
debitato od accreditalo al giornale, non avrà bisogno di puntar 
nuovamente le scritture al principio di un mese; allorché vor- 
rà fare il bilancio del mese precedente. 

Saa. Ma infine se avvenisse che II totale dei debiti , quello 
dei credili, e l'ammontare degli articoli del giornale differis- 
sero tulli tra essi ; e che dopo di aver rifatto le somme con 
l’attenzioue e la sicurezza che dà l’abitudine del travaglio, non 
si trovasse il bilaseio, allora solo dovrebbesi conchiudere che 
si sono commessi degli errori , o fatte delle omissioni traspor- 
tando gli articoli dal giornale al libro maestro. In tal caso , 
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che si presenterà molto raramente, per ritrovare gli errori bas- 
terà puntar nuovamente le scritiure di un mese; cosa di cui 
non può dispensare verun metodo conosciuto o da cono- 
scersi. 

323 . Si può dunque considerare 1 ’ attuale metotlo , come a- 
dattalo a dispensare di puntarsi i libri , poiché si sarà roale- 
maticajnenle sicuro che tutto è trasportato regolarmente dal 
giornale al libro maestro , ogni qual volta il totale dei debiti 
sarà uguale a quello dei crediti , ed a quello dell’ ammontare 
. degli articoli scritti al giornale. InGne non si sarà obbligalo 
di puntar le scritture del mese di cui si esegue il bilancio sa 
non che nel solo caso in cui , dopo essersi assicuralo che 
le addizioni sono esattamente eseguite , non si troveranno gli 
ultimi risultati uguali tra loro ; ciò che , si ripete , avverrà 
tanto più raramente in quanto che si fa il bilancio ogni mese, 
e che tutto essendo regolato alla fine di ognuno di essi con 
una esattezza matematica , niun errore delle scrìture già bi- 
lanciate può far parte delle nuove. 

Questa è r operazione relativa al bilancio del mese di 
geimajo. 

324.. il seguente mese di febbrajo si addizionerà uno gli ar- 
ticoli scritti durante il mese, al debito ed al credito di ciascuno 
dei conti del libro maestro, comprendendovi la somma totale a 
cui si elevava il debito cd il credito di ognuno nel mese pre- 
cedente. Si porterà il risultato di tali somme nella cclonna ri- 
servata pel mese di feJibrajo , facendo attenzione a scrivere i[ 
totale del debito e del credito di un conto sull’ istessa linea 
ove SI è scritta la sua denominazione , e cosi di seguito per 
tutti gli altri. 

Con questo mezzo si avrà nella colonnna del mese di fcbliraio 
il bilancio dei debiti e dei credili degli articoli [lussati sui libi i 
nei due primi mesi dell’ anno. , 

Si porterà egualmente nella colonna riservala pel mese di 
marzo il risultato della somma di tutti gli articoli scritti al de- 
bito ed al credito di ciascun «onto durante questo mese , ri- 
sultato che comprenderà la somma totale del debito e del cre- 

,27 
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DEL BILANCIO 


dito di ognuno p<*r tutta la durata dei due mesi precedenti ; e 
l'OM di seguito per ciascun mese dell’ anno. 

In una parola non si tratta che di eseguire , nella colonna ri- 
servata per ciascun mese , il bilancio dei debiti e dei crediti , 
nel modo istesso che deve esistere dopo la somma fatta alla 
fine di ciascuno di questi stessi mesi , degli articoli porta- 
ti al debito ed al credito di ciascun conto aperto nel libro 
maestro. 

In caso di errori si faranno nuovamente le somme, e se oc- 
corre si punteranno le scritture del mese corrente; con tal mo- 
do si avrà alla fine del secondo , del terzo , del quarto , del 
quinto mese, etc, il bilancio dei debiti e dei crediti delle scrit- 
ture di questi due, tre, quattro , cinque mesi , etc. 

SsS. Per esempio , la somma degli articoli scritti al giorna- 
le durante il mese di gennajo, ascende alla fine di questo mese 
a 33f;4i6 fr. V. al giornale (35.^); quella degli articoli scrit- 
ti nella dui'ata del mese di febbrajo , ascende , alla fine di 
questo mese , a4Ci936. fr. , comprendendovi la precedente; 
quella del mese di marzo . compresa quella di febbrajo , am- 
monta a lìoòlifiO fr. ; infine quella fatta ai a4 aprile , ascen- 
de a 1916(17.4 fr. , compresa quella del mese di marzo. 

L’ addizione fatta ‘qila fine di geimajo del debito e del 
credito di ciascuno dei conti aperti sul libro maestro, avendo 
dato le somme di debito e di credito di ciascuno di questi con- 
ti , trasportate queste somme nella colonna riservala pel mese 
di gennajo, sul conto generale del bilancio aperto secondo il 
modello stampato n."^(26.3); fate precedere a sinistra dei totali 
del debito e del credilo dei centi di mercanzie generali , o di 
cassa , etc. , il nome di ciascuno di questi conti, indi addizio- 
nale le semme portate in queste colonne, e troverete la somma 
dei debili uguale a quella dei credili ed a quella degli articoli 
del giornale, vale a dire a 3364i6 fr. , ciò che comporrà un 
quadro perfettamente simile a quello che forma la prima colon- 
na dpl'mese di gennajo , ed i’norai che la precedono nel dato 
modello (a63). 

Sommate egualmente gli articoli portali al debito ed al ere- ^ 


bigitized by Google 



SEMPLIFICATO. 
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dito di questi stessi conti durante il mese di febbrajo; compren- 
dendo in questa somma il totale del debito e del credito del me- 
se precedente , e portate questi nuovi totali sull’ istessa linea ' ‘ 

di quella ove trovasi scritto il nome di ognuno di questi conti, 
e nella colonna del mese di febbrajo , troverete la somma dei 
debiti uguale a quella dei crediti , ed a quella degli articoli 
del giornale , vale a dire 461956. 

^ Operando sui medesimi princìpi pel mese di marzo, ed inse- 
guito per quello di aprile, chiuso colla data del 24 al giornale, 
voi troverete il bilàncio dei mesi di marzo e di aprile , e com- 
porrete un quadro perfettamente simile al modello n.’’(2p3). 

Delle proprietà del quadro formato dai bilanci dei dodici 
mesi deir anno , operato ognuno nella colonna riservata 
a ciascun mese, 

\ 

V. il modello situato al n.° (268): troverete nella colonna 
del debito del mese di gennajo, il debito di Beaufour, ascenden- 
te alla somma di 12000 fr. Non troverete sull’ istessa linea al 
credito di Beaufour che 1000 fr. , nella colonna del mese di 
marzo ; ciò che v’ indicherà eh’ egli non ha dato un primo ac- 
conto che alla fine di tre mesi : inGne trovando il suo credito 
uguale al suo debito nella colonna del mese di aprile , vedrete 
che solo a quell’epoca ha saldato quel che dovea. 

li istesso sarebbe di ogni altro conto , ciò che prova che 
questo quadro ha il vantaggio di presentare mese per mese i 
diversi movimenti del saldo dovuto da ciaScun debitore , o che 
devesi a ciascun'creditore; e i diversi movimenti, mese per me- 
se , della situazione dei conti generali , sommo vantaggio che 
non si era pensato mai ad ottenere, anchenel caso in cui un ge- 
rente sospetto rendeva necessario , mese per mese , lo spoglio 
del conto di cassa , di <jueUo di effetti a pagare , di mercanzie 
generali , c di proGtti c perdite (a). 

(a) Questo mezzo sicuro di verificare la realtà dell’ impiego dei 
vatori aniiniiiislrati , quella dell’ epoca di tali impieghi , e se nulla 
è stato distolto da tali valori, avrebbe richiesto altra volta, per pa- 
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Il quadro dri bilanci dell’ anno opera un lalo si>o"lio , e ne . 
olire i risultali, per solo eiletlo del modo seniplire e naturale 
con cui è formato. Gli scliiarimenli matematici che assicura, la 
veriGca che effetluisce del giornale , del libro maestro , c dei 
risultali tra essi paragonati della totalità dei conti , l’ estre- 
ma abbreviazione delle opehazioni relative al bilancio, il trava- 
glio sémplice e facile di qualche ore , che è tulio il tempo ne- 
cessario a tale operazione, in ciascun mese , tutto sembrami di- 
mostrarne i vantaggi e raccomandarne generalmente 1’ uso. 


ragonare mese per mese i diversi risultati di tali ricerche, un trava- 
glio che sembrava tanto lungo e penoso , che non si è mai tenta- 
lo di eseguire, anche nel* caso di persecuzione per delitto di ban- 
carotta. 
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GIORNALE 

COMINCI \T0 IL PRyrtO GENNAJO i836. 
Fot. t. I 

32f>. / Gemajo iS36. — — — . 

MERCANZIE GENERALI a PIEÌHO 
ff. oooo. per io bolli di vino rosso, compra* 
te da Pietro, a fr. 5oo la botte 

32']. 2 Gennojo. 

MERCANZIE GENERALI a DUPRÈ 
fr. 4ooo, per 20 botti di vino bianco, com- 
prale dal dello, pagabili con mio biglietto 
di suo ordine al io agosto ........ 

3z8 — — 3 Gennajo. ■ — 

MERCANZIE GENERALI a DUPUI , fr. 
i!)oo, per a barjli di zucchero grezzo, com- 
prali dal dello, pagabili-O 0 fi*inio biglietto 
al suo ordine a 6 mesi 

Jap. 4 Gennajo. ■ " ■ ' ' ■ - 

DUPLI A MERCAN. GENERALI fr.4ooo 
per IO bolli di vino rosso vendute al detto 
a fr. 4-00 la botte, pagabili con suo biglietto 

330. S Gennajo. — 

DUPRÈ A MERCANZIE GENERALI, 

fr. 1 5oo per a barili di zucchero grezzo, del 
peso di lab miriagr., venduti al detto a fr. 

I a il mir. , pagabili con suo biglietto . . . 

33 1 . ■ - — óiGennajo. 

CASSA A PROFITTPE PERDITE , fr. 

aoooo, per eo botti di vino, di cui mio pa- 
dre mi ha fatto dono, vendute a contanti, 

per looo fr. la botte 

Riportato alla pagina seguente. 


3ooo 


4-0Ó0 


1.^00 


4-000 


iSoo 


aoooo 


34x100 

(0 


I 

i 

I 

t 

■ l 


(i) In piedi di ciascun foglio del giornale, fate la somma dd- 
r ammontare dei vari articoli che vi sono trascritti ; riportate la 
somma all’alto del foglio seguente ; sommate gli articoli di 
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Fol. 

33-i. 


Riporto 


7 (j ernia jo. 


MKKCAJVZIE GENERALI a CASSA fr. 
2400 per la botti di viuo bianco, compra* 
to a contanti da Dupré a 20 fr. la botte. 

333 . — — 8 Gennajo. < 

CASSA'a MERCANZIE GEN. , fr. 3 ooo , 
per 12 botti di vino bianco, vendute a con- 
tanti a Giovanni, a fr. 200 la botte. . . . 

334. ‘ — ■ — g Gennajo. ■ — - 

MERCANZIE GEN. ad EFFETTI a PA- 
GARE fr. 9000, per 1000 mirìagr. , peso 
netto, di sapone comprato da Dupui, al qua- 
le l’Ilo pagato con M/B al S/O al g Aprile. 
333 . to Gennajo. ■ 


EFFETTI A RICEVERE, a MERCANZIE 
GENERALI fr. 2000, per 200 miriagram- 
mi peso netto , di sapone venduto a Pie- 
tro a fr. IO il miriagrammo, che mi ha pa- 
gati con S/B al M/O, al 10 Aprile .... 
33 S. tt Gennajo. • • 


WERCANZIE GENERALI a LEC 0 UI> 
TEUX di Parigi fr. 2000, per io botti di 
vino rosso comprate da Duprè a fr. 200 la 
botte, in pagamento delle quali gli ho aper- 
to un credito presso Lecoolteux 

33t. — — — iz Gennajo. 


MERCANZIE GENERALI A MERCAN- 
ZIE GENERALI fr. 2400 , per in botti 
di vino bianco coiqjpate da Dupré , in pa- 
gamento delle quali gli ho dato IO botti di 
vino rosso a fr. 240 la botte ...<... 

Riportalo. . . 


34000 


24.00 


3 ooo 


gooo 


2000 


2000 


2400 


54800 


sto, e riportatene anche l’amniontare all’ alto del segucnlc foglio , 
e cosi di seguito. V. il bilancio scinpliCcato (3iG), c la nota del 
n."(3S3). 
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Fol. 3. Riporto. . . 

33S. — " — t3 Cenno jo. "■ 

MERCANZIE GENERALI a DIVERSI 
fr. l'iGoo , per 29 bolli di vino , comprate 
da Marlin , e pagate come segue, a fr. 4»o 
la bolle : 

* CASSA, fr. 11252, pagai, incoili. naSa 
A PROFITTI E PERDITE fr. 348 
per sconlo ritenuto a 3 per cento 348 

33g. — — — Gennajo. ~ 

DIVERSI A MERCANZIE GENERALI , 
fr. 1 3200, per 3o botti di vino, vendute co- 
me segue a Pietro, a fr. 44 o I^ botte : 
CASSA, fr. 12804 ch’egli mi ha 

pagato 12804 

PROFITTI s PERDITE fr. 3g6^ 
sconto che ha ritenuto, a 3 per cento 3g6 


j. 


3 . 


4. 

5 . 


340 . — ■ ■ /3 Gennajo. ■ 

MERCANZIEj GENERALI a DIVERSI 
fr. 10000, per io botti di vino , comprate 
da Dupui, e pagate come segue: 

Ao EFFETTI A PAGARE fr. 2000, con 

M/B al S/O, al 1 5 marzo 2000 

AD EFFETTI A RICEVERE fr. 2000, 
biglietto di Pietro , al io AprBe. . . aooo 
A MERCANZIE GENERALI fr. 2000, 
per 200 miriagrammi di sapone a fr. 

IO il miriagrammo 2000 

A CASSA , fr. 388 o , pagatigli . . . 388 o 
A PROFITTI X PERDITE, fr. 120 , 
per sconto ritenuto , a 3 per cento . 120 

Riporto. . . 
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4 . 
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Riportato. i 3 i 6 oo 


Fol. S. 

. 1 . ZI Gennajo. — 

EFFETTI A PAGARE a DIVERSI, fr. 
gooo, pel mio biglietto ordine di Dupui, 
preso con io sconto del 3 per cento. 

A CASSA Ir. SySo, pagati in conlanU 
sul detto biglietto 8730 

A PROFITTI E PERDITE fr. 270 
per Io sconto del 3 per cento .... 270 


R4S. 


22 Gennajo. 


EFFETTI A RICEVERE a DIVERSI fr. 
10000 pel biglietto di Bonafous pagabile il 
2 marzo, scontato. 

A CASSA, fr. 9800 per tanti pagati in con* 

tanti . 9800 

A PROFITTI fi PERDITE fr. aop 
sconto che ho ritenuto al 2 per cento 200 


347. — — — 23 Gennajo. — 

PROFITTI E PERDITE a MERCANZIE 
GENERALI , fr. 1200 per pèrdita di 100 
miriagr. , peso netto, di .sapone venduto e 
consegnato a Guglielmo , il quale è morto 
insolvibile ' . . 


34 S. 


24 Gennajo. 


JAUGE A MERCANZIE GENERALI , 
fr.94oo per zoomiriagr; peso netto, di sa- 
ponevenduti a Duprò,a fr.i2 il miriagr., 
per i quali egli mi ha aperto un credilo 
sul detto. Jauge 

« Riporto. 


9O00 


.. 10000 


1200 


<a4<00 
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Riporto . 


23 " Geuttajo'' 


iMERCANZie GENERALI a DIVERSI 
I fr. 406O) costo e spese di 198 metri di 
panno in dieci pez^e , che Jacob di Mou- 
tauban mi ha spediti, a fr. 20 il metro, in 
pagamento dei tonali ho accettata la cam> 
fciale seguente: 

3 |AO EFFE i'TI A PAGARE , Tr. 3 () 6 o per la 
mia accettazione alla tratta di JacoJ), al pri- 
mo marzo ‘igGo 

4,. 'A CASSA , fr. 100 per ispese pagate 

al loro arrivo 100 


1 5430 (> 


3 ffo. — — — 27 Gervnàjo: < 

DIVERSI a MERCAN/IE GENERALI 
fr. 4356 , per spedizione fatta di 198 metri 
di panno di vari colori, all’indrizzo di Ro- 
berto, c per suo conto e rischio , al prezzo 
fr. 32 di il metro, in pagamento dei (inali 
ho tratto uua camb'ale sopra Roberto , al- 
1 ' ord. di Raffìn , che me ne ha pagato 

r ammontare come segue . 

CASSA fr.4290, 66 cent., che Raffinmiha 

pagati fr. 4290)66 

PROFITTI E PERDITE fr. 65 . 

34 cent., sconto che ha ritenuto a 

1/2 per cento 65,34 


3 jt ■ 


2S Gennojo. 


MERCANZIE GENERALI 


dell’ isola ni rnANCiA , fr. 


a JAMES 
4ooo , per 
ammontare di una balla di mussolina spe- 
dita dal detto al mio indrizzo, per mio con- 
*to e rischio 

Riporto. 
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4356 


4000 

166616 
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Riporto. 


2^ Gennajo. 


MER. GEN. A DIV. fr. 78000 p. 78 B di 
vino che James ha comp. dai seg. per M/C. 
A BRAY fr. laooo , per la botti . laooó 
A GIOVANNI fr.iaooo, periait/em. laooo 
A DUPREfr. laooo, per la idem . laooo 
A PIETRO fr. 8000 , per 8 idem . 8000 
A DUPUI fr. 34000 , per a 4 idem. 34 ooo 
333 . — — 3 o Gennajo. 


DIVERSI A MERC. GEN. fr. 91800, pei 
seguenti generi venduti ai seguenti : 
BEAUFOURfr. laooo, per la botti di vino 
di Medoc ammontante a . . . fr. laooo 
PAOLO, fr. 1000, per una idem ■. . 1000 
DUPRE, fr. laoo, per 100 mir. di sa- 
pone peso netto , a fr* 12 il mir. . laoo 
GIOVANNI fr. aa 4 oo, per aoo mir. 

di sapone a fr. la a4oo 

20 botti di vino a fr.iooo. aoooo aa4oo 
DUPUI fr. laoop. 100 mir. di sapone. laoo 
DUPARG fr. 34 ooo p. 20 B. di vino. 34 ooo 
DUPIN fr. aoooo per 20 idem. . . aoooo 


334.. 


/ Febbrajo. 


w 


PIETRO A CASSA , fr. 1000 , che gli ho 

prestato in contanti 

333 . - — 2 Febbrajo. — 

CASSA A GIOVANNI , fr. 1000 , che egli 

mi ha prestato in contanti 

Riporto. 


166616 


78000 


giSoo 



(a) Si tiri una linea sotto l’ ammontare dell’ ultimo articolo di un 
mese che finisce, e si scriva al di sotto di questa linea la somma di tat- 
ti gli articoli di quel mese. Tale somma è addizionata in seguito con 
tutti gli articoli del mese seguente sui principi di già stabiliti. V. I> 
note del folio i del giornale, e del n.” ( 63 ), come anche al Bilancio 
semplificalo ( 3 16). ‘ 
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3 Febbrajo. 


GIOVANM AD EFFETTI a'PAGAKE 
fr. looo, ad esso prestati con mio biglietto 

al suo ordine al i marzo. 

33 ^. — I 4 Febbrajo. 

EFFETTI A Rie. A DUPUI , h. looo 
che egli mi ha prestato con biglietto al 

VìfO al 1. maggio 

338 . — » — 3 Febbrajo. « ■ ' 

DUPRÈ ìd effetti a RICEVERE fr. 
looo ; prestatigli con un biglietto di Du> 

pui ài M /0 al 1 . maggio . 

3 Jg, — S Febbrajo. ' ' — 

DIVERSI Arf*IETRO, fr. 6ooo, che egli mi 
ha prestato, pagabili dopo tre mesi: 

G ' SSA, fr. 5 g IO ricevuti in cont. . Sgio 
PROFITTI E PERDITE , fr. 90 in^ 
teresse che ha ritenuto per 3 mesi al 

6 per cento. . ■ go 

3 io. » — 7 Febbrajo. — — — 
DUPUI A DIVERSI, fr, 6000, prestatili per 
sei mesi 

A CASSA, fr. 58 ao, pagatili in cont. 58 ao 
A PROPIT'fl E PERDITE fr. i8o 
interessi di sei mesi che ho ritenuto 

al 6 per cento 180 

36 t. — — — 8 Febbrajo. ■ " 

DIVERSI A PIETRO , fr. 10000, ch'egli 
mi ha prestato come segue : 

EFFETTI A RICEVERE fr. 3 ooo pel bi- 
glietto di Pietro al M/O al 4 aprile. 3 ooo 
MERCANZIE GENERALI fr. 2000 
ammontare di a botti di vino rosso, aooo 
Riporto. . . 5 ooo 
Riportata. 


3384 i 6 


1000 


ieoo 


loeo 


6000 


6000 


S 334 i 6 I 
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Fol. Riporto 

Riporto. . . 5ooo 
CASSA , Tr. 435o, ricevuti in contanti 485o 
PROnTTI £ PERDITE, fr. i5o scon- 
to che ha ritenuto al 3 per cento so- 
pra fr. 5ooo iSo 


■ ^ Febbraio. 


362. — 

jGIOVANNI A DIVERSI , fr. loooo , per 
tanti che gli ho prestati nel seg. modo : 
|ad effetti a PAGARE , fr. 3ooo , pel 
mio biglietto al suo ordine a 2 mesi 3 ooo 
AD effetti a Rie. , fr. 3ooo bigliet- 
to di Pietro al My*0 , al 4 aprile . . 3ooo 
|a mercanzie GENER. , fr. 3ooo. 

per 3 botd di vino . 3ooo 

A CASSA , fr. 970 , pagatigli. ... 970 
L PROFITTI * PERDITE fr. So, ^ 
sconto ritenuto a 3 per cento. . . . . 3o 


363. 


• detto giorno. 


DDPRÈadEFFETTI A PAGARE. fr.4ooo 
pel MyB fornitogli al suo ordine , pagabile 
al IO agosto 

364. ■ // Febbrajo. ■■ ■ 


PIETRO A CASSA, fr. 3ooo, pagatigli 
36S. ■ — /2 Febbrajo..—.- • 


jCASSA A DUPUI, fr. 4ooo, che mi ha pa- 
gato 

366. 1 3 Febbrajo. 


EFFETTI A RICEVERE a DUPRÈ, fr. , 
1 5oo, pel suo biglietto che mi ha fornito 

Riporto. 


333416 

10000 


10000 

4 ooo 

3oooo 

4000 

384Ìi6 


«1 w >* 1 


ass 


C I OK M L X. 


Fol. to. Riporto. 

pagabile il i4 febbrajo al M/O 

3$j. — t4- Febbrajo. 

DUPUI XD EFFETTI a RIC. , fr. 1 5oo, pel 
suo biglietto al M/D al i4 febb. che gli 
ho restituito 


I. 


Il 


4. 

V 


368. — ■ t3 Febbrajo. — 

EFFETTI A PAGARE a DUPUI, fr. 4ooo, 
pel mio biglietto al io agosto , all’ ordine 
di Duprè , di cui il detto Dupui era pos- 
sessore, e mi ha restituito 

36g. — 1 6 Febbrajo, — — — — 

MERCANZIE GENERALI a PIETRO, 
fr. 1000 , per una botte di vino che mi ha 
fornito in pagamento di simil somma pre- 
statali il IO corrente. 

3-jo. — — — fj Febbrajo. 

GIOVANNI A MERCANZIE GENERALI 
tt, 1000 , per una botte di vino di Medoc 
fornitagli in pagamento di simil somma 
prestatami il a corrente 

3jt. — — i8 Febbrajo. — — — 

DIVERSI A GIOVANNI fr. looo, ch’egli 
mi ha pagato sotto sconto del 3 per cento 
in rimborso di quel che gli ho prestato il 3 
corrente : 

CASSA fr. 970 pagatimi in cont . . . 970 
PROFITTI X PERDITE, fr. 3o, per 
lo sconto che ha ritenuto 3o 

Riporto. 
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3844i6 
' iSoo 


i5oo 


4ooo 


1000 


1000 


1000 


394416 


Digilized by Google 


I 


C I O K N A t K. 
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5. 


Fol //. Riporlo. 

3-J9. — — Febbrajo- 

DUPUI A DIVERSI, fr. 3ooo, pagatigli in 
contanti, sotto sconto del 3 per cento. 

A CASSA, fr. agio, pagatigli .... agio 
A PROFITTI K PERDITE, fr. go per 
lo sconto ritenuto . . . . go 


I. 


3^3, — 20 Febbrajo. • ■' 

MERCANZIE GENERALI ad EFFETTI 
A PAGARE, fr. 4oo , pel mio biglietto for- 
nito a Dubord per l’ assicuraziqpe fattami 
d! fr. 4ooo di mercanzie provenienti dal- 
r Isola di Francia 


I . 

4- 


3j4- ar Febbrajo. — — 

MERCANZIE GENERUJ a CASSA , fr. 
jio, per la commissione ad un per cento 
pagata a Sauvage , mezzano , sulle mer- 
canzie che ha comprate per mio conto , il 
ag del mese passato . 


3jS. ■ — z3 Febbrajo. 


3. 

4 . 


DIVERSI A MERCANZIE GENERALI, 

' fr. 4ooo, che Duliord mi lia pagati per l'as- 
sicurazione fattami sul bastimento il Già- 

tane , che ha fatto naufragio 

EFFETTI A PAGARE fr. 4oo > pel mio 
B. al S/O che mi ha restituito fr. 4<x> 
CASSA, fr. 3t)oo, che mi ha pagati . 36oo 


3jS. — — — — a4- Febbrajo. ■ ■ — 

EFFETTI A RICEVERE A BRAYfr.744o, 

9- per la sua tratta di 3 io lire sterline , a a 
mesi vista sopra Raimondo di Londra, pre- 

Riporto. . . 


aaS 
3g44i6 j 


3ooo 


4oo 


780 


4000 { 

I 

I 


4oa5g6 


«e j M 


4^4 


c I o n M 4 I, r . 


K. 


Biporlo. 


Fot. /a. 

sa al cambio di 3 o denari 

3 ij. — Febbrqjo. — — 

DIVERSI AD EFFETTI a RICEVERE 
fr. y44^ > per la tratta di 3 io lire sterline 
sopra Raimondo di Londra , rimessa a 
Thompson, per ordine e conio di Roberto, 
al cambio di 3 i denari 
ROBERTO DI PARIGI, fr. 7200 , prezzo 
della sudetta tratta a 3 r den . . . 7200 
PROFITTI B PERDITE , fr. aio, 
per perdita .sofferiji nella sudetta 
tratta . > • aio 


~ 26 Febbrajo. — ■ ' 
RICEVERE A BRAY , fr. 


3 j 8 

EFFE'PTI 

laooo, ammontarre della sua tratta di 5 aoo 
(ìor. sopra James d’ Amsterdam, al cambio 

di 5 a denari 

S'jg. 37 Febbrajo. ' ■ ' 

ROBERTO A DIVERSI fr. laiSo , am- 
montare della tratta di 5 aoo fior, sopra 
James d' Amsterdam , al cambio di So de- 
nari, rimessa per ordine e conto del detto 
Roberto a Powel d’ Amsterdam : 

AD EFFETTI A RICEVERE , fr. 12000 , 
per importo di detta cambiale al cambio dì 

S2 denari 12000 

A PROFITTI E PERDITE fr. i8o . 
per utile nel cambio Ì8o 


38 o. — — — 28 Febbrajo. ■■ ■■■ ■ ' 

DIVERSI A GIOVANNI fr. loooo cb' egli 
mi ha foniito in questo giorno , in paga- 
mento di ciò che gli ho prestato il 9 del 
corrente : 

' Riportato. 


402596 I 
7440 

I 
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: 44 o 

I2nO0 I 


1241^® 


441956 




3 . 


4 . 

7 - 


II 


2 . 


3 . 
1 . 

4 . 

3 . 

4 - 


/J. Riporto. 

EFFETTI A RICEVERE fr. 3 ooo pel suo 
biglicUo al M/O pel 28 marzo . . . 3 ooo 
EFFETTI A PAGARE fr. 3 ooo pei 
mio biglietto a 2 mesi al suo ordine, 

che mi ha restituito 3ooo 

MERCANZIE GENERALI fr. 2000 
per 2 botti divino a fr. 1000 la B . . 2000 
CASSA fr. 2000 che mi ha pinato aooo 

3 Si .—— — 28. Febbrajo. • 

PIETRO A DIVERSI fr. loooo per quel 
che seguo , fornitogli in pagamento di ciò 
che mi ha prestato gli 8 corrente. 

AD EFFETTI A RICEVERE fr. 3 ooo pel 
biglietto di Giovanni al mio ordine al 28 

™‘**'*® ' . . 3 ooo 

AD EFFETTI A PAGARE fr. 3 ooo, 
pel mio biglietto al suo ord. al 18 mar. 3ooo 
A MERCANZIE GEN. fr. 2800 per 

2 botti di vino sSoo 

A CASSA , fr. i 5 oo, pagatili .... 1.800 

882. -- — /. Marzo. — — -~— 
EFFETTI A PAGARE a CASSA , fr. 49C0 
per pagaménto dei seguenti effetti. 

Tratta di Jacob sopra di ipe, all’ ordine 


' do Montaud . 3y6o 

Mio biglietto ordino Dupui; .... looo 


4. 

2. 


8 . 


^ M I 

383. "■ — 2 . Marz'ì. ■ ■ ' ■ 

CASSA AD EFFETTI a RICEVERE , fr. 
10000, pel biglietto di Ronafous al mio or- 
dine incassalo. . . .• 

384 -. — 3 . Marzo. ■ 1 

DUPUI A J^AUGE DI LiòKE, fr. 34 ooo per 

Riporlo. 

2 'J 


Alig.'iG I, 


10000 


10000 


. 4619815 


49C0 


10000 


4769 It» 


a;lfi 0 I O R 1, E. 

Fol 14 .. ' Riporto. 

pngnmciito fatto a Dupni, dandogli facoltà 
<li trarre per mio conto delle cambiali so- 
pra Jauge •' • 

aSo. ' 4 itforzo. I — — -7 — 


/ 


S 

A' 


9 

10 


IL’ 


II 


4. 


JAUGE DI LIONE a DUPARC, fr. 34 ooo 
somma che il detto Du|)arc mi dovea, ed in 
pagamento della quale mi ha dato ordine 
di trarre delle cambiali sopra Jauge , a 
cui ho scritto di ritenerla in pagamento di 
ciò che io gli dovea 

S 8 S. S Marzo. 


DUPUI A CASSA fr. 1000 pagati in sotli- 
sfazioncdel suo mandato a vista sopra di me 

3Sj. — - S Marzo. ' « ■■ ■■- 

IIRAY A LECOULTEUX m parici fr. 
1 0000, per la mia- tratta sopra Lecoultcuz 
all’ ordine di Dray, ’ . 

3 SS. ' 7 Marzo. ■ 

DUPRÈ A BEAUFOUR fr. 1000 , per la 
mia tratta sopra Perregaui di Parigi all’or- 
dine di Duprè, tratta, per ordine e conto di 
Beaufotir, da valere in conto di ciò ch’egli 

mi dovea 

3Sf). 8 Marzo. ■■■ ■■ ■ ■ — ■ 


DIVERSI A DUPUI fr. aoooo pel suo 
mandato a carico di Pietro , al mio ordine 
PIETRO fr. 8000 che ha ritenuti sull’ am- 
montare di tale mandato in pagamento di 

ciò che io gli dovea ; * ' 

CASSA fr. 12000 ricevuti da Pietro 
per saldo di detto mandato .... 12000 

Riportato. 
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34000 


1000 


10000 


1000 


20000 


576916 
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GIORKAL-K. 


9-i 

7- 

4 . 


Fot. 

3 go. 


iS. 


• g Marzo. 


Riporlo. 


ROBERTO A DIVERSI, fr. 20000, che mi 
ha «ìrdinato pagare a Giovanni ; ciò che 
io ho eseguito nel seguente modo : 

A GIOVANNI , fr. 12000, che ho ritenuti 
in palpamento di ciò che mi dovea 12000 
A CASSA fr. 8000 pagati a Giovanni 
per saldo , 8000 


3 gt. to Marzo. — 

EFFETTI A RICEVERE ad EFFETTI 
A PAGARE fr. 6000 pel mio biglietto al 
20 sellcinbre , dato a Dupui in cambio del 

suo per la stessa cpora : . . ■ 

3 g^. it Marzo. — 

EFFETTI A RICEVERE a ROBERTO 
DI TABiGi , fr. 12000 , pcT la sua rimessa 
di Soo lire sler. sopra Williams di Lon- 
dra, ad un mese vi^ta, formanti al cambio 

di 24 franchi 

3 g 3 . iz Marzo. • 

BRAY A DIVERSI fr. 7445 , ammontare 
della tratta di 3 io lire sterUne che mi a- 
vea fornita , al cambio di 3 o denari sopra 
Raimondo di 'Londra , formanti a questo 
prezzo fr. 744O5 e P*** 5 franchi di spese di 
protesto ; la quale tratta io'avea ceduta al 
cambio di 3 i dcn., a Roberto di Parigi, che 
riia rimandata protestata , per mancanza 
di pagamento , ed ha tratto sopra di me 
per suo rimborso, la seguente cambiale : 
AD EFP. A PAG. , fr- 7305 per accettai, 
alla tratta ‘di Roberto pel 32 maggio. 720^ 
A PROFITTI B PERDITE fr. 240 ^ — 

Riportato 7205 

I ■ Riporto. . . 


227 
576916 j 


20000 


Cono 


1 2000 


6i4d»6 I 
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4 . 


4 . 


fi, 


Fol. t€, '■ ' . Riporlo .... 

mparlo . . 720S 
per ricupero della perdila làua all’ e: i 

poca della negoziazione. . . . a4© 


% 4 - 


/J Marx/o. 


CASSA A DIVER.^fr, i2oo5, cheMagnac 
mi ha pagali sull^ cambiale di fr, laiaS 
che ho tratto al suo ordine sopra Roberto 
di Parigi, in rimborso di quella di 5 oo li. 
st. sopra Raimondo, di liondra, -forniiami. 
dal detto Roberto ai eambio di 3o dea , e 

che gli ritorno protestata 

Per le spese di protesto 5 

|. Sconto ad un por cento ritenylo da 
Magnac sopra fr. laoof;. . . , lao 

Totale della cambiale da me tratta 

sopra Roberto . .'. 'laiab 

IO El’bLTTI i Rie. fr. 12000, ammonta- 
re al cambio di 3 o den. della Iraitii'di 5 oò 
lire sterline sopra ^yil^iam^ di Loiidra , 
rimessa al dello Roberto protestata '12000 
A CASSA fr. 5 , per protesto (a) .... 5 


3 ^y. 


i4 Stptxo, 


l 3 I\Ell.Sl z DIVERSI, fr. 7000, per quel 
die segue : .. . . , - . • “ 

EbbEl ri A RICEVERE iTr. 1000 pel hi* 
ghetto di Paolo al M/O a due mesi. lobo 


Riporlo . 
Riportato 


1000 


614.916 

7445 


1200!) 


6343,66 


( 4 ) Le caiubiali tratte in rimborso di altra protestato , sono quello 
rtiiaiuate rivalso. Le speso o perdite di una rivalsa sono sempre a 
carico doga persona ebaha fornito la cambiale c'ie è stata protestala. 
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CipUNAliE. 


27 <) 



Poh //. - Riporlo ■ 

Riporla . 1000 

G 3 /|Jit)() 

3 . 

EFFETTI A PAGARE fr. 3 ooo j>el 



mio B.V® all’ ordine di Pietro j che 



Euprc mi ha reuduto quietanzalo. . 3 ooo 


1. 

MERCAN. .iJEN. fr. Uocr per una 
bolle di Tino che Gio. mi ha fornito. i 4 oo 


4 . 

CASSA, frì^SSa , che Dnpui-'mi ha ~ 
pagati i 53 a 


5 . 

PROFITTI E PERDITI-} fr. 48 scon- 
to rilcauto da Diipui al 3 per cento. 48 - 



• \ 

7<K)0 

•* 

8. 

k Paolo pel suo B.'’» ai mio brd. . looo 

s . j 

9 - 

A DUPRE pel mio biglietto ordine di > 

Pietro rcslilniionii 3 ofK> 

> 

7 - 

A GIOVANNI per, una Itbtlc di vino 14.00 


8. 

A DUPUl per lauti clic mi ha pagato 

.A 


sotto scòulu : 1600 

7^)0 


DI VERSI -A DIVERSI, Fr. ipioo per quel 
die segue : 

^ % 

2. 

EFFETTI A RICEVERE fr. }doeo pel bi- 
glietto di Bonafous al M/ 0 , al iS 1 



settembre 10000 

. 

4 - 

CASSA, fr. 100 che mi ha pagali . . joo 



lOIOO 


3 . 

EFFÈTTI A PAGARE fr. xoooo pql mio 



biglietto al a 3 settembre ordine Bon- 

j . • ' 


nafous in ritorno del suo ..... 10000 


s, 

A PROF. E PERD. fr. lop che ho 


' 

guadagnati per prestare la mia firma 100 

loioo 

1 

. i , RipOrtutQ. 

6 Si466 * 
> 


I 


I 
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Fol. i8. , Kporto. . . . 

3^6. bis. ' ■ ■ i6 Mano. ■ ■ ■■ 

CASSA A PROFITTI e PERDITE fr. 

I 1200 ricevuti da Dupui per mia . ooramis* 
sione del 2 per cento sopra una vendila 
di fr. Goooo falla per S/C. 

- t-j Marza. ' p ' ■ • 

EFFETTI A Rie. a PROFITTI e PERD; 


fr. 4-000 pel bigliello di Jauro al M/O, al 
1 5 settembre , ricevuto dal detto in paga- 
mento del premio- al 'io per cento sc^ra 
fr. 4oooo die lio assicurati sul suo basti- 
mento il Cesare. . . , 

3<f3. ■ tS Marzo. — — — — 

l'IlOFmi E PERDITE A CASSA fr. 
4 uooo in sodisfazione dell’ assicUraaionepj 
data sul naviglio il Cesare elle è naufragato 

^99- Marzo. 

CASSA A PROF. E PERD. fr. 20000, gua- 
dagnati alla lotteria e ricevuti questo dì. . 


b. 

4. 

5 ; 

4. 

4. 

b. 


4-00. 20 Marzo, j — > 

PROFIT I’! E PERDITE a CASSAfr. 20000 

die mi sono stati rubati in danaro 

4ot . ' - - ' — 2 1 Marzo. — ■— 

PROFITTI K PERDITE A CASSA fr. 
3 ooo che bo speso nel tre mesi precedenti 

4o2 Marzo. 

CASSA A PROFITTI e PERDITE fr. 
1000, pagati da un allievo, per sua pensione 

« 4o3. ■ 22 Marzo.’ ■■ * — — 

lìASTIM. lA JOSEPHINE ’A DIVERSI 


IO. 


fr. 90000, per costo'' di questo baslimculo, 
attrezzi e cordaggi , l^onqirati e pagati a 
Diibord pome segue . 

V LECOULTEUXfr. 3 oooo, per la mia trat- 
ta eU’ordiuè di Dubord ed a carico di Lc- 

Riportato. 
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4ooo 

4oooo 

20000 

20000 

3 000 
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1000 


74 -o 666 
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FdtL.i^. Riporto. . 

coulleux: .. > . . . 3oooo 

4 JAMES fr: 3 oooo id. ^pra James 3 oooo 
CASSA fir. Sdogo pagati a Dubord- 3 oooo 


4o4. 


s 3 Marzo'. 


1 

12 


2 . 

12 


CARICO DEI BAS. LA JOSE, \ DIVERSI, 
fr, i 563 oo , perle mercanzie caricale a 
bordo di detto bastimento, e comprate come 
segue : i ' ' 

A BRAY fr. looooo per 200 botti di vino 
rosso die mi ha venduto a fr. boo la bot- 
te , pagabili in nove mesi .... 100000 
A MARIA BRIZARD fr. 7000 ppr 
5 oo cesti di anisi a fr. i 5 . . . . . 7!>oo 
A .MEYDIEU fr.^iSSoo per io casse 
di prugne del peso netto insieme Ji 
mir. 2oooy a fr. io il mir. 20Ò00 
Per 1000 casse di sapóne del 
peso netto di i44o miriagr. 

a 20 fr. il mirìagr 28S00 

— ■ 4S800 

4 oj. — — — z 4 Marzo. 


EFFETTI Jt Rie. AH ASSICURAZIONI fr. 

' 4.000, pel biglietto di Bonnafè, al eidécem- 
bre , che mi ha dato in pagamento del pre- 
mio del IO per cento sopra fr. 4oooo, che 
gli ho assicurati sul suo bastimento l’ Invin- 

cibilo 

4 o 6 . — — z 3 Marzo. ■ 


effetti a Rie. AD ASSICURAZIONI 
fr. 3 ooo per ammontare dei seguenti bi- 
glietti di premi ricevuti. , 

Biglietto, di Dupre al M/O al b novembre 
Riportato. . . . 


740666 




90000 


iliGSoo 


4ooo 


990966 


; 




1 


; i.y Google 
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Fol. 20, Riporlo. 

per lo premio al jo per cento sopra fr. 
loooo ho assicurati sui basliinouto 

«tiretto al . A v< ^ < lOoo 
l’ii^liullo «li Bray al !> novembre per 
id. sopra fr. loouo, clic ho assicura- 
ti sul l’otliu-c «lireito al Capo . . . fooo 
IlipIicUo (li DiipAi al mio ordine al 5 

oooo 
diretta 

al C‘M' ’ inoo 


IhpiicUo (Il Diipni al mio ordine < 
' iiovi^il). , per ideili sopra fr. loi 
, che assicur.iti sulla Diana dir 


2 fi Vnrzo. 


Ih 


1.1 

4 - 

i 3 

4 . 


I.KCfMfCTCl'X A DIVKIISI, fr. (ìiaoo, 
p(-r aiiniiont.iroditmhoUidi vino,afr. l'ooo 
la Ialite , comprale per suo conto e’ spedi- 
lep,li. , ‘ , 

( DIJPHK fr. Goooo, aimnoiiinrc di 
. dello vino , che mi lia venduto, pa- 
gabile in 4 'uesi ......... 60000 

A COM.MIS. , fr. 1200 per la coni, 
al 2 p. 0/0 che ho guadagnalo su . ' 
di tale acquistò |2oo 


S7 ìiarzo. 


4.0S. 

DIVERSI A CASS.\, fr. 84 u<>, per le spese 
fatte come segue. 

SPESE ni COMMERCIO fr. I>4o0 per ispe- 
, se dei ^ mesi precedenti;. . . . .' . 54 oo 

SPESE Generali fr. sooo, spese 

degli ultimi mesi 3 ooo 


■ 28 Marzo. 


' 4oi). — 

ARMAMI Dgt BAST. la JOS. a CASSA 
' fr. 42000 ) che Im pagali al capitano ^ per 
le spese di armamento, soldi all’cquijiag- 
gio, etc, da esso anlrcipali di suo danaro; 

Riportato. 
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8400 
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933 


8 . 


8 . 

9 


4 . 

X 


Fol. 21. Riporto. . 

c(l alla venditrice di polli, Caterina, per le 
forniture secondo i loro conti 


4 -to. 


IO Aprile, (a) 


DIVEUSl A CASSA fr. 366 oo per le se 
guenti mercanzie, comprale a contanti e 
di conto in terzo coi seguenti : 

20 botti di vino rosso a looo fr. la bol- 
le 90000 

32 idem bianco a Hoo fr. la bolle . i6ooo 
Spese 


3 G 6 oo 


iMERC. M CONTO in TERZO co» BRAY 
E DUPUI pei mio terzo d’ acquisto delle 
suddette mercanzie .... 12000 
Per le spese da me pagale. . 600 

' Il ii> 12600 

BRAY , fr. 12000 pel suo terzo . . 12000 
DUPUI , fr'.*' 12000, per idem . . 12000 


4 //. 


I // Aprile. 


i 

CASSA A MERC di C. in terzo con BRAY 
E DUPUI fr. 1920Ò per 39 botti di vino di 
conto in terzo’ con Bray e Dupui vendute 
a contanti a fr. 600 la botte . . . " . • 

, • - Riportato. . 


ioG 35 GG 

42000 
1 1 oliiioG 


366 oo 


■■ 

1^900 


1 1 


«i3(i6 


(o) Si suppone clic non si sia fatto verun affare dal aS Marzo Gnu 
al IO aprile. 
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Ftil. 22. 

4ta. 


Jiiporlo. 


12 Àprile. 


C.kSSk. A MERC. di C. in '4 con Bray 
e Dupui fr. a4ooo per ao botti di vino, di 
conto in Inno , che ho venduto a contanti 

a fr. laoo la botte 

4i3. < ■ ■ detto di ■ i ■ ■ 

MERC. ni G. in terzo con Bray e Dupui 
i DIVERSI , fr. laoo per quel clie segue 
i SPESE m COMM. , fr. 336, per ispcse 

da me fatte 336 

1 COIVIMISSIONI fr. 864 per hi mia 
commissione al a p. ofo sulla vendi- 
ta di tali mercanzie 864 


detto di 


8 . 


9- 

8. 


|3 

IO 


4/4. 

, '1 

MERC. ni C. in terzo con Bray e Du- 
pui A DIVERSI fr. 37600, che spettano ai 
mici soci per loro parte di netto prodotto 
della vendita di tali mercanzie; 
k BRAY, fr. i38oo per suo *4. . . i3Soo 
4 DUPUI, fr. i38oo per idem. » . i38oo 

4/3, . — - detto di — — — 

MliJRC. DI C. in *4 con B. c D. , 4 PROF, 
a PERD. , fr. 1800 , per saldo di questo 
conto, il qnale presenta la mia parte d’utile 

sulle dette mercanzie 

4/f. ' — - /3 Aprile. — ~i 

MERC. DI C. a ^ con Dubord, a DU- 
BORD , fr. 10000 , per la mia metà di 4° 
b. di vino, eh’ egli ha comprate a fr. boo 
la botte , e che mi ha spedite per vendersi 

di conto a metà 

Riportato. . . 
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84<x>o 


laoo 


37600 


- 1800 


10000 
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l4 .Aprile, • 


Riporlo. 


CASSA A MERC, bi CONTO a */„ con Du- 
èord, ir. 24000, ricevuti in contanti , per 
4o botti di vino di conto a Vs oón Dubord, 
vendute questo dì, a ir. 600 la botte. . 

4/S. — efe/lo di — — — — 

MERC. DI CONTO a con Dubord , a 
SPESE DI COMM. , fr. 1000, per ammon- 
tare delle spese di bottame, magazzino e ri- 
cezione di dette mercanzie 

4tg. ' ' ' detto di •• ■ 

MERC. M CONTO a % con Dubord a. DU- 
BORD, fr. I i 4 oo, per sua'porzione di net- 
to prodotto di 4o botti di vino , di conto a 

metà con òsso lui. 

4.20. ■ detto dì — — — — — 

MERC. DI CONTO a con Dubord , a 
PROF.b PERO. , fr. iboo, permia parte 
dell’utile sul netto prodotto di tali mercan- 
zie , cd a saldo 


Aprila ' 


4zt. 

MERC. DI CONTO a con Dlupvé, a DU- 
PRE , fr. 10000 , per mia metà delle 1000 
casse prune di Enles che Dupiri ha com- 
prate di conto a metà con me , e ch’egli 

deve vendere 

4 ^ 2 . 16 Aprile. 


DUPRÉ A MERC. DI CONTO a % con Dti- 
pré, ir. leboo, per la metà del setto pro- 
dotto dcllil vendita fatta da Dupré di 1000 

casse prune 

4 a 3 . - de//o di 

MERC. DI CONTO a con D«/ire a PROP. 
PERD. , fr. a 5 oo , per saldo che for- 

Riporlato. 
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10000 
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1286466 
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Fol. e 4 - Riporlo. 

iiia il mio utile sulla vendita di tali iner- 
canzic 

424. — - 


Aprile. • 


CAR. 0E1.L* JOSEP, A CONT. di CAMBIO 
maritiimo a pagare., fr. 24ooo, pel con- 
tratto convcuulo eoo Martel 0 C.,ia paga- 
mento di fr. eoooo, ammontare delle mcr- 
.canzie che abbiamo caricate sulla Jotephi- 
ne , e di cui egli ci ha lasciato il valore a 
titolo di prestilo a cambio marittimo, all’in- 
teresse del 20 per cento, formanti col capi- 
tale una somma di 24000 fr. , portata sul 
contratto sudetto 


i28li4C(i 

uboo 


4 aS. 


dello di 


i3 


DIVERSI A DIVERSI, fr. 298900, per am- 
montare del conto ebe mi lia reso, il capi- 
tano del mio Bastimento la Joeephine, di 
ritorno in questo porto, tanto'del disarmo 
che dell’ armamento di detto bastimento 
al Capo; della' vendita e compra deUe mer- 
canzie che compongono il carico di anda- 
ta e ritorno , insieme al nolo di mercanzie 
e passaggio di quattro persone, come segue 
ARM. rat BAST. la JOSEPHINE, franchi 
1900 ; per quel che segue : 

Per compra di viveri al Capo. i 4 oo 
Per riparazióni al Bastimento. 5 oo 

— — igoo 

CARICO DEL BASTIM. la JOSEP. 
fr. 2000, per i^ese di discarica delle 
mercanzie vendute al Capo , e per — — 
Riporlo. 1900 
Riportato. . . 


a4ooo 






Digitized by Google 


giornale. 


Fot. 2Ì'. Riporlo. 

; , .'I >r • ' • 

'Riporto . . . • 1900 
quelle di discarica delle mercanzie 
di ritorno , ascendenti a .... . ao<3n 
jMERC GEN.,fr. 216000, per l’ani- 
ammontare di loSoo mir. di caf- 
fè, componenti il carico di ritor- 
no .. .^ . 1*0000 

Per Secasse indaco, idem, (ioooo 
Per 100 bulle di cototie id. 36ooo 


2 1 Gooo 


i4 


5. 

i4 


4. 


i3 


ANDIUEU, LAFITTE e BERNARD 
del Capo, fr. 27000, per le mer- 
zie ad essi vendute a dilazione dal 

capitano 27000 

DUBERGIER fr. 7000, per idem . 7000 

EIFF. A RICEV. fr.8000 per la trat- 
ta di Uurand al nostro ordine sopra 
Paujet di Parigi, al 1 5 maggio , per 
mercanzie vendute al Capo ul det- 
to Durand 8000 

[cassa fr. 37000, che mi ha paga- 
to il Capitano per saldo 37000 

2()8yoo 


li 


AD ARM. DEL BAST. LA JOSEP. 
fr. 3gooo : cioè ; 

Per ammontare del nolo ricevuto 

dal Capitano 35ooo 

Pel Dolo di 4 passaggieri . 4000 

— - 3gooo 

A CARICO DEL BÀSTIM. LÀ JOS. 
fr. 23ggoo per l’ ammontare dòllò 

Riporto. Sgoóo 

Riportato . . . 


f3i2ijG6 I 


iSiagGG L 
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1. 
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i 3 


)i 

i 3 


Fol. 26. Riporto. 

Riporlo. 39000 

rendile fallo dal capitano delle mer- 
canzie componcnli il carico di del- 
lo Bastimento zSggoo 


4.26.- 


-20 Aprilo. 


DIVERSI A CASSA. Ir. 3 i 4 oo, che ho pa- 
gati al Capitano Cominci. 

AUMAM. DBL BASTM. la JOSEPHINE 
fr. a 63 oo, per i^pesc di caricamento, soldi 
del Capitano e dell’ equipaggio , o prezzo 

del viaggio del capitano aCSoo 

MERCANZIE GENERALI , per 
ispcsc di discarica di quelle portale 
al ritorno 

4.2J. dtlio di ' ' 


MERO. GEN. Au ARMAMENTO mella 
JOSEP. fr. aSooo, per valuta del ndio dello 

mercanzie portatemi al ritorno 

428. 22 Aprile. ■ .1 — — — 


i- 

73 


CASSA AD ARMAM. dbl BAST. la JOSE, 
fr. 3 oooo , che ho ricevuti per nolo delle 
mercanzie portate per conto di diversi . . 

42q. — — detto dì 

jCAR. DBL BASTIM, la JOSE, ad ARMA- 
AMENTO fr. aoooo , ammontare dd nolo 
del carico che ho spedilo al Capo, col mio 

bastimento la Jotephine 

4J0.- ■ ■ — •28 Aprile. 


ICASSA AD ARM. DEL BAST. la JOSEP. 
fr. 10000 , che ho ricevuti per nolo del 
passaggio di quattro coloni condotti in 

Europa dal detto bastimento 

Riportato. 


1312966 


298900 


3 i 44M> 


2S000 


3 oooo 


20000 


10000 


1728266 
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Riporlo. 


Il 


4. 


12 


43 1. — e 3 Aprile. - 

DIVERSI A PROFITTI b PERDITE fr. 
Il 1200 , per saldo dei conti del carico cd 
armamento della Josephine : 

CARIE. BBLLA JOSEP per utile reso 57600 
ARMAM. DEL BAST la JOSEP. per 


idem 536 oo 

432. ■ ' — 24 Aprile. — — 


CASSA A DIVERSI fr. 61080, ricevuti dai 
seguenti per saldo di conto , c di cui si 
omise passar scrittura in tempo : 

A BEAUPOUR, fr. iiooo, ricevuti 
dal detto iiooo 


7 - 


i 5 


A JAUGE DI Liorb , fr. 2400, am- 
montare della mia tratta a vista so- 
pra di lui allT ordine Ore , che me 
ne ha pagalo la valuta alla pari . . 2400 
A DUPIN fr. 20000 ricevuti daldet. 20000 


9 - 


A ROBERTO DI PARIGI fr. 27C80 
ammontare della mia tratta a vista 
sopra di lui, ordine di Duprè, che 
me ne ha pagato la valuta alla pari 27680 


5 . 


443. ' — " detto di 

PROP. E PERDITE A SPESE w COMM., 


* * fr. 4»64, per saldo delle spese che ho fat- 
te in quest’ anno • • 


12 

I. 


434. - ditto di 

COMMISSIONI A PROFITTI b PERD. , 
fr. 2064, per' ammontare 4 elle commissio- 
ni che ho guadagnate in quest’ anno , e 

per saldo 

’ Riportato. 


1728266 


Il 1200 



61080 


4.064 


2064 

1906674 


13 

s. 


5 . 

Ts 


5 . 


10 


10 


iS 


1 , 


Riporto. 


Fol. 2<S. 

- ~—~ a 4 Aprile. 

ASSICURAZIONI a PROF, e PERI). , 
fr. 7000 , per saldo dei premi che ho gua- 
dagnati in quest’ anno 

436 . detto di 


PROFITTlEPERD.ASPE.GEN.,Fr. 3 ooo 
•per saldo delle spese fatte in quest’anno. 

43-] '——23 Aprile. — 

MEUC. GEN. A PROF. E PER. fr. 88916 
per saldo del conto di mercanzie generali 
che presenta gli utili fatti in quest’ anno 

sulle mie mercanzie''. 

detto di 


PROF. E PER A DIVERSI, fr. 190034, 66 , 
per quel che segue : 

4.38. A BASTIMENTO LA JOSEP. fr. 10000, 
per saldo di questo conto e minorazione del 
valore del Bastimento .... loooo » 

4.39. A CAPITALE , franchi 
180334. 66 , per saldo del 
conto dr profitti e perdite , che 
presenta i miei utili netti det- 
1 ’ anno , i quali aumentano il' 

mio capitale i 8 o 5 . 34,66 

detto di ■ 

BILAN. DI SORTITA a DIVERSI. , fr. 
560834. 66 , per le somme qui appresso , 
a saldo dei conti seguenti, i quali compon- 
gono il mio attivo : ( 6 ). 
44 o-AMER.GEN.fr. 3 a 6 ooo,perlemer- 
' ' Riporto. 


1906674 

7000 

3 ooo 

1916674 

88916 


190534 


2196134 


(o) 


66 


66 


> (a) Dovendosi fere ilhilaneio Onerale a ^4 Aprilo si arrosta qui 
l’addiziono. ' 1 

(i) Sonosi riuniti luU’ i debiti del bilancio di sortita in un solo, di- 
cendo : Bilancio di sortita a Diversi. 


OTOItN ALX. 


a 4 i 


IO 


4 - 


2 . 


i 4 i 


Fol. JUtporto. 

caiuie, che restano in magaiziito, valutate 
come segue: 

3 Botti di vino rosso a looo fr. la 

botte * . . 3 óoo 

200 Metri di panno comune, aio 

fr. il metro . aooo 

loSoo mir. di cailè, a 20 fr. il mir. fiioooo 

* ^ -J 

3 o botti indaco . 70000 

100 balle di cotone *4iooo 


44 ^ * a BAST. LA JOSEP. fr. 80000 , per 
valuta del bast. sudetto secondo l’apprezzo 
443 ' a CASSA , fr. 6 i 634 . 66 , cent, per 
tanh esistenti in cassa , a saldo di questo 

conto # 

443 - AD EFFETTI a RIC. fr. 4 <>ooo , pec 
ammontare dei seguenti biglietti esistenti i» 
prtafoglio, a saldo di questo conto: 
Biglietto di Giovanni al mio ordine, ' 

pel 26 Giugno ' J^tooo 

di Dupui pel 20 Settembre . . 6000 
di Paolo pel a 4 Giugno .... 1000 

di Bonnafous pel a 5 SetteiUbre. 10000 
di laure pel aS idem ..... J^ooo 
di Bonnafé pel a 4 Dicembre. . 4 «oo 
di Dupré pei 5 Novembre. . . 1000 

di Braj pel 5 idem '. 1000 

di Dupui pel 3 idem lOOo- 

di Durand a carico Paojet pel iS 

io . ^ '• 8000 


444 - an ANDRIEUX, LAFITTE m BER- 
NARD fr. 27000 per saldo di questo conto 

Riportato, - 
Riporto. . r 
3 i 


ri »>• « 

326000 

'■* 1 

80000 

if tf" fc'. 


e|634 


li. 


4òooò{ 

■ n;/ 

27000I 


534634 

V 


2196124,66 


66 


! O ■ 

% 


66 ^- 


2196124, 66 


.'ii jiiii j<l Ijy 
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10 

t" 

4 ' 

■1. 

9 - 

t>. 

TO 

I I 

li 
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0 - 


boi. Jo. Riporto. 

Riporto. 

44 5. A LECOCLTETJX fr. 19*00 per saldo 

446. A DUBERGIER, fr. 7000 trfem . . . 
delta di 


DIVERSI A BILAN bi SORT. fr. 56 o 834 > 

66 c., perle somme che seguono qui appres- 
so, a saldo dei conti componenti il mio Pas- 
sivo , «d il mio capitale. 

[447. EFF. A PAG. , fr. 33 aoS , per i se- 
goenli miei biglietti in circolusione, e per 
saldo del conto di effetti a pagaie. 

Mio biglietto , all’ ordine d’ André pel 3 o 

maggio » • 10000 

/(/«I», idem Dupuì, al ao agosto. 6000 

Ti’a'ta di Ruberto a mio peso, che 

ho nocellata 7*o5 

Mio biglietto all’ordine Bonna- 

foa> pel a5 agosto 10 000 

448 . CONTR. ui CAMB. MARIT. a PAG., 
ir. a4l^, per saldo di questo conto 
4 i<) JAMES d’Amsterdam, fr. 3 oooo per tV. 
4 ao GdOV. , fr. 3 ooo, per idem . . 

4 Ì!i DUPUÌ; fr. lyaoo, per idem . 

41 )s BRAY , fr. 115795, per idem. 

4 'i 3 JAMES , fr. 4<>oo, per idem . 

454 DUBORD, Ir. aiooo, per idem 
|55 MARl.A Bi izard, Ir. 7000, per trfem 

456 MEYDlEU, fr. 48 fcoOj per idem . 

457 PIETRO, fr. 6000, |>er idem . . . 

458 DUPRE, fr. 69800, per idem, . . 

459 CAPITALE, fr. i 8 o 534 , 66 cént. per 
saldo di questo conto 


534634I 

19200 

7000 


66 


33ao5 

24000 

3uooo 

3ooo 

17200 

115795 
4ooo 
21 5oo 
7600 
4ti8oo 
6000 
6q3oo 

iSo 534 


(«) 


2196124,66 


56 o 834, 66 


‘6 6 56 o 834,66 
>>317793,98 


TV>^enrta saldali i conti e cbiasi i libri in questo punto si finisco- 
i aiidiziooi ed i riporti* 


1 . 

a. 


Fol. 3t. 
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I 


23 Àprile. 


DIVERSI A B1L. D’ENTRATA, fr. 56tì834 
66 p. per quel che segue : 

MERCANZIE GENERALI,' fr. 3a()ooo per 
ammontare di quelle esistenti in magazzino, 
cioè : 3 botti di vino . 3ooo 
aoo metri di panno co- 
mune, aio fr. il metro. aooo 
io5oo mir. di caffè, a 
fr. ao il mir. ..... aioooo 
3o botti indaco .... 70000 

1 00 balle di cotone . . 4xooo SaGooO 1 

10-BAST. tA JOSEPHINE, franchi 

Soooo, pel suo valore attuale . . 80000 1 
CASSA, fr.6i634-66 c., contanti 

esistenti in cassa 6i634 66 

2. {EFFETTI A Rie. fr. 4^ooo pei 
seguenti biglietti in portafoglio : 

Biglietto di Giovanni al mio 
órdine pel a6Giugno. 4ooo < 

DiDUPUi, pel ao settem. 6000 
' 01 PAOI.O, pel a 4 giugno loóo 
DI BONHAP. pei 37 sett. 10000 
Idem, al a4 idem. . 4ooo 
' DiJAomE, alaSiVem. 4òoo ' ' 

DI DDPsi, al Snovem.. 

DI BOAT, al 5 . 

DI ouPDi , al 5 idem. 

TXATTA S(^raPaujet . 

(o) Riporto 507634 66 



(a) I due articoli di Bilancio d’ Entrala ricominciano le nuovo 
scritture: c però debbono qui incominciare nuovamente le somme de- 
gli articoli del Giornale , od il ripofto di pagina in pagina. 


atORMAlt. 




Fol. 3S‘ 


Riporto 507634.66 


•IlECOULTECX di PARIGI fr. 

IQ300 per saldo dd srto conto • 19200 • 
iAUnDRIEUX, LAPITTE n BER- 
I NARD, fr. 37000, per saldo del 

loro conto 37000 1 

1 !|dUBERGIER fr. 7000 per saldo 
del suo conto ’]00o » 


14! 

7 B 


i 5 


3 . 


43/. 


aS Aprile. 


BILAN. n’ ENTR. a DIVER., fr. 56 o 834 

66 coit. , per quel che segue : 

AD EPP. A PAGARE fr! 333o5, per i se- 
guenti miei biglietti , che troransi ancora 
in circolasione : 

Mio biglietto ordine d’ André, 

al 3o maggio roooo 

Of di Dupni pel 30 settembre 6000 
Tratta di Roberto cbe ho ac- 
cettata pel 33 maggio. . . 73o5 
Mio biglietto 0/ di Bonnafous 
pel 35 settembre 10000 33 ao 5 


A CONTRATTI m CAMBIO MA- 
[rITTIMO a pagare fr. a 4 ooo 
per saldo del precedente conto. - 
|a JAMES D* AjisTEWDAir , franchi 
3oOoo per saldo come sopra . . 

L GIOVANNI, fr. 3 ooo per idem. 


34000 

3 oooo 

3 ooo 


Riporlo . . goaoS 
Riportalo . > . • 


56 o 834 P 


5608341 ®® 
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i5 


3. 


GIORKALE* 

Fol. 33. Jil/jorlo. , 

Riportato. 9020I} 

Al)UPlJI,pcisiildo 

A BRAY , idem 1 x^ 79 ^ 

A JAMKS, derisola di Francia 40°“ 

A DUDORD, iWei» ....... aiSoo 

A MARIA BRISARD , idem. . 7U00 

A MEIDYEU per idem .... 4*^800 

A PIETRO fr. 6000 per idem. Gooo 
A DUPRÉ fr. 69800 per idem. 6 <j 3 oo 
A CAPITALE fr. i 8 o 534.66 
per saldo di quel conto . . . i 8 o 534 - 66 


4 Gii.- 


-2S Aprile. 


CASSA A CAPITALE, fr. 160000 per am- 
montare di quello che il nostro sig.Labordc 
ha Tersaloincassa, in conseguenza del con- 
tratto di società tra noi passato per la dura- 
ta di anni tre ; avendo il detto nostro 
sig.Laborde accettato percento della socie- 
tà tanto i debiti attivi e passivi, come tutti 
gli effetti che possedeva il nostro sig. Mal- 
ie!, ai prezzi che sono portati sull’ inventa- 
rio di quest’ ultimo 


4 . 63 .- 


- 3 o Aprile. 


a 4 'ó 


ii6o83i 


06 


i) 6 o 83 i 


06 


lOOOOe 


DIVERSI A DIVERSI, fr. 41669.48 c , am- 
montare degli effetti negoziati con Martcl al 
mezzo per cento il mese, e de’ quali egli ce 
ne ha pagato la valuta come segue: 
EFFETTI A PAGARE fr. 3 aao 5 per am- 
montare di quelli forniffei da Martel. 
Bigliello del nostro sig> Martcl pel 120 aprile 

Riportato. 


122 


iGGpjSs 
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32 


a46 oiohrAik. 

Poi. 34 ' Riporto. 

non dedotto lo sconto loooo i 

Idem, all’ordioé di Dupui pel co sett. 
mesi 5 e giorni ao, idem .... 6ooo > 
Tratta di Roberto sopra il nostro sig. 

Mallet , accettata pel aa maggio 
un mese e 22 giorni, idem . , . 7toS s 
Biglietto del nostro signor Mal» 
lei, ordine di Bonnafous, pel aS 
settembre , 5 mesi e 25 giorni , 
sconto non dedotto, idem .... 10000 1 


5 . 


2. 


33 ao 5 t 

EFFETTI A RICEVERE fr. 1000, 
per un biglietto di Dupui , che il 
detto Martcl ci lia fornite pel a 5 . 
sett. 5 mesi e 5 giorni, sconto non 

dedotto 1000 > 

PROFITTI I PERDITE, fr. 1029. 

24 c. per ammontare degli sconti ri> 
tenuti da Martd sui seguenti ef- 
fetti fornitigli , 1039.24 

CASSA, fr. 6435. 24 cent. , che ci 
ha pagati per saldo C435.24 


41669.43 


AD BiFFETTI A RICEVERE fr. 4 oooo, am- 
montare di quelli fomiti a Martel : 

Biglietto di Giovanni al nostro ordine pel 26 
giugno, dn mése e a6 giorni, sconto non de- 
dotto 4 oìx> 

Ycfrm di Dupui , pel ao settembre , 

5 mesi e ao giorni, nilein . . ■ . 6000 

Riporto tioooo 

Riportato. . . . 


1221669! 


4 ^' 


221669 


>32 
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3. 


5 . 


la 


Fol. 3 S. Riporto. 

Riporto 10000 

Biglietto di Paolo, al a 4 giugno f 
f mese e a4 giorni, idem. . i . looo 
Di Bonnafous, pel aS settembro, 

4 mese e a 5 giorni idem .... loooo 
Di Janre, pel a 5 settembre 4 me- 
si a 5 giorni, idem. ......' 4 ooo 

Di Bonnafè ; pel a 4 decembre , 

7 mesi e a4 giorni , idem . . . 4ooo> 
Di Duprè, pel 5 novembre, 6 me- 
si e 5 giorni , idem ' looo 

Di Bray, pel 3 novembre,’ 6 mesi o 

3 giorni, idem lOOO , 

Di Dupui, pel 5 itovembre, 6 mesi 

5 giorni, idem 8ooo 

|Tralla di Durand sopra Paujet , 

pel i 5 Giugno, nn mese e i 5 
giorni, idem . looo 

4 oooo 

AD EFFETTI A PAGARE, fr, looo 
nostro biglietto pel B novembre, 6 

mesi 5 giorni, idem looo t 

A PROFITTI E PERDITE fr. 669. 

48 cent , per utili sngli eSialtì presi ’ 
da Martel , al mezzo per cento il 

mese 660.48 

'f,' ‘ 

464- - ‘ t Maggio. ■ 

DIVERSI A DIVERSI, fr.aSSooo, per quel 
che segue, comprato e pagato a Robertson, 
nel seguente modo. f 
STABIL. auaMARUNIGA fr. i 5 oooo por 
i ,. Riportato. 


247 

iaai669|3a 


4*669 48 


ia63338 


80 



2.(5 


r. I R IT A l K. 


Fol. 36 . Riporto. 

importo (li es»o , vendutoci da Rol>ert- 

son tlioooo 

I :i TERRA DI BELLEVUE pi fAso Aii- 
goulcmnie, fr. looooo per suo co- 
sto lOoooo 

li. l’ROF. E PER. fr. 8000, cioè ; 

I per un’ annata anticipata delia 
rendita costituita sur un capitale 
di 70000 fc. per contratto stabilito 
(Juesto giorno con Gansfort , in pa- 
gamento di una casa strada S. , 
Martino, e di un' azione nella com- 
pagnia delle Indie 1800 

‘1.° Idem sur un contratto di 
rendita costituita di fr. 70000 
stipulato con Robertson al- 
r interesse dei 6 per cento , 
avendogli pagala un’ annata 

anticipata 4^oo 

3 .° Idem di un contralto di 
rendita vitalizia di fr. 20000 
stipulato con Robertson nel 
seguente modo, avendogli pa- 
gata la prim’ annata alla ra- 
gione del IO per cento . . . aooo Sooo 

208000 


7 - 


y -, 

A CONTRATTI ni RENDITE costituite 
A PAGARE, fr., 100000, pei seguenti: 

Per quello di fr. 3 oooo, che noi abbiamosti- 
pulalo con Gansfort, rimborsabile in cinque 
anni , durante i quali gli faremo una ren- 
dila di fr. 1800; il detto contratto è in paga- 
mento di una casa in strada S. Martino che 
egli ci ha venduta questo giorno perfr. 2000 
Riportalo. . . 


1203338 80 


1263338 80 
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6 . 
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,*0 


Foì. 3j. 


OIORKALK. 

Riporto. 


e di un’azione nella compagnia delle Indie, 
che ci ha venduta per fr. loooo, e che noi 
abbiamo ceduta con utile a Robertson , in 
pagamento dei suddetti oggetti , insieme ai 

seguenti valori Soooo 

Per idem di fr. 70000 stipulato coi 
detto Robertson rimborsabile in tre 
anni c<dl’ interesse del 6 per cento 70000 


AD INTERESSE sul BAST. la JOSEPH., 
fr. 20000, per la parte ceduta a Robertson 

sopra detto Bastimento : . . . 

A CONTRATTI ni ebudite vital. a pa- 
OAHE fr. 20000, per quello che abbiamo sta- 
bilito col detto Robertson, alla rendita del 

10 per cento 

A ANDRIEUX, LAFITTE e BERNARD, 
fr. 27000, che ci ban pagalo in un bigliet- 
to difr. Soooo di Robertson., di cui noi 
gli abbiamo rimborsalo l’eccedenza , e che 
abbiamo ceduto questo giorno al detto*Ro- 

bertson 

A LECOULTEUX di Parigi, fr. 10000 per 
la nostra tratta , gravata questo giorno su 
di esso, all’ ordine di detto Robertson , in 



pagamento come sopra 

lOOP;^ 

10 

A JAMES DI AMSTER. , fr. 10000, per la 
nostra tratta gravatagli questogiorno, ordi- 


ne di detto Robertson, per idem .. . 

10000 

3. 

AD EFFETTI A PAGARE fr. 10000 nostro 



biglietto, ordine idem a 6 mesi, per idem. 

' lOOOO 

I . 

A MERO. CRN. , fr. 20000 per nove botti 



' ^2 

I.J7000 


249 

1263338.80 


100000 


20000 


20000 


27000 
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Fol. 3 S. 


«lOKN Al F.. 

Riportò. 


d’indaco che abbiamo dato questo giorno 
a Beraud, in pagamenlo di una casa da es- 
so lui acquistata e ceduta indi a Robertson 

A profitti e perdite fr. 10200 , per 

ulile sopra una casa strada S. Martino 
comprala fr. 20000 , e ceduta a Robertson 
per fr. nSooo .' . . . 5 ooo 

Idftn sur un’azione nella compagnia 
delle Indie, comprata por fr 1 0000, 
e venduta al dello per fr. 10200 
Idem sopra una casa strada Eive- 
tius,che Beraud ne ha ceduta per 
fr. 20000, e che noi abbiamo ce- 
duta a Robertson per «b'ooo. . . 

jk CASSA, fr. 3oSoo, come segue: — — 

Pagali ai sig. And: ienx. Lafitle e 
Hernai'd sul biglietìo di Robertson 

al di loro ordine 3 ooo 

Per le rendile. Ionio eoslìluite che 
viializie, die noi abbiiimo pagale 

per questo solo ai no 8000 

Pel saldo pagalo in conlanti a Ro- 
bertson 1 . 19800 


200 


5 ooo 


i4 


463 .- 


-2 ilugtjio. 


DIVERSI A DIVERSI, fr. boloo, per quel 
che segue. 

CONTR. bi REND. COST. a RIG.fr .48000 
per quello die Richet ci ha fìrmato,alla ren- 
dita del 3 per cento l’anno, in pagamento di 
IO botti d’indaco, vendutegli questo giorno, 
del peso di 6oc mir. a fr. 4no ogni 5 mi- 

Riporto 


197000 


20000 


10200 


3 o 8 oo 


1263338 .So 


258000 


i52i338.8o 


Digitized by Google 


CIORNAIiE. 


Fol. 3g. Riporlo. 

riagrammi 48ooo 

6. PASSA, fr. 24.00, ammontare della 
rendita al 5 per cento del sudetto 
contratto, che Ricliet ne ha pagato 
in contanti 2400 

5 o 4 oo 

6. A CASSA, fr. 36 ooo, per ammontare 

di botti IO indaco, comprate da Du- 
bosc e pagategli questo giorno in 
contanti afr. 3 oo ogni 5 . mìr. e 
vendute poi a Richet come sopra. 36 ooo 
5 . A PROF. E PERD.fr.i 44 oo, utile 
sopra IO botti indaco , comprate 
a fr. 3 oo ogni 5 mir. e venduti 

a fr. 4.00. 12000 

Per la rendita della prima 
annata del contratto di 
fr. 48000 a 5 per cento 
l’anno, che il detto Richet 
ci ha pagata anticipata. . 2400 i4ioo 

I 3 Maggio. ■ ' 

7 . CO^T.DICAMB.MARITT. a RIC.-a DIVER- 

SI, fr. 72000, per importo di roo botti di 
vino rosso , che abbiamo vendute questo 
giorno a Martel, a fr. 600 la botte, forman- 
ti un capitale di fr. 60000, che gli abbiamo 
prestati a rischio di mare , coll' interesse 
del 20 per cento, sul suo bastimento l’Eli- 
sabetta diretto al Capo , m pagamento di 
che il detto Martel ha stipulato in nostro 
favore un contratto di fr. 72000, che com- 
prende capitale ed interessi. 

Riportato. 


>b 2 i 338 | 8 o 


i$7X73S|Sa 


Digitized by Googlc 


filORMAlK. 


a^a 


5 . 


Fai. 4'0 • 


Riporlo. 


A CONT. m REND. COSTIT. a PAG. fr. 
Soooo, pel contratto che abbiamo stipulato 
con Pubernet al 5 per xoo, rimbombile in 
S anni , in pagamento delle loo botti di vino 
rosso dette di sopra , da esso lui 
comprate a 5 oo fr. la botte . . . Soooo 
A PROF. E PERD. fr. 22000 per 
quel che segue: 

Utile sopra 100 botti di vino rosso 
comprale da Dubcrnct a fr. Soo 
la botte, e vendute subito a Mar- 

tel a fr. 600 10000 

Utile proveniente dall’ inte- 
resse al 20 per cento, sul- 
la somma di fr. 60000 ; 
prestala a Martel a cam- 
bio marittimo 12000 22000 


46-j. 


S Maggio. 


Diy. A STAB. ALIA MARTIMCCA , fr. 
98690, per ammontare dei seguenti oggetti 
che Magnan ci ha fornid in pagamento di 
100 botti di zucchero del nostro stabilimen- 
to, del peso netto insieme di 6q5o rairiag., 
caricati sul bastimento il Bordelais, al no- 
stro indirizzo , ad esso vendute a fr. 71 il 
mir , Sulla poliza di carico e fattura ricevu- 
ta questo giorno col bastimento il S. Hu- 
bert. 


Riporto. 


1571738I80 


72000 


1643738 


80 


Digitized by Google 


GioaHALe. 


12 


i 3 


a. 


5 


6 , 

12 


Fol. 4 >- 


Riporto. 


[stabilimento alla MARTINICCA fr. 
51720. o 3 per quel cbe segue ; 

Per un mandalo a ■vista tratto sopra di noi 
dal nostro amministratore nel detto stabili- 
mento , il quale ne ha impiegato i fondi in 

acquisto di negri sb^oo » 

Per un ricevo dei pagamenti fatti 
alla Martinica, pel governo del 
detto nostro stabilimento . . . aioao o 3 
Per un ricevo dell’ importo di , 
caldaja ed altri utensìli per 
una fabbrica di zucchero, cari- 
cati sul bastimento il Leone 
che ha fatto naufragio .... booo » 


5i72o o3 


‘7 

SPESE GENER. fr. 1969. 97 . 

cent. , per importo di vari og- 
getti comprati dal detto Ma- 

gnan per nostro uso 1969 97 

EFFETTI X RICEV. fr. 20000 
pel biglietto del detto Magnan 
al nostro ordine, pel 3 o giugno noooo 1 
PROF. E PERO. fr. 4 aSo, per 
la perdita di 85 per cento che 
Boudot ci ha fatto soffrire sul 
suo bono.al latore di fr. 5 ooo 
CASSA fr. 20750, ricevuti, cioè 
Dal fratello di Boudot a ragione 
di 85 per c. di perdita sullasom- 

Riportato. 77g4o 1 
Riporto. . . 


253 

1643738 8 a 

) 


16437381 
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Fol. 43 . Biporte. 

Riporto . . . 77 g 4 o 

ma di Ir. 5 ooo, ammontare del 
bouo al latore ebe Boudot ci 


aveva Brmato 7^® 

Ricevuti da Magnan in con- 
tanti per saldo 20000 20750 


4 SS. 7 Maggio. 


7 - 


DIVERSI A DIVERSI fr. ig 4 ooo per quel 

, che segue; 

CONTRATTI di RENO. COSTIT. a PAG, 
fr. 1 5 oooo , per quel che segue : 

Per un contratto che abbiamo stipulato 
con Gansfort il i maggio, rimborsabile in 5 
anni con l’ interesse di 1800 fr. l’anno , il 
quale contratto è stato annullato questo gior- 
no per eCfetto dei seguenti contratti che gli 

abbiamo ceduti in cambio Soooo 

Per altro simile che abbiamo stipu- 
lato con Robertson , rimborsabile 
in tre anni, con l'interesse del 6 per 
cento r anno, eh’ egli ha ceduto a 
Gansfort, il quale lo ha cambiato , 
con noi contro i seguenti contratti 
come sopra 70000 


Riporto. 100000 


Riportato. 


1643738I80 


98690 


1742428I80 
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1 


6 . 


i4 


Fol. 43 . 


GIORKALK. 

Riporto. 


Riporto. 1 00000 
Per idem, che abbiamo sti- 
pulato con Dubernet, rim- 
borsabile in 5 anni, con 
r interesse del 5 per cento, 
che egliavea ceduto a Gan- 
sfort, e che quest’ultimo ha 
cambiato con noi come so- 
pra Soooo i 5 oooo 


CONT.di REND.VITAL.a PAG. 
fr.aoooo, pel contrattoebe abbia- 
mo stipulato con Robertson , che 


egli aVea ceduto a 


Gansfort , e 


aoooo 


che quest’ ultimo ci ha cambiato 

come sopra 

CONT. DI CAMB.MARIT.a PAG. 
fr.a4ooo, per quello stipulato con 
Gansfort, in pagamento di aoooo ^ 
bottiglie di vino ch’egli ci ha ven- 
dute pel nostro bastim-'nto la t/o- 
sepAinc; qual Contratto noi abbia- 
mo soddisfatto questo giorno in 
contanti ) , . , a4ooo 


ig4ooo 


4C0NT.DiREND.C0ST.ARIC.fr. 48 ooo 
per quello che Richet ci ha firmato il a 
maggio, eche noi abbiamo cedutoa Gansfort 
in cambio di quelli indicati di sopra, ed an- 


Riportato. 


ab!> 

17424*8 80 


;v . 

' -ir. 


174*4*8 


80 
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6 . 



6 . 


Fot. 44 - 


Riporlo, 


72000 


nullati con allo porlanle la quietanza fina- 
le 4S000 

A CONT niCAMB.MARlT. A Rie. 
fr. 72000, per quello che Marlel 
ci ha solloscritto il 3 maggio , e 
che noi abbiamo ceduto a Gansfort 

come sopra ■ 

A CASSA, fr. 74000, per tanti pa- ^ 
gali a Gansfort come segue. 

Per estinzione del contratto d* 

.cambio marittimo a pagare 24000 
Por saldodegli altri contratti 
di cui ci .Sa dato quietanza in 
cambio di quelli ad esso lui 
ceduti Soooo 


17424*8180 


74000 


46 g. • 


8 Maggio • 


DIVERSI A DIVERSI fr. 1229225 18 cent, 
per quel che segue: 

CASSAfr. 7 00200 per importo delle seguenti 
mercanzie esistenti in Magazzino all’epoca 
del bilancio di sortita del a4 aprile 1822, 
che noi abbiamo vendute questo giorno a 
Dubois a contanti cioè; ' 

3 botti di vino vecchio a looo fr. 3 ooo 

Riporto. 3 ooo 


Riportalo. 


ig4ooo 


1936428130 




, l)y Coogle 



GXOItffALK» 


ai>7 


Fot. 4S. mporlo. 

19304^8 

Importo 3 ooo 


aoo metri di panno comu* 

ne a lofr. il m aooo 

loSoo mìr. ^ caOè a ao 

fr. il mir aioooo 

ai botti dMndaco .... Boooo 
1000 baile di cotone. . . 3 06000 


• Idem , per tanti che ci ha pa- 
gali Dupui, per soddisfazio- 
ne del suo biglietto al nostro 
ordine, pel aS settembre. . . 1000 
Per tanti che ci ha pagati Ma- 
gnan per idem, al nostro or- 
dine pel 3 o giugno .... aoooo aiooo 


/(fem,per tanti che ci ha pagati Gar- 
reau per la vendita fattagli del no- 
stro bastimento la Josephine . . .’ 87,000 
Idem, per tanti che cij ha pagato 
Lecoulleux per saldo del suo conto 9200 
Idem , per tanti che ci ha pagato 
Dubergier , per saldo idem. . . . 7000 

Idem,Tpet tanti che ci ha pagato Ra- 
mondéj, per la vendila fattagli del 
nostro stabilimento alla Martinica 160000 

« 

Idem, per tanti che ci ha pagato 
Bouvet, per la vendita fattagli del- 
la nostra terra ih Bellevue- . . . 1 10000 

* 

Riportalo. 700200 

1 

\ 

1 Riporlo . . 

19:16428 8 


V • 


s 58 


G I OHM t £• 


Riporto . ■ \ 700SOO 
EFFETTI A PAGARE fr. iiooo , 
come segue. 

^Per restinzione del nostro biglietto al 
25 novembre, ordine Martel. looo 
[Per iV/effi[del nostro biglietto al 
I ."novembre, ord. Robertson loooo i lOOO 


C. 


8 . 

9 - 

9 - 

IO 

10 

11 
II 
11 
S. 


Fol. 4 ^- 


Riporlo. 


JAMES dellTsola di Francia, fr. 4 ooo, 
per tanti che gli abbiamo pagato per 

saldo del suo conto 4®oo 

GIOVANNI, fr. 3 ooo, per Unti pa- 
gatigli per idem. 3 ooo 

DUPIII, fr. 17200 , per idem, id. 17200 
DUPRE, fr. 6 g 3 oo, per idem, id. 6 g 3 oo 
BRAY, fr. 113795 , per idem,id.‘ ii57g5 
JAMES d’ Amsterdam , fr. 40000 

per idem , idem 4oooo 

DUBORD, fr. 2f5oo , jmr id, id. niSoo 
PIETRO, fr. 6000 , per idèm , id. 

MARIA BRIZARD , fr. 7500, id. 
MEVOIEU, fr. 48800 per idem. . 

PROF. E PERO. , fr. 107960, 21 
cioè, perciò che spetta a Robert- 
son per saldo del suo interesse 
sulla Josephine. . 1750, » 

Saldo del conto di 
spese generali . . 1989,97 

Saldo del conto di 

profitti c perdite. 104240,24 107960,21 


6000 

75 oo 

48800 


Riportato . . . ii 52255 , 2 i 
Riportato. 


1936428180 


1936438 


Ì8o 
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Gl onjf AL E. 

Foli,. ' 

JlÌpOf * Ì 0* 1i522d5.2I 

STABILIMENTO alia MAR- 
TINICA, Ir. 56969.97 , per 
saldo di dello conto ..... 56969.9' 

INTERESSE sulla Josephi- ^ 

ne, fr. aoooo, per saldo della 
parie da noi ceduta a Ro- 
bertson sul dello Bastimento. ' 20000 » 


2^9 


6 . 


1936428' 


80 


1339225.18 


A MERCANZIE GEN. fr. 3 o 6 ooo, per im- 
porto di quelle che restavonoinmagaMino, 
venduto questo giorno a Dubois. 3o6ooo 
AD EFFETTI A RICEV. fr. 21000 
per estinzione del biglietto 
di Dupui al N/O pel a 5 sett. 10000 
Simile del biglietto di Ma- • 
gnan al nostro ordine al 3 o 
Giugno . . . ' 20000 


. CASSA fr . 365845 per quel 
che segue : 

jPer estinzione del nostro ' '■ 
biglietto ordine di Marlel . 100 > 

Idem del nostro biglietto 
ordine di Robertson. . . 10000 

Pagato a JAMES dell’Iso- 
la di Francia , per saldo. ' 4 ’oo 
A GIOVANNI idem . 3ooó 
A DUPRÈ idem. . . 6 g 3 oo 
A DUPUI iV/ewi . . . 17200 


21000 


’.'.i' 


Riportato. io 45 oo — — — 
Ripor'ato. 827000 
Riportato. 


\ 


1 936428] 


80 
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a’Go 


a 1 0 n N A i K. 


Fol. 48. . Riporto. 

Riporto. 327000 
Riporlo . . . io4.5oo 
A BRAY,ie/e»i . . u57g5 

A JAMES d' Amsterdam 4<>ooo 
A DUBOfVD »Wm . aiSoo 
A PIETRO idem. . . . 6000 

A MARIA BRIZARD . 7500 

A MEYDIEU 48800 

A ROBERTSON per sal- 
do del suo interesse sul 
bastimento la Josephine ai7!io 

365845 


io A BASTIMENTO la Josephine fr. 

80000, per saldo e prodotto della 

vendita di tal legno 80000 

h. A PROF. 1: PERO. fr. 78969.97 c, 
per quel che segue ; 

Utile sul Bastimento la Josephine , 
venduto a Garreau a 

contanti 7000 1 

Idem sulla vendita del 
nostro stabilimento al- 
la Martinica 569G997 

Idem sulla vendila della 
terra di Bellevue . . 10000 <s 


73969. 97 

10 A LECOULTEUX n, PARIGI fr. 

9200 che ci ha pagati per saldo gaoo 1 
i '4 A DUBERGIER fr. 7000, per id., 7000 i 


Riportato. 863 oi 4-97 
Riportato . . . 


19364281 80 


ig364'‘!8j8o 


Digitized by Google 
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GIORNALE. 


12 

1 3 
i 3 

i!) 


Fol . , 49 ‘ Riporlo 

Riporto. 863oi4-97 
A STABILIMEINTO, fr. 1 60000 
prezzo della vendila che no è 
stata fatta a Ramondé. . . . 160000 « 

A TERRA ni BELLEVUE fr. 

100000 prezzo della sua vendita. 100000 t 
A SPESE GENERALI fr. 1969 97 

! per saldo 1969.97 

A CAPITALE fr. io 4 a 4 <>. 24, 
per saldo di profitti c perdite. . io424<>-^4 


4 jo. g Maggio. « 

iB CAPITALE A DIVERSI fr. 884774.90 c., 
_ per saldo di questo conto e per la riparti- 
zione tra noi del nostro capitale. 

8 . A MALLETjfr. 232654-78 c.,cioè; 

Per ammontare del cap. versato i 8 o 534-66 
della sua metà di utili . . 52120.12 


232654.78 

9. a LABORDE, fr. i 52 120 12 c. 

Pel capitale versato. 100000 » 

Sua metà di utile . . 52120. la 

'■ ■ i52i2o.ia 


8 . 


4 'jt. " ■ detto di — 

DIVERSI A CASSAfr. 384774-9oper saldo 
del detto conto e dell’ intiera liquidazione 
•della società, che rimane disciolta. 
MALLET, fr. 23 i 654 78 per saldo del suo 
capitale e della sua parte di utili 232654.78 
LABORDEfr. 152120 i2per id. ifiziao 12 


Totale 

nnS DEL GIORNALI. 


261 

1 986428 1 80 


1229225 «8 


384774 - 9 ® 


384774 90 
3 g 352 o 3 78 
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REPERTORIO DEL LIBRO MAESTRO. 


Assicurazioni . . . . f.° lalGioTaani 
Armamento del baslim. la 

Josephine 18 

Andrieux LaGtte e Bernard i 4 
B 

Bray 9 

Beaufonr t a 

Bilancio d’entrata .... 1 5 
Bilancio di sortila .... i 5 
Bastimento la Josephine 10 
C 

Cassa 4 e 6 

(.'ai'ico del Baslim. la Jo- 
sephine Il 

Cmiiinissioni . ...“... la 

Capitale 1 5 

Contratti di rendite a pa- 

• 

Idem a ricevere .... i-i 

Idem vitalizie , a pnj»are . 6 

Idem di cambio marittimo 

a ricevere 7 

I dem a pagare 1 3 

D 

Dnpiii 8 

Duprò 9 

Dubor J . 1 o 

Dopare i 4 

Dubergier i 4 

Dupla 

JE 

Fllfclli a ricevere . '. . 


I 

Interesse sulla Josephine 

Jauge di Lione 

James dell’ Isola di Fran- 
cia 

James d’ Amsterdam . . . 
L 

Lecoulteux 

Laborde 

M 

Mercanzie generali . . . 
Mercanzie di conto in 

terzo 

Maria Brizard 

Meydieii 

Mere. di conto a metà con 

Duprò 

Malici 

Mere, di conto a metà 

con Dubord 

P 

Paolo 

Pietro 

Profitti c perdile .... 

II 

Roberto di Parigi .... 
S 

Spese di Commercio. . . 
Spese generali . . - 

Siabiliincuto a la martiuica 

T 


EU'etii a pagare SiTerra di Bellevue 


7 

6 

7 

6 

IO 

10 
9 

I 

8 

1 1 ' 

1 1 

>4 

8 

i 3 

8 

I I 

5 

9 

I 2- 

i3 

13 

i3 


d; 


G 


LIBRO MAESTRO. 
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MERCANZIE GENERALI. 


i836 







Cennajo. 

] 

A PIETRO 

per importo di io Botti Tino . 

X 

11 

Sooo 

s 

A nCPRE 

per imp. di 20 B. vino bianco 

1 

9 

4ooo 


3 

A DCPCI 

pcrimp. di a B. zucch. grezzo 

I 

8 

l5oo 


7 

A CASSA 

per importo di i a botti vaio • 

9 

4 

e4uo 


9 

AD KFE. A PAG. 

per imp. di 1000 myr. sap. . . 

8 

3 

9000 


I I 

aLECOL'LTEI X 

p« np. di IO B. di vino rosso. 

9 

10 

2000 


Ili 

A MERC. GE>I. 

p. 10 b. vinoeomp. da Dupré 

9 

1 

s4oo 


i3 

A DIVERSI 

perimporlo'di ag b. di vino. 

3 

» 

1 1600 


1 1) 

A DIVERSI 

p. imp. di lob.di v.diMcdoc. 

3 

> 

10000 


iG 

A MERC. GEN. 

per imp. di soo metri di pan. 
pcrimp. di 198 metri di pan. 

4 

1 

9000 


a5 

A DIVERSI 

6 

ì 

4»6o 


■^8 

A JAMES 

p. imp. di una balla dimussol. 

6 

6 

4000 


^9 

A DIVERSI 

per imporlo di 76 botti vino. 

7 

9 

78000 




1 

8 

«) 

I 33960 

b'ebbrsjo. 

8 

A PIETRO 

per imp. di e botti Tino , . . 

11 

9000 

i6 

A PIETRO 

per imp, di 1 botte Tino . . . 

IO 

» 

1000 


ao 

AD EFF. A PAG. 

per assicuraz. di mercanzie. 

11 

.3 

4oo 


21 

A CASSA 

per senserie pagato 

II 

4 

7S0 


aS 

A GIOVANNI 

per importo di botti 2 Tino. . 

l'ò 

7 

2000 







i4oi4« 

Marzo. 

•4 

A GIOVAJMNI 

per imporlo di una botte Tino. 

»7 

7 

l4<>e 

Aprile. 

>9 

A DIVERSI 

per ritorno della Josephine . 

25 

» 


20 

A CASSA 

per ispese di dìscar, delle mcr. 

26 

4 

4900 

aSrtoo 


20 

AD ARMAMENTO 


26 

i3 





a5 

A PROF. E PER. 

per utile a saldo . 

b 8 


38744** 

889 iG 










476356 

. . 

9 5 

A BIL. »’ ENT. 

per le Mercanzie in Magaz. . 

3i 

i5 

326000 


(a) V.il Bilancio templi ficaio, per l’addizione ebe bisogna fare alla fine d’ osni 
mese , di tutti gli articoli die! debito e di quelli dei credito di tuU’ i conti sul lifeo , 
maestro. 



LIBRO MAESTRO. 


Foglio /. 

AVERE. 


a(;!5 


i83C 

Gennsja. 


Fcbbrajo. 


Aprile.' 


Maggio. 


4 

da DUPUI per ricavo d> io boi. vino rosso 

1 

S 

4 odc 

5 

8 

DA DUPRÈ per ricavo A a bot. zuc. grezzo 

1 

1 

9 

4 

1 5oc 
3ooo 

IO 

DA EEF. A rie. per ricavo 100 mir. sapone. . . 

2 

8 

8000 

IS 

DA MER. GEN. per ricavo di io botti vino. . . 

2 

I 

a 4 oo 

■4 

DA DIVERSI per ricavo di ig botti vino rosso 

3 

> 

i3aor 

i5 

DA MER. GEN. per ricavo di loo mir. sapone. 

4 

1 

2000 

i 6 

DA DIVERSI per ricavo di io botti vino. . . 

4 

) 

itooo 

s3 

DA PR. e PER. per loo mir. sapone perduto . 

5 

s 

1200 

«4 

' DA JAUGE per ricavo di loo mir. sapone . 

5 

7 

i4oo 

27 

DA DIVERSI perricavodiigSmctri dipanno 

6 

ì 

43!iC 

3o 

DA DIVERSI per loo bot. v. e 3oo mir. ^p. 

• ^ 

7 

ì 

giSon 

■3g85C 

Q 

DA GIOVAN. per ricavo di 3 botti vino . . . 

g 

7 

Booo 


DA GIOVAN. per ricavo di i botte vino. . . 

IO 

7 

1000 


DA DIVERSI per mussol. carie, sul Giasone 

II 

> 

4ooo 

s 8 

•A PIETRO per ricavo di a botti vino. . . 

i3 

II 

2000 

i5o356 

25 

DA BIL DI SOR. per le mercanzie esistenti. . . 

z 

aS 

iS 

3a6oob 

- , “ì 
476338 

I 

DA diversi per ricavo di g botti indaco. . 

38 

ì 

800d0 

8 

da diversi per ricavo delle mere, esistenti. 

\ 

47 

1 

3o6ooo 

S 16000 




Nota Si ossenri cbe' io questo conio ^ non *’ ba mai altre spiegazioni oltre di 
quelle lo quali rignanlano le mercanzie. 

34 
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EEFETTf A RICEVERE, 


i836 

Gennajo. 


Febbrajo. 
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(o) I numeri contenuti in questa colonna sono quelli dell’ ordine col quale 
ciascun biglietto a ricevere è entrato al debito del presente conto, 

(ó) l numeri di questa colonna sono quelli dell’ordine col quale ciosimn bi- 
glietto è sortito al credito. Questi numeri sono qui posti nel medesimo scopo di 
quelli del conto di effetti a pagare. Vedetene perciò la spiegazione 
stauziata al conto di effetti a pagare f.° 3. Libro maestro. 
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(c) I numeri compresi in questa colonna sono quelli dell’ ordine ccd quale ciascun 
biglietto è sortito dal credito del presente conto. * < 

(iJ) I numeri compresi in questa colonna sono quelli deU’^ordine col quale ciascun 
biglietto è entrato al debito. 

JVota.Non si mette mai altro in questo conto se non ciò ebo è relativo' ai biglietti 
a ricevere. 
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fa) Si IrascrÌTono uno ad uno gli efletli a pagare al debito , e gli si di il nume- 
ro dell’ ordine della loro iscrizione. Per es. il primo biglietto che è stato portato al 
debito del presente, lo è stato sotto il n.° i , vale a dire si è posto il n." i nella prima 
a sinistra oelle due colonne situate in mezzo alla pagina del debito ; si è posto il n.° s 
nella medesima colonna allorché vi si è portato il secondo biglietto entrato ; il n.° 3 
allorquando vi si è portalo il terzo, e cosi di seguito : conseguentemente i numeri del- 
la prima colonna del debito indicano l’ ordine dell’ entrata dei biglietti a pagare. 

(é) S’ inscrivono i biglietti che si fanno uno ad uno al credito , e gli si di il no- 
merò d’ ordino della loro iscrizione. Per esempio il primo biglietto che è stato portato 
al credito del presente conto Io è stato sotto il n.° i, nella prima a sinistra delle due 
colonne situate in mezzo alla pagina a dritta ; si è posto il n.° a nella stessa colonna 
allorché si è portato al credito il secondo biglietto sortilo, e cosi di seguito. In conse- 
guenza i numeri della prima colonna del credito indicano l’ ordine di sortita dè lii- 
glielti a pagare. 
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(c) I numeri d'entrata e di sortila degli elTctti a pagare essendo portati al 
debito ed al credito nell’ ordine prescritto dalla nota (a) e da quella (b) si can- 
giano i numeri, vale a dire si mette al debito accanto al numero d’entrata, 
quelld della sortita di ciascun biglietto : ed al credito , si situa nel modo islesso, 
accanto al numero di sortila, quello dell’ entrala. Cosi la colonna (c) contiene i 
numeri di sortita. 

(i/y £ questa colonna contiene i numeri d* entrala. 

Con quésto mezzo ciascuno dei numeri della prima colonna del credito , che 
non è seguito da un altro numero situato nella seconda colonna , mostra che il 
biglietto indicato da questo numero non é rientrato , ed in conseguenza che de- ‘ 
Tesi ancora soddisfare. 

Nota. Non si scrire mai altro in questo conto se non che i dettagli relali- 
tì agli elfetti a pagare. 
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Nota Si osservi che nessun doltaglio sta posto nc: conto di cassa , per la ra- 
gione che esiste un libro ausiliario di cassa nel quale si contengono tutt’ i dettagli. 
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per quello con Gansfort. . 


DARE MERC. ni C a i/a CON DUBORD 


A DUBORD 
A SPESE GBN. 
A DUBORD 


per mia i/a dell’ acquisto, 
per magazzinaggio e spese 
per sua metd del netto prod. 


A PROF, s PERDITE per utile a saldo 


t>.an a. 


TERRIT. ni BELLEVUE, pauso ANGOULEM. 
A DIVERSI per importo di detto . . . 
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4aooo 

. «4 
s6 
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'4 
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soooo 
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5 

536oo 



ia4ooo 
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io 
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a4ooo 




43 
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b4ooo 
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SS 

IO 

10000 

aS 

la 

.1000 
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Linno MAESTRO. 


Fot. i 3 . 
AVERE. 


'289 


■tm 

Aprile, 

«4 

■ 1 

DA PROF. E PERO, per saldo ^ 

( 

5 

.3 000 

Maggio. 

8 

DA DIVERSI per saldo 

4 g 

1 

' 1969 



AVERE 1 

1 


y- 

Aprile. 

• I 

. j 

*9 

20 

22 

22 

2!! 

DA DIVERSI per nolo di 4 passaggicri . ' 

DA MER. GEN. per nolo de^i oggetti di ritor. 

DA CASSA per nolo ricevuto da diversi. 

DA CAR. DELLA JOSEP per nolo del carico .... 
DA CASSA per nolo di quattro coloni . 

2^ 

26 

26 

26 

26 

» 

I 

4 

II 

4 

Sgooo 

aSooo 

SoODO 

aoooo 

10000 

' t- '• 





124000 



* 

AVERE 




Aprile. 

•9 

- da-CAR. della JOSEP per quei, conv.con Gonsfort 

24 

II 

24000 

. Aprile. 

i. 

25 

DA BIL., d’entrata per saldo 

32 

i 5 

24000 



•. ' ■ i' AVERE 




1 

Aprile. 

»4 

t 

k 

DA CASSA - per ricavo^deila vendita . . 

e 3 

4 

a4ooo 


1 

■ 1 1: 

; 

* 

24^00 


[■ 

“■ 

1 

i 

• 





■ AVERE 



■ ■ 

Maggio. 

28 

DA DIVERSI, por ricavo della sua vend. . 

4 y 

» 

100000 

» 





— 


37 
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9 (J 0 S LIBROMAESTRO. 

Fol fi. 

DARE MER, di C.‘° a V, con DUPRÈ. 


i 836 

Apri'e. 

lìj 

i6 

A DUPRÈ 
A PROli’. E PERD. 

pei* mia mrti della compra, 
per utile a saldo 

1 

e 3 

83 

4 

5 

10000 

aSoo 

laSoo 

% 


DAREANURIEUX, 

LAEITTE E BERN. del CAPO 




. Aprile. 

‘9 

A DIVERSI 

per Tendila ad essi fatta. • 

«S 

1 

syooo 


aS 

A BIL. D ENT. 

per saldo 

38 

i 5 

27000 



DARE 

DUBERGIER 




Aprile. 

'9 

A DIVERSI 

per Tcndita fattali. . . . , 

85 

> 

7000 


aB 

A BIL. d ENTR. 

per saldo 

3 a 

■7 

7000 



DARE 

DUPARC ’ 




.Vaggiu. 

3 o 

A RIERC. GEN. 

pel" So bolli Tino 

7 

11 

34 oOo 



DARE CONTR.m 

RENO. COSTITUITE a RIC. 




Maggio. 

s 

A DIVERSI 

per quello di Richet. . . . 

38 

» 

48000 

* 

l* 

1 

1 


• ■ 
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LIBRO MAESTRO. 


ao*- 

Foglio t4- 

AVERE. 

] . ' 


i 836 

Aprile. 

ih 

DA DUPRE 

per mia ■ /a del netto prodol 

•1.7 

9 

12^00 

13^00 




AVERE. 




Aprile, 

bS 

DA BIL.di SORTITA per saldo . . i 

“9 


27000 

Maggio. 

1 

1 

DA DIVERSI 

portanti riceruti dai suddetti. 

3? 

> 

27000 



. 

AVERE 




Aprilel 

*5 

DA Bit. DI SORTITA per saldo 


i5 

7000 

Maggio. 

8 

DA DIVERSI 

p. tanti ricer.dalsud.p. saldo 

48 

> 

^ 7000 




•AVERE 




Marzo. 

4 

da JàUGE 

ricev.in un cred. sopra questi 

«4 

7 

S 4 ooo 




AVERE 




Maggio.' 

7 

DA DIVERSI 

per detto ceduto a Gansfort 

48 

> 

48000 




' • 

1 
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2Q2 LIRROMABSTRO. 

Fol. iS. 


AVERE. 

\ 


iS30 



. 

• 




Aprile, 

• 


UÀ CASSA 

ricevuto dal detto per saldo. 

*7 

4 

flOOOO 





AVERE 



[ 

1 - 


* 

Aprile. 

*4 

B* PllOF. E PEKD. 

per mio capitalo netto, . . 

aS 

S 

iSoo34 

66 

Aprile. 

Maggio. 

eS 

s 8 

DA BIL. d’ENTR. 
D\ CASSA 
DA DIVERSI 

per saldo di C.‘" precedente, 
per tanti clic Loborde ha vera, 
per saldo del C.ioji prof.c per 

33 

33 

3o 

i5 

4 

> 

i8o534 

tooooo 

io4a4o 

66 

> 

24 

\ 

i 

i 


% 

• 

j 

i 

1 

384774 

1 

t 

90 

Aprile. 

1 

1 

DA EFF. A PAGARE per quelli che debbonsi pag. 
DA JAMES DI AMS. per saldo di questo conto. 

DA G OVANiNI idem 

DA DL'PL'I idem 

DA BRAY idem. 

DA JAMES dell' Is. idem 

DA DUBOUD idem 

DA CON. Ili DI C. M. idem. 

AA MARIA BRIZARDtóm 

DA l^IEYDIEU idem 

DA PIETRO idem 

DA DUPRE’ idem 

DA CAPITALE idem 

3o 

3o 

3o 

3o 

3o 

3o 

3o 

3o 

So 

3o 

3o 

So 

3o 

3 

IO 

ì 

9 

6 

10 

i3 

11 
II 
l'i 

9 

rS 

1 

SSsoS 
3oooo 
3ooo 
lyaco 
Ii57g5 
4ooo 
2 i 5 oo 
e 4 o«a 
, vSoo 
4 S 800 
6ood 
6g3oo 
i8ob'34 

t 

/I 

1 

/! 

66 

• 





! 

56oS34 

66 




AVERE • 


' 

' 


Api ile. 


Di DIVERSI . . . .- 

' - 

3i 


36o834 






OD 


* 








i 


* igitized by CoCJglc 


IISRQ MAESTRO. 


2q3 


Poi. iS. 

DARE. 


DUPIN 


i8S6 

Gennajo. 


DA MERC. GEN. per so botti vino 


Aprile. 

4 

Maggio, 


Aprile. 


DARE CAPITALE 

A BIL. DI SORTITA per saldo in conto nuovo 


S A DIVERSI 


per saldo di detto conto. . 


DARE 


BILANCIO DI SORTITA 


s5 


Aprile. 


"A MERC. GEN. por quelle esistenti in mazaz. 

A BASTIM.la JOSEP. pel suo valore 

A CASSA per eontanti in eassa . . 

A EFF. aRIC. per quelli esist. in portaf 

A LECOU.di PARIGI por saldo del suo conto . 

*AD ANDR, Laf. E B.tdem 

A DUBERGIER idem ! 


DARE 

A DIVERSI. 


BILANCIO d’entrata 


7 

I 

20000 


fA 


3o 

lU 

rSo734 

4g 

1 

384774 



384774 




s8 

1 

3sGooo 

s 8 

IO 

80000 

“9 

4 

6i634 

29 

2 

4 oooo 

»9 

»4 

19200 


i4 

27000 

3o 

i4 

7000 



36o834 

33 

> 

36o834 





66 

90 
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i^2. MODELLO DI UN CONTO COR,^ 

HXKE-.Sl G.DUBOIil) di Parigi S/C.coAe iTinteressiJtssati al 6 p.too Vanno, 


j Sdii (o) 


-( 6 f 


^ 

(c) 

RWÌ 


Geiinajo 

1 

17SS 

ili 

Saldo del conto preced., valuta dal 

3 iDec. i 835 

iSi 

3 aS 6 a 8 


17 

200 


Pacato per S/C. a suo fratello , il 

17 Gemi. 

164 

3 28000 

Fobbr. 

] 

IO 

0 


,N/ talluraa io li. vino a 3 . mesi vai 

7 M.iggio. 

G 4 

131760 



boo 


Suo luand. sopra noi , 0/ Dupui al 

1 Marzo. 

X 9 I 

60000 

Marzo. 

IO 

1200 


N/ riinos. sopra Jauge e comp. al 

3 i iV/cnt 

9 « 

109900 


2f 

4*75 

70 

M/fatturaa 4 11. vino a 3 mesi vali' 

ai Giug. 

9 

38475 

Aprile. 

18 

sJoo 


.\/acrclt. alias, trai. 0/ Wiliams 

3 o itiem. 

0 

00000 

Maggio. 

'9 

8743 


liicavo della vend. de’nos. cotoni al 

Si Mag. 

3 o 

Saago 

Giugno. 

»4 

S(io> 


N/ Hiiiicssa sopra Bernard a vista 

aq Giugno 

1 

Sodo 


sS 

4 ?li 


8/ uia.id. sop. noi 0/ Bernard a visi 

18 idem 

9 

... 55 “ 





Numeri rossi del credito . . . 

s * # * s 

(»■) 

569200 


‘.io 

4 j, 

S6 

[nlcrus.d sopra numeri ay9,ig8 



• 



2297* 

98 




- 



87!) 

7 * 

Saldo al suo cred. in C. nuovo 






■i 3847 

JS 


' 


i 63 gQo 3 


4jS. Spiegazione , Nella consueta colonna del debito {b) portane le 
somme che furon ricevute dal debitore ; ed in quella del credito (/), le som* 
ine dumper di lui conto si ricevettero. Si moltiplica indi ciascuna sonuna del 
debito pel numero de' giorni che sono scorsi da quello in cui il debitore ha ri* 
.ccTUta una somma (c),finoaquellom cui si arresta e si chiude il conto corren- 
te (</) ; il prodotto di ciascuna sonuna moltiplicata pel numero de’ giocni si 
pone nell’ ultima colonna (e). Moltiplicansi parimenti tutte le somme che 
per contò del debitore si ricevettero, pel numero de’giorni di cui se ne è go- 
duto ; ed il prodotto si porla nell’ ultima colonna del credito. Pria di passare 

(a) Data de’ giorni in cui si è presa scrittura degli articoli. 

{b) Colunna delle sonane reali , o sia colonna solita del debito. 

(c) Epoca da cui cominciano a contarsi gl’ interessi. 

(d) Giorni trascorsi da quello in coi contonsi gl’ interessi Gno all’ epoca in cui si 
chiude il iconlo ; ond’ è che iSi è il numero de’ giorni scorsi dal 3i Decembre i83b‘ 
fino al .tq[ Giugno i836. 
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RENTE PORTANTE INTERESSE. 

con MALET E LABORDE di Bordeaux^ saldato al 3 o Giu. iS 36 . A'S'ERK. 

i 


ISS6 

Gcnnajo 

2 

(f) 

2b'oo 


Nostra tratta sop.di lui,ord. James 

20 Gcnn. 

161 

1 

4onooo 

Marzo. 

IO 

4ooo 


Nostra idem ordine di Garnicr al 

so Aprile. 

7 « 

2S4000 


38 

!)4o6 

70 

Sua fattura p. zalTcrano , valuta al 

i 5 Marzo. 

107 

878442 

Aprile. 

3 o 

Coou 

fk 

Sua rimossa sopra suo fratello , al 

3 o Ag. (gj 

gl 

366000 

Maggio. 

18 

1741 


Suo mandato sopra Jauge , al 

>8 Mag. 

43 

74863 

Giugno. 

IO 

4soo 

(/) 

Sua accet.alla n. tr. 0/ Muntaud al 

i 5 Ag/AJ 

46 

ii} 3 aop 





Bilancio de’ numeri .... 


• • 

1889808 

299198 



28847 

70 

7 “ 

• 

P 



iBSiiooj 

Luglio. 

‘1 

875 

Saldo del G. preced. valuta dal 

3 o Giug. 


» - 


Salvo errore ed omissioni. Bonleaux 2 Luglio i 836 . 
MALLET E LABORDE 


olire osserviamo che le uliime colonne, in cui si scrivo il prodoUo di ciascuna 
somma pel numero de’ giorni, vcngon delle colonne dé numeri {e). 

4.74- 11 motivo per cui moltiplicasi ciascuna somma portala al debito od 
al credito del conto corrente pel numero de’ c'«rni di cui ne ha goduto il 
possessore , è facile ad intendersi ; poiché egli è evidente che l’ interesse di 
fr. 1000, per esempio, nello spazio di 3 o giorni è necessariamente ugnale a 
quello di 3 o volte 1000 fr. , ossia di Soooo fr. per un sol giorno. Dal che 
ne risulta che il debitore deve rinteressc di un sol giorno di tutte le somme 
portate nell’ultima colonna del debito (e); e che gli si deve nel modo istcs- 
so, per im giorno, l’interesse di lulte le somme portate nell’ ultima colonna 
del credito. 

475. Delerminando inconseguenza la differenza che esiste fra il totale 

(e) Colonne dei numeri, che eonhengono i prodotti della moltiplicazipnc delle 

somme pei giorni. I 

(y) Colonna delle somme reali, 0 sia colonna del eredito, {g) (h) Numeri| rossi. 


t . 

I 
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•Ielle somme dell’ ultima colonna del debito e del crédilo , è agevole ricono- 
scere quale è la somma su cui devesi prendere l’ interesse di un sol giorno. 
Per esempio , nel conto di sopra, il totale delle somme portate nell’ ultima 
colonna del debito ascende a iCSgooS fr ,• Dubord deve dunque 1 * interesse 
di questa somma durante un giorno. 11 toln'e delle, somme portate nell’ ut* 
tima colonna del credito ascende a iSS^SoS.'e gli si deve l’interesse di (que- 
sta somma durante un giorno ; ma togliendola dalla precedente , la diffe- 
renza è di 299198 fr. Egli deve dunque , deduccndo le somme di cui noi 
gli dobbiamo l’ interesse, quello di 299198, per lo spazio di nn giorno. 

47(1. Prender Tintercsse di una somma por lo spazio 'di un giorno è una 
operazione facilissima,; ma pur nondimeno fa duopo spiegarla. 

477. Osserviamo pria di tuttoché per rendere più semplice tale opera- 
zione si considera l’ anno come composto di 36 o giorni (a) e non già 36 S, ciò 
che è indifferente in quanto al risultato. 

> 478. Ciò posto , l’interesse essendo fissato al 6 per 100 l’ anno , si vede 

clic puossi moltiplicare loò fr. per 36 o, numero de’giornì che compongono 
r anno , c che il risultato 36 ooo franchi è una somma di cui l’ interesse di 
un giorno ò uguale a quello di 100 franchi durante 36 o giorni , ossia un 
anno ; vale a dire che l’ interesse di 36 ooo fr. è di 6 fr. per un sol giorno, 
alla ragione del 6 per 100 l’anno ; così per aver l’interesse d’un giorno di 
una somma qualunque, a ragione di 6 per o/ò I’ anno, si potrebbe stabilire 
la seguente proporzione 

3 Gooo : 6 : : la somma proposta : x 

479. Ma come è conosciuto cho un rapporto non cambia allorché si di- 
vidono esattamente i duo termini per un medesimo numero, si vede che pos- 
sonsi dividere ì due termini 36 ooo ; 6 per 1 ’ ultimo di questi due termini , 
ciò che riduce cosi il rapporto, 6000: i , e porta la proporzione alla seguen- 
te più semplice espressione 

600D ; I : : la somma proposta : x 

480. Or.'t egli è'evidcnte che la somma proposta , essendo moltiplicato. 

(a) L’intc resse de’ capitali dev’ essere valutala per 36 o giorni , 0 3 o giorni per 
mese ( Lcgg c del 1 S Fnmaire anno 3 ." ) 
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' per I , resterà la stessa ; d’ onde ne risulta chiaramente , che 1’ operazione 
si riduce a dividere la somma proposta por 6000. E però se ne è ricavata la 
seguente regola. 

4 Sf. L' interesse essendo al 6 per 100 V anno , si avrà quello di un 
sol giorno, dividendo la somma proposta per 6000. • 

482. Per avere , per esempio , l’interesse di un giorno a 6 per 100 l’an- 
no, sopra 2991 lò, saldo delle colonne de' numeri del coalo corrente d’inte* 
ressi indicato, fa duopo dividere questo numero per 6000 , vale a dire , 
dopo aver separalo con una virgola le prime tre cifre a dritta , bisogna 
prendere il sesto della parlo riservata a sinistra ; ciò che da’ 4-9 , 86 c. per 
saldo d’interesse dovuto da Dubord, e portato per tal ragione al suo debito. 

483 . Dei numeri rossi. Allorquando una somma non deve portare inte- 
resse che ad un’ epoca al di là di quella stabilita per arrestare il conto ( co- 

' me 4 ed / ) ; allora si scrive in inchiostro rosso il numero de’ giorni che 
passar debbono da quello fissato por chiudere il conto , fino a quello in cui 
la somma deve produrre interesse ( ^ ed 4 ); il prodotto della moltiplicazione 
di questa somma pel numero de’ giorni si scrivo puranche nella colonna dei 
numeri ma in inchiostro rosso ( y ed 4 ) ; devesi però avere 1’ attenzione di 
non fare entrare questi numeri rossi nell’ addizione delle somme della co- 
lonna in cui si trovano , ed aver cura di portarli invece nella colonna oppo- 
sta (come t) per esservi sommati con gli altri numeri; ed cccone il perchè : 
Prendiamo per esempio i 6000 ( 4 ) , di cui non son dovuti gl’ interessi a 
Dubord che al 3 o agosto {g) : chiudendosi il conto corrente d’ interessi al 
3 o giugno, e comprendendoci questi Cooo , il saldo 87 5 72 porterebbe in- 
teresse da questo giorno , nel conto corrente d’ interessi che si rimetler.à a 
Dubord dopo di questo. Cosi si pagherebbero evidentemente gl’ interessi 
dei 6000 , dal 3 o giugno, invece del 00 agosto , vale a dire , ( 4 ) 64 giorni 

più presto. Egli è dunque per compensare od annullare questo avanzo di 

> 

interessi , che sarebbe a vantaggio di Dubord, che gli si dà debito di Questi 
stessi interessi, portando i numeri rossi {g) ed ( 4 ) del credito al debito (1). 

Se i numeri rossi fossero al debito, si porterebbero invece nella colonna 
del credito. 

33 
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NUOVO METODO 


Pi r slahìlirc anticipatamente gFinteressi di un conto, o caU 
colarli al futuro ed a misura che si passano le scritture, 
sensra che ri sia duopo conoscersi, nè l'epoca della chiu- 
sura del conto, nè la ragione dell' interesse, che può cam- 
parsi in prosie^ uo, o fissarsi arbitrariamente. 


Qiipslo inolodo Ì!a sugli altri Cn’ ora «onosciuli un vanlsg* 
gio iimio reale , che presto o tardi sarà loro preferito. 

TS'egli iinticlii metodi devesi necessariamente fissar l’epoca 
delia chiusura del conto pria di occuparsi degl’ interessi, poi- 
ché i calcoli ai quali essi dan luogo non hanno altra base che 
quest’epoca esscnsiale. Se per una circostanz a impreveduta si 
fosse nella necessità di eambiarla, diverrebbero inutili tutt’i cal- 
coli prcccdentcmete fatti. Or non essendo mai certa l’epoca 
della chiusura d’un contq, non si può preparare anticipatamen- 
te il calcolo degl’ interessi senso esporsi a ricominciarlo nuo- 
vamente. 

I\'e risulta però il grave inconveniente f di non potersi occu- 
pare del calcolo degl’interessi se non al punto di chiudere il 
conto e mandarne le copie : tale aumento di travaglio nell’ i- 
stantc in cui si hanno maggiori occupazioni fa postergar sem- 
■ prc la spedizione de’ conti , di cui se fosse possibile, dovrebbesi 
in un sol giorno far rimessa a tutti. 

Il nuovo metodo ne fornisce ora i mezzi di preparare insen- 
sibilmente un così lungo travaglio , di tenere ognor pronti i 
conti , e di mandarli a piacere. 

< Tutti questi vantaggi derivano unicamente dalla inutilità di 
conoscere l’epoca della chiusura de’ conti per formare il cal- 
colo degl’ interessi. , 
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Sebbencua tal metodo sembri aver molto del paradosso, pur 
noodimeoo è certo ch’egli à tanto semplice e breve quanto 
lo sono gli altri: ma diviene però astratto e difficile alla dimo- 
strazione ; i princìpi sui quali è stabilito, lungi dal prescalarsi 
prontamente all’ idea, hanno invece mestieri di essere penosa- 
mente ricercali ; ond’è che nessun autore ne ha dato Un’ora 
una dimostrazione che fosse alquando sodisfacente. 

Colui che passa per l’ inventore , e che primo lo presentò , 
non come egli è oggi conosciuto , ma imperfetto , fece uelle 
sue dimostrazioni intervenir l’ algebra e le quantità negative ; 
ciò che non contribuisce mica a renderlo meno oscuro: un al- 
tro che il seguì, alla prima invenzione aggiungendo una so- 
la idea felice v’ introdusse l’ estrema semplicità , che ora si ci 
rinviene ; ma non cercò neanche a dimostrare un tal metodo , 
che non ne rimase però meno ininlelliggibile. Un terzp infine, 
venendo dopo gli altri , pretese averlo spiegato e ridotto a 
princìpi Jtssif mentre non facca che un simulacro di dimostra- 
zione , e passava sopra alla difficoltà , dopo avere annunzialo 
che andava ad appianarla. 

Non avendo dunque potuto rinvenire un autore che me ne 
' dasse la vera dimostrazione, fui obbligato a cercarla da me; ec- 
cola: forse sarà essa trovala lunga e penosa, ma io l' ho di già 
detto, se I’a[q>licazioue, ne è chiara, i princìpi ne sono oscuri. 
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4.72. MODELLO DI UN CONTO COB 

SECONDO IL ] 


DKVi'E.'.SlG.DUBORD di Parigi SJC.cor.e d'ink’ressi fissali al 6 p.t 00 l'anno 


,s;ì6-,„ 








Guimajo 

1 

1788 

iS 

Saldo del conto proeed. valuta dal 

(«) 3 i Dee. 

0 

.... 


*7 

2000 


Pagato per suo cont al suo fratei il 

117 Gcn. 

‘7 

34000 

Febbrajo. 

1 

244^ 


Nost. fattura a io b.vi.a 3 mesi rat. 

7 Mag. 


3 oij 88 o 



5 oo 


Suo mandato sopra'uol'o/ Dupui al 

fi) 1 iMur. 

60 

3 ooou 

Marzo. 

IO 

1200 

1 

Nostr.rimes. sopr. jauge ecunip.nl 

3 i. Riar. 

90 

1 oSv^oo 


21 

427!) 

7 ° 

Nustr.fattura à 4 b.di v.a 3 mesi v. 

21 Giu. 

172 

735420 

Aprile. 

18 

aSoo 


^ostr.acc.alla sua trai. 0/ William 

3 o idem 

181 

4i>2bOO 

Maggio. 

'9 

2743 

27 

Rirav. vond.dc’noslri cotoni valuta' 

3 1 Ring. 

1 Jl 

414233 

(àitigno. ( 


JUOO 

1 

Nostr.rimessa sopr.Uarnard -a vist. 

29 Giu. 

iSo 

900000 



47S 


Suo luand.s.di noi 0/ Bertrand u v. 

28 Giu. 

79 

t- 5 u 25 



221,22 

1 2 

(e) 925. bS Bilancio di capitali 

. . ■ (dj 

181 

I 67529 


JO 

4 y 

80 




3236587 

• 


22971 

98 

Interessi sopr. 2991 lO Bilan.din. 

■ ■ ■ ,C3) 


299115 



■ 875 

7 “ 

Saldo in suo favore a conto nuovo 




1 


23847 

7 » 





- . t 

1 







3535702 


yjppìica&ione. 


In vece di pfender per base del calcolo degl’ inlercssi la fine o chiusura del 
conto , che noi supponiamo d’ altronde non esser conosciuta , si prende il pri- 
cìpio, eh’ è la prima scadenza. 

Così , invece di cercare, come nel mcU'.do precedente, i giorni scorsi da 
ciascun’ epoca in cui partono gl intcressì fino alla Chiusura, devesi. 

1. Calcolare i giorni scorsi dalla prima scadenza (ih decemlire ) fino a 
c -iscUn’ epoca dalla quale contansi gl’ interessi ( tj gennajo 7 maggio , 

marzo, etc. ); situare il numero de’ giorni ( 17, 187, Go ) nella co- 

1 nna do’ giorni , moltiplicarli per ciascuna somma corrispondente ( 2000, 

2 i 4 o , 5 oo ) e situare i prodotti ) 34 oco, 809880 , 3 0000 ) nella -colonna 
do’ numeri (o); 

Fare il travaglio medesimo al credito ; 

2. “ Dopo aver stabilito 1 ’ epoca della chiusura, devesi adizionare i capitali 
d i debito (2292'J.,i2) e quelli del credito ( 2384-7 7®)> scrivere interiormen- 
1 -' il bilancio de’ capitali (92!) 58 ) dal lato più debole , moltiplicarlo in- 

(u) Questi sono i mudcsiiui catculi per numeri di quelli del metodo ordinario. 


/ 
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ENTE PORTANTE INTERESSE. 

lOVO METODO 
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on MALETe LABORBEdi Bordeaux, saldato al 3o Gin. iSS6. AVERE. 


ib.i6 

Gciinajo. 

■db' 

zSoo 


Nost. trùt sop. lui ull’ord.di Jairos 

SO Gcm. 

20 

5 oooo 

Marzo. 

28 

4 ooo 


Nostra iJ. ordine (li Garnicr, al 

2o Apr. 

110 

440000 


28 

5406 

70 

Sua fattura per zafTarano, valuta al 

i 5 Mar. 

74 

4 ooo 44 

Aprila. 

3 o 

Cooo 


Sua rimessa sopra suo fratello, al 

So Ag. (a) 

242 

i4!Ì20OO 

Maggio. 

i8 

174» 

(* 

Suo mandato sopra Jauge , al .. 

j8 Mag. 

i 38 

240 258 * 

Giugno. 

20 

4200 

(0 

Sua acc.alla n. trai. 0/ Montaud al 

• 

la Ag. (hj 


gli 3400 

, 


i 3847 

875 

70 

72 


» 



Luglio. 

I 

Saldo del conto prcccd. valuta dal 

3 o Giu. 


353S70Z 




Salvo errore ed omissioni Bordeaux, a Luglio i 836 . 


di per la durala del conio ( i8i giorni ) , vale a dire pel numero de’ giorni 
scorsi dalla scadenza primiera fino alla chiusura di esso, collocare il prodotto 
( 1G7605 ) sulla medesima linea, nella colonna de’ nnmeri , fare il bilancio 
de’ numeri ( aggnS ), scriverlo nella colonna propria, eslrarne gl’ interes- 
si con la divisione ( fr. 4-9 86 c. ), portarli dati medesimo iato nella colon- 
na de’ capitali , e bilanciar questi. 

Si ottiene il saldo ( fr. 875 72 ) all’epoca della chiusura del corrto. 

Circa alla somma corrispondente alla prima scadenza del conto che in 
questo è di fr. 1788 i 5 saldo del procedente , essa non da’ giammai luogo 
a dei numeri ; poiché la regola generale proscrive di calcolare il numero 
de’ giorni scorsi dalla prima scadenza fino all’ epoca in cui gl’interessi deb- 
bono incominciare a correre. Ora in questo caso , l’ epoca in cui gl’ inte- 
ressi debbono principiare a correre è precisamente la scadenza, non v’ ha 
dunque giorni d’ intervallo , nè in conseguenza luogo a numeri. 

Si vedo bene che questo metodo differisco in tutl’i punti da quello gene- 
ralmente usato, ed esige 'però una rigorosa dimostrazione. 
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Osservazioni preliminari. 

Se noi consideriamo la prima scadenza di un conto come il 
principio, c l’epoca prefissa per chiuderlo, come la fine di esso; 
ogni scadeni» che vi figura trovasi necessariamente situata tra 
(jiieste dne estremità , e divide in due parti V intervallo del 
tempo che passa tra il principio e la fine dd conto; intervallo 
che noi chiamiamo la durata del conto. 

Cosi la prima scadenza del conto che precede, essendo il 3 1 
decembre i835(a),ercpocadcllachiusura, il Sogiugno i836, 
qualunque altra epoca , per esempio il i" marzo i836 , (d) 
divide la durata del conto in due intervalli , il primo dal 3i 
decembre i835 al i° marzo i836 , ed il secondo dal i' mar- 
zo al 3o giugno ; egli è anche evidente che questi due inter- 
valli riuniti formano la durata del conto. 

Non è dovuto interesse per la somma di 5oo fr., corrispon- 
dente alla scàdenza del i” marzo, scelta per esempio durante il 
primo intervallo ; ma è dovuto soltanto pel secondo ; poiché 
egli è chiaro che gl’ interessi di questa somma non debbono 
cominciare. a correre che dal i’ marzo. 

Egli è per questa ragione che ne’metodi soliti, si calcolercb- j 
bero gl’ interessi dei 5oo dal i’ marzo al 3o giugno , ma ciò 
avviene perchè allora conoscerebbesi l'epoca della chiusura del 
conto. Siccome nel nuovo metodo essa non ci è nota che al 
momento di chiudere i conti , fa d’uopo che noi ottenghiamo 
oggi gl’ interessi senza il soccorso di tale epoca ; e lo potre- 
mo in un modo indiretto, come va a vedersi. 

Abbiamo di già detto che il primo intervallo nel quale non 
sou dovuti gl’ interessi , più il secondo in cui sono realmente 
dovuti, erano uguali alla durata del conto. 

Di modo che gl’interessi del primo intervallo, che noi chia- 
meremo complimentari, più quelli del secondo, che chiame- 
remo reali, saranno uguali agl’ interessi della durata del con- 
to , che chiameremo,' interessi totali. 

■ Ora se mai si avranno grintcressi complhnentarii, e gl’inte- 
ressi lutali, deducendo da questi i oompliinentarii otlerrannosi 
gl interessi reali. 
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Per esempio, grinteressi complimentari di Soo fr. dal 3i dc- 
cembre al i" marzo sono di 5 fr. 

Gl’interessi totali dal 3i deccmbreal Sogiugnosonodi iS fr. 

Deduceodo i 5 fr. d’interessi complimeiitarii, dai i5 d’in- 
teressi totali, la differenza io io fr., darà gl’inleressi reali dei 
Soo fr. dal i” marzo al 3o giugno. 

Da tutto quel che precede risulta, che con gl’interessi com- 
plimentarii e gl’inleressi totali di una somma, si ottengono per 
mezzo della sottrazione gl’ interessi reali di questa somma., 

dimostrazione. 

Applicando un tal principio al conto di sopra, noi calcolere- 
mo gl’ interessi complimentari delle somme del debito, e del 
credito (a); calcolo che possiamo fare in ogni tempo , poiché 
ci sono sempre note le èpoche necessarie. 

Terminati questi calcoli preliminari, al momento di mandare 
il conto, allorché l’ epoca della chiusura ne sarà stabilita, sia 
al 3o giugno, come a qualunque altra epoca indifferentemen- 
te , bisognerà calcolare gl’interessi totali delle somme del de- 
bito e di quelle del credito per ottenere gl’interessi reali, de- 
ducendo i complimentarii anticipatamente calcolati, dagl’inte- 
ressi totali. 

Ma questo travaglio al momento di mandare i conti, si dirà, 
è più lungo di quello degli altri metodi ; questa osservazione 
sarebbe giustissima se lutti questi calcoli non si eseguissero 
con una sola operazione estremamente breve. 


(a) Questi calcoli si fanno per numeri no’ conti' correnti. 


Digilized by Googic 


3o| 

Quella, cioè, difare il iilamìo dii capit<di,di mo!ti)>lifìarlo 

per la durala del conio , « di parlarne il prodotto nella 

colonna de' numeri. 

Ma egli è precisamente questa oporasionetanto semplice, so- 
stituita ad ua traraglio che sembrava dover essere tanta com- 
plicato^ che bisogna spiegare. 

Noi abbiamo detto che non avevamo calcolato al debito che 
grintcrcssi coraplimeoiari di ciascuna somma, c efìe conoscen- 
do ora r epoca che determina la durala del conto , ci restava 
a calcolar gl’inleressi totali di queste medesime somme del de- 
bito ; eseguiamo un tal calcolo. 

Dobbiamo moltiplicare ciascuna somma del debito per la 
durata del conto, opure più semplicemente, invece di fare un 
tal calcolo per ciascuna somma , bisogna fare l’ addizione dei 
capitali del debito, Tr. 22921 12 c., moltiplicarla per 181 gior- 
ni , moltiplicatore comune, e si otterrà così, per numeri , gli 
interessi totali.dcl debito. 

Allora per dedurre gl’interessi complimcntarii dagl’interessi 
totali, ed aver cosi gl’ interessi reali; poiché i compì imentarii 
trovansi al debito , portiamo 2gg2i ta moltiplicato per 181, 
interessi totali , al lato opposto nella eolonna de’ niuneri del 
credito ; giacché dovendo alla Gne del conto esser bilanciati i 
numeri cd interessi, vale a dire dedotti gli uni dagli altri, c- 
gli c chiaro che resterà un’eccedenza dal lato degrinteressi to- 
tali , al credilo , la quale darà gl' interessi reali delle somme 
del debito. 

Osserviamo però che grinlercssi del debito sono in tal modo 
mal situati trovandosi al credito. 

Facciamo lo stesso ragionamento pel credito. 

Similmente noi non abbiamo al credito che grintcressi com- 
plimentari di ciascuno somma; ne fa d’ uopo dunque calcola- 
re gl’ interessi totali di queste medesime sommo al momento 
di saldare il conto , allorché ne è stabilita F epoca della chiu- 
sura, ciò che facciamo moltiplicando la somma dei capitali del 
credito 2384.7.70 porla durata del conto 181 giorni, in tal mo- 
do otteniamo per numeri gl’ interessi totali del credito. Ma 
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poiché gl' interessi complimentari sono al credito, portiamo 
questi 2384 ? mdtiplicati per i8i, interessi totali del credito, 

1 al lato opposto , al debito ; poiché gl’ interessi o numeri do* 

vendo essere bilanciati, vale a dire dedotti gli uni dagli altri 
alla fine del conto, resterà al debito , dal lato degl’ interessi 
totali, un’eccedenza che darà gl’interessi reali delle somme del 
credito. 

Osserviamo benanche che gl’ interessi del credito sono mal 
situati, trovandosi al debito. 

Riassumendo ora tutt’ i calcoli suddetti, indicati per ottene- 
re gl’ interessi totali, tanto del debito die del credito, dedurne 
i complimentari ed ottenere gl’interessi reali, troviamo che es - 
si si riducono. 

1. ” — A moltiplicar la somma de’ capitali del debito 2297 1 
42, per 181. 

2. *— A moltiplicar la somma de’capitali del credito 2384 ? 
per questo stesso numero 181. 

3 . ” — A portare da ultimo questi due prodotti 1 ’ uno al de- 
bito e r altro al credito. 

I Ma poiché i numeri del debito e quelli del credito debbono 

. * essere bilanciati alla fine del conto, vale a dire dedotti gli uni 
dagli altri, si avrà lo stesso risultasse invece diportare daur^ 
parte 22971 98 moltiplicato per 181 e dall’ altra 2384-7 7*’ 
moltiplicato anche per 181, si porterà soltanto la diCTei enza dei 
capitali, 925 58 , moltiplicata per questo stesso numero 181 . 

Ecco ciò che spiega la ragione per cui si é preso solutnlo' 
il bilancio de’capitali guS 58 (</) per moltiplicarlo per la du- 
rata del conto 181 giorni, e situarne il prodotto 167529 
nella colonna de’ numeri. 

Egli era interessante di spiegare tale operazione, semplice in 
se stessa, ma di cui il senso è astratto, e che non è altro die 
una ingegnosa riduzione di calcoli complicatissimi. 

Eseguito un tal calcolo , abbiamo sommato i numeri del 
debito e del credito, scritto il bilancio (ff) 299113 nella loro 
colonna, e collocati gl’ interessi estratti nella colonaa de’capi- 
tali sulla medesima linea e da/ medesimo lato, mentre che nel , 
metodo solito portansi dal iato opposto. 

3‘) 


V 

D‘'.‘ìzc:' 
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Rimane dunque a dimostrare perclié in questo si segue una 
via contraria. 

La ragione ne è semplice, poiché noi abbiamo veduto che i 
numeri del debito sono al credito e viceversa, ne risulta perciò 
che il bilancio de’ numeri trovasi dal lato opposto a quello in 
cui ordinariamente esser dovrebbe; cosi invece di portar gl’in- 
teressi nel lato opposto come è l'uso, basta lasciarU nel lato i- 
«tesse ove i il bilancio. 

Un altro vantaggio a rimarcarsi in questo metodo ò che i 
mimeri rossi (g) e (i) che figurano in quello solito, scompajo- 
no in queste, ove non possono trovarsene. 

Se vorrebbesi cambiare la ragione dell’ interesse , non do- 
vrebbesi fare altro che cambiare il numero divisore il quale a 
<) per cento è 6000 ; a 5 , 7200 ; a 3 , 9000, eie ; come ve- 
desi nell’ arilmeitcn commerciale. 


Digilizéd by Google 



LÀ 


TENUTA DEI UBRI RESA FACILE. 


PARTE TERZA. 


Istruàone pratica. 


484. L’ esperienza ha provato da lungo tempo che la co- 
noscenza dei principi stabiliti nelle prime duepar(i di quest'o- 
pera , e la loro applicazione ai vari casi della pratica che si 
son proposti per esempio, sono sulEcienti per fornure dei 
buoni serilturali. 

Quel che va a seguire non dee esser consi^raio che come 
dettagli pratici, che l’ uso farebbe conoscere all’ uopo, ma. che 
non ò inutile di qui aggiungere a vantàggio delle persone po- 
co esercitate a cercare la soluzione di tutt’i problemi possibili, , 
e l’appUcazione dei principi generali. . ; 

Per esempio, alcuni metodisti, gettando gli occhi sulla Ter 
fiuta dei libri resa facile , han cercato nelle prime pagine il 
modo di stabilir le scritture; ed a capo del Libro Maestro il 
conto di capitale, non trovando nè l’uno. nè l’altro in quel, 
luogo, ne han conchiuso che questo libre è di teoria e non 
di pratica (a). In fatti, essi dicono, tutte le scritture comin- 


(o) V. ndla mia Tenuta de’ libri generalizzata, quel che vi è det- 
to sulla assurdità delie prevenzioni dei metodisti.' La teoria della te- 
nuta delibri è l’ oggetto di sette ad otto pagine di stampa , o'di una 
sola lezione ; tutto il resto dell’ insegaamento è ncccsiariamcnt? pra- 
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.ciaodo da quelle relative al versamaolo dei capitali, ed ai vari 
oggetti cBe possiede l' individuo che entra negli affari , l’ in- 
segnamento della tenuta de’ libri deve incominciare anche da 
questo interessante oggetto. 

figli è intanto evidente che per insegnare una scienxa qua- 
lunque fa d’ uopo pria di tutto dimostrarne i princìpi genera- 
li, e passare gradatamente dalle idee le più semplici alle più 
composte: ed è questo quel che io ho fatto. 

Dimostrare in primo luogo i princìpi ; proporre una serie 
compiuta d' esempii nel modo di applicarli a tutti gli usi della 
pratica; non complicare che gradatamente ^ali esempli, farne 
passar scrittura agli allievi da essi medesimi, e wnz’ altra guida 
che i principi dati, far loro formare secondo questo metodo, un 
giornale di affari simulati, cominciati senza capitale, onde am- 
mettere dal bel principio le supposizioni le più semplici ; far 
loro trasportare gli articoli del giornale al libro maestro; in- 
fine far fare il bilancio generale de’ libri, non è questo il mo- 
do di formare dei veri scritturali per pratica come per teoria? 
e non è egli evidente che con tal metodo, essi acquistano un’in- 
tima conoscenza dei princìpi nel tempo stesso che si eseroita- 
no.a riempire iu tutt’ i punti l’incarico di uno scritturale, poi- 
ché essi tengono realmento i libri in tutt’i dettagli di cui sono 
questi suscettibili, imparano a chiuderii per bilaitcìo di uscita, 
ed a riaprirli in seguito con quello di entrala, ciò che compren- 
de il modo di stabilirli ? Se incominciar .si volesse l’ insegna- 
mento della tenuta dei libri con lo stabilimento di una conta- 
bilità , sarebbe lo stesso che incominciare l’ istruzione dr qual- 
cuno di cui far vorrebbesi un architetto, esigendo da esso che 


ticn ; poiché consiste nel far paissare agli allievi scrittura d’una serie 
di affari simulati noi modo istesso che se fossero reali ; ma essi non 
debbono esser guidati che dai priucipi generali, c non da spieghe a- 
datlale a ciascun caso particolari. Questo è il solo mezzo di formare 
in breviw.mo tempo degli eccellenti allievi: prima che io l’avessi fat- 
to conoscere, l’estrema lunghezza dciriusegnamento pratico , come 
r inqprtczsa e l' imbarazzo dei contabili , che possavano da una ad 
un’ altra cosa, non provavano che troppo l’assurdità del metodo d’iu- 
‘‘egnamento , al quale si è ora generalmente sostituito il mìo. 
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concepisse e formasse ii piano di una casa, con tulle le distri* 
buzioni opportune; e che nc regolasse la costruzione secondo 
le regole di un’ arte clic gli è ancora ignota. » 

Del modo di cominciare i Libri, 

4 SS. La maniera d’ incominciare de' nuovi libri, allorché 
sónosi saldati tutl’i conti aperti sugli antichi, e di già abba- 
stanza conosciuta ( 3 o 4 )• 

Del modo di stabilire dei libri a partite doppie , per vaia 
persona che non ne ha mai tenuti. 

486 . Fa duopo far fare a questa persona Tinveiitario gene- 
rale di tutto ciò che possiede in stabili , mobili , mercanzie , 
effeUi in portafoglio , debili aitivi , e di quel che deve per bi- 
glietti , o per conti. Supponendo che jmsscdcsse : 


In mercanzie fr. loooo 

In danaro . .' 20000 

In effetti in portafoglio * . 2S000 

In una casa in città 35 ooo 


In credili verso di Pietro . . « Soooo 

Idem ..... di Giovanni boooo 

48 7. Essa dovrebbe accreditare il conto di capitale di tutti 
questi oggetti, di cui addebiterebbe i debitori ordinari nel mo- 
do seguente : < ' 

DIVERSI AXIAPITALE fr. 190000 come segue : 
MERCANZIE GENERALI, per quelle esistenti fr. 10000 

CASSA, per i fondi io essa a 0000 

EFFETTI A RICEVERE, per ^elli in portafoglio n 5 ooo 
CASA IN CITTA’ , per quella che possedo, sfrada. 35 ooo 

PIETRO , pet ciò che mi deve 5 oooo 

GIOVANNI , Idem 5 oooo 

fr. tgoooo 
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E se r is(essa persona dovesse 

Per biglietti loooo 

a Pidtro Dupré lOOoo 

a Mauvoisin. loooo 

fr. Soooo 


Dorrebbe passare f articolo seguente : 

488. CAPITALE A DIVERSI, fr. 3oooo, cioè 


AD EFFETTI A PAGARE fr. loooo 

A PIETIU) DUPRÈ loooo 

A MAUVOISLN . loooo 


fr. 3oooo 


Il conto del Capitale troverebbesi in tal modo addebitato di 
tuttncciò che il negoziante deve, ed accreditato di tutto quel che 
possedè. L’eccesso del credito sul debito sarebbe 1’ ammonta- 
re del vero capitale del negoziante (a). 

Del modo di passar scrittura a partite doppie deivari rami 
di una contabilità noti stabilita, e delle note prese sopra 
libri ausiliari. 

48g. Se trattasi di passar le scrittine arretrate di un nego- 
ziante, od anche di stabilire intieramente quelle che esso avrà 
trascurate, bisogna : 

1 .” Ottener da lui Tmvenlario valutativo deQ’attiro che pos- 
sedeva, incominciando le sue operazioni, e dei suoi debili pas- 
*BÌvi, onde passarne scrittura come sopra per capitale (486); 


(a) Il conto di bilancio d’ entrata suppone che siasi fatto un bilan- 
cio di uscita : nondimeno potrebbonsi ancora incominciare i libri ad- - 
debitando tntt^ conti che ^no debitori pel credito di bilancio <F en- 
trota , ed addebitando questo verso tutt’ i conti che sono creditori , 
compreso quello del capitale ; si potrebbe anche incominciare i libri 
in un terzo modo , con un diversi a diversi : tutte le partile dell’ at- 
tiro fomirebberro i debitori , c tutte quelle del passivo i creditin-i , 
compreso il Conto del capitale. 
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a.* Mettere in fascio, per ordine di data, luti’ i documenti 
della sua contabiliti, onde passarne scrittura nello stesso ordi* 
ne, secondo i princìpi generali; avendo cura a ciascuna data, 
pria di passare ad un’altra, di prendere sopra i libri ausib'ari 
gli articob che somministrano il maggior numero di documen- 
ti, e pasurne scrittura. 

Niente v’ha di più facile di una tale operazione, considera- 
ta in principio ed al primo colpo d’occhio, ma niente v’ha di 
più nojoso però, e più malagevole in pratica ; non che vi sia 
in tal travaglio alcuna reale diilìcoltù , ma solo perchè quasi 
sempre avviene che i documenti forniti essendo incompiuti, la 
cassa, gli effetti in portafoglio , gli effetti a pagare in circola- 
zione, la situazione del magazzino, ed i conti correnti dei parti- 
colari , in una panda l’ inventario totale del contabile , non 
confronta coi risultati delle scritture stabilite. Si è però obbli- 
gati ad una infinità di ricerche , di spogli, e spesso , dopo ave- 
re varie fiate scorso le scritture del libro maestro, a rifarlo in 
varie volte. 

L’uso del registrò chiamato giornale maestro, ovvero con- 
to corrente generale , restringe questa operazione in un mo- 
do^ sorprendente. In fatti passando gli articoli al giornale mae- 
stro, se si ha la cura di li^iare al di sotto di ciascuno uno spa. 
zio in bianco da contenere due o tre righi: rammentare degli 
articoli scritti, essendo portalo nelle colonne che tengon luogo 
di libro maestro, fa conoscere se tutto è d’accordo con Io sta- 
to reale della situazione del contabile ; ed in caso in cui siavi 
luogo ad una quantità qualunque di rettifiche, o ad ovviare a 
delle omissioni, se ne passa scrittura negli spazi lasciali in bian- 
co al giornale, indi se ne portano le somme nelle colonne , o- 
ve si fanno ai risultati tutte le rettifiche necessarie. In tal mo- 
do si giunge a produrre il risultato esatto , evitando non solo 
di rifare in varie volte tutte le scritture del libro maestro, ma 
di rifarle anche una sola volta. 

Allorquando infine è tutto posto in regola, con un travaglio, 
che non è il quarto di quel che avrebbe importato la minuta 
di un giornale^ e di un libro maestro soliti, ed allorché trai- 
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' tasi (li formarr; un gìoriial(* (>(I un librr-macstro soparati, si fa 
mettere al netto, p.imla por parola , sopra un giornale solito 
lutti gli articoli dell.) pagina a sinistra dei giornale maestro , 
si fanno indi trasportare sur un libro maestro ai rispettisi 
conti che vi si sono aperti ; e se questa operazione è bene C'- 
seguita, il risultato di queste scritture è necessariamente esat- 
to , come (piello che è l’ istesso del giornale maestro. ^ 

Ma quel che prova la considerevole abbreviazione che tal 
libro procura , egli è che un copista impiega quattro volte 
più di tetnpo a mettere al netto ed a trasportare sul libro mae- 
stro , di quel che se ne è impiegato a passar le scritture sul 
giornale. . 

Il totale di queste due operazioni riduce il travaglio al ter- 
zo del solilo ; qttesto è il modo dì semplijìcare un' operazio- 
ne la quale è cosi lunga e penosa , che è sempre pagata a 
molto caro prezzo. 

Mo oltre allo stabilimento dei libri secondo i documenti 
prodotti, ed ai metodi conosciuti , si (ratta spesso di fame dei 
nuovi, sia per una contabilità complicata, odi un ordine. straor- 
dinario, sia per un novello ramo di commercio o d’ industria , 
il quale richieda il bisogno di gran numero di conti nuovi , 
senza de’quali sarebbe impossibile di conoscere le operazioni. 

In una parola , trattasi spesso di stabilire i libri più adattati 
a tale o tale altra specie di contabilità. 


Dello stabilìmenio dei libri che meglio convengono a cia- 
scuna particolare speda di contabilità. 

490 Ogni uomo che ha del senso comune, può conoscere la 
tenuta de’ libri in tutto quel che essenzialmente la costituisce; 
ma per istabilire i libri più adatti ad una contabilità qualunque, 
, fa duopopriadi tutto sapersene formaré un’idea esatta nel suo 
insieme p ne’suoi dettagli; è necessario indi considerare quali 
sono i meni di esecuzi(^e,'ele spese che essa può comportare; 
inGne fa duopo.avere delle conoscenze molte estese per es- 
sere in istato di formare i regolamenti che più gli convengo- 
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no. Ora si comprende bene che quando trattasi di formarsi l'i> 
dea di tutt’i dettagli di un’amministrazione o di un commer* 
ciò a cui si è nuovo, non vi ha che l’uorao ii quale ha lo spiri- 
to più esercitato , le conoscenze e le vedute più estese , e la 
maggiore abitudine al travaglio, che sia capace d’impadronirsi 
di tutti questi dettagli senza ingannarsi , e d( ordinarli nel 
modo più semplice e perfetto. 

Ogni metodista, ogni uomo con limitate vedute, od ostinato 
ne’ suoi minuziosi sistemi, non potendo riescire a beai stabili- 
re ciò che deve ricavar dagli altri o tirare dal suo proprio 
ingegno, .nè a farsi comprendere dai suoi agenti subalterni, nè 
a comprenderli egli stesso , non è olfatto adattato ad un tal 
genere di travaglio. 

491. Allorché le operazioni d’ un’ amministrazione qualun- 
que sono complicale , e comprendono una'moltitudine di det- 
tagli, non v’ha nulla di più interessante che la scelta di un uo- 
mo incaricato di stabilire i libri: poiché quando egli ha ben e- 
seguito questo scopo , le scritture essendo fondate sopra basi 
semplici e solide, tutto va inseguito con un’estrema facilità, e 
con un piccolo numero di agenti di tm merito comune; mentre 
che questo travaglio se fosse stato originariamente confidato ad 
uno inesperto nell’arte, resterebbe sempre complicato, sempre 
imperfetto, sempre soggetto a fare operare di un modo incerto 
coloro che debbono continuarlo, o piuttosto sempre a rifare, 
nel tempo istesso che è giornalmente doppio o triplo di quel 
che sarebbe , se fosse fatto sotto miglior direzione. 

493. Poiché egli è quasi impossibile il dare delle nozioni si- 
cure sopra tale specie di lavoro , cosi io mi limiterò a darue 
qui solo qualche indicazioni : 

X.* Bisogna fare un inventario dell’attivo epassivo esistente. 

Bisogna prender conoscenza dell’ uso e della forma di 
tutt’i libri ausiliari, se ve ne ha,je di tutte le scritture esisten- 
ti qualunque sieno le loro imperfezioni. , 

3 .” Bisogna informarsi con la jgiù scrupolosa attenzione di 
lutti gli oggetti éhe possono dar nuterinli pei conti a rendere 
separatamente. ì 
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4. " Dei tnezù di già esistenti e di quelle di cui si potrà di- 
sporre, per tener nota delle operazioni, secondo ch’esse avran 
luogo. 

5. ° Bisogna inseguito comprendere, per quanto è possibile, 
in unistcssa classe tutti gl’introiti e spese di una stessa specie, 
onde non formare che il più piccolo numero Assibile di clas- 
si diverse dei valori che si ricevono e si forniscono , i quali 
spesso sono con denominazioni diverse, ^neutre appartengono 
alfislcssa specie, e formare intanto una classe separata dì cia- 
scuna specie di valori , di esazìoi^i^ di spese , di cui devesi 
render conto in particolare. 

6. ° Allorché un eccessivo ifyptcro di dettagli obbliga ad a- 
prirc un consìdercvol nunieiv di conti particolari sopra libri 
ausiliari tenuti dagli agenti delle operazioni , fa duopo allora 
lasciare lutti questi dettagli particolari, come tutti questi con- 
ti , rilegali sopra tali libri'^- od .aprire un sol conto generale 
l«r lutti gl’individui a cui qi^isli conti particolari han riguar- 
do. Con tal modo si semplifica al più alto punto la contabilità 
che sì vuol stabilire a partile doppie , senza nulla cangiare ai 
dettagli. 

7 In conseguenza devonsi conservare tutti gli opportuni 
libri ausiliari per tener nota dì questi dettagli , c questi libri 
sarniiiio lo sviluppo dei conti generali coi quali si può sem- 
pliiicare e centralizzare la contabilità che devesi stabilire. 

8.° Infine per tracciare il cammino che dovrassi seguire fa 
d'uopo far la nota de’conli generali a stabilii'e, ed iiuUc.ire con 
chiarezza i casi in cui devono essere addebitati od accre- 
ditali. 

g.° Bisogna cominciare i libri dagli articoli relativi alle di- 
verse parli dell’inventario attuale, di cui si passa scrittura con- 
formemente al piano adottato. 

Per uscire dalla teoria di tali indicazioni , facciamone l’ ap- 
plicazione allo stabilimento "dei libri di una manifattura la 
quale ad un ^ran numero di minuti debitori c di oggetti di 
conta hilità , riunisca dei fllimerosi dettegli. 
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Per lo stabilimento dé libri , da comprendere tanto i conti 
relativi alla manifattura di stoviglie e vasellame di cre- 
ta, stabilita a C. che quelli relativi al deposito di tali 
oggetti , stabilito in Parigi , come anche i metodi delle 
scritture a tenersene. 

493. Vi sono due soci 1 principali, e degli azionisti proprie- 
tari del suolo sul quale è stabilita la fabbrica ; questi azionisti 
oltre del pigione godono una parte negli utili. 

Si fanno delle vendile, degrintroili e delle spese a C 

come nel deposito generale stabilito a Parigi. 

Le vendite fatte ai mercanti che vengono successivamente 
durante il giorno a provvedersi , che litigano un ribasso coi 
commessi, che pagano degli accqnti, o delle anlicbe consegne 
eie. e che si succedono qua^^sen^ interruzione in grandissi- 
mo numero, rendono indispcnanbilc un libro di vendile e di 
esazioni , tenuto nel raq^azz'rio dai commessi che fanno le 
consegno, ed un librodrconli borrenti, sul quale avendo cia- 
scun mercante UA conto parljpolarc vede registrare le sue 
compre al prezzolo ribasso convenuto, come anche i suoi pa- 
gamenti. ^ • 

Vi sono de’ libri ausiliari simili, tanto a €... clic a Parigi, 
c vengono considerati come borri, o prime note delle vendite 
e de’ loro prodotti. 

Vi sono , o possono aversi fino a tre o quattromila conti 
correnti simili, contenente ognuno- un’ inCuità di dettagli lun- 
ghi e minuziosi. ^ 

Vi sono egualmente fari conti correnti più importanti, con 
dei fornitori in grande, o connnitlcnli. 

Inoltre vi sono anche degl’ indispensabili libri ausiliari, co* 
me quelli di cassa, di spese, di compra di materiali grezzi, di 
conti correnti tenuti per 'creditori di poco momento , come , 
operai o fornitori in minuto, etc. 

Si tiene un libro di Cassa ed min di spese tanto a C . . , 
che a Parigi. 
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Trattati di stabilire al deposito di Parigi la contabilità ge>< 
nerale , e di comprenderci quella di C.. , che deve non per- 
tanto esserne anche nel tempo istesso separata. 

Gli associati han fornito un inventario generale del loro at- 
tivo e del loro passivo , in cni è liquidato il loro capitale ef- 
fettivo, e sono distìnti i loro debiti attivi , litigiosi o cattivi , 
come anche taluni crediti duhbj . 

Questa contabilità esige i seguenti conti generali. 

^ Conti generali. 

Prima di tutto i cinque conti generali soliti, tenuti sui prin- 
cipi di già conosciuti (i6). I conti di mobili e spese generali , 
tenuti anche secondo i principi già noti. 

Canto della Fabbrica di C.... 

» 

, Questo conto è aperto. ^ ^ 

494 . 1 . Per essere addebitato del. valore di tutte le parti 
del mobilio che costituiscono e tengono in assetto tale fabbri- 
«:«• ca : dì tutte le materie primitive, creta e stoviglie compiute 
che esistono tanto a C... che a Parigi ; il tutto al prezzo della 
valutazione portata sull’ inventario. Sarà inoltre addebitato 
, nel corso dell’ anno, di tutte le spese di fabbricazione , di co- 
struzione , pigioni, compre di legna, di materiali primitivi, di 
costriaione di utensili, etc, in una parola di tutte le spese che 
Cagionerà la fabbrica. * 

a. Sarà accreditato giornalmente , in un solo articolo, del 
prodotto delle vendite , dedotti tutti gli abboni o ribassi , pel 
debito di cassaj circa alle vendite fatte a contanti, e pel debi- 
to del conto dei varj debitori (49<)) , per quelle fatte a dila- 
zione. 

3. Alla fine dell’ anno, sarà accreditato per bilancio d’en- 
trata , del valore di tutta la mobìlia e mercanzìe che esìste- 
ranno a queir epoca, e si salderà ìndi per profitti e perdite. 
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Del movimento delle materie prìn'.e. 

4.95. Se si volesse aver couto in particolare dell’ impiego 
di ciascuna specie di materie greue , lo si potrebbe con dei 
conti che sarebbero ad essi aperti per entrata , ed uscita , so- 
pra i libri ausiliari. 

I 

Dei dettagli relativi alle spese. 

• 496. Vi sarà a C. ... un libro di spese ove potrebbero 
avere un conto corrente separato tutte quelle di ciascuna 
specie. 

fi conto di spese generali tenuto a Parigi non conterrà che 
le spese di commercio ; come i pigioni di magazzini e case di 
deposito , spese di scrittoio^ soldi dei commessi eie. 

Del movimento degli oggetti faiSricati. 

4.97. Qualunque particolarità in partite doppie non può a- 
vere per oggetto che i soli valori numerari. 

1 movimenti degli oggetti grezzi non possono essere sta- 
biliti e seguiti che sopra libri ausiliari tenuti per entrata e sor- 
tita , e sui quali si aprono tanti conti per quante distinzioni 
voglionsi stabilire tra le diverse specie di oggeili , o pure con 
semplici note particolari. 

Cosi se si volesse avere il movimento generale degli ogget- 
ti fabbricati a C. . .Bisognerebbe portare nel libro ausiliario 
destinato a tal uopo , come entrate , tutte le crete e le stovi- 
glie costruite; come zor/tVe, tutte le stoviglie vendute, e tutte 
quelle spedite al deposito generale stabilito a Parigi , facen- 
do attenzione di portare in entrata od in sortita, ciascun og- 
getto al conto che gli sarebbe aperto in particolare. 

Ciò che non sarebbe a sortita , dovrebbe essere in magaz- 
zino. Un simil libro deve tenersi a Parigi , e sopra di esso si 
porteranno come entrati, tutti ^ oggetti spediti da G... e co- 
me usciti , tutti quelli venduti o rotti , sia in magazzino sia 
per istrada. , 
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Ma allorcliÌ! irattasi di oggetti cotanto fragili , e che i soci! 
hanno reciprocamente quella fiducia, senza della quale verun 
stabilimento può prosperare , i libri aùliliari relativi ai movi- 
menti di oggetti in natura , non sono indispensabili. 

Degli imballaggi. 

4g8. Vi è un commesso incaricato del dettaglio delle spese 
d’imballaggio: egli tien nota di quel che esse importano, gli si 
dà perciò una somma per pagarle, di cui egli poi rende conto 
in dettaglio. 

Del conto d' imballaggio. 

1. ° Bisogna addebitarlo delle somme sborsato al commesso 
che dee renderne conto in dettaglio ; 

2 . ° Accreditarlo degl’ imballaggi forniti e portali in conto 
ai compratori. 

Si salderà indi per profitti c perdite. 

Del conto di debitori diversi. 

44^. Questo conto è aperto per riunire i risultati di tult’i 
conti correnti (a), tenuti nei magazzini dai commessi incariea- 
ti della vendita (Hoo). 

/ / 

(o) Supponiamo, per esempio , <^e vi siano cinquantamila pensio- 
nari: il loro numero esige che il pagamento delle loro pensioni sia fatto 
da vari agenti, i quali tengono nota di tali pagamenti nel conto aper- 
to a ciascun pensionarlo , sotto il numero che gli è assegnato , etc ; 
ecco dunque cinquantamila conti correnti. Intanto la gran cancelle- 
ria della pensione ha una contabilità generale , relativa alle diverse 
proprietà della pensione, all’amministrazione degli agenti, agli asse- 
gni dei fondi fatti dal governo pel pagamento di una parte delle pen- 
sioni, alle esazioni e pagamenti latti por conto della pensiono dai rice- 
vitori e pagatori generali , agli assegni dei fondi che essa fa per i 
pagamenti clfcttuiti delle pensioni , etc. Questa contabilità , come 
si vede, ha un certo grado di complicazione: por semplificarla in ciò 
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I . Questo conto dcv’ essere addebitato io un sdo articolo , 
del totale delle somme dovute dai debitori solvibili , nominati 
nel dettaglio sull’ inventario, e che hanno ciascuno un conto 
corrente particolare sul libro ausiliario tenuto in magazzino ; 
inseguito dev’essere ciascun giorno addebitato, in ùn solo ar- 
ticolo, del totale del netto prodotto delle vendite fatte a dila- 
zione nella giornata , dettagliate sopra i libri ausiliarii delle 
vendite e dei conti correnti ; 

3. Deve essere accreditato ciascun giorno , in un solo ar- 
ticolo , dei pagamenti fatti dai varj debitori , o dei ribassi che 
essi hanno preteso per diminuire il loro debito. 

3. Alla line dell’ anno, questo conto dev’ essere accreditato 
per bilancio, del valore delle somme dovute dai debitori soli- 
di soltanto, trascurando intieramente le somme dovute dagli 
insolvibili. 

Infine , devesi saldare questo conto per profitti e perdite, 
se tutt’ i debitori dubbi sono insolvibili. 

Nel caso in cui una delle due parti dei debitori sarebbe 
dubbia , bisognerebbe accreditare il conto di diversi debitori 
col debito del conto aperto ai debitori duùbj e sald arlo per 
profitti e perdite. , 

Del libro ausiliario delle vendite. 

5oo. Egli sarà tenuto in due parti , l’uno pe’ giorni pari 
l'altra pe’dispari, aESnchè lo scritturale possa avere una delle 
due parli, mentre si passano gli articoli sull’ altra. 

Per facilitare le scritture a partile doppie, si praticherà al 

che riguarda i pensionar! in particolare, si apro ad essi un'sol conto, I 
che si può accreditare in massa dei fondi assegnati ciascun semestre, 
per esempio, al pagamento delle loro pensioni, addebitandone i con- 
ti o gli agenti che ricevono il valore di questi 'assegni di fondi. Le 
note de’ pagamenti eseguiti venendo somministrate da coloro che han 
fatti tali pagamenti, se ne può addebitare in massa in dascun seme- 
stre, il conto dei pensionar!, ed accreditarne il conto o gli agenti che 
han fornito il valore di taU pagamenti. 
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libro delle vendite ed esazioni che gli sonorelative, oltre della 
solila colonna in cui si situa l’ ammontare di ciascuna vendita 
ed esazione, i . una colonna per scriverci il netto prodotto di 
ciascuna vendita a contanti; 2 . un’altra per porvi quello delle 
vendite a dilazione ; 3. ed una terza per situarvi gl’ introiti 
fatti sulle vendite a dilazione, come i rilasci od abboni pretesi 
dai mercanti, in deduzione delle somme precedentemente 
portate al loro debito. 

Ciascuna sera saranno situate le somme in queste colonne, 
in piedi delle quali se ne farà l’addizione. In tal modo il libro 
ausiliario delle vendite ed esazioni relative , essendo rimesso 
il giorno seguente al contabile, egli vedrà al basso di ciascuna 
colonna, i . la somma totale delle vendite a contanti del gior- 
no precedente, di cui passerà scrittura in nn solo articolo ; 
a. quella delle vendite a dilazione, 3. quella degl’ introiti o 
ribassi, di cui passerà egualmente scrittura per ciascun og- 
getto in un solo articolo. 

Lo scopo di queste colonne è quello di risparmiare al con- 
tabile la perdita di tempo che esigerebbe ciascun giorno lo spo- 
glio del libro di vendite ed esazioni relative. 

Del conto dei diverei debitori di C... 

In ciascun mese, l’ amministratore della fabbrica stabilita a 
G. spedisce al deposito generale fissato a Parigi, la nota delle 
operazioni fatte a C... 

Si tiene a C..., per le operazioni che vi si fanno, un libro 
ausiliario di cassa ; un libro di vendile ed esazioni relative a 
tali vendite , sui medesimi principi di quelli tenuti a Parigi 
per le operazioni fatte al deposito generale ivi stabilito. 

5oi. Ciò posto , i diversi debitori di C... hannor un conto 
aperto sui libri a partite doppie , tenuti al debito stabibto a 
Parigi. 

I. Questo conto dev’essere addebitato in massa, di tutte le 
vendite a dilazione fatte aC... contro il creditodel Conto della 
fabbrica. 
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a." Esso dev’ essere accreditato dell’ ammontare dei paga- 
menti eifettuiti da tali debitori, contro il debito della cassa di 
C. . . (5oa). E sarà saldato per bilancio. 

Del conto di cassa di C. • • 

boa. I.” Questo conto dev’ essere addebitato di tutt’i fondi 
cbe gli agenti del deposito stabilito a Parigi inviano a C..., per 
le spese giornaliere , dei quali fondi sarà accreditata la cassa 
di Parigi , o colui che li fornisce; esso sarà anche addebitato 
del netto prodotto di tutte le vendite eseguite a contanti a C... 
di cui la fabbrica sarà accreditata ( 494)j di tutti i pagamenti 
fatti in numerario dai vari debitori di C. . . , che ne saranno 
accreditati (5oi), e di tutti i fondi cbe potrebbero esservi ver- 
sati, appartenenti ad uno de’ soci! , il quale ne sarebbe accre- 
ditato ; « 

s.* Questo conto dev’essere accreditato di tutt’i pagamenti 
fatti a C... dall’amministratore, i quali pagamenti saranno ad- 
debitati alla fabbrica od ai conti rispettivi , secondo che se ne 
avrà cognizione, dal conto di esazioni e pagamenti fornito ogni 
primo di mesa, dall' amministratore a G. . . 

Scritture relative alle operazionifatte a C. . . estranee 
alla cassa. 

So3. Circa alle scritture da passarsi, relative alle operazioni 
estranee alla cassa di C- , fatte dall’ amministratore nel cor- 
so del mese , come compre a dilazione , vendite a dilazione , 
mandati forniti sul deposito generale a Parigi, ne sarà passato 
scrittura in ciascun mese a Parigi, quando si riceverà il conto 
dell’amministraiore, e si addebiteranno ed accrediterannoicon- 
ti rispettivi degli articoli di cui non si era ancora passato scrit- 
tura nel corso del mese: perchè si passerà a Parigi scrittura di 
ttttt’ i pagamenti fatti per soddisfare i mandati dell’amministra- 
tore di G.., e di queste compre pagabili a Parigi, secqndo che 
si faranno tali pagamenti , di cui si accrediteranno i conti che 
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ne foroiranno P ammontare, ed addebiteranno quelli a favore 
dei quali si faranno. 


Dti dtbUori dabbj. 

bo4- I ■** Questo conto sarà addebitato , cominciando i li- 
bri , deli* ammontare delie somme dovute dai debitori di tale 
quabtà, indicati nel dettaglio sulPinventario, ed addebitato in- 
seguito pel credito dei vari debitori, dell’ammontare delle som- 
me dovute da quelli tra quest’ ultimi che saran divenuti dub- 

>'j (499) ; 

e.** (^esto conto sarà accreditato delle esazioni che si fa- 
ranno , ed ali’ epoca del bilancio sarà accreditato col debito 
di questo, delle somme cbe si trovano dovute allora dai debi- 
tori che possono ancora venir considerati come dubbi. 

Il totale delle somme dovute dui debitori divenuti insolvibili, 
sarà passato per proGlti e perdite. 

Dei d'vetsi creditori ìiiigioai. 

t .° Si accrediterà questo conto dei debiti passivi litigiosi 
portati sull’ inventario ; ed inseguito, si accrediterà di quelli 
della stessa natura che si stabiliranno : 

2 . " Si addebiterà questo conto dei valori fomiti in pagamen- 
to ai creditori litigiosi. 

3. ° All’epoca del bilancio generale, si addebiterà per bilan- 

cio , dell’ ammontare delle somme che reslerunno dovute ai 
creditori litigiosi , ' 

Si salc|crà infine per profitti e perdite. ’ 

•' Dei diverti debitori litigiosi. ' 

v!' ■ 

5o5. I .® Si addebiterà questo conto delle somme dovute dai 
debttoi’i litigiosi portali sull’ inventario, e dei nuovi credili li- 
tigiosi che si potranno acquistare in proseguo ; 

2 .” Si nccrcdilerà dei valori ricevuti in pagamento dei ere* 
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diti litigiosi ; ed all’epoca del bilancio generatesi accredilerà 
pel debito di questo conto, di quei credili ebe dovrannosi an- 
cora ricuperare ; si salderà imbuito per profitti e perdile; 

Dei tari minuti creditori. 

5 0 6 . Diversi operai , o romitori di picctdi oggetti hanno o 
possono aver ciascuno, tm conto corrente aperto sur un libro 
ausiliario, il quale è sufficiente ond’essere in regola con essi. 

507. Si accredita il loro conto corrente delle somministi-a- 
aioni ch’eli Canno, o delle giornate che son lorodovu'e, e sì 
addebita delle somme che gli si danno in pagamento. ' 

Allorché sono essi pagati in contanti, le somme che loro si 
danno fan parte di quelle portate al credito del libro di cassa. 

Ciò posto nel passar le scritture a partite doppie , non si 
tratta dhe di addebitar la fabbrica ed accreditar la cassa. 

fio8. Ma se l’ inventario dato comprende i minuti creditori, 
fa duopo aprir loro un conto che deve ; 

1 .* Essere accreditalo in massa di quel che è dovuto a que- 
sti creditori secondo l'inventario, e che dovrà essere accredita- 
lo in prosieguo ogni mese, di ciò chè sarà ad essi dovuto, se- 
condo il libro ove trovansi stabiliti i loro conti correnti ; 

a." Che dovrà essere addebitato di tutt’i valori che gli si da- . 
ranno io pagamento, e saldato per bilancio. 

Dei particolari , che aver debbono ciatatno 
un conto aeparato. 

5 og. Ciascun associato avrà un conto aperto in parlieolare 

1 .* Egli sarà accreditato nel cominciare i libri di quel che gli 
sarà dovuto per saldo delle sue anticipasioni, e prelevasioni , 
come delia sua parte degli utili liquidati, anteriori allo stabi- 
limento dei libri a partite doppie; egli sarà egualmente accre- 
ditato in proseguo, delle sue nuove auticipazioni d^l’interessi ' 
che gli saran dovuti , etc. 

a.* Sarà poi addebitato di ciò che prenderà, o di quel che si 
pagherà per suo conto particolare ; 
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3.° All’epoca dei bilancio egli sarà anteccdentemen te accre> 
ditato della sua rata di utili liquidati , ed iodi saldato per bi« 
lancio. 

S io. Ciascun committente , corrispondente, fornitore , od 
allìttatore de’fondi, avrà un conto particolare che sarà accre- 
ditato di ciò ch’egli avrà somministrato e somministrerà , ed 
aildebitato di quel che riceverà. 

Sn. Del conto di ciascun azionista. 

I Ciascun azionista polrehhe essere accreditato , comin- 
ciando i libri, di ciò che fornirebbe. 

a. ° Potrebbe essere addebitato delle somme che gli sareb- 
bero somministrate , o che si pagherebbero per esso. 

3.° All’ epoca del bilancio , egli potrebbe essere antece- 
dentemente accreditato della sua parte di utili, ed indi sal- 
dato per bilancio. 

ffta. Dei primi articoli del giornale a partite doppie. 

II giornale incomidcerà con questi due articoli , 

Diversi a bUaneio d'entrata, per ciò che segue, com- 
ponente le diverse parti dell’attivo della fabbrica di G... 

Bilancio d entrata a diversi, per quel che segue, com- 
ponente le diverse parti del passivo. 

dt3. Del conto di capitale. 

Avendo incominciati i libri accreditando ciascun associa- 
to , e ciascuu’azioniàta di quel che gli è dovuto per saldo, tan- 
to del suo versamento di fondi, che delle sue anticipazioni e 
parte di utili ; se si determina in seguito il capitale del- 
r intrapresa , come il versamento di ciascuu associato , e 
1* ammontare di ciascun’azione che deve concorrere alia for- 
mazione di questo capitale, è necessario aprire un conto a 
quest’ ultimo. - 
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5i4* Bisogna accreditare il conto del capitale delia somma 
che lo compone , della quale devesi addebitare per la sua 
parte , ciascun associato e ciascun’ azionista. 

515. Si avrebbe potuto parimenti non accreditare ciascun 
associata , e ciascun’ azionista che di quel che gli sarebbe 
dovuto oltre della parte di capitale che egli avrebbe fornita , 
ed accreditare il conto di quest’ ultimo , della parte sommini- 
strata da ciascun’ azionista , e da ciascun associato (a). 

< jReataurUo e eonehtvsione di quei che riguarda lo 
tlabilimmto dei libri della fabbrica di C. , 

51 6. I conti generali e particolari fanno conoscere la si- 
tuazione della fabbrica ; il conto dei debitori diversi dà il 
risultato dei due o tre mila conti correnti particolari , te- 
nuti in dettaglio sui libri ausiliari. 

Siq. I libri ausiliari delle vendite ed esazioni relative a 
tali vendite , e dei cond correnti dei compratori , libri che 
sono indispensabili , e che senza difficoltà possono esser tenuti 
dai commessi di magazzino , danno con quello di cassa , tutti 
gli schiarimenti desiderabili. . . 

Delle abbreviazioni delle scritture a partite doppie,, 
relative agli effetti a ricevere. , 

Si8. Per abbreviare fa duopo non passar scrittura al gior- 
nale, allorché si prendono o negoziano degli effetti a rice- 
vere , che del solo prezzo che se ne paga o si riceve , senza 
verun riguardo per l’ utile o la perdita ehe si fa sopra cia- 
scuno di essi , e devesi praticare tanto al debito che al cre- 
dito del conto di effetti a ricevere sul libro maestro , una 
colonna al di dentro della solita. 

(a) In tal modo, il versamento de* fondi di ciascun socio sarebbe 
eliminato dal suo conto individuale , o pure essendo portato al debito 
di questo conto , ne diminnirdibe di tanto 0 credito per comporre 
quello del conto di capitale. Ma vi possono essere tanti metodi quanti 
casi diversi vi sono, ed anche quante vi sono diverse opinioni. 
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Cib posto , I .* allorché si trasporta al debito nel libro maO' 
stra, bisogna situare nella colonna solita il presso che costa 
ciascuno dei biglietti presi , e nella colonna interna il va^ 
lore indicato in ciascuno di questi stessi biglietti; a.” allor* 
chè si trasporta al credito , bisogna- situare nella colonna so- 
lita il presso che « è ottenuto di ciascuno dei biglietti ne^ 
gosiati, e nella colonna interna, il valore espresso in ciascu' 
no di questi stessi biglietti. i 

Con tal messo ciascun biglietto figura nella solite colonne 
per quel che ha costato e prodotto , mentre che non figura 
nelle altre che pel valore che si d trova espresso, ed in 
conscguensa per una istessa somma , tanto nella colonna in-^ 
terna del debito che in quella del credito. 

Allorché si vuol saldare questo conto , biscia accredi' 
Urlo per bilancio dei valori degli effetti rimasti in portafo- 
glio , di cui si porta l’ammontare nella colonna solita ; e le 
colonne solite bisogna saldarle per profitti e perdite. 

Ed è cosi che gli utili o le perdite nascenti da tutte le 
negosiasioni di effetti, passano in un solo articolo al conto 
di profitti e perdite. 

Le colonne interne , nelle quali ciascun effetto è portato 
per un’istessa somoia, tanto al debito che al credito , non a- 
vendo altro scopo che di far conoscere l’identità di ciascuno 
degli effetti porUti al debito, con uno di quelli portati al cre- 
dito, allorché l’.ammonUre di essi é espresso in moneta stra- 
niera, si può porUiii in Ul moneta nelle colonne interne , 
di coi é inutile sommare gli articoli , poiché essi sono gli ^ 
stessi tanto al debito che al credito. 

Vedete il modello del conto di banca in partecipazione 
nella mia Tenuta de' libri generalizzata', innanzi ai numeri 
di rinvio, le valute espresse iu ciascun effetto preso o ne- 
goziato , sono situate le une al dì sotto delle altre senza di- ' 
Btinzione , sebbene fossero in monete differenti. 

5ig. Allorché un banchiere riceve in ogni corriere uit 
gran numero di effetti a ricevere , éd allorché egli ne prende 
e negozia giorualmenle un gran numero , il contabile non 

I»**. • t • ! . .* , C -i* ... t.J i* 
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avrebbe tempo bastante a passarne scrittura in. dettaglio al 
giornale cd al maestro. 

Egli fa allora trascrivere questi biglietti in dettarlo sur 
un libro ausiliario. Allorché entrano in portafoglio , ed allor* 
cbè ne sortono, ciascun big^etto viene inscritto sotto un nu- 
mero di entrata e di sortita (a) ; si colloca la somma che 
vi è portata, in una colonna interna; ed il prezzo che se 
ne da o che se ne ottiene , nella colonna esterna. 

Suo. Infine egli passa scrittura a partite doppie in un solo 
articolo , e senza venia detta^io della somma totale che han 
costato i biglietti alla loro entrata , e di quella che se ne 
è ottenuta alla loro sortila. 

> 

5ai. All'epoca del bilancio, egli accredita gli.efletti a ri- 
cevere del valore di quelli che sono ancora in portafoglia , 
e salda U conto di effetti a ricevere per profitti e perdite. 

Ue/la diàtribuzione in vari memoriali delle eeritture a 

partite doppie che non postano esser passate da un 

solo scritturale. 

* ■ 

5u 8. Allorquando la moltiplicità delle operazioni è tale 
che un solo scritturale; non può arrivare a passarne scrittu- 
ra , si distribuisce la materia in varie parti , di cui vari com- 
messi ne prendono scrittura in dettaglio , sopra dei memo- 
riali diversi , ed indi il contabile ne passa scrittura in massa 
sul giornale generale. 

Per esempio si può incaricare un commesso delle prime 
note del giornale) relative alla ricezione od acquisto fatto in 
un modo qualunque degli effetti a ricevere , di cui egli passa 
tcrihira in dettaglio. 


(a) Riguardo a questi numeri di entrata e sortita vedi le nòte 
situate in piedi al coniò di etFetti a pagare , e di quello di effetti 
a ricevere nel libro maestro. Si può sopprimere’ tali numeri, al- 
lorché il libro ausiliario di effetti a ricevere 6 tenuto a doppie co- 
ionne , come (5i8). > . . 
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' 5a3. Un altro commesso pub essere incaricato delle scrit' 
ture relative alla negoziazione o rimessa degli eOetti di que* 
sta specie. 

n contabile pub indi passar SCTittura in un solo articolo 
sul giornale generale, del prezzo che han costato tutti gli 
effetti a ricevere, entrati in portafoglio nella giornata, sen- 
ta nulla specificare , e rimettere pei dettagli , al giornale 
particolare degli effetti a ricevere. 

Egli può passar scrittura , sui medesimi princìpi delle ri- 
’ messe e delle negoziazioni fatte nella giornata. 

' 594 . Si pub benanche avere un memoriale di giornale, 
tenuto in dettaglio per ciascun oggetto partictdare di con- 
tabilità , e passar scrittura in un solo articolo al giornale 
' generale , e senza dettagli , del valore totale di tutti gli arti- 
*coli scritti nella giornata sul memoriale particolare. 

Infine , potrebbesi anche distribuire U giornale ed il mae- 
stro in tanti separati volumi quanti potrebbe esigerne il bi- 
sogno di facilitar la scrittura. - 

Non si finirebbe mai se si volesse trattare particolar- 
mente di tutte le abbreviazioni della pratica , ma devesi esser 
convinto che allorquando si san tenere i libri a partite dop- 
pie , in tutte le particolarità di cui .sono essi capaci , non 
si proverà veruna difficoltà a confinare tali dettagli ne’ libri 
ausiliari , quando cib divenisse necessario. 

DeUt contro Scritture , comunemente dette Stomi. ' 

‘ 5a5. Allorquando per errore si porta al debito di un conto, 

jper esempio sul libro maestro, un articolo cbe invece dovreb- 
be esser portato al suo credilo, si scrive ordinariamente al cre- 
dito la prima volta per stornare l’articolo portato per errore al 
debito : ed, indi si porta una seconda volta al credito., .come 
esser dovea nella prima operazione. Questo metodo evita che 
si cancelli sul Maestro l’articolo clm vi si è portato per errore; 
ma, i.'’ es 80 aumenta l’ ammontare dei crediti scritti sul mae- 
stro, della somma cbe vi si è portata per errore; s.” Aumenta 
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anche r ammontare dei debiti iscritti sul libro maestro , dell’i- 
stessa somma portata per errore , poiché essa è scritta al de- 
bito prima di tutto, cd indi al credito una prima volta per an- 
nullare od ovviare l’errore del debito, ed inseguito una se- 
conda volta, come avrebbe dovuto essere in principio; d’onde 
ne nasce che il totale de’ debiti e de’ crediti del libro maestro, 
non può più essere uguale all’ ammontare d^li articoli del 
giornale. 

Per evitare un tal inconveniente , non debbonsi passar Stor- 
ni sul libro maestro , per gli errori che sono stati commessi in 
questo libro, e non nel giornale. Di modo ebe nel caso in cui 
si fosse portato al credito un articolo che avrebbe dovuto an- 
dare al debito e viceversa , basterà contentarsi di togliere grat- 
tando la sola somma dell’ articolo portato per errore, e di met- 
terci a lato sul margine la parola Nullo, per dare a divedere 
che lo scritto che la stabiliva è nullo , c non si trova li che per 
conseguenza di un errore. 

Siccome il libro maestro non è libro autentico , cosi le linee 
annullate non vi arrecano veruna conseguenza ; d’ altronde 
dopo aver soppresse le somme annullale se il totale dei debi- 
ti è uguale a quello dei crediti; ed aU’ammontare degli ar- 
ticoli del giornale, rende manifesto che niun errore avvi nel 
debito , nel credito , o nelle addizioni. 

Ne risulta da ciò che il sistema di Stornare degli errori sul 
libro maestro dev’ essere abbandonato. Ma non cosi però per 
gli errori del giornale, in cui il Codice di commercio proibi- 
sce di fare la minima raschiatura. 

Degli Storni del Giornale. 

526. Avvonc di due sorte. Quelli della prima han per og- 
getto di ann'ullarc il debito od il credilo di un articolo scritto 
al Giornale per errore ; ciò che annulla del tutto quest’ arti- 
colo c dà la facoltà di scriverlo inseguito sul Giornale , nel 
modo come esser dovea in sul principio. Ora uno stor- 
no di questa specie non ò che un articolo opposto a quello 
che annulla , e compone con quest’ ultimo due articoli nulH 
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nel giurnalt^ , e questi articoli , passandosi sul libro maestro , 
come si deve , per fare che quest’ ultimo sia conrormc al 
giornale, producono dei debiti e dei crediti sul libro maetro, 
elio si bilanciano tra loro , e sono nulli ne' conti che li rin> 
chiudono. 

Siccome importa di conoscere l’ammontare reale del debito 
e del credito di un conto , esclusi gli storni , si poiran questi 
segnare con una croce, sia al debito od al credito di un con- 
to, come anche jgli articoli che essi annullano, si dedurranno 
inseguito tanto quest’ultimi, come gli storni dall’ uno e l’altro 
totale, secondo che apparterranno all’ uno od all’ altro , ed 
in tal modo si avrà 1’ efTetlivo totale del .debito c del credito 
di ciascun conto , come se non rinchiudesse tali storni. 

Potrehbesi , ove si volesse , porre una croce a canto dei 
due articoli nulli del giornale , c dopo di aver trovato ram- 
mentare di tutti gli articoli di questo, dedurne quello di tutti 
gli artìcoli nulli che si ci trovano \ ma tale precauzione seqi- 
hrami inutile pel giornale , mentre non è cosi pei conti del 
libro maestro, atteso che egl’ importa di conoscere con preci- 
sione il debito ed il credito , non compresi gli errori annul- 
lati che possono farne parte. 

Le contro scritture della seconda specie han per oggetto di 
annullare il debito od il credito soltanto dì un artìcolo del 
giornale , il dì cui debito od il credito solo è falso. 

So il debito solamente è falso , allora si accredita il conto 
che è stato addebitato per errore , e se ne addebita invece il 
vero debitore , e reciprocamente. Ora 1’ articolo che rettifica 
la metà di un altro articolo ne compone due con questo , per 
un’operazione che regolarmente non ne esigerebbe che un so- 
lo , dal che ne segue evidentemente che I’ uno di questi due 
articoli è nullo nella composizione dell’ ammontare di lutti 
gli articoli precisi del giornale. Ciò posto sì segnerà con una 
croce , sul giornale , lo storno del debito e del credito falsi di 
un’articolo di già passato, onde riconoscerlo per articolo nul- 
lo , e potersi dedurre dall’ ammontare di tutti gli articoli del 
giornale come si è già indicato. 
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E si segnerà con una croce sul libro maestro l’ articolo del 
debito o del credito che era erroneo, e quello del debito o del 
credito che lo storna od annulla , afiìne di riconoscerli cetne 
articoli falsi del debito e del credilo di cui fanno parie , e de- 
durli , come si è già detto , allorché si vorrà avere il debita 
ed il credito reali dei conti in cui si trovano (a). 

Delle icrilture che il nuovo Codice di commercio, 
prescrive per le girale. 

537. Il nuovo Codice di Commercio prescrive ai Negozianti 
e Banchieri di passar scrittura delle loro girale, Ubro i.” tito- 
lo 2°, articolo 8.° 

Questo non può intendersi che per le. girate fatte senza 
necessità , e per solo oggetto di render servigio ; poiché e- 
gli era di già in uso presso i negozianti di passar scrittura 
di tutte le negoziazioni , come delle accettazioni delle cam- 
biali ; ed in conseguenza di ciascuna operazione che richiede 
per la loro parte l’ accettazione o la girata , che li sottopone 
alla garanzia del bigUetto ad ordine che negoziano , od al pa- 
gamento , della tratta eh’ essi accettano. Non rimane dunque 
adesso, per obbedire in tutto alla legge, che a passar scrittura 
delle girate fatte per render favore , delle quali allravolta 
non si passava scrittura. 

Lo scopo di questa disposizione è d’ impedire i fraudolenti 
raggiri dei falliti. Essi potevano di accordo gnare muluamer.-> 
te i loro effetti dopo la fallita , od all’ approssimar^,’ della ces- 
sazione dei loro pagamenti ; in tal tnodo aumentavano il loro 
passivo del totale della somma portala agli effetti che avevano 
girati , mentre che i traenti fallili non dando che una te- 

(a) Si potrebbe praticare nel di dentro della colonna solita , tanto 
al giornale quanto al Libro Maestro una colonna per portarvi 1 ’ am- 
montare dei storni e degli articoli annullati , che con tal me^zo non 
farebbero parte delle colonne solile. , 

In tal modo però sembra che si volesse esser preparati a conimctlo- 
re un gran numero di errori, ma, vai meglio impiegare 1’ attenzisne 
ad evitarli il più che è possibile, ehc a ripararne le conseguenze. T. 
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tenue dividcnda, non entravano nella composizione dell’attivo 
che |>er questa dividendo, ciò che aumentava il dejtcit del fal- 
lilo, e la perdita de’ suoi creditori. 

Per passar scrittura delle (;irate firmate per render favore, 
sou divenuti necessari due conti fin’ ora non impiegati : uno 
per essere addebitato delle somme di cui si garantisce il paga- 
mento per la girata fatta a titolo gratuito , l’altro per esserne 
accreditato. 

Il primo può essere intitolato: Conio di diversi debitori per 
mie girate-, il secondo .■ Conto degli effetti girati. 

Del conto dei diversi debitori per mie girate. 

1. ° Questo conto dev’ essere addebitalo delle somme porta- 
te negli effetti che si girano per favorir degli amici. 

2 . * Deve essere accreditato secondo che arriva la scadenza 
di tali effetti, senza che i possessori richiedano il pagamento; 
perchè in questo caso, questi biglietti essendo stati pagati , il 
traente o l’amico pel quale si è girato, cessa di esser debitore, 
poiché egli non lo era in effetti che pel solo caso in cui il bi- 
glietto girato non venisse pagato alla scadenza. 

Egli esser deve saldato per bilancio di sortita alla fine del- 
r anno. 

Del Conto degli effetti girati. 

1. ° Questo conto esser deve accreditato deU’ammonlare di 
tulli gli efietli che si girano , secondo che si addebita il conto 
di diversi debitori per mie girate. 

2 . ° Egli debb’essere addebitato dell’ammontare di tali efiet- 
ti , secondo che pervengono alla loro scadema ,■ e sono sod- 
disfatti dai traenti ; ed ali’ oppòsto , il conto dei diversi de- 
bitori per mie girate, debb’essere accreditalo. 

11 conto degli elfelti girali dev’ essere saldalo per bilancio. 
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Delle scritture a passarsi in caso di mancanza di paga- 
mento degli effetti girati. 

Aflorchè avviene che si debba pagare uno degli efletli che 
si sono girali, perchè il traente è fallito prima della scadenza, 
bisogna ; 

Addebitare gli effetti girati-, ed accreditar la cassa del- 
r ammontare dell* effetto che si paga. 

a.” Bisogna addebitar l’ amico pel quale si è girato reffetto 
elle si è dovuto pagare ed accreditare all’opposto il conto di 
diversi debitori per mie girate, onde annullare l’articolo por- 
tato al debito di questo conto , allorché fu girato 1’ effetto di 
di cui trattasi ; con tal mezzo quest’ articolo si troverà situato 
al debito del cmito particolare dell’amico, pel quale un tale ef- 
fetto è stato girato, e non farà più parte del debito del conto 
di diversi debitori per mie girate. 

Egli è evidente che conviene eh’ esso sia portato al debito 
del conto particolare dell'amico pel quale la girata ebbe luogo, 
poiché questi è nella probabilità di pagarne degli acconti , 
ed egli è importante che si v^ga separatamente la situazione 
in cui si è con esso lui. 

Deir inventario il quale, secondo il nuovo Codice di Com- 
mercio, debb' esser fatto tutti gli anni, 

5a8. IVon v’ha nulla di più interessante della compilazione 
dell’ inventario prescritto dal nuovo Codice di Commercio. 

Per averne un’idea precisa, fa duopo consid -rarlo nell’ i- 
stesso punto di vista in cui si considera il bilancio di un falli- 
to ; vale a dire , di potere esso e^orre , in caso d’ inesattez- 
za nello stato di situazione che presenta, ai medesimi rimpro- 
veri di quello. 

Ciascun mercante , negoziante o banchiere , deve distin- 
guere accuratamente nel suo inventario le sue partite attive e 
passive, in buone, dubbie, litigiose, e cattive. 

Egli non deve farvi figurare quest’ultime se nonché per mc- 
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moria, senza comprenderne il totale nel suo attivo. Non deve 
valutare le partite del suo attivo, se non per quel che esse val- 
gono; devo liquidare il suo ciq>ilalo sopra tali basi, e far stabi- 
lire i suoi libri secondo rinvciitnrìo fatto sopra questi principi. 

Se l’inventario è preciso e beifeseguito, allora lo stabilimen- 
to de’libri non offrirà più veruna diOìcoltà. 

Deir ordine nel quale passanti le scritture. 

Non può darsi veruna positiva indicazione circa all’ ordine 
nel quale tiensi nota sui libri ausiliarj, e si passa scrittura in 
]>artite doppie delle operazioni che si fanno, poiché un tal’or- 
dine è indifferente, e dipende dalla natura di queste operazio- 
ni, dal numero e dalle funzioni degl’impiegati che esse occu- 
pano, come da un’inGnità di altre diverse circostanze. 

Nondimeno, facciamo qui qualcuna delle numerose sappo- 
sizioni che possono esser fatte sopra questo punto , onde pro- 
vare soltanto che 1’ ordine in cui si passano le scritture non 
può cagionare verun imbarazzo, e non può essere l’oggetto di 
insegnamento alcuno ; ed anche q>er rinnovare alla memoria 
il pensiero di alcune abbreviazioni. 

Supponiamo che le operazioni di una certa contabilità fos- 
sero fatte dalla persona istessa ebe deve passarne scrittura , 
o sotto i suoi occhi , e che il solo giornale potesse contenere 
tutte le scritture c tutt’i dettagli necessarii: questa persona po- 
trebbe passarvi direttamente gli articoli a partite doppie , se- 
condo che le operazioni avrebbero luogo, ed indi poi passarle 
al libro maestro. 

Supponiamo adesso che la maggior parte delle operazioni 
proposte avessero Inogo per mezzo di documenti di contabilità 
rimessi al contabile; che si tenesse nota di quelle di cui non vi 
restano documenti giustificativi , e che le scritture a partite 
doppie non potessero esser passate secondo che le operazioni 
fossero eseguite : 

Allora si riunirebbero lutt’ i documenti di un’ istessa data, 
c si potrebbe passare al giornale le scritture a partite doppio 
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Iracndole da tali documenti, e dai libri di note, c trasportarle . 
indi sul libro maestro. 

Supponiamo anche che le operazioni fossero di ogni spe- 
cie, come avviene presso un negoziante che fa degli affari d’o- 
gni sorte, e presso il quale un solo commesso sarebbe sufficien- 
te a fare le sue esazioni ed i suoi pagamenti, a ricevere e far 
consegna delle sue compre e delle vendite, ed a fare la nego* 
zìazioue de’ suoi biglietti, eie. , egli allora potrebbe primiera- 
mente tener nota sur un memoriale generale di tutte le sue o- 
pcrazioni, giorno per giorno , secondo che avrebbero luogo, 

' ■' e lo scriturale passerebbe indi le scritture a partite doppie sul 
giornale , ctc., traendole da questo memoriale. 

Del Memoriale generale, e delle abbreviazioni che si ci 
possono arrecare. ~ 

In tutti que’ casi in cui la natura c la moltiplicilà degli af- 
fari non si ci oppone, è buono di tenersi nota sur un memo- 
riale generale di tutte le operazioni che si fanno. 

Il memoriale (Tun negoziante, che fa da se medesimo le suo 
esazioni ed i suoi pagamenti, potrebbe tenergli luogonel tempo 
istesso di libro di cassa, e contribuire ad abbreviare il trava- 
glio dello scritturale. 

Con tali vedute si potrebbero fare in questo memoriale del- 
le colonne una pel debito , 1’ altra pel credito della cassa , in 
dentro delle colonne solite; portando in queste colonne le som- 
me date o ricevute in contanti ciascun giorno, si ci trovereb- 
bero cosi tutte queste somme, le quali addizionate giorno per 
giorno darebber la situazione della cassa , e faciliterebbero il 
modo di abbreviare le scritture del giornale, riportandosi per 
i dettagli di cassa, all’articolo del memoriale che li contiene. 

Si possono abbreviare lescrìtture relative allecompre e ven- 
dite, tenendone nota semplicemente sul memoriale, ed atten- 
dendo r epoca del pagamento per passar scrittura in partite 
doppie sul giornale contemporaneamente, delle compre c dello 
vendite e del loro pagamento (8o). 
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L' istcsso }mù farsi delle rimesse che si fanno e che si rice- 
vono ; se ne può semplicemcnle tener nota al memoriale , ed 
attender l’ epoca in cui si riceve avviso della loro negoziazio- 
ne , eie. , per passare nel tempo istcsso scrittura delle ri- 
messe fatte e ricevute , c delia loro negoziazione. Vedete 
pag. 64- 

Egli è chiaro che all’epoca in cui trattasi di passar scrittu- 
ra sul giornale delle note del memoriale relative ai pagamenti 
fatti o ricevuti , per mercanzie comprale, o vendute ; ed alla 
negoziazione delle rimesse fatte o ricevute anteriormente , fa 
d’ uopo risalire alle note del memoriale scritte all’, epoche in 
cui si sono fatte o ricevute tali rimesse, onde passar scrittura 
di tali compre, vendite, c rimesse, e del loro pagamento e ne- 
goziazione tntl’ in un tempo. 

Delle suddivisioni del memoriale generale. 

Tuli’ i libri qusiliarii eh’ è possibile tenersi non sono che 
delle suddivisioni o estratti, o meglio, altro non sono che dei 
dettagli del memoriale generale, il quale può solo tener luogo 
di tutti. 

E l’idea delle nolo che su (|ucsrullimo libro possonsi tenere 
delle operazioni che fannosi , comprende quella di tutt’ i libri 
ausiliarìi in cui potrehbonsi distribuire. 

Ciò posto , si comprende che se, per esempio , la quantità 
delle esazioni e de’ pagamenti basta solo a tenere occupato un 
cassiere , egli ne terrà nota sul suo libro di cassa secondo che 
li esegue,, c per abbreviare, si potrà poi fare a meno di ripete- 
re queste istesse note sul memoriale. 

E cosi se quelle delle compre e vendite possono esse.^le 
occupare un altro commesso, questi le terrà sur un libro par- 
ticolare, che potrà essere intitolalo libro di compre e vendite, 
e per abbreviare, tali note potranno anche essere omesse sul 
memoriale generale, in cui potrehbonsi scrivere tutte le altre. 
In lai modo si avrcldtero tre memoriali invece di uno ; oioè , 
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W Uòro di cassa • il. memoriale , ed il Uiro di compre e ven- * 
dite (a). 

Ma lo ripeto , non si può niente dire di generale , nò di po- 
sitivo sull’ ordine nel quale passane le scritture , poiché è chia- 
ro che nella pratica sono queste sottoposte ad un gran nume- 
ro di modificazioni le quali variano all’ infinito , come gl’ in- 
teressi e le operazioni degl’ individui. 

Ond’ è che le pretensioni de’ metodisti a tale riguardo sono 
tanto puerili quanto assurde , esse mostrano solo quanto sono 
limitate le loro vedute , e quanto sono essi incapaci di conce- 
pire la facilità delle operazioni di tutt’ i generi del bel sistema 
delle partite doppio. 

Egli è perciò che quel che dicesi qui sull’ ordine nel quale 
si passano le scritture non devesi considerare come un’ istru- 
zione positiva , poiché non può esistervene in questo genere. 
Nel dare due o tre esempi presi nel gran numero di quelli che 
si potreidtero proporre , io ho avuto idea di mostrare col fat- 
to eh’ essi sono inutilissimi , tanto perché nulla v’ é d’ appren - 
dere ove nulla v’ é di fisso , ové tutto é arbitrario, quanto per 
la ragione che l’ordine particolare in cui passansi le scritture, 
non olTre in se stesso veruna difficoltà , allorquando si sanno 
tenere i libri a partite^ doppie. 

' Un solo sguardo gettato sui libri ausiliarii dai quali si trag- 
gono le scritture del giornale , sui conti-generali aperti nel li- 
bro maestro , e sul modo in cui le scritture che si ci rapporta- 
no sono passate al giornale , basta perchè si possa essere in 
stato di seguir subito la traccia stabilita. Vedete ciò che è detto 
a tal riguardo nella mia Tenuta de'Jiiri dei ricevitori gene- 

la) Questi tre libri però , c gli altri che si potrebbero anche avere 
dai vari rami del commercio chesi segue, darebbero una grande dimi- 
nuzione di travaglio sul memoriale, ed un risparmiodi inutile'ripeti- 
zione di scrittura, ed essendo come si è detto' eseguiti da diversi indi- 
vidui, porterebbero di fatti una considerevole diminuzione di fatica 
allo scritturale , che trarrebbe da essi gli elementi per le scritture a 
passare, senz’ aversi ad imbarazzare di tenerne nota nel suo memo 
viale generale — T. 
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rnli e iiMla mia Tenuta de' libri generalizzata , opere di- 
sgiunte da questa (a). 

7>c’ libri che H Codice di Commercio prescritte di tenere. 

« Ogni commerciante è olibligalo di avere un libro gioma- 
« le, etc. {b), 

t E obbligato a mettere in Fascio ed in ordine le lettere che 
I riceve, e copiare sur un' registro qùelle'che manda. 

( È obbligalo di fare ogni anno, sotto scrittura privata, uh 
c inventario dei suoi effetti stabili e mobili , e de’ suoi debiti 
f aitivi e passivi, e copiarlo anno per anno sur un registro 
« particolare destinato a tal’uopo. . ■ ' . 

( Il libro giornale ed il libro degl’ùiem/nmi saran cifrati e 
v vistati una volta l’ anno. > 

c II libro copialettere non sarà soggetto a tale formalità, t 

bzQ. La legge non prescrive il modo della tenuta de’libri; 
ma esige assolutamente la tenuta di un giornale, in cni tutte 
le persone che esercitano il commercio debbono stabilire tutte 
le loro spese, le loro girate, in una parola tutte le loro opera- 
zioni senza eccezione; niente pUb dispensare dal tenere un tal 
registro. 

In conseguenza il negoziante che non conosce yerun meto- 
do , e che non ha i mezzi di tenere un contabile , deve scri- 
verci almeno, se non può Far di meglio, una nota dettagliata e 
rliiaramenle espressa di ciascuna sua operazione, spesa, etc., 
giorno per giorno, con ordine di data, senza spazio in bianco 
ne’ raschiatura ; e con tal mezzo semplice e facile egli obbe- 
dirà alla legge. 

Se un giornale tenuto cosi senza metodo non istabilisce Tor- 
'' d'ne necessario , nè i conti dei debitori e dei creditori , nè 

(a) Talune circostanze avendomi impedito di occuparmi della pub- 
blicazione della Tenuta de' libri generalizzata , che dovea uscire al- 
la luco colla presente , mi propongo ora farne Un Irallalo separato , 
clic sarà pubinc-ito inseguito — T. 

{b) y. il Codice di Commercio, titolo a, art. 8,^ 
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quelli delle diverse specie dì elTeHi di cui il negoziante fa coim- 
mercio, darà almeno la serie successiva delle sue operazioni , 
e lo metterà al coperto d’ ogni accusa di frode. 

Nulla potrà dunque discolpare colui il quale non avrà te* 
nuto il giornale secondo un modo qualunque, essendo padro- 
ne della scelta. 

Nondimeno il metodo a partite doppie è il solo che si deb- 
ba adottare, il solo buono; si può anche aggiungere ch'esso è 
prescritto dal nuovo codice di commercio ; poiché le obbliga- 
zioni che questo impone relativamente alla nuova estensione 
data alle scritture, rende indispensabile Tapplicazione di un sì 
eccellente metodo per tutti coloro i quali vogliono stabilire, 
nella contabilità relativa ai loro affari , l’ ordine indicato dal 
codice. 

Quei che ho detto delle note generali scritte sul giornale 
prescritto dalla legge, non serve che ad aifermare più positiva- 
mente la necessità di tenere un tal giornale in un modo qua- 
lunque, provando rimpossibilità in cui sarebbero i delinquen- 
ti di giustificarsi della loro trascuratezza. 

Ma le partite doppie rimediano a tutto, semplificano tutto, 
rendono tutto facile , possono solo generalizzar tutto , e con- 
vengono ai più piccoli mercanti come ai più ricchi banchieri, 
poiché possono essere imparate in pochi giorni, e poiché for- 
mando dei conti generali, non obbligano ad entrare nei minuti 
dettagli di un piccolo connnercio , sebbene esse rendano un 
conto chiaro e sodisfacente. 

" ' V" ' ' • 


' . ■ I 

i- - ■•I ^ !. , ■ 
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Sul nuovo metodo , per tenere i libri a partite doppie col 
mezzo di un sol registro , chiamato. 


Gioriulx-Maestro. 


In ho fnlrodotto in questo metodo dei miglioramenti csseti- 
ziali, che allontanano i piccoli inconvenienti che sembrava a- 
tcssc in sul principio. 

Un tal metodo perfezionato è molto' semplice e presenta 
grandissimi vantaggi. 

Il primo è di ridurre quasi alla raetÀ le scritture , poiché 
il travaglio del Libro maestro, tautó considerabile nel sistema 
solito , é quasi nullo in questo. ' " 

In secondo luogo i libri ausiliari a partite semplici sono 
combinati in modo da essere assolutamente indipendenti dalle 
partite doppie , e da fornire , Senza il soccorso di queste tutti 
gli schiarimenti che gioriialmrute occorrono ; 'he risulla che 
i commessi ordinari! possono tenere tai libri ausiliari, senza 
essere ammessi a conoscere il secreto degli affari rinchiuso 
nel Giornale maestro a partite doppie , che esser dee tenuto 
dal negoziante stesso , ovvero dalla persona di una ma ggior 
fiducia. 

Me risulta ancora che i libri ausiliari bastando a dare gli 
opportuni giornalieri dettagli , l« scritture a partite doppie , 
indipendenti dalle altre , possono^cssere differite o sospese , 
senza clic il sistema di conlabilità ne sia p'cr nulla alteralo, ed 
in tal modo esse possono essere falle a piacere, e ne’ momenti 
di ozio , essendo sufficiente per tale travaglio qualche ora al 
mese , o qualche giorno 1’ anno. 
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lir seguilo di questo sistetiui i couli corrch'.i dei pariieoiari 
sono tenui! sui libri ausiliari a parlilo semplici; ma il ijioruale 
maestro presenta i conti generali , tanto utili nelle partile 
doppie, c serve a riunire le scritture sparso per presentarne 
con chiarezza i risultati precisi e certi. 

( Fedi il quadro injina dell' opera ). 
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DEL NUOVO METODO 

PER TEMERE I LIBRI A PARTITE DOPPIE COL MEZZO 
DI DM SOL REOISTRO. 


53o. Per formarsi un’ idea esatta del metodo di tenere i li- 
bri a partite doppie col mezzo di un sol registro bisogna con- 
siderare la pagina a sinistra del libro destinato a tal uopo , 
come il giornale di un negoziante , e la pagina a destra come 
il suo libro maestro. 

Del giornale. 

n giornale vien tenuto come ogni altro giornale a partite 
doppie e secondo i medesimi princìpi. La sola differenza che 
vi si pub rilevare è che le date invece di essere in mezzo sono 
collocate al margine, come in un Libro maestro vedete i prin- 
cìpi proposti ne* paragrafi 3o e seguenti ; vedete indi il 
modo come ne è stato preso scrittura nell’ antico giornale , 
5 3a6, eie., e vedete infine come se ne passa scrittura sul 
nuovo registro , il cui modello è indicato. Gli articoli relativi 
a ciascun esempio proposto sono passati sul nuovo registro e- 
sattamente come nell’ antico giornale , e secondo i principi 
medesimi. 

Bisogna dunque conoscere tali princìpi per tmere i libri 
' secondo il nuovo metodo. 

Del Libro Maestro. 

La pagina a destra del nuovo registro serve da libre maestro 
col mozzo di sei colonne che vi sono praticate, e tenute per de- 
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bito e per credilo (o) ; la prima colonna è intitolata mercan- 
zie generali , e tien luogo di questo conto nel libro maestro; 
la seconda tien luogo del conto di coesa ; la terza di quello 
degli effettiarieevere, di quello degli effetti a pagare la quar- 
ta ; la quinta di quello di profitti e perdite ; e la sesta infine 
di tutt’ i conti particolari che vi si vogliono rinchiudere, e che 
non sono delia natura dei precedenti , potendo venir distinti 
gli uni dagli altri da un numero addetto a ciascuno in parti- 
colare. 

.. i . / 

Maniera di pattare V ammontare degli articoli del giornale 
nelle colonne che fan le veci del libro Maestro. 

5o3. La somma dovuta dal conto che è addebitato fn un ar- 
ticolo del giornale , dev’ essere portata nei debito della colon- 
na che tien luogo di questo istesso conto ; e la somma dovuta 
al Conto che è accreditato nel giornale deve-esser portata nel 
credito della colonna che tiene egualmente luogo di quest’ul- 
timo conto. Per esempio se l’ articolo è passato in tal modo. 

Cassa a mercanzia oenerau fr. 3ooo, etc. , fa duopo por- 
tare questi fr.' 3ooo al debito della colonna di Cassa, e bisogna 
egualmente portarli al credito di quella delle mercanzie ge- 
nerali nell* istessa linea delT articolo del giornale, osservando 
di condurre lo sguardo a ciascuna somma, accompagnandola 
da puntini che debbono partire dall* articolo da cui essa di- 
pende. * 

Tale' è tutta la difficoltà dell’ operazione. 

Questa breve spiegazione basterà per coloro che conoscono 
di già la tenuta di libri a partite doppie , ed' anche la sola ve- 
duta del modello del nuovo registro, avrebbe loro forse potuto 


(a) Invece di sei colonne nei registri perfezionali, ve ne sono un- 
dici , e si possono benanche moltiplicare i conti generali al di la del 
numero delle colonne. 
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. J)asuirp. Appiungorò npodinteno^.la^ ^QUagli necessari , 
<l;cjii([liclicranno il. modo di applicarne l’ uso alla gestione 
d. un caripo ,,, ad iinc^ coulabilità qualunque c ad ogni sorte 
d'amiiiinistrazlonn. . . . , . . . 

• ' ‘ Della colohaa di diveusi 

I, ■ 

• segnata col iNi , 

!> 4 t . I.<a colonna di diversi comprende luti’ i conti correnti 
dei pnrlieol. ri , c tulli quelli che non sono della natura dei 
cinque conti generali precedenti. 

jìluiiiern ili (liitìnyuere Ira loro tiift'i conti rinchitui nella 
col^'tina di dicersi o in ciascuna delle altre (fi). 

542- 1 canti 'possono essere distinti gli uni dagli a litri nella 
colonna di divelli per mezzo di un numero addetto a ciascuno 
in particolare , il quale può venir situato in una piccola co- 
lonna praticata n(dla pagina che serve di giornale. Per esem- 
(uo , lutti gii articoli del debito e del ci^to del conto di Pie- 
tro clic si portano in questa colonna possono essere indicati 
dal N.? I situalo in questa picctda colonna ; lutti gli articoli 
del conto di Duprc possono essere indicati dal N.* a ; lutti 
quelli del conto di Dupui dal N.” 3 , e cosi di scguitp. 

B43. Bisogna diuiqnc addebitare pd agcredilarenel giornale 
ciascuna persona e ciascun oggetto in parlicplgre sotto il pro- 
prio nome, come neU’antico metodo, e senza veruna diOeren- 
za ; fa duopo inseguito .portare al;dpbito p al qredjto della co- 
lonna diiDivensi , la somma di, cqi è. addebitato o appredi- 
-lato nel I giornale l’ individuo o P, pggcttq. di cui si trat- 
ta , facendo aUenzione «&■ mettere il tifiptero addetto a eia- 

(a) TuU’ i dettagli seguenti sono inutili j-poiefaè nel metodo per- 
festonato y non vièvemn inconveniente a confondere tulli questi 
conti nella colonna di diversi , mentre essi sono stabiliti in dettaglio 
c separatamente sopra un nitro libro. 
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seun conto tu particolare nella piccola colonna praticata 
a tale oggetto sulla pagina che serve di giornale. 

• 0 

Preparativi che debbonsi fare al Giornale , pria di iras- 
portame gli articoli nella colonna di diversi. 

544* portare T ammontare Ji cìascna articolo al 

debito ed al credito della colonna di diversi, fa duopo situare 
nel giornale , nella piccola colonna stabilita a tale oggetto , 
H numero addetto a ciascun conto particolare, rinchiuso nella 
colonna di diversi. Per esempio , il conto di Pietro avendo in 
particolare il n.* i, sì allocherà nella pìccola colonna del gior- 
nale il n.* 1 nella medesima linea di quella dì ciascun arii« 
bolo in cui Pietro è addebitato o acereditàto , ed accanto al 
suo nome. 

S4<5. Con tal mezzo tatti gli artictdi d* un conto sono ben 
distinti da qnelli di no altro, sebbene essi siano tutti rinchiusi 
egualmente nella colonna di diversi. 

546. Si potrebbe anche rinchiudere nella colónna di Mer- 
canzie generali , il conto di inercanzie in commissione, quello 
di mercanzie in società , etc. , distìnguendoli ui\o dall* altro 
mediante dei numeri addetU a ciascuno in particolare (54> )• 

547 . Si potrebbe egualmente rinchiudere il conto di spese 
generali , quello di commissioni , quello di sconti , etc., nella 
colonna di profitti e perdite , distinguendoli parimenti uno 
dall’ altro mediante dei nùmeri addetti a ciascuno in partico- 
lare , e cosi successivamente per ogni colonna , ( 54i ). 

Del libro ausiliario sul quale possono essere aperti 
tute i conti particolari. * ^ 

548 . La sola -obbiezione fondata contro il Giornale Mae- 
stro , è che i conti particolari di cui gii articoli , sono por- 
tati nella colonna di diversi vi sono confusi e non possono es- 
ser veduti separatamente. 

549 . Ma si pone un rimedio a tale inconveniente aprendo 
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tur un libro separato ciascun conto particolare, compreso in 
questa colonna , e trasportando ai debito cd ai credito di 
ciascuno , gli articoli di cui esso è addebitato, ed accreditato 
nella colonna di diversi del Giornale-Maestro. 

550. In tal caso, prima di trasportare a ciascun conto par- 
ticolare gli articoli che lo riguardano , si situerà innanzi al 
nome dei debitore odel creditore particolare sul Giornale Mae- 
stro nella colonna dei folii dei conti correnti , il numero del 
folio del libro dei conti correnti , sul quale si trova aperto il 
conto che è debitore o creditore. 

551. E per passacele scrittore dal Giornale maestro al libro 

dei conti correnti si opererà come per passare dal Giornale al 
Libro Maestro. , 

Con tal mezzo il Giornale Maestro darà insieme il controllo 
ed il bilancio generale delle scritture , ed il libro ausiliario 
dei conti correnti darà separatamente la situazione ed i detta- 
gli di ciascun conto particolare (a). > 

55a. La colonna di diversi eseguirà anche il controllo del 
libro dei conti correnti ; poiché la somma totale del debito di 
tutt’i conti aperti sopra quest’ ultimo libro, deve essere eguale 
a quella del dpbito della colonna idi diversi, e la somma totale 
dei crediti di questo istesso conto, dovrà essere eguale a quella 
dei crediti delia colonna di diversi. . j 

553. Si vedrà tra poco che il Giornale Maestro può esso 
solo dare il conto generale del negoziante, rigettando le com- ^ ‘tj. 
pre e vendite a dilazione nei conti correnti, tenuti soltanto per , 
memoria ', e che per tal mezzo la tenuta .dei libri è portata al 
più atto grado di semplicità di cui sia suscettibile. 


(a) Nel metodo perfezionato non si passano le scritture da questa 
colonna di diversi del Giornale Maestro , ai diversi conti correnti. 
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RICAPITOLAZIONE DELLE COLONNE 

; 

Mamera di arrestare la totalità dei debiti e dei crediti , 
ciò che effettuisce il bilancio di verifica. 

! 

Alla fine di ciascun Folio del registro fa duopo addizio* 
nare il debito ed il credito di ciascuna delle sette colonne, e '' 
situare il totale del debito e del credito sotto ciascuna di esse 
sur una medesima linea ( 53a ). Vedete il modello indicato. 
Questi totali essendo conosciuti bisogna trasportar gli uni sotto 
agli altri nello spazio conservato a tale oggetto. n^’ alto di 
ciascun folio, osservando di situare innanzi al totale del debito 
di ciascuna colonna, il numero distintivo di. essa.,; per es. il 
n.” I, innanzi al totale delle mercanzie generali; il n.‘2,‘in-\ 
nanzi al totale di cassa; il n.' 3, innanzi a quello degli effetti 
a ricevere, e così di seguito. Infine bisogna addizionare que- 
sti totali medesimi , e la somma totale del debito che essi 
comporranno , deve essere eguale a quella del credito, come 
pure ài totale degli affari scritti sul Giornale fino a quell’ e- 
poca , di cui si fa egualmente l’ addizione nella medesima li- 
nea; con tal mezzo si effettuisce il bilancio dei debiti e dei cre- 
diti del Giornale col Libro maestro. • 

555. In caso di errori , basterebbe verificare rapidamente 
se Tammontare del debito e del credito £ ciascun artico è 
esattamente portato nella colonna da cui dipende, e verificare 
nuovamente le somme di ciascuna colonna, e le somme scritte 
al giornale , ciò che non può essere che 1’ affare di un btante 
per ciascun folio, 

556. Questo è 3 metodo di arrestare i debiti «d i credili 
ddle colonne, odi Earli bilanciare tra essi, e. con Tammontaro 
dà vari artiooli dà giornalo , sia àia fine di ciascun folio ^ 
na , vàeodolo , alla fino di ciaBcua mese , od a qua'nnque 
àtra epoca. 
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Modo di eonlìnuare le tcritture dopo aver chiuso e deter- 
minato la totalità dei debiti e dei crediti del periodo o 

del folio precedente. 

557. Si comincia i) secondo f<dìo dal riporto dell’ ammon- 
tare degli artìcoli del Giornate ^ e da qvello del debito e del 
eredito di ciascuna delle sm prime colonne del folio preceden- 
te, inseguilo>TÌ si scrirono le operasioni, secondo i principi 
di già stabiliti. AHà'iine di questo secondo foglio , si addino- 
na, come si è indicato precedentemento ( 554 ) il ddbito ed il 
credito di cJascnna colonna ed i diversi articoli del Giomalcf 
si scrive ciascun totale al suo luogo , ed allorché si è sicuri 
che è esatto, si trasporta al principio del fòlio seguente , 
e così dì seguito. 

558. Con tal mezzo si scorge 1’ ammmitare degli affari di 
uno , due , tre , quattro , cinque o set fogli etc , eoi lojfo bi- 
lanci, fino a quello in cui si vuole infine arrestare tutt’ì coati, 
e fare il bilancio generale di tutti i IìIhì. 

Maniera da saldare le sei prime "colonne, e tutt'i cantiche 
esse rimthiudmo. ' > 

55g. Si saldano questi diversi Conti per bilancio , nel modo 
iste^ come salderebbonsi altri conti secondo il metodo ordi- 
nario ( a64 }. 

Del modo di saldare la colonna di diversi. 

56o.Fad’uopo addebitare nel Giornale ilBilancio di uscita, 
ed accreditare sotto il suo nome particolare, ciascun conto che 
sta confuso nella colonna di diversi , del saldo di ciascuno di 
questi conti , saldo ottenuto nel libro ausiliario dei conti cor- 
renti (548). 

H61. Bisogna egualmente accreditare sul Giornale il Bilan- 
cio di uscita, addebitando sotto il suo nome ciascun conto del 
saldo di essi , saldo ottenuto dal libro ausiliario dei conti cor- 
renti ( 548 ). 
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56fl. In^ bisogna riportare questi due articoli di Bilancio 
di uscita a diversi, e di. diversi a Bilancio di uscita come si è 
fatto fino ad allora nella colonna di diversi, e questa colóilna 
si troverà sàidata. 

563. fnfine come si è praticato fino ad allora^ si trasporta* 
no tai saldi , che figiu'ano nella colonna di diversi, al libro 
ausiliario di-conti correnti , operazione che bilancierà tntt’ i 
conti di quel libro. 

. 564. Bisogna indi continuare a passare le scritture per gli 
afiari che seguono, secondo ! principi ed i dettagli precedenti. 

ÀppUcazione del nuovo metodo alla gestione 
• di un carico. 

565. Nulla più che la gestione di un carico ha bisogno di 
un metodo abbreviato per tenere le scritture. 11 rigore del di- 
ma nelle colonie , la moltiplicità dei dettagli .e delle occupa- 
zioni, tutto esìge che i capitani di Bastimento non siano obbli- 
gati a tenere che una facile contabilità. 

566. Facendo rigare un registro secondo i princìpi del 
nuovo metodo , la gestione del loro armamento , della loro 
caricazione, i conti dei loro disborsi, dei loro riVorm(a)^ quei 
dei loro atTari particolari , delle paccottiglie che lor sono con- 
fidate , quelli dei loro introiti , etc. , tutto sarà registrato su 
di un libro di cui le scritture sono estremamente abbreviate, e 
che darà il lorb stato di situaùtìone si con l’ armatore che coi 
partioolarij e comprenderà benanche i loro cilorni, i loro af- 
fari individuali , etc., e tutte le parti della loro amministrazio- 
ne, vedute nell’ insieme e nel dettaglio. 

567. 1 conti seguenti loro sono necessari. 

568 . Quello del carico, al quale la prima colonna pub ès- 
sere dedicata. 1 

(a) Dioonsi ritorni i carichi che il Capitano prende.^ bordo del 
suo legno, allorquando dal luogo ove è stato spento la ritorno in pa- 
tria, sia per guadagnare un nolo, sia per un oggetto di cotamercio 
proprio, che. posM ridondatali od utile. — • T. 
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.*)6g. Quello dell’ur/namen/o , 9.*, colonna. 

570. Quello di paecottigKa , 3 .*«olonna, ove il Capitano 
può comprendere il conto particolare di ciascuna paccottiglia 
che gli è stata confidata , ed anche , se lo vuole , di quella 
che gli appartiene. ' 

571. Quello di Generi coloniaH , colonna , 

Quello di Cassa , 5 .^ colonna. 

Quello di Effetti a ricevese , 6.* colonna. 

572. Quello di Profitti e Perdite , 7.“, colonna. In ol- 

tre di ciò che è il solito,' questo conto deve essere 1.**, accre- 
ditato delle commissioni ritenute sul prodotto di ciascuna pac- 
cottiglia e sul prodotte del carico , di cui quest’ dtimo deve 
essere addebitato, del pari che ciascuna paccottiglia; addebitato 
delle Spese personali del Capitano , e per saldo del profitto 
netto del Capitano, che ne deve essere accreditato nel suo con- 
to personale. - • 

573. Quello deir Aruitorb, 8 .* colonna. 

574. Quello del Capitano , 9.* colonna , che deve essere 
addebitato dei valori di cui dispone per suo conto personale ed 
accreditato degli introiti fatti per suo conto personale , come 
del saldò del suo conto di Profitti e perdite , ne) modo come 
dóve essere saldato per bilancio, e di quello di tutt’i suoi de- 
bitori o creditori personali per ispese del suo viaggio in Ame- 
rica; Con tal mezzo tutto sarà saldalo ; kt colonna dèlT arma- 
tore darà il suo conto liquidato , ed il registro presenterà il 
conto generale della gestione del capitano nel suo insieme, ed 
in ciascuna delle suddivisioni che le costi luiscono. 

Applicazione del nuovo metodo alla contaóiliià partteoUo'e 
degli Intendenti e degli uomim di affare. 

473. Il nuovo metodo p^ò essere applicato ad una conta- 
bilità relativa alle rendite , alle càriche , alle spese.ed a tutti 
gli alTari di un gran proprietario. 

In luogo della colonna delle mercanzie generali si può so- 
iiluir quella delle proprietà, e rinchiudere in essa i conti di 
iascuna terra, casa o proprietà qualunque. 
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Si può egualineulC' rinchiudere nella colonna degli elTetli a 
ricevere ed a pagare, tuli’ i contratti rimborsabili ad epoche 
convenute. 

In quella di proEtti e perdite , tutte le spese , tutte le ere* 
dltà, tutt’ i d<niativi , tutte le rendile attive o passive , tutti 
gl’ interessi pagati o ricevuti, le mesate alle genti di casa, etc. 

Infiné gli uomini di affari di tutte le trassi potrebbero so- 
stituire alla colonna di mercanzie generab , una colonna che 
portasse la denominazione particolare della loco contabilità 
principale, e rinchiudere vielle altre tuli* i conti di denomina-, 
zioni particolari che gli potrebbero esser necessari. 

ÀppUeaiiotù del nuovo metodo alle AmminUlrazìoni , 
pubbliche. 

576. Si potrebbe formare E. 06. grandi divisioni principali 
delia contabilità generale o particolare delle Amministrazioni 
pubbliche ., e rinchiudere nelle colonne attribuite a questo 
cinque o sei grandi divisioni, tutte le suddivisioni necessarie. 
In tal modo si potrebbe applicare il metodo in partite doppie 
alla contabibtà generale , ed avere il.bilancio generale cor- 
rente degl’ introiti e delle spese , dei valori non esigibili degli 
oggetti causali e degli ometti d’ un prodotto fisso , e vedere 
esattamente il vuoto da riempire, ovvero le eccedenze cbè es- 
ser potrebbero impiegate alle migborie. L’ utilità grandissima 
di un simile registro , tenuto per rendere coqto dei risultati 
attivi e passivi dell’Amministrazione generale, sarebbe di far 
vedere-ciascun giorno-, in un sol quadro, lo stato generale 
della situazione di tutte le parti dell’ Amministrazione. 

Registro portatile tenuto a partite doppie per uso dei viag- 
giatori , o libro di sacca dei negozianti. 

Si potrebbero fare de’ piccoli registri di un formato in 8.°, 
per uso dei viaggiatori e dei negozianti , che potrebbero pas- 
sarvi scrittura degli aHari che fanno fuori di casa loro. Cia- 
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suoi debiti. aitivi, e passivi c la differenza degli uni sugli ahri; 
7.* infine ,'il bilancio generàle di tutti questi conti , ed il suo 
stato di situazione positivo, cbe non esigerà, per esser cono< 
scinto con la massima esattezza , se non che la stima appros- 
simativa delle mercanzie in magazzino, e formerà una specie 
di conto corrente generale , sconosciuto lino a quel giorno , 
sebbene di una estrema semplicità. 

'Deir addizione degli articoli del Giomahy tenuto secondo 
r antico metodo. 

V 

Syg. Addizionando gli articoli del giornale tenuto in parti- 
te doppie secondo V antico metodo ', nel modo come, ho indi- 
calo che bisognerà farlo pel giornale tenuto col nuovo, si evi- 
terebbe la pena di puntare i libri , nel caso in cui non si fos- 
sero fatte delle omissioni , ed in conseguenza un contabile e- 
satlo , come ve ne ha molli, adottando un tal metodo, si assi- 
cura dei grandi vantaggi. 

Ma quando io dico che si è dispensato di puntare i libri 
nel metodo che propongo , parlo di un vantaggio cvi- 
denla e reale, che' gli è esclusivamente particolare. In effet- 
ti riunendo tutte le partite di una contabilità, in un regi- 
stro che non forma ohe un sol quadre del giornale e di tutti i 
conti correnti che ne sono i giornalieri sviluppi , egli è'incon'' 
testabile che le omissioni si veggono al primo colpo d’ oc- 
chio , allorché sì addizionano le somme portate nelle diverse 
colonne di ciascuno dei fogli di cui quel registro c composto. 

10 offro tai mezzi dì contabilità , poiché li credo utili ; cia- 
scuno poi può -modificarli a -suo bel grado. 

Del Giornale maestro perfezionato. 

11 modello indicalo non contiene che sei colonne, le quali 
tengono luogo di Libro maestro , ma si potrebbe farne uno in 
cui ve ne fossero 9. 1 2 c più secondo il bisogno. L’ autore in- 
fatti ha fatto incidere dei fogli che contengono 9. colonne con 

' 45... 
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r intestaxione in bianeo , affinchè ognuno possa inlltolarlc 
come meglio gli conviene , e cosi si avranno tre colonne di 
più, che potrannó servire per tre conti, oltre dei cinque conti 
generali solili , é che ciascuno potrà atiribuirc ai conti Suscc- 
tibilì di grandi dettagli, particolari al suo genere di commercio 
0 di fabbrica , etc. 
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METODO IN PABTIIB SEMPLICI ABBRETÌATO. 


Nei metodi conosciuti in partite semplici sarebbe difficile tro- ' 
yarne uno che fosse semplice e preciso, senza essere incom- 
pleto, in una parola, che fosse convenevolmente ristretto.Molti 
han bisogno di tante scritture quanto le partile doppie , altri 
ne esigono di più, e niuno soddisfa alle disposizioni dei codice. 

Intanto alcuni Negozianti nella speranza di una economia 
di tempo e d’impiegati, preferiscono all’ esattezza matematica 
delle partite doppie , quella meno regolare , e spesso egual- 
mente lunga, delle partite semplici. 

Egli è per dirigere i negozianti che hanno tale ingiusta pre- 
ferenza che noi diamo U metodo seguente ; esso ha almeno il 
merito della semplicità , merito tanto più necessario che ogni 
metodo a partite semplici non può averne altro , e che solo 
egli ha fatto preferire tale semi-metodo alle partite doppie. 

Il nuovo metodo che andiamo ad esporre, permetterà con 
un libro di più, e con un travaglio di qualche ore in ciascun 
mese, d’ invertire le scritture in partite doppie, e cosi dar 
loro tutta la regolarità possibile. 

Nella prima parte indichiamo tutt' i libri principali ed au- 
siliari che si. potrebbero tenere , ad oggetto di rendere que- 
sto metodo applicabile al commercio più esteso , e nella se- 
conda parte lo portiamo , per cosi dire, alla sua più semplice 
espressione , ridneendo definitivamente il sistema di scrit- 
tura a due soli registri. V 

PRIMA PARTE. 

. Sia che s' incominciano degli affari , sia che se ne fossero 
fatti precedentemente e tenuti dei libri, bisogna, per incomin- 
ciare le scritture secondo il nuovo metodo, formar prima il 
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rearauQlo di lutto ciò che si possiede ossia dell’ atHvo , e di 
lutlocciò che. si deve, ovvero del passivo ; il capitale è lo ec- 
cedente deir attivo sul passivo in altri termini -è necessario 
‘ stabilire il suo inventario generale come ( aga ) indi inserir 
vere questo stato di situazione detto bilancio o inventario ge- 
nerale, sopra un libro bollato e eiirato, secondo l’articolo g. 
del codice di commercio. 

Il libro principale , che potrebbe indifferentemente venir 
denominato giornale , libro 4 li cassa o memoriale, ma che 901 
chiameremo piò brevemente giornale , sarà disposto come 
segue : 

Modello della pagina sinisira. 


I.“ 

DAT 

A 

2.® 

ENTRATA 
DEL GIORNALE 

3.“ 

UEHORIAZ^ 

4.V 

CREDITO 

DEI 

CONTI CORRENTI 

Sol- 

casse 

Aprile 

'7 

Ricev. da Gio- 



(«) 


. 





vanni in contan- 










ti, A suo credito. 


< 

4 

s5o 

c 

s5o 

€ 


‘9 

Ricevuto dallo 










stesso un biglie!- 










to pel ibgiugno. 

Soo 

C 

4 

Soo ' 

c 

c 

C 


Modello della pagina dritta. 


I." 

DATA 

a.” 

soaiirz 

DEI, GlOnHAUf 

3o® 

annoRiALE 

4 .” 

debito 

DEI 

CONTI CORRENTI 

5.” 

CASSA 

Aprile 

SI 

Pagato in con- 
tanti, per conto 
di Paolo. . . . 

c 

c 

(«) 

7 

3So 

< 

3lio 

c 



Rimesso a Pao- 
lo, mio biglietto 
al suo ordine pel 
aS giugno. . . 

I 

200 

c 

7 

200 

C 

c 

c 


(a) Cobnua tu cui si situano i niuneri dei fogli dei conti correnti 
di Giovanni e Paolo, che si suppone ora essere 4^7. 
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Là pagina di sinistra viene intitolata ertbatadki. aiOHNALS, 
quella di dritta , sortita dei giornale, c queste due pagine in 
linea sono regolate di una maniera perfettamente simile; i 
una colonna delle date : 2 .° Un largo spazio pér la spiega, . 

' ed in seguito tre colonne: la prima (S.”) che ha per titolo me- 
mortale: la seconda (4-”), credito dei conti correnti, e 1’ ul- 
tima (5.*) cassa. 

I primi articoli che bisogna scrivere su questo libro , a l’en- 
trata , ossia alla pagina sinistra sono : 

II danaro in cassa, secondo l’ inventario formato, avendo 
cura di situar la somma nella colonna di cassa. 

Indi gli clfetli in portafoglio, secondo l’inventario, situando 
le somme nella colonna memoriale ; inGnc i creditori per con- 
ti, dettagliati noi medesimo inventariò, di cui si porranno fuori 
le somme o saldi nella colonna, eredito dei conti correnti ; c 
questo per 1’ entrata. 

Per la sortita , i primi articoli che bisogna scrivere nella ^ ' 

pagina dritta, sono: gli effetti a pagare, secondo l’ inventariò, i 

' situando le somme nella colonna del memoriale ; ed i debitori 
per conto , ponendone le somme nella colonna , debito dei 
cónti corrènti. 

Tutti questi arlicoU sono estratti dall’inventario , dopo tal i 

principio , tutt’ il danaro ricevuto, qualunque ne sia il motivo 
sarà scritto a l’ entrata del giornale, mettendone le somme 
nella colonna cassa, cosi il giornale per mmo di questa co- 
lonna di cassa , servirà per libro di cassa. 

Tutti gii cfletti a ricevere od a pagare, che entreranno di 
una maniera qualunque, saranno inscritti a l’ entrata del gior- 
nale, e lo somme poste nella ctdonna memoriale. 

Tutti gli effetti a ricevere od a pagare , che sortiranno sa- 
ranno scritti alla sortita del giornale, -e le somme posto nel- 
la colonna memoriale. 

Infine, si scriveranno tutti gli artìcoli, qualunque essi siano, 
per entrala e sortita sopra questo giornale, situando lo sonmie 
nella colonna memoriale, di modo che tuttocciò che si riceve 
o si dà sia iscritto su di questo libro ; che le somme siano si- 
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luate, per quelle del contante^ nella colonna cassa, e per (Ulte 
le altre , nella colonna memoriale. 

Rimane a darsi la spiegazione della colonna , conti corren- 
ti , ed eccola. 

Tutte le volte che un articolo dovrà essere trasportalo nel 
libro de’conti correnti, dopo di averne posto la somma nella 
colonna di cassa, se si tratta di danaro, o in quella di memo- 
riale se altrimenti , bisogna metterla ancora nella colonna 
conti correrUi. 

Esempio per P entrata. 

1. ° Il 17 aprile , ho ricevuto da Giovanni, a suo crédito, 

£r. s5o in contanti. 

2. ** il 19 . . . . in un bigbetto fr. 3 oo. Io li scrivo passan> 

doli come nei modello di entrata M gior- 
nale, dato di sopra. 

Esempio per la sortita 

Il 21 aprile , ho pag. in contanti per conto dì Paolo 35 o. 

II 25 ho rimesso a Paolo il mio biglietto al 

suo ordine pel 25 Giugno 200. 

Vedete il modello di sortita del giornale. 

Come questi quattro articoli saranno passati ai conti cor- 
renti di Giovanni e di Paolo, le somme ne sono portate nella 
colonna conti correnti, stabilita per situarvi le somme che deb- 
bono figurare nei libro dei conti correnti, ed ottenere coà un 
controllo essenziale, di cui parleremo più appresso. 

Bisogna tenere un libro di compre in cui sono registrate , 
per ordine di date , thtte le compre che si fanno , facendo 
preced -re il dettaglio da tali parole : avbbe i!xlts per ciò che 
segue , da lui comprato. Si pone l* ammontare di ciascun ar- 
ticolo in una colonna, di Cui si fanno s^uire le addizioni. 

Un altro libro sempre indipensabile è quello di fatture odi 
vendite-, le vendite , eccetto quelle a coulanti, vi saranno por- 
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late per ordine di data, ed in tulli i loro dettagli; si può co- 
minciare ciascun articolo con questa forinola : dare tale per 
ciò che segue, ad esso -venduto. ^ se ne situano le somme in 
una colonna, di cui si fanno seguire le addizioni. 

Non si portano mica , sul libro delle vendile , quelle fatte 
a contanti , ma bisogna scriverle sur un piccolo libro partico- 
lare, ed ogni sera addizionarne raramonlaro, che deve esserò 
eguale al danaro proveniente da tali vendile, rinchiuso in luo- 
go separato. Si scrive sul giornale in un solo articolo , ven- 
dite a contanti di questo giorno , ponendone le somme nella 
colonna di cassa. Bisogna tenere un libro-di confi correnti , 
in cui si apre un conto alle persone coii le quali si fanno de- 
gli aSari. 

Vi si inette al debito. 

1. ^ L’ammontare delle vendite fatte, che si rileva dal libro 
delle vendite (a). 

2 . ° Gli articoli di cui le somme sono situale alla sortita 
del giornale , nella colonna debito dei conti correnti (b). 

Così l’addizione di lutt’ i debiti del libro dei cotifi correnti., 
deve dare una somma eguale all’ ammontare del libro delle 
vendite , aggiunto a quello de la colonna, debito dei conti 
correnti del giornale. 

Un tal controllo fatto ogni mese , assicura che è esatto il 
passaggio al debito dei conti correnti. 

In quanto al credito del libro dei conti correnti, vi si ri- 
porta. 


(а) Facendo questo riporlo si inette . al libro dei conti cor- 
renti , nella colonna deì/oòV , quello del libro di vendita, c recipro- 
camente nel margine del libro di vendita , quello del conto corrente, 
preceduto dalle parole , riportato folio **, per indicare ebe vi è in 
effetti. 

(б) Bisogna mettere ai conti correnti il folio del giornale ove si 
trova l’ articolo , e reciprocamente situar quello dei conti correnti al 
giornale nella piccola colonna inlcma. Vc^te qui sopra ncf-inodolla 
del giotnole , la colonna (a) dei folli. 
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36o NUOVO METODO. 

I.” Gli articoli del giocnale di cui le somme figurano all’en- 
Irala nella colonna credito dei conti corrènti (a). 

a." Gli articoli comprati ; secondo il. libro di compra (fi). 

Cosi l’addizione dei crediti del libro dei conti correnti, dar 
deve una somma eguale all’ ammontare del libro di compra , 
unito a quello della colonna, eredito dei conti corretdi, del 
giornale. * 

Questo controllo fatto pel credito come per lo debito, assi- 
cura ch.c il trasporto al credito dei conti correnti è esalto, L’in-. 
toressante è di non omettere verun articolo nel lilwo dei conti 
correnti; egli è dunque per prevenire gli errori che sono.state 
create le colonne conti correnti àA giornale, le quali stabilir 
scono i due controlli di cui abbiamo parlato. 

Oltre di questi quattro libri, bisognerebbe avere, un copia 
lettere (c), un libro di -entrata c di sortita delle mercanzie’ («/), 
’un libro di scadenze, inCne un libro di spese, per notarsi in 
dettaglio le sjiese minute , perchè non si porterebbero nel 
giornale che in complesso, ogni otto o quindici giorni le somr 
nio avanzate-per esse. 

Per ottenere il risultato di questi libri , saldare lull’i conti, 
e conoscere la perdita o il guadagno , si fa il suo bilancio od 
inventario generale , come si è di già eseguilo al principiar 

(a) , (à). Questi rinvii si riportano a quelli situati in piedi della 
pagina qui contro. 

(o) Questo libro contiene la copia letterale dello lottcre classificate 
per ordine d| date , coi nomi del corrispondènte cui von diretta , o 
della sua città situati in margine. 

(d)Qucsto Kbro non si può usare se non quando non vi sono troppo 
variale specie di mercanzie. Si apre allora un conto a ciascuna specie 
per entrata c soctita; si notaalla sortita tutte le mercanzie; die siemet- 
tono , secondo ebe so no esegue la vendita, ecosi deducendo le quan- 
tità sortite da quelle entrate, si ottiene le quantità che restar debbono 
in magazzino. Ma presso i droghieri , per esempio-, da cui sonovi 5 
a 4ooo articoli, questo libro è impossibile a tenersi; poiché ci vorreb- 
bero dieci commessi per tenerlo : si è dunque ridotto in tal caso ad 
csipcitacc una attiva sorveglianza por impedire che non siano invola- 
le delle mercanzie. 
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delle scritture ; 1’ aumento o la diminuzione del nuovo capita- 
le paragonato a quello del precedente inventario , determina 
la perdila o il beneGzio. Si deve iscrivere questo inventario 
generale sul libro degli inventarli in seguito al primo , ed ar- 
restare le addizioni di tutt’ i libri e di tutt’ i^onti, indi si ri- 
cominciano le scritture dal medesimo inventario , come è stato 
di già indicato , precisamente come se fossero de’ nuovi libri. 

Questa maniera di ricavare il risultato dei liln'i è ben lungi 
dal presentare l’esattezza delle partite doppie; si possono com- 

II libro di scadenze è diviso in dodici parti , che haa per titolo i 
dodici mesi dell’ anno ; nella pagina sinistra son dettagliati gli eOet- 
ti a ricevere nel modo seguente. 

PAGINA SINISTRA 


Effetti a ricevere nel mese di giugno tHzS. 


Il HATK 



ICCETTAN. 

LUOGHI 


— 


NEQOZ. 

di 


TRARITI 

CEDCN. 

0 

del 

ic 

m 

o 

SOMME 

0 

Il entrata 



pagatori 

pagani. 




ìncass. 

Aprile 

'9 

Giovan. 

Idem 

Idem 

Parigi 

i5 

3oo 

c 



Di fronte alla pagina dritta sono scrini gli ctrclli a pagare , 
come segue : 

PAGINA I) Il ITTA 

Effetti a pagare nel mese di ^ ro'j.G. 



Die-:- ; 


I 


• ; ... Coogle 



3^2 


NUOVO metodo. 


«netlLTC dpgli orrori difRcili a rilovarsi, ed inoltre un errore 
commosso nella composizione dell’ inventario, ridonda nel ca*' 
pitale rhc r>c ne trova falsamente aumentalo o diminuito. Ma 
Infine il bilancio de’ libri a partite semplici non pub farsi al- 
trimenti , ne presentare più sicuri risultati y la sola miglioria 
{>ossibilc , è d’introdurvi i mezzi di vcriGca che abbiamo indi- 
cati, e die erano Giio ad allora sconosciiili (n). 

Ilnifcrmandosi a tali controlli , tale sarà dunque il sistema 
(G tenuta dei libri a parlile semplici; ma, non si può abbastan- 
• za ripetere , non saranno questi dei risultati matematici come 

si ottengonj col duplice metodo, che rinchiude in esso stesso 
/ dei controlli e dei bilanoi continui. ( ved. il capitolo del van- 
taggio delle partite doppie sugli altri metodi) {6). Intanto, dopo 
aver lennto i libri secondo questo sistema , con un libro di 
più ( ii (filmale maestro , indicato nel metodo per tenere 
i libri col mezzo di un sol registro ) si renderanno regolari e 
compUvi , tradneendo tutte le scrìtlure in partile doppie, con 
un travaglio di -qualche ore in ciasrun mese. 

Se taluni commercianti lo giudicano a proposito potranno 
dispensarsi da tale aumento di travaglio ; e per soddisfare alle 
ci. posizioni del codice , essi non avranno che a far bollare , 


(a) Eccone uno : 1 ; mercanzie sono il più spesso il solo mezzo di 
LcneGzio; l'addizione del libro di compra dà I’ ammontare al prezzo 
di vendita di tutte le mercanzie venduto. Se non vi si aggiugne il 
V nloro dello mercanzie iiivendulc all’epoca dcH’invenlario , si otterrà 
T.wiiiiionlare di tutte sii mercanzie vendute o in magazino; e se si de- 
duco 1 ’ ammontare di ite mercanzie comprate, da quello delle vendu- 
te , 4' eccedenze darà l’ utile, da cui bisognerà togliere rammentare 
del libro delle spese, per aver gli utili netti, che debbono essere ap- 
pro.ssimativameute quelli ottenuti dall’ inventario ; ed è cosi che ti 
può presso a poco verificare l' esattezza del risultalo dell’ inventario. 

K da ossrrvar.si che il libro di comprp e quello di vendite produco- 
no , agglugneiidovi rrli articoli indicati di sopra , il conto dimercail- 
zie generali delle pariite doppie. 

(4) Questo rapitolo c1icformalaprelaziouedeUa7’efittm<fe’/i- 
bi i gtnei ttìizzala èqui lipoilalo af pag. 9 . 
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TÌsUire e cifrare il ffiornale, e che a porlanrì ciascuna sera in 
on solo articolo le compre ed in un altro le vendile del {;ior- 
Bo , notate nel libro di compre ed in quello di vendite. Allora 
esso presenterà rinsicme di tutt’ i loro affari , conformemente 
all’ articolo 8. del codice di commercio. 

SECONDAPARTE. 

Infine per restringere il numero dei libri e ridurli alla loro 
più semplice espressione , ecco le abbreviazioni che si posso- 
no introdurre. 

METODO SEMPLIFICATISSIMO 

Per tenere i libri con soli due re/islri, adempiendo 
le disposizioni del codice. 

11 negoziante che avesse pochi conti con diversi, o dei conti 
semplicissimi (a) , potrà sul primo libro , detto giornale, sop- 
primere le colonne cotUi correnti , e non avere che le sole 
due di memoriale e di cassa. 

Non aver libro di compra. 

Egli situerà per ordine di data (à) le note di compra , che 
riceve ( secondo I’ uso ) dal venditore ; esse contengono il ' v 
prezzo e la quantità ; T insieme di tali note gli terrà luogO' 
di libro di compra. 

Quando il venditore viene a riscuotere , si verifica la sua 
fattura sulla nota di compra che se ne è ricevuta , e si tira 
una linea su di questa, dopo averla pagata. 

Il libro di vendite o di fatture è indispensabile. 

Se , come si è di già supposto , i conti correnti sono srm- 

(a) Questo è ciò che avvioneEpesso nel commercio in dettaglio, iit 
cui avere un conto con una persona, vaiolo stesso che fornirgli tutto- 
ciò di cui ha bisogno , e rimettergli la nota a certe opoche per esser- 
la pagata. 

(ò) Si passano in un laccio. 
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plicissimi, 0 se ve ne sono pochi , si può sopprimere il libro 
dei conti correnti^ e rimpiazzarlo come segue ; 

Le vendile che compongono il debito dei conti correnti sono 
notate al libro delle vendite ; se , quando queste vendite sono 
pagate e regolate , si fa una linea trasversale sull’articolo , 
(ciò che indicherà ch’esso è stato regolato o pagato), ne segue 
che le vendite non lineate su questo libro, saranno a ricevere 
o a regolarsi; rosi, allorquando si vorrà rimettere a Pietro il 
suo conto, si ritroveranno sul libro gli articoli ad esso lui ven> 
duti che non sono lineati , e ciò terrà luogo del conto di Pie- 
tro. Per non essere obbligati a sfogliare tutto il libro per cer- 
care gli articoli di Pietro, si stabilisce un repertorio alla fine 
del libro di vendita (a). 

Se si sono ricevute delle somme in conto , ciò che avviene 
mollo raramente nell’ ipotesi stabilita , si trovano sul giornale, 
all’ entrata della colonna cassa , e si portano in deduzione, o 
all’ avere. 

Il copia lettere diviene quasi imitile al commerciante in det- 
taglio che non ha corrispondenza. 

Inutile il libro di entrala e di sortita delle mercanzie ; 
esso sarebbe troppo lungo e minuzioso , e spesso impossibile 
di seguirne le sortite. 

Cosi il commerciante in dettaglio, per impedire che non g}i 
s’ involino le sue mercanzie , non ha altri mezzi che di eser- 
citare una sorveglianza attiva sopra i suoi impiegati.’ 

Egli può egualmente fare a meno di na libro di scadenze. 
Basta che noti eon cura le scadenze dei' suòi^eiletti a pagare 
sopra una pagina del suo giornale a ciò destinata. 

Quanto agli eCfetti a ricevere , situati nella sua cassa o nel 
suo portafoglio, gli effetti essi stessi glie ne ricorderanno la 
.scadenza. 

(a) Dopo avere scritto gl’ individui che figurano' sul libro di ven- 
dila per ordine alfabetico, si’mette appresso del loro nome ì numeri 
delle pagine in cui si trovano le vendile che loro concernono; di 
modo che quando si vuol formare un conto , si cerca sulla tavola il 
nome e l’ indicazione delle pagine ove sono notate le vendite fatte; e 
si risale a quelle pagine direttamente, senza sfogliare tutto il libro. 
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Può sopprimere il libro-delie spese, passando quelle che fa* . 
rà , nel giornale alla colonna cassa, secondo che avran luogo. 

Per soddisfare al codice basterebbe di far bollare , vistare 
e cifrare il libro ytoraa/e , e d’ inscriverci ciascuna sera , 
in un solo articolo le compre ; ed in un altro le vendite del 
giorno. 

Cosi dopo tutte le abbreviazioni, tutt’i libri si ridurrebbero 
a due, il giornale ed il libro di vendita. 

Non parliamo del libro d’ inventario che bisognerebbe te- 
nere per conformarsi all’ articolo 9, perchè esso non richiede 
che un’ ora di travaglio per anno. v . 

Con gli elementi contenuti in questi due libri , e seguendo 
il cammino indicalo si potrà ancora , ai bisogna , come ho di 
già detto , per mezzo del giornale maestro , stabilire dei libri 
a partite doppie tanto esatti e regolari per quanto è possibile. 


PINE. 


<;6U S07GSO i; 




Vii ' 
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TAVOLA DELLE MATERIE. 


Del vantaggio delle partite doppie stigli altri metodi. . . g 

Cenno sulla tenuta de’ libri . s5 

Modo di studiare la tenuta de’ libri ........ Si 

Abbreriazioni. ; 36 

PRIMA PARTE. 

Della Tenuta de’ libri 3-j 

Della Tenuta de* libri a partite semplici 33 

Del giornale tenuto in partite semplici . ...... ili 

Del libro maestro in partite se mplici . ........ 

Della tenuta de’ libri a partite doppie . . 4a 

De’ cinque conti generali • 43 

Del giornale , o teoria delle scrittore a partite doppie . i Si 

PRATICA. 

Omero terie eteotpi avi modo di pattar le tcrillure 
lul giomale. 

Co mpre e vendite , e negosiasioni di biglietti 55 

Seconda serie d’esempi. Prestiti . . . . ....'. 6 g 
Tersa serie d* esempi. Esazione e pagamenti ..... ja 

Dei nrvzasi a pitzzsi ^ 

Esempi go 

Esempi sopra i profitti è perdi ta . ga 

Del libro maestro . . . . 96 

DigrejsionB sui preparativi che bisogna fare agli articoli dd 
giomalB, pria di trasportarli al libro maestro « t . . ili 

4 
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(^lerTMioni yo^. g8 

Modo di trasportare , e mettere in ordine sul libro maestro 

le diverse parti di un articolo ivi 

Esempio del modo di trasportare un articolo ^1 giornale in 

tutte le sue parti sul iibro maestro. ■ 99 

Esempio del debito sul conto di Mercanzie generali . . .100 

Esempio del credito del conto di Pietro. ...... ivi 

Bilancio di verifica , o riscontro del giornale e del libro 
maestro - loi 

SECONDA PARTE. 

Delle diverse specie di conti , del modo di suddividerli, o di 
riunirne vari in un solo, di farne il bdancio generale, 
di formare il bilancio od inventario generale, e dello sta- 
bllimento dei libri io3 

DEI CONTI GENERALI. 


Suddivisione del conto di mercanzie generali io 5 

De* conti di fid^aàca e spese di manifattura. ..... io6 
Del conto del carico di un tal bastimento . . . . . . ivi 
De’ conti di derrate coloniali , crediti in America , e delle 
scritturè relative alla vendita di un carico ed al prodotto 

di nn armamento , etc fvi 

De* conti di mercanzie in aodetA 107 

Allorché si è incaricato della compra e della vendita . . ivi 

della compra e non della vendita . loS 

della vendila soltanto ivi 

Quando non si la nè 1 * acquisto nè la vendita 109 

Conto delle mercanzie in commigioni presso tale 0 tali . . ivi 


Conto di paccottiglia no 

Del conto di tale fiera ivi 

‘ Suddivisione del conto di cassa . . . .'. . .. . .ni 

Suddivisione del conte di effetti a ricevere ivi 

Del conto di tratte e rimesse 

Del conto di rimesse in mano a diversi ....... ivi 

t)el conto di rimesse di diversi nS 

Del conto di lettere e biglietti di cambio , o del conto- di 
cambio ivi 


Del conto di contraiti di rendite costituite a ricevere . • 1 14 


: c:::zcd bj CoOglc 


309 

rootratli di cambio marittimo a riceTerg .... pag. n4 

SuddiTÌsiunc del conto degli effetti a pagare 1 1 5 

Del conto di tratte. . . : n6 

Contratti di rendite costituite a pagare ivi 

Contratti di cambio marittimo a pagare ivi 

Soddirisioni del conto di profitti e perdite 

Del conto di spese di commercio 118 » 

Del conto di apese generali ivi 

Del conto di assicnrationi . « ii8 

Del conto di conunigaipne i iq 

Del cento d’intereaai . , , ? ? ? ? !_j! ?__! , . ,iri 

Del conto di minremioni . , , , , , , j , , , ■ lao 

Del conto del gioco ivi 

Conti di rendite « . ivi 

Del co nto di rendile vitaliiie od a fondo perduto , , , «ibi 

Del conto de’ ln»ni immobili . , , . , , . . 102 

Del conto d* interesse, od azione sopra un oggetto gualuntpie. i»i 
Del conto di tale o tal bastimento > e-dei conti relatiti . . ia 3 
Del conto d’ armamento di tal baatimento ...«■■ iri 

Dei conti in banca • . . . . tai 

Deir uso delle colonne situate in taluni conti al di dentro 

delle colonne consuete - ivi 

Del conto a dopine colonne , intitolato ; Tale o tal» mo 
coirto; operasioni con tali laiì 


Del conto inUtolato tale mio conto , od operazioni presso 

Tale is'j 

Scritture a partite doppie, ovvero del conto intitolato , tale 
M» conto, considerato soltanto nelle colonne consuete . 128 

SEMPLICINOTE. 

Delle notizie relative alle esazioni fatte per nostro conto da 

un nostro corrispondente 

Delle note relative ai pagamenti fatti per nostro conto da 

un nostro corrispondente 

Scritture a partite doppie , relative alle somme da portarsi 
nelle colonne solite . [ i ] ] ] ! ! ] [ ^ j 

Semplici note relative alle somme da portarsi nelle colonne 
interne 

Dei conti di costituzioni dotali o legittimari. . .. . . . ... 
Del conto di capitale 

4 ? 


i3o 

i?i 
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Dfl conU» di bilancio di uiCiU ■ , , . . . . . . ^ ili 

Pel conto di bilancio d’entrata i3S 

Pél conto di liquidazione i3<) 


DEI CONTI PERSONALI. 

Del modo di suddividerli ogn' uno ia vari altri, e compreder- 

ne vari in un solo . . . . . i4i 

Del conto personale del negoziante di cui si tengono i lifcri. ijS 
Dal conio aperto a ciascun associato di una casa di conuner' 
ciò , e di quelli in cui può essere suddiviso .... ivi 

Del conto intitolato : Nostro signor tale ivi 

De’ conti in cui il precedente può essere suddiviso, o sia dei 

vari conti di ciascun associate . • lii 

Del conto intitolato: Tale , suo conto capitale ivi 

Del conto intitolato : Nostro signor Tale, suo conto di pre- 

levazioni . ivi 

Del conto intitolato: Tale suo conto di viaggio .... i45 
Dei vari conti che possonsi aprire ad uno stesso individuo , 

slragiero alla casa di cui si tengono i libri i46 

Del conio intitolato , Tale suo conto .ivi 

Mercanzie di un Tale, od in commissione ti? 

Bastimento d’ un tale . ivi 

Del conto intitolalo : Tale mio conto : . i4S 

Dei conti a partecipazione . . i48 

Dei conti aperti in comune a vari individui non associati . i49 
Del modo di passar le scritture nel giornale, ovvero esempio 
delle operazioni relative a qualcuno dei conti di cui si è 

indicato 1* uso - i b'o 

Esempio sul modo di passar le scritture del conto reso da 
un capitano di bastimento della sua amministrazione . . iS8 
Dei conti di fondi in America, e di Tal capRane. , . . ivi 

Dal conto delle derrate coloniali . . iSq 

Del conto di crediti in America ■ ivi 

Delle mercanzie e del contante portato dal capitano . . 160 

Del modo di saldare i conti d’armamento, e del carico. . ivi 
Conio di vendita e netto prodotto del carico e nolo del basti - 
mento la Josephine, spedito al Capo, da M. Mallet , ar - 
’matore ; o conto dell’ amministrazione di Giovanni Comi - 
net , capitano del detto bastimenlo i6a 
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Del ■lliACIO OEHEHALE Be’ libri 1 66 

Bilanciogedwalc ..... 168 

'' PpreparaiiTÌ necosiarìi 1 .... ivi 

Modo di saldare tutt’ i conti da 170 a i8t 

Dell’ inTentario o del bilancio generale , e modello . ■ .180 

Maniera di riaprire sopra i nuovi libri , tutti i conti saldati 

sugli antichi 184 

Del modo di passar gli articoli al giornale. Terza sezione. iSli. 

Delle Lquidazioni di eredità o di societA 197 

Della liquidazione di un’ eredità . ivi 

Della liquidazione di una società 30 1 


DEL BILANCIO SEMPLIFICATO. 

Bilancio dei conti, o controllo del Giornale col libro maestro , ao 3 
Del' nuovo mezzo per ottenere ciascun mese mediante un tra - 
vajtlie di qualche ora il Bilancio generale dei conti . . ■ aoj 

Delle proprietà del quadro formato dai bilanci dei dodici mesi 
dell’ anno , operato ognuno nella colonna riservata a cia- 
scun mese 31 1 


GIORNALE.. 


Modello . 


da ai 3 a 261 


LIBRO MAESTRO. 

Modello da 263 a aij 3 

CONTI D’INTERESSI. 

Modello e dimostrazione di un conto corrente d’interessi . ■ 294 

Nuovo metodo per calcolare anticipatamente gl’ interessi di un 


conto a misura che si passano le.scriUture 398 

Modello 3 oo- 

PARTETERZA. 

btnuione pratica ... - «... 807 

Del modo di cominciare i libri 'iog 


Del modo di stabilire i libri a partite doppie, per una persona 
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Del modo di panar (crìtlura a parlile dop|àedeÌTari rami di nna 
rontabilit4.Don stabilita, e delle note prese sopra libri au* 

siliari 

Dello stabilimento dei libri che meglio convengono a ciascuna 

Sio 

particolare specie di contabitiU 

Sia 

Progetto di stabilimento dei libri di una manifattura o fabbrica 


a C. . . e suo deiHMiio a Parigi . . . . . . . , 

SiS 

Conti generali , conto della fabbrica a C 

3i6 

Del movimento delle materie primitive. Dei dettagli relativi 


• alle spese. Del movimento degli Oggetti .fabbricati . . . 

3i7 

Degli imballaggi. Del conto d'imballaggio. Dei cónto di' 


debitori diversi 

31$ 

Del libro ausiliario delle vendite 

Siif 

Del co'nto dei diversi debitori di C 


' Del conto di cassa di C. , scritture relative alfa operazioni 


fatte a C. estranee alla Cassa 

3ii 

Dei debitori dnbbi. Dei diversi creditori litigiosi. Dei diversi 


debitori litigiosi 

3zb 

Dei vari minuti creditori 

3v3 

Dei particolari, che aver debbono ciascuno un conto separato. 

ivi 

Del conto di ciascun azionista , dei primi articoli del gior> 


naie a partile doppie, del conto di capitale 

3s4 


Renssunto e conchimione . . . ^ . . , . . . . 3i5 

Delle abbreviazioni delle (crilture a parlile doppie j relative 

agli eflelli a ricevere ivi 

Della distribuzione in vari mcmoriab delle scrittiire a parti- 
le doppie 3 mj 

Delle contre zcritture, comunemente dette tloni .... 8z8 

l)egli storni del giornale 5i§' 

Delle scritture che il nuovo codice di commercio prescrìve 

per le girale 3Si 

Del conto dei divervi debitori per faie giroto ..... 33a 

Del conto dèali effetti girati ....... t .. ivi 

Delle icfitinre a pasaarsi in caso di mancanza di pagamento 

degli effetti' girati 333 

l)ell* liiYontarlo da farsi ogni anno, secondo il nuovo codice, ivi 

Dell* ordine nel quale pazsanzi le fcritture 834 

memoriale generale e sue abbreviaziotii 335 

Dei libri che il nuovo Codice prescrive di tenere. . . . 3ìS 
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«uovo METODO. 


Ter tcnCfri 1 libri mediante, nn 8ol rcgàtro, , ■ . pag. J4m 

Del giornale « « . ivi 

Del libro maeetre f .... iti 

Maniera di passare gli articoli del giolmalg nelle colonne di 

qneeto 54^ 

Della colonna di diversi. Maniera di disUngneri tra loro tut- 
t’i conti rinchiusi nella colonna, di diversi ( in ciasciroa 

delle altre 344 

Preparativi che debbonsi fare al Giornale 345 

Del libro ausiliario in cui possono essere aperti tutt’ i conti 

particolari 

Rtcapitfllarione delle colonne , e maniera di fius il bilancio. 54? 
Maniera di continuare le scritture dopo tale opemaiong . . 3d8 
Maniera di saldare k sei prime colonne e tutl’i confi ch’esse con- 


tengono ivi 

Applicazione del nuovo metodo alla gestione di ni carico . . 349 
Applicazione del nuovo metodo alla contalwlilt yarticokrg de- 
gli Intendenti e degli uomini d* affari . ^ 85o 

Applicazione del nuovo metodo alle amministrazbui pubbliche . SSt 
Registro porlatik tenuto a partite doppie per uso dei viag- 
giatori ivi 

Vantaggio del nuovo metodo pel commercio 35a 

Del giornale maestro perfezionato . . . • . , . • . .ivi 


METODO 


/n partite empiici aiiremto. 


Prima parte SSS 

Seconda parte. Metodo semidicissifflo per tmere i libri con 

soli dne registri, adempiendo la dispasùion 

idei codice . . S63 

» 

ni» mua tavou. 

■ ■ ' [ 
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